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T inpegno el partito e delia F per ÌX grande illusione i domenica 

Miceli interrogato 
per quattro ore 

sul golpe di Borghese 

A pag. 5 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Parastatali in sciopero 
Stamane manifestazione a 
piazza Navona con Scheda 

A pag. 4 

Gli effetti 
della 

recessione 

t> VfUOVE imprese industria-
' m li hanno deciso di ridili'-
.( re la produzione e l'attività 
< lavorativa. Zanussi, Richard 
'f Ginori, numerose aziende 
' del settore dolciario, della 

carta, si vanno ad aggiun-
( Bere alla ormai lunga fila, 
J capeggiata dalla Fiat, delle 

. fabbriche in cui si lavora 
, n orario ridotto. A Torino, 

come è stato denunciato 
dalla assemblea dei delega-

. ': t i delle aziende collegate al-
; la Fiat, lo piccole imprese 

in crisi sono oltre 200 con 
', circa 40.000 operai sospesi. 
t Particolarmente drammatica 
'• è la situazione in Sardegna, 

dove ai mali antichi si ag- I 
,' giunge lo scontro di potere ' 
; fra i grandi gruppi pctrol-
; chimici privati e pubblici 

per il controllo del secondo 
Piano di rinascita e per la j 
spartizione dei finanziamen
ti. Di questo scontro si vor
rebbero far pagare le spese 
ai lavoratori in termini di 
riduzione dell'occupazione. 

La linea recessiva, con cui 
' governo e autorità moneta

rie hanno voluto affrontare 
la grave situazione determi-

." nata dall'inflazione e dal 
? disavanzo della bilancia dei 
ì pagamenti, sta dando dunque 
i i suoi frutti: frutti pesati-
' temente negativi sul piano 
.' sociale, e profondamente 
't contraddittori sul piano eco-
"l rtomico. 

Il problema del rilancio 
e della qualificazione della 
produzione e della spesa si 

' va facendo sempre più tir-
, gente. In realtà, da parte 
>t del grande padronato ncssu-
'. na misura concreta viene 
" presa in direzione delle ne-
' cessane riconversioni pro-

'• duttivc. 
L'atteggiamento del go-

•' verno è assai grave: nessun 
f intervento e stato ancora 

messo in atto per organiz-
: zaie e orientare il rilancio 

produttivo. E' illuminante 
,, ciò che sta avvenendo nel 

settore dell'edilizia. I disoc-
. cupati ascendono ormai a ol-

•',', t re 200.000 mila. Nel 1974 
'-• nella sola Svizzera sono sta-
; ti rescissi contratti di lavoro 
'-' per circa 40.000 stagionali 
i edili italiani. Si prevede che 
- nel 1975 altri 30.000 lavora
li tor i dovranno abbandonare 
\ questo paese e r ientrare in 
, Italia. Così avviene in altri 
, paesi europei. Ebbene, da 

molti mesi uomini di gover
no, autorità monetarie, gran
di gruppi industriali parla-

, no di rilancio dell'edilizia. 
Ma, in pratica, non vengono 

ì messi in moto i meccanismi 
" per finanziare subito le ope

r e pubbliche stret tamente 
legate allo sviluppo dell'agri
coltura, dei trasporti, della 

'•• scuola, dei servizi sanitari, 
• soprattutto nel .Mezzogiorno 

e por consentire la piena 
, attuazione della legge sulla 
'• casa. Proprio ieri, dopo pres

santi richieste dei sindacati, 
. il governo si è incontrato 
. con la Federazione Cgil, Cisl, 
• Uil. Si è parlato di un « pia-
, no di emergenza », ma il ri-
1 lancio della legge sulla ca-
! sa dovrebbe essere rinviato 

addirittura al prossimo an
no. Anche per quello che 

! r iguarda il rifinanziamento 
; delle opere già in corso per 

un ammontare di 1500 mi-
;. liardi e che rischiano di ri

manere bloccate, non è sta
la data concreta assicura-
lione. 

Sempre ieri i sindacati si 
" sono confrontati con il go

verno sulle questioni dello 
sviluppo energetico. Il mini
stro Donat Cattin ha esposto 

! un piano per la costruzione 
di centrali nucleari i cui 
tempi d'attuazione però non 
saranno inferiori, cosi come 
dimostra l'esperienza di al
t r i paesi, agli 8-10 anni. Inol
t r e non vi sono precise in
dicazioni sul modo in cui 

y reper i re i 6-7.000 miliardi 
necessari. Cosi come non 
viene data certezza per quan
to riguarda il fabbisogno 

•' energetico del prossimo fu-
• turo. 

Da questa situazione di
scende il severo giudizio 
espresso dalla Federazione 
t'gil, Cisl, Uil sull 'operato 
del governo, i cui impegni 
• hanno avuto sviluppi del 
tutto inapprezzabili », e la 
ferma determinazione di raf
forzare l'iniziativa di lotta 
« per realizzare concreti ri
f iutat i» per gli investimenti 
« l'occupazione. . 

a. ca. 

Riconfermata dalle Ventidue delegazioni Straniere a Madrid j Per la rappresentanza negli organi di governo 

Vasta solidarietà internazionale ST^S° 
con i dieci sindacalisti spagnoli deglì 8tudentì 

Unica decisione giusta, afferma il comunicato, è la libertà dei detenuti — Trentasette personalità di tutti i partiti democra
tici di Spagna chiedono il ripristino delle libertà e dei diritti dell'uomo — Camacho e i suoi compagni continuano lo sciopero 
della fame — Si estende nel paese la lotta degli operai e degli studenti — Due facoltà chiuse a Malaga — Compiuti vari arresti 

negli Atenei 
Diverso l'afflusso nelle varie sedi — Oltre 4000 hanno 
già votato a Roma, 7000 a Milano - Intollerabili so
praffazioni di gruppi estremisti e provocazioni fasciste 

' Dal nostro inviato 
I MADRID. 12 
I La solidarietà ìnternaziona-
I le con i sindacalisti spagnoli 
I è stata solennemente riai'l'er-
I mata dalle 22 delegazioni 
] straniere clic hanno assistito 
| al processo di revisione. In 
' un documento illustrato ai 
| giornalisti spagnoli e stranie-
| ri presenti a Madrid dal vi-
i ce sindaco di New York e 

dall'on. Fracanzani della de
legazione parlamentare ita
liana, sottoscritto da tutte le 
delegazioni si «conferma la 
inconsistenza delle accuse 
rivolte agli imputati » e si 
considera che « la decisione 
equa e giusta alla quale si 
è riferito nella sua requisito
ria il rappresentante della 
pubblica accusa non può che 
essere la messa in libertà 
dei dieci lavoratori persegui
tati ». 

Da parte italiana il docu
mento è stato sottoscritto dal
la delegazione parlamentare 

Rivelazioni 
su pesanti 
ingerenze 

USA in Italia 
nel 1948 

WASHINGTON', 12. 
Il presidente americano 

Harry Truman raccomandò 
segretamente noi 1948 che 
gli Siati Uniti utilizzassero 
In Italia, in funziono anti
comunista, « tutto II loro po
terò oconomlco, politico o so 
necessario militare ». E' 
quanto risulta da un nuovo 
volume di documenti diplo
matici fino ad ora segreti, 
pubblicati dal Dipartimento 
di Stato. 

Secondo questi documenti, 
appartenenti al Consiglio na* 
zlonale di sicurezza e al 
Dipartimento di Stato, la 
amministrazione Truman era 
decisa ad appoggiare «sen
za restrizioni » il governo di 
Alcide Do Gasperl a quel
l'epoca al potere. Dai docu
menti non ò possibile Indi
viduare il ruolo svolto al
l'epoca dalla CIA (Centrcl 
Intelligence Agcncy), appena 
creata. 

In un rapporto in data 
10 febbraio 1948 sono esposte 
otto raccomandazioni. La 
quinta, cho nella parte f i
ntilo ò censurata, dice: 
« Combatterò attivamente la 
propaganda comunista in 
Italia attraverso un efficace 
programma di Informazlono 
americana e con tutti gli 
altri mezzi possibili... » (la 
fine della frase ó cancel
lata). Un altro documonto, 
dotato 8 marzo, consiglia 
« sforzi con tutti i mezzi pos
sibili... per staccare lo si
nistra socialista Italiana dal 
comunisti ». Lo stesso rap
porto auspica « la continua
zione dell'aiuto al democri
stiani e ad altri partiti 
anticomunisti selezionati,,, » 
(censura). 

composta dagli on. Fracanza
ni e Sanza (DO. Guerrini 
(PSI). Venanzi e Fibbi (PCI), 
Del Pennino (PRI), da quel
la della regione Emilia-Roma
gna composta da Ghezzi (as
sessore al comune di Bolo
gna), Baccarini (Sindaco di 
Faenza), Ognibenc (consiglie
re regionale), Conti (sinda
calista), della Federazione 
CGIL, CISL, UIL e delle 
Acli composta da Giovannino 
Gabaglio. Giorgi, Bruni. Ci-
naglia. Bottazzi, Ulivi, Calva-
ruso e dei movimenti giova
nili, Magnolini (FGCI) e De 
Costanza. 

<.< Ci uniamo al movimento in 
atto in Spagna e nel mondo 
con la sola forma di lotta 
che ci è possibile: lo sciopero 
della fame ». Così Murcelino 
Camacho e i suoi nove compa
gni hanno annunciato in una 
lettera inviata ai direttori dei 
giornali spagnoli l'inizio della 
loro azione. Una azione che 
durerà dieci giorni e che è co
minciata nel momento in cui 
ieri, a palazzo di Giustizia si 
riuniva il tribunale supremo 
per esaminare il ricorso di 
cassazione della prima senten
za che — emessa il 29 di
cembre del 1973 — condan
nava i sindacalisti accusati a 
pene per complessivi 162 anni 
di reclusione. 

« Questo atteggiamento — è 
detto ancora nella lettera — 
obbedisce al nostro pieno con
vincimento, condiviso diti mon
do del lavoro e dall'opinio
ne pubblica, di essere stati 
ingiustamente condannati sen
za prova alcuna, per l'eser
cizio di diritti universalmen
te riconosciuti ». Infine — con
clude — pensiamo di con
tribuire con ciò al raggiungi
mento di un'autentica riconci
liazione fra gli spagnoli attra
verso una amnistia a tutti i 
detenuti e esiliati politici e il 
riconoscimento dei diritti fon
damentali della persona: di 
associazione, riunione, espres
sione e sciopero ». 

L'esame de! ricorso 6 dura
to due sole sedute, in una stes
sa giornata. Una giornata par
ticolarmente importante, in cui 
il tema della libertà e dei dirit
ti sindacali e politici ò stato 
sollevato per la prima volta in 
modo così compatto da tutte 
le forze di opposizione. 

In un documento inviato al 
presidente del governo, Arias 
Navarro, trcntasetle persona
lità appartenenti a tutte le or
ganizzazioni e partiti democra
tici spagnoli hanno chiesto la 
libertà per gli imputati del 
•r processo 1001 », soprattutto 
sottolineando che « dai più di
versi settori della vita del pae
se stanno emergendo opinioni 
coincidenti sulla necessità e 
sull'urgenza dell'efficace rico
noscimento e protezione di uno 
dei diritti la cui mancanza ha 
determinato la condanna di 
dieci rappresentanti dei lavo
ratori a causa dell'esercizio 
del diritto di associazione sin
dacale ». Da qui la richiesta 

Renzo Foa 
(Srsnc In ultima pagina) 

MADAGASCAR: 
ASSASSINATO 
IL CAPO 
DELLO STATO 
Il predile Pie della Repubblica del Madrina-
scar, colo mei io RaU.mandrava, è morto nel
l'ospedale di TaiKinarive in seguito .'.l'è ferite 
riportate m un attentato, da lui subito mar
tedì sera. Li macchina su cui vugnava 
Ilatsmiandra\ a, uno dei più noti esponenti 
della sinistra malgascia, è caduta in un ag
guato ìfso da ruoltosi appartenenti ai «grup
pi mobili d. polizia •». In tutto il P.ie^e e 
stata proclamata la leggo marziale. I ribelli, 
insieme al capo della polizia, sono assediati 
in un campo trincerato nei pressi della ca
pitale. Alcune unità navali francesi, fra cui 
una portaerei, sarebbero in rotta verso le 
acque del Madagascar. II col. RaUìmandrava 
era divenuto capo dello Stato il 5 febbraio, 
dopo il fallimento di un primo tentativo di 
.'golp^» d: destra. Nella foto: il colon
nello Rai-imandra\a. A PAGINA 14 
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Nonostante le 
intimidazioni 
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i / n 
in di-lV ,.Mo u:i taru- il s i r ' : 

IV.i! Un .MI alV uni" e >-.;,: to 
taratiiTi//a!o ri mo.ti centri da 
gravi opwidi d. .n'o'lcran/ i pro
vocali dai gruppi della cosiddet
ta e ' ,n -•tra ••xtraparlamenta-
re Jn alcuni casi bi '-or io avuti 
.me he tentativi ili v.olen/.a fa-
M l - t . J 

Jn alcune sodi f \o'o ha rag
gi unto porco':',LUI! d -erele ro
me a Lec\<\ Cini il V.V'< . a ]•".-
ron/o o a BuUr.'na dove si e va
porato il 12'r Sono q::ov*i dei 
dati che v inno coisMer.i'.i an
ello alia luco ck 1 latlo clic la 
.stragrande maggior, m/a dogli 
studenti in genere non 1 reo;nen
ia gii atenei che noi periodi 
d'esame. A Venezia gli CL tre
muli hanno bloccalo gli ingressi 
impedendo ai votanti d. entrare 
ne.la facoltà d ICco"om.a e com
mercio, e a Genova .squadrati 
della cosiddetta «- Lotta comu
nista x. hanno impedito l'accesso 
ad Ingegneria senza trovare al
cuna opposizione da parte dello 
autorità accademiche. Anche a 
Milano ]v elezioni si sono svolte 
in un clima tc.^sb.mo di inti
midazioni. 
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Sono notevolmente contrastant i con le richieste presentate da l la Federazione CGIL-CISL-UIL 

Per edilizia e energia generiche risposte 
del governo negli incontri con i sindacati 

Il rilancio della legge sulla casa verrebbe rinviato al prossimo anno - Provvedimenti del lutto inadeguati per la ripresa produttiva - Indefinito i-I 
problema dei finanziamenti per costruire le centrali nucleari - Domani incontro per le pensioni - Nuovo sciopero nel settore dei trasporti 

Presentata ieri alla Camera ed al Senato 

Proposta di legge PCI 
sul cumulo dei redditi 

Una interrogazione sulla trattativa per le pensioni 
Su pensioni, contingenza e 

ditela del redditi più bau,! 
vi tono àUtc Ieri da parte del 
pariamenturl del PCI Impor
tanti iniziative nel confronti 
del «overno. 

Per le pensioni, con una 
Interrogazione 11 cui primo 
firmatario e 11 compagno DI 
Giulio, e stato chiesto al mi
nistro del lavoro quali siano 
i motivi «cho sono alta base 
della lentezza con cui si con
ducono le trattative» nonché 
a che cosa «debbano es.scre 
attribuiti i rinvìi di questi 
ultimi «torni». Nella stes.sa 
mtcrrocazionc si chiede al-
ministro dt conoscere «come 

.si Intenda dare esecuzione al
la Intesa Intervenuta tra le 
parti interessate In merito asti 
assegni laminari» e si chiede 
ancora se «il governo non ri
tenga necessario Informare 11 
Parlamento sul suol orienta
menti In merito alla cassa In
tegrazione guadagni ed alla 

trattativa sulla contingenza nel 
pubblico Impiego ». 

Sia alla Camera che al Se
nato, sempre nella giornata di 
ieri, 1 parlamentari comunisti 
hanno presentato la annun
ciata proposta di legge relati
va al «tetto» per 11 cumulo 

(Se, [llr lll iillinui piiji'nut) 

Grave attacco all'accordo per la salvezza della città 

Venezia: dimissioni degli assessori PSDI e DC 
Il sindaco de Longo è rimasto tuttavia in carica - Il via dell'operazione con il ritiro della delegazione 
socialdemocratica in giunta - Pressioni della segreteria nazionale de - Dichiarazione del compagno Serri 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 12. 

Stanotte :'. Coniglio comu
nale d; Venezia ha presso iitto 
delle dimibMonl dcs'li a.shC.v>orl 
bocialdemoeratici. Obicttivo 
esplicito del PSDI era quello 
di far cadere anche IL .sinda
co e l'intera giunta per demo
lire con un colpo .solo l'interi 
program .TU tic a del 'Z'i dicem
bre. DC e PSI, pur ribadendo 
di non volere un cambio di 
mairL,'.oran.'a, hanno coni' 
mato la pena \a!id,Ui delle 
.se 'Ite comp.uto .1 '2'i d'.com 
bre. alle quali avevano aderì 
to s:ll .stesù, socialdemocratici. 

Dopo la riunione di stanot 
te. democristiani e ùocial'.fati 
decidevano di trarre le loro 

determinazioni In modo auto- ' Longo resta invece In oa 
nomo, valutando la .situazione | rica <> per assicurare il /un 
m cui la giunta tche con la 
defezione .socialdemocratica 
ha perduto la .sua maggioran
za) e venuta a trovarci In se
guito a quello che 6 stato 
variamente definito 11 t ricat
to i> o «meschino pretesto» 
socialdemocratico. La prima 
di queste determina*/lo ni ò 
venuta già, da oggi da parte 
dolU DC, che ha annunciato 
le dimissioni dei .suoi a.s.se.s-
.sor.. K' evidente che le pres-
.s.oni della .segreteria naziona
le delia DC hanno impesto 
questa scolta, come del resto 
si ricava da una dichiarazio
ne rilasciata in serata dal 
•- icvscgretai'iO deliri DC Ruf-
fau. Il sindaco Giorgio 

zionamcnto ordinano dell'or
gano democratico, limitata-
?>icntc al periodo di ricerca 
che la DC intende immediata
mente promuovere per la rico
stituzione di una Giunta di 
centro-sinistra ». 

Foro ora previsioni sugli 
sviluppi che potrà assumere 
la crisi è del tutto prematuro. conservatore. 

] regione dell'assemblea eletti
va, per battere le poderose 

| spinte speculative che si con-
I tendono 11 patrimonio Inesti

mabile di questa città. 
1 La scelta del PSDI sacrifica 
i cinicamente gli interessi di 
j Venezia alla linea tanasslana 

della discriminazione antico-
i munlsta, per aprire la caccia 

all'elettorato più chiuso e 

Indubbiamente, li PSDI e riu
scito a qualiiicarsi nettamen
te come punto dt coagulo del
ie ioive conservatrici Interne 
ed esterne al Consiglio comu
nale e degli Interessi offesi 
dal processo avviatosi a Ve
nezia: con la messa in moto 
del meccanismo di attuazione 
della legge spoetale sotto la di-

Un terreno, quest'ultimo, 
sul quale la concorrenza ri
schia di farsi numerosa, ad 
onta della esiguità dello spa- ..._ __. __ 
/Io disponibile nella realta | sbloccare la situazione 

Edilizia, energia e contin
genza nella piccola industria: 
sono 1 temi attorno al quali 
hi è svolta ieri una intensa, 
giornata di incontri, rispetti
vamente t ra sindacati e go
verno (per 1 primi due tem-
mi) e tra sindacati e Conlapl 
(contingenza). Insieme alle 
questioni delle pensioni, della 
garanzìa del salarlo e del ri
lancio degli Investimenti, 
d'altronde, bono in questa fu
so al centro dell'iniziativa 
politica e sindacale. La segre
teria della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, dal cauto suo, 
ha chiamato In causa diret
tamente il governo, al quale 
ha chiesto concreti impegni 
sia per la attuazione degli 
accordi già stipulati, sia pjr 
la rapida definizione, sulla 
base della piattaforma pre
sentata, del problema delle 
pensioni. Dopo numerosi rin
vìi ieri 11 ministro del Lavoro 
ha convocato 1 sindacati per 
domani pomeriggio. 

Ma vediamo le questioni ' | 
concrete delle quali si e di- I 
ociibso ieri. I 

KDILIZIA — L'incontro, ri- ! 
chiesto da mesi dai .sindaca
ti, si e svolto tu serata al mi- ' 
insterò dei lavori pubblici Ai i 
segretari con i ede ra11 (era no i 
presenti Guerra, Romei, Ru* I 
lino e Rossi) e di categoria j 
(Trulli. Ra vizza e Muccia j 

relln, il ministro Bucalasoi 
na presentato delle risposto i 
che «sono notevolmente con- \ 
trattanti » con le richieste | 
sindacali, come ha dichiara- I 
to il segretario della CGIL, I 
Guerra. «Mentre noi riven- \ 
àichiamo — ha aggiunto j 
- - provvedimenti immediata- | 
mente operativi, il qovetna \ 
}u proposte clic potrebbero ( 
determinare ef/etti solo alla \ 
fine del 7,5 s>. i 

« Ci starno troiutì duvun- \ 
tt — ha detto dal canto MIO ' 
il se^i'etiir.o generale della ' 
riLLKA, Trulli — un mini
stro eiie si e dicliunato in- ' 
competente a trattare su i 
una questione come quel la I 
del'e opere pubbliche clic sa- \ 
rebbe di sua stretta pcrtinen- . 
za. Ci siamo sentiti rispon- \ 
dere dir non si .sa ancora 
quali suino le decisioni di | 
spesa finanziaria preve dal 
Tesoro. E. in sostanza, eli e 
et dobbiamo rivolgere al pre
sidente del Confinilo per 

Sviluppare 
l'iniziativa 

unitaria 
antifascista 

L'esigenti di un ampio 
movimento popolare unitario 
capace di colpire e stron
cale, imponendo i.i rigorosa 
applicazione della Costitu
zione e delle li'tfgi repubbli
cane, IVwr-ionc. le vio
lenze e la prop iganda fa
scista <r suv,i d.nv a nes
suno l'alibi, o l'impressione. 
che, per far questo, si debbìi 
attendere lo scioglimento 
del MSI •» v st,ita sottoli
neala dal compagno sena-
toro Paolo Bufalini m una 
dichiara/ione rilasciata ieri 
a un quotidiano milanese. 

A PAGINA 2 

Mario Tuti 
sarebbe 
rifugiato 

in Brasile 

la-ii.1 ,i 
.-•ili- L. 
i tr.il i i 

L'a^s.i -.s ne 
fascista M. 
M.à in Hi'j' 
rebbe m.i 
da uno cin 
ronstn l,i! 
ea/ione a\ 
due gior.i !a r 
Mimo della * 
mei che e si i 
dagli jnnuu'ciii 
no wmhnndu lutlc 
biht.'i aperte da questa ini-
pro\ vis.» s\ olla nelle ricer
che del lasc.sln elio uccise 
i due agenti andati p?r arre
starlo. A PAGINA 5 

di Empoli, il 
'"io Tuli sarebbe 

coni ermo-
u \ i t'aita 
in al UT-

comuni-
i l'alba di 

la dal car-
.•là tolei'o-
•( (inoltrato 
quali st.m-

.'<>•!!• dei T'irìpic^cnt'i 
dcitc^di' ncnli oi<it>>r di no-
ter -io dd'c :nn '•/•*.>f'r. r ^-ta
ta ara n.or naia di ten^-ove 
e ti: 'o^fi per l'rttermuv.onc 
dì un <( Ì 'to democratico, 
A'OT; r ii 'i 'oic po^'b le dai e 
un (jtud'., r> i uni,J>SM? O: in al
cune seri? le 7 ni azioni sono 
concluse, in altre *.> eoi era an-
coia or;<r. ni a ' ' ;e anche do
mani Tu'icìia una co'-a si 
può d>i e f,n d'ora. die 7?o-
v n^' un te la pecunie (limosi e* 
ra di ini'in.ddz'onc del.bcrata-
mele ci ( ata aai arupp: e-
sii emisi!, nano 'unte le prò-
voc'f.iuin /<w stc e nono-
state rai'rqiruinrnto svet
ta tnrc d i a le u n e a u lori 'a ac-
r adcTitchc, miqUujt e urol-wa 
di studeu'' — una (ombuiin a, 
corano osa, numerosa avari-
c/uardiu — hanno esercitato ri 
loro diritto democratico. T^o 
ob'clttvo di nnvcdirc le eie-
Z'ov è ta'ltio. Olire scttemi'a 

I fìiovan; hanno volato a Mila
no, olire quattromila hanno 
(fu rotato a Roma. In alcuni 
a*enei, (OirT Fucine, Boloonr, 
Pisa, Modena, la partecipano 
ne e <>iata soddisfacente Da
to il ciglia che si e minto de-
tcri'rwre. : io',/ espressi as. 
s:,vin>,o u 'i sMìtil'caio più 
(fino dell'esercizio di uri 
d'i ito i olio ad ai mare una 
T •ff\77)-a demoerr4ice, 

Ln percentuale de< votarli*, 
d'^eie'fi in u'eune sed', basta 
in 't'ire, rit-uì'n cerio forte
mente influenzala da1 l'azione 
?>/",•"( ansa e . utun.dutor'a 
f'.c • ''n'n c(pi'ìo4'a I irup-
p e irem'sii pnst;si M/"f7 
,','."' rie! ( '»s d'Ietto a usici' 
s'on 'sino alino ». oltre a te
nere un ai t eoo'.amento tnto'-
leran'c e ostruzionistico, liav-
vri Jc scalo spa\:o sta alle 
p. o1 ocr!-io'f farciste s,-a a 
finche di e'cui'e forni r .ioni 
( '<"•— ( o'i.c ce? ', ?f am up-
parventi e M '"no, \' co' 
Icii'io (("' i :a de' Vo^cr a 
Fìo'i.a e In ^cd ccii'e «Lotta 
coni u in sic ^ a Gè voi a — M 
sono -messe • iti 'cri en<> della 
aoqress.oue per scvrfi.V contro 
al' studenti. Quelle inr.ntivc 
s<;ucdiis!:chc, unric cali o-
sieco'r hurocra'ia fi apposi: 
da aleni! rettorati, hanno 
ncv 'ali''niente tenuto ''onta
no del'e urne un notevole nu-
vero dì studenti, per non 
pailair d- ititi- o't studenti 
fuori sede che non frequen
tano normnl'nen'.c le univci-
s.ia. 

Vn nfid\o rfobulc andui 
irai'n al'u /ine. Il comporta-
mci'o dri qrupp: estremisti 
•— (he non sono comunque 
j'.'.v-e. ',', r pei tanto, o, a perse-
awie il loro obiettilo di *on-
ao — (.'• 'nocini mia sostan
zia'e sfidue a ve'la lotta de-
r.ocrui ce de'le qrundi masse 
studcnlC'dic e r.irTa l'incapa-
( in d: conquistare un effet
tuo -eawto d' massa /ra a!: 
'indenti aiiraverso il dibat-
i'io, 1 confronto e la cornivi-
z ove po':'.tea £ (jUi sta la 
loro e o'f'anna. 

l'ultimo 

veneziana. Ieri sera, infatti, 

Mario Passi 
(Sepie a pagina 2) 

Concluso*,, quindi, con un I 
nulla di latto, l'incontro ha I 
^.sciato tuttavia aperto uno i 
(Scatta in ultima pagina) ' 

T^KT.1 .li! cionuchc politi-
•*•" clic di ieri abbiamo no
tato una piccola deferen
za che ci e piaciuta molto. 
La dove i giornali davano 
conio delle polemiche con
dotte dai socialisti contro 
i socialdemocratici, in ge
nerate ri/envano che il 
vicesegretario del PSI ori. 
Mosca ha delio- « ... con 
Tana.*.! non possiamo t"o-
vare un terreno di in
tesa » t\> Corriere della 
Scia » ed altrn mcnlre 
il solo ii Messaggero », se 
(jualehe altro /agito non 
et e sfttgqito. attributi a 
a Mosca questa precisa 
espressione: <i Escludo nel
la maniera p.u categorica 
che cl possa essere un '.'.av
vicinamento con la socia 1-
democrazia e .specialmente 
con l'ultimo Tanassi ». 

Ora. due cose et /anno 
particolarmente impressio
ne in questi detti. Una. 
dtcunio ( o^ì. Generale, 
,Yo« è trascoi so clic ben 
poco tempo da quando t 
soeialdemocratic non so
no più al governo e ma, 
quando sa ne sente parla

re, pare di as 
di Garibaldi: 
le tombe • 
morti » ed < 

oliale l'Inno 
s(.S( siopion 
si levano i 

impossibile 
immaginare come paesino 
i loro (fiorni. Dorè può es
sere l'art, Camilla, per 
esempio, nelle ore di pun
ta' Per quale mai ragione 
sena, che s>a scria dai-
vero, si uKa hi inclima 
l'on. Or }and., x' non e 
perche le donne possano 
dare aria u'iu <lan,u ' La 
seconda raoionc e perdo
nale, e sia tutta 'u quel-
l'impuoab. V « aitano Ta-
in.,-,. , quasi (he (i sia 
s! a io un 'I alias*» de! pe
riodo blu, ionie lJ,ca'so, a 
metafisico co'ne De Chi
rico, o /uuiisiu ionie lira-
que, Xcl momento in t iti 
nascete, se a pensate, eia 
l'ultimo Tanass> e. battez
zandolo, il prete lece de
licatamente l'iiendei e a! 
padrino ton parole ajrp'o-
pr iute die M. hci,: dt inte
sto acne i e, salii ani ente, 
han da essere ali ali imi. 
Si troia io*ì bene, con e 
u ' 11 m o. da n corta ! o, che 
Tartassi ?rnusc u'I'i'io an

che a sL'iohi. L' sialo Vni
trirò m.ttisiro della D'tcsa 
sol 'a'de"iocra!/LO, questo 
e un /alio e, passato alle 
Finanze, c'erano aia stati 
Tranciarti e Preti, con 
ben altro piolo. Anche li 
era l'uli'iuo. IM sua non 
e una i 'in, è a forza del 
di simo. 

Po', a paio a poco, an
che pe/crii' inii'. prima o 
po\ sano dirimuti a tra-
M or, eie, qudr del PSDI 
hon esisterà aio più. (tur
sio andito Poe e e sfato 
dm a ut clic piotato dalla 
' or le. Ila ai uiu tutto: 
aucrre, tenario: , alluvio
ni, KIÌ est e, pestìi e rue e 
socia hi an m r alici, e /orse, 
co'li e ter'e ma'ai tic che 
lairto nn 'ma i a lo, anche 
'a •*o("(i'->c !>o( urrà, a un 
ca io ii.o nenie, non e* •'fe
ra p'u ( ''e LOV.C 7i( oido. 
In questo M • o ptr 'are 
dr'" uli -no Tirtasst >•• à 
rome i ••!>! mere u n aitati-
io A' so' io, co'npticini, 
* tratta t'i < --crataie quel
le iota r.voluz'onarin che 
e la pr:; cua. 

Foricbrnccto 

http://tr.il
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PRIMA GIORNATA DELLE VOTAZIONI STUDENTESCHE Intervista del compagno Bufalipi a un viotidiapo niilanese 

L'ANDA LLE ELEZIONI Un vasto movimento popolare 
NELLE SEDI UNIVERSITARIE Per c o |P' r e ! " « « " « » fascista 

In alcuni atenei la percentuale di affluenza alle urne è stata superiore alle previsioni della vigilia - Clima di tensione in alcune sedi -1 primi ri
sultati del voto a Milano e a Modena - Irresponsabili provocazioni dei gruppi « astensionisti » • Vigilanza democratica contro le violenze fasciste 

La Costituzione e le leegi della Repubblica consentono di intervenire 
incisivamente e il Parlamento può approntare anche nuo\i strumenti 
legislativi - Il governo deve agire con chiarezza e fermezza d'indirizzo 

PER UNA PROFONDA MODIFICA 

DELLA POLITICA DEL GOVERNO 

Nuove adesioni alla 
giornata delle 

autonomie del 18 
Ieri conferenza stampa della Lega nazionale 
Sui bilanci dei comuni delegazione dell'Ano e 

di sindaci ricevuta da La Malfa 

Oli scopi e lo r i c h ' o s t c 
c h e s o n o a l l a base de l l a 
m a n ' i c s U u t o n c n a z i o n a l e 
c h e l r a p p r e s e n t a n t i de l l e 
Reg ion i de i c o m u n i e d i 
le p rov ince t e r r a n n o p e r 
11 18 p ross imo a R o m a t,o-
no s t a t i i l l u s f a t l lei" m a t 
U n a « . l a s t a m p a d i l d ' i 
s e n t i de l a L C J M naz iona l e 
pe r le a u t o n o m i e e d ' po tè 
r i loca 1 De faibo<it i. e 
Achil l i 

R bod U le. r c h i e s t i che 
s a n o r i s p e t t a t e le s c u d c n 
ze e l e t t o r il 1 d i r i g e n t i 
de l l a Lesta h a n n o r lconfe t 
m a t o l a n e c e s s i t a d i u n a 
svo l t a n e l l a anione de l no 
v e r n o ne l con f ron t i de l 
s i s t e m a del le a u t o n o m i e 
ne l aito comples so b l t r a t 
Ut d i u n a svo l t a c h e d e v e 
c o n c r e t zzars i in u n m u t a 
m e n t o d i Indl-Izzl f lnon 
«ilari n o n c h é rifila a t t u i 
z ione p i e n a del o r d i n o 
m e n t o a u t o n o m otlco cosi 
c o m e prev i s to d a l l a Cos f 

t u ? Ione 

Nel c o r s o d e ' I a c o n f c c n 
z i i t a m p a s o n o s t a t i forn 
t i d a t i su l l a s i t u a z i o n e fi 
n a n z l a r i a degl i e n t i lo 
cal i (dei c o m u n i i n n a n z i 
t u t t o ) e sull a t t a c c o c h e la 
po . i t i ca r e s t r i t t i v a de l KO 
v e r n o h a p o r t a t o a l la spe 
sa p r o d u t t i v a de l le a s s e m 
blee e le t t ive r iduce te lo 
d r a s t i c a m e n t e 11 ruolo c h e 
le Rejrtonl p o t e v a n o e pos 
sono a v e r e p e r I n t e r v e n i r e 
c o n t r o la cr is i e c o n o m i c a 
In a t t o 

La p r e p a r a z i o n e d e l l a 
m a n i f e s t a z i o n e d e l 18 v e 
n e w fruita in t u t t o 11 p a e 
se c o n g r a n d e a t t e n z i o n e 
Da l l e a d e s i o n i , da l lo di 
c h l a r a z l o n l , d a l m e s t a r s i 

c h e a i n v a n o a l l a Lega n a 
z o n a e de l l e a u t o n o m i e s i 
I n l i c o n i e r m a d u n a 
s i s n l f t c ì t va mob i l i t a z ione 
t i n t o ne l l e r eg ion i de l 

N o r d c o m e in que l l e de l 
S u d 

E g ià poss bile Ipotizza 
i c la p r c t n z i in Piazza 
S S Apostoli a R o m a li 18 
p r o s s i m o di T c u n e mi 
g a n di a m m i n i s t r a t o r i lo 
c a n E. U p i l m i v o ' t a che 
si h a u n a m a n l e s t i z i o n e 
di m issa di t a l v e n e r e e 11 
suo v i i o r c poi t i co e s t a t o 
„ u s t a m e n t e messo In r i 
s a l t o da l i e d i c h i a r a z i o n i 
p e r v e n u t e I l l a Lega 

I n t a n t o Ieri u n a de lega
z ione de l l 'ANCI ( l a assoc ia 
z lonc n i z i o n a l e de l c o m u n i 
l t a ' l a n l ) e d i l a p p r e s e n 
t a n t i d i c o m u n i h a a v u t o 
u n i n c o n t r o i n f o r m a l e con 
11 vice p r e s i d e n t e de l con 
•>'&' o Al on Izi Molfa 0 
s t a t a s o t t o ' n e a t a la ne 
cess l t à c h e v e n g o n o r l spe t 
t a t e que l le m l s u i e a p p r o 
v a t e d i l P a r l a m e n t o p e r 
i n t e r v e n i r e a favore de i bl 
l anc i degl i e n t i locali Se
no s t a t 1 a n c h e r ' c h t a m a t l i 
n e g i t v1 e f fe t t i de l l a p e r 
t ( s tente s t r e t t a c red l t l z a 
ne i con f ron t i de l c o m u n i 

I l j r o r n o 18 11 c o r t e o par
t i l a d a p iazza de l l a R e p u b 
blluv e r a g g i u n g e r à p iaz
z a S S Apostol i d o v e pa r 
l e r a n n o 11 s i n d a c o di Mi la 
n o Anlasl 11 s i n d a c o d i 
Bo logna Z a n g h e r l l a s s e s 
so re r e g i o n a l e s i c l l ' ano Ca-
p r i a e a n o m e del s i n d a 
ca t i R u t t i n o L a m a n l t e 
s t az ione sar.'i conc lusa d a l 
p r e s i d e n t e de l l a L e g a Do 
b a b b i t a 

Risoluzione della Direzione nazionale 

Appello della FGCI: 
estendere l'impegno 

antifascista e 
unitario dei giovani 

L a D rez lonc naz iona l e del 
• la F G C I In u n a i so luz ione 
•* l anc io un appc . Io p e r c h é s i i 

i n t e n s i f i c a t a 1 azioni , u n t a r l i 
• e a n t i f a s c i s t a de i u'ov m 

Il d o c u m e n t o d o p o a v e r 
ana l ' z z / i t o la s l t u a z one di 

J «r is i c h e II P a e s e a t t - a v e r s i 
1 m e t t e In luce 11 va lo re del le 

lot to o p e r a i e popò a- l che 
e s p r i m o n o u n a s i m p r o p u 
a m p i a v o l o n t i di p n t c c i p a z l o 
n e d i r i n n o v a m e n t o d e m o c r a 
t ico de l P i c s e e s o t ' o l l n c i 11 
c o n t r i b u t o c i e s c e n t e clic in 
q u e s t o s enso v iene da l l e nuo 
ve generaz*oni 

L a Di rez ione de 1 a I ' G C I 
c h i a m a a l l a v ig i lanza con t i 
m i a e d m e s s a pe r r e s p i n g e 
r e le p rovocaz ion i che m i n 
n o a d i v i d e r e le m a s . e pò 
po la r i I n p a r t l c o a r e do 
c u m c n t o d e n u n c i a 1 az one de i 
fasc is t i e d e L c o-pan zzazio 
n i evers ive t e n d e n t e a r ic rea 
r e u n c l ima d i t e n s i o n e e d. 
Ins i cu rezza co l ' e t t lva a co lp 
r e 11 m o v i m e n t o opei i o i 
Indebol r e .o s f e « o p -oc t^so 
u n t a r o In co iso t - a „'li ..tu 
d e n t i 

RialTe—riandò con t o " z t 1 
Idea l i de l l a Res s t enza di t u 
al ce lebra q u e s t u r i n o i t u n 
t e n n a U . la F G C I I n d l . a ne 
1 In z i t l v a u n l t a r i del f ni is 
s e p o p o l i r l e dell» fo-zf di 
m o c r a t che lo s f u m i n to p iù 
eff icace r x r n n v i g o - i r c 1 iz o 
n e degl i o r g a n i de ' l o b t i f o 
i n d i fesa d e l l a d e m o c r a z i a re 
p u b b l i c a m i d i i t e r r o r i s m o cri 
m n a i e e d a ogn ' a t t a c c o av 
v c n t u r l s t l c o 

I l d o c u m e n t o so t t o l i nea In 
s e g u i t o 11 va lo re de l p r o n a ì 
c l a m e n t o favorevo e de l P i " 
l a m e n t o pe r il voto i d c io t to 
a n n i e pe r r d u n e 11 ma„'-ì o 
r e e t à Ques t i p i o v v t d i n e n t l 
— che vedono t u t t o r a 'n e m i 
mo forze p - o t o n d a m o n t i o ti 
It h i n n o d e t t r m i n a ' o g- in 
d a t t e s e m i P i e s c t t i 
g iovan i In q u a n t o r i p p r e ^ i i 
t a n o il ì i c o n o s c m e t i t o di u i 
d i r i t t o elv e m o r a l m e n t e co 1 
q u i s t a t o d a l l e nuove ^ t u ^ i 
z lonl a t t r a v e r s o la p a r t e ì p i 

t z lonc a l le lo t te pe r lo sv ip 
p ò de l i a d e r n o c r i z i a e p i l i 
p a c e 

I l D '•c/ione de l la I OCI 1 
v t a Ino l t i e 1 r,io u n id u n a 
p a r t e c i p a z i o n e semi) e ,: u 
a m p i a p t r il r lnnov i m e n t o 
de i l a cuo a i tu*t i live i 
In modo cht po^sa a v a n z a i 

I l o seti e r a m e n t o un i lo r 
f o r m a t o - e c h t so l ec i t i un i 

j n c r a l t m u t a m e n t o d> „• meli 
fr izzi d t i me tod i dei t j i t i 
j n u t e degl i ordi t i imi it s t o 
S lMi lc . lns e m e a d un p t io 

d i s p i e g a m e n t o del le l i b e r t a 
d e m o u a t i c h e 

L i Direz ione de l a F G C I fa 
q u i n d i appe l lo a t u t t a la glo 
v t n t u c o m u n i s t a p e r c h é s i a 
i n ' e n s l l c i t a 1 a z i o n e u n i t a r i a 
n t e s tuo ie p e r 11 voto e 
I i b b a - s a m e n t o de l l a maggio
r i i t i a 18 a n n i t pe r la re 
visione I m m e d i a t i d e le l iste 
e e t t o r a ' d a p a r t e del Comu 
n1 p t r u n a nuova e m o d c r 
n i egislazio le s u l a b o r t o 
por la r i d i r o n e del serviz io 
di l e v i i 12 mesi e la d e ' 
n z lonc di un nuovo rego a 
m e n t o m i l i t a l e d d i sc ip l ina 
pe r la c h i u s u r a d t l covi fa 
scis l e 1 avvio i m m e d i a t o del 
p ocessl con t ro g ì s q u a d r i s t i 
t I dl i l j -cnt l de l M S I l m p Ica 
t ' ne i le t r a m e eve r s ve S u 
ques t i ob e t t iv l — a f f e r m a la 
I GCI — può a v a n z a l e 11 p~o 
cesso de l l u n i t a pò l t lea del le 
nuove ^ t n e n z ' o n ì con 11 raf 
l o r z a m e n t o d e ' m o v i m e n t o de 
m o t i i t t o e r i f o i m a t o r e 

I p"ocessi un ta"i possono 
p u v ed te su tu t t i 1 te r en i 

c o n t l u d c n t i n c li docu 
m e n t o e nuovi s u c t t s s l so 
t o poso bill pei t i t c n d e i e l1 

m o v i m e n t o de e masse iso 
l i n d o t l e z i l e a z o n a n e 
t o n s e i v it- e Lo nuove gene 

az onl sono eh a m a t e i fare 
la loio p n t c pei c s c i e il 

iv in_u i d i de e lotte de 
moci U iche per le r i to m e la 
d e m o c r a z i a la p i c e 

Tragica morte 

del compagno 

Elio Tarsitano 
COSEN'Za 12 

I t o m p u n o EI o T a l s t i n o 
d i n g " i t e d o l i l i ede-az one t o 
m u n s t i d i Co enza é s t a t o 
ini Ito d i u n i m a c c h i n i 
q u e s t a n n t i n i i S i n Olo 
v i nn i i r o r t dove e i a prò 

dw ptes-so 1 loc i e I t t u t o 
vi m o ed t d e c e d u t o i l t u n e 

or dopo a Cosenza a 1 o sp t 
d \ t t v e d-1 Ann inz a t i 

I co n p ig io El o T a r s i t a n o 
is t i la mog e Mat i lde S a n 

t o p i o l o e d u e . <ii l i g ova 
n l s i m i e a F n n t c s t o di 12 
( I n t o n o di li) a m i Ali i 
mogl ie i I n i ! il gen toi 
a i l i i e I iu-. fo LuUi e 
\ n t i n o -, u i i^ m o o più scn 
t i te t o ido.,1 i r z e doli Unita < 
di t u t t c o m u n i s t i t o t n t i n 

M t n t i c 1 voto i x i i ì o p i t 
s o n t m t l degl i s t u d e n ' i i u „ b 
o i g a n d i « rami il i iz o ì e 
nei Consigl i dt facol tà del ie 
u n i v e - s i t a con t i la In n u m e 
ìo se sedi a n c h e o„'gl d i a m o 
a l c u n e n o t l z e d e . l i n d a m e n 
t o e l c t t o r a . e ne l l a g i o r n a t a d i 
lei 

MILANO 0 s „ , ft M ino ,0 
eiezioni un ivo s ' a i e si sono 
svol te In un c ' i m a d i a c u t a 
t e n s i o n e SI è t r a t t a t o d i un 
i s p i o s c o n t r o t r a colo io che 
a v e v a n o scel to d i e s e r c i t a r e 11 
d t i l t t o d i vo to e gli s ch i e ra 
me i t i o rgan izza t i d a v a n t i id 
ogni seggio da i „i ippl t x t u i 
p i r l a m e n t a i l 

Il d segno dt Un d e g e n t i u t 
l i s i t u a z i o n e l i g i o i n i t i 

I e s t i t i c o s t t l l a ' a di a t t i di 
t e p p i s m o — t s t a t o b a t t u t o 
dv l senso d i r e sponsab i l i t à e 
d a l l a t e r m a dec i s ione de i d e 
moc ra t l c l 1 qua l i h a n n o pa 
r a n t l t o pe r t u f i l i g i o r n a t a 
l a poss ib i l i t à d i e s e r c i t a r e 11 
d ' r l t t o d i vo to e h a n n o bloc 
t a t o l i p iovocaz lone incile 
s t ques to h i s ign i l l ca to pe r 
I v o t a n t i a l l r o n ' a r c con t o 
raggio Insul t i spu t i e p t r 
t o s s e 

I l n u m e r o de suf i v i n e 
q u a t t r o i tenei mi lanes i h i 
supe i i to l 7 000 p i r t a p iù 
de l 10 pe i t e n t o degl i a v t n t i 
d i i t to 

Ed ecco i pi imi i l s u l t i t i 
de f in i t i v i pe i t i c del e Un 
v e i s i t a mi 1 m e s i 

Bocconi — R i s u l t a t i dcf l 
n l t iv i pe r il cons ig l io d a m m i 
n i s f a z l o n e de l l o p e r a u n l v e r 
s l t a i l a A l t e r n a t i v a mica vo 
ti 210 C o o r d i n a m e n t o di lot 
t a per i r i f o r m a de l l Unive i 
s i t a ( s i n i s t r e ) 106 Cat to l ic i 
p o p o l a i ! per un U n i v e r s i t à 
p l u r i l l s t i c i e d e m o c i a t ' c i 9? 
I d u e seggi a d i spos iz ione so 
no a n d a t i a d A l t e r n a t i v a e 
a C o o r d i n a m e n t o 

Politecnico — Consigl io d i 
I f aco l t à d i I n g e g n e r i a Coor 

d ' n a m e n t o voti J93 Ca t to l i c i 
popo la r i 569 Consigl io d i fa 
t o l t a d i A r c h i t e t t u r a Coordi 
n a m e n t o 190 Conslgl o di i m 
m l n l s t r a z l o n e di I n g e g n e r i a 
C o o r d i n a m e n t o 349 Cat to l ic i 
popolar 1 419 A l t e r n a t i v a lai 
ca 252 Consigl io d a m m l n l 
s t r a z i o n e d i A r c h i t e t t u - a 
C o o r d i n a m e n t o 188 Cat to l ic i 
popolar i 111 A l t e r n a t i v a lai 
ca 12 O p e r a u n i v e r s i t a r i a 
I n g e g n e r i a Coordln i m e n t o 
305 Cat to l ic i popo la r i rm 
O p e r a u n l v e i s i t a r l a A r c h l t e t 
t u r a C o o r d i n a m e n t o 190 
Ca t to l i c i popo la r i 123 

Statale — Consig l io d i fa 
co l t a d i G l u i l s p r u d e n z a Coor 
d l n a m e n t o 199 b i a n c h e 97 
nu l l e 6 Consigl io d a m m l n i 
s t r a z l o n e d i G i u r i s p r u d e n z a 
C o o r d i n a m e n t o 180 Cat to l ic i 
p o p o l a r i 102 b i a n c h e 15 nu l 
le 0 Cons ig l io d i f aco l t à d i 
L e t t e r e e f i losof ia C o o r d i n i 
m e n t o 401 Cat to l ic i popolar i 
.«6 b i a n c h e 9 n u l l e 6 Con 
sigi lo d i f aco l t à d i M e d i c i n a 
C o o r d i n a m e n t o 114 C i t t o l l c l 
popo la r i 753, b i a n c h e 20 C o n 
sigilo d i f aco l t à d i Sc ienze 
p o l i t i c h e C o o r d i n a m e n t o 268 
b i a n c h e 53 n u l l e 4 Consigl io 
ci a m m i n i s t r a z i o n e di Sc ienze 
po l i t i che C o o r d i n a m e n t o 258 
Cat to l ic i popo la r i 63 b l a n 
c h e 4 O p e r a u n l v c i s i t a i l a d i 
Sc ienze po l i t i che Coord ina 
m e n t o 2 5 J Cat to l ic i popola 
i l tw 

MODENA _ G l l s l u d e n t d e 
I A t e n e o m o d e n e s e pe r 1 q u a 
II le u r n e s o n o r i m a s t e a p e r t e 
s o l t a n t o ne l l a g l o i n U à di og 
gi h a n n o a f fo l l a to 1 seggi l i n 
d a l l e ore 9 Al t e r m i n e del i 
u n i c i g i o r n a t a d i c l ez 'on l ave 
v i v o t a t o 11 35 2 ' degli s t u 
d e n t i I p r i m i risii t a ' l e l e t t o 
ra l l — quel l i pei il consiglio 
d a m m ' n s t i a z i o n e de 1 a t e n e o 
— fanno r e s s t r a l e t u t t u n a 
s e r e di I m p o r t a n t i r l s u l t a t 
pe r le Uste del l Unione s t u d e n 
t i d e m o c r a t i c i In cut con l lu l 
s cono u n i v e r s i t a r i c o i i u n l s t ' 
soc ' a s t l e d i e p i l a z i o n e cu t 
to ica Alla Incol ta d i Sc ienze 
gli s c r u t i n i ! r e l a t iv i a d un s t g 
glo su d u e d a n n o 1 08 4 e de i 
voti a l l U n ' o n e 11 J 3 a l neo 
i a sc l s l l de l H J A N ti 13 3 al i 
1 s ta d i P a i t e c l p a z i o n e d e m o 
c r a t l e a (di Ispi razione de i 1 
5 8< a l l U n l v c r s I t i l lbt i 
I P L I P S D I ) 188 r a la Usta 
d d m o v i m e n t o d C o n i a m o n e 
e p u t e t l p i z one \ Medi t i t i i 
( i n e h e qu un segg o su d u c i 
>7 9 ali u n i o n e 13 4 r il 

Tu in 12 7 a P a r ' i t p izlone 
d e m o c m t l t a 5 3 id U-uvers 
t a 1 I x i a 10 2 a C o n u n l o n t 
e hi e l izlone A I u m i t i i 1 U 
n o n h a c o n q u i s t i l o n 7( 8 
de voti 11 5 il T U \ N 1 n > 
P"i t e n t o P a r t e c i p i z l o n e d t 
m o t i i t i t i il 2 5 Un v e l a t a 
Ilbei i 1 1 7 r C o m u n i o n e e li 
bc raz ione Ad E c o n o m i a e 
c o m m e r c i o 1 Unione ha il 60 
del voti II 40 invece a Giù 
n s p - u d e n z a u l s u t a t o t o m 
p essìvo piov visorio) dove il 
1-UH.N h a 1 2 Ì 2 II 172 
P i r t e c i p a z l o n e d t m o c it e i 
1)7 L n l v e r s l t a b u i il 2 8 

I p t c e n ' o C o m u n one t b i 
z on t 

n K c N i t _ N , , i • me o e 
I dell e s t i a t i i00 ci ino gì 

s t u d e i t i c k l Ateneo f I O I i n io 
I e lu avev m o vo ta to n r e r 

t e n t u a t e t l r t a il l i d c r i i 
i ven t i d r i t t o al v o ' o Per me 

g lo leggere t a l e d a t o btso^n i 
t e n e r c o n t o che m e n t r i a .sii 
* ev l ' a t s ' a t a la p e i t e n t u a e 
dei vottinti ne i e I*aco t a il u 
|xi t e zz i te ( t o m e Le t te i r 

I a* Ut b i t o ta se en t l t th< (do 
ve p u a to t il n u m e m del 
t r e c u n t i n t i ) p i u b i s s o t s l i 
t o 1 n u m e r o d e v o t a n t n 
I i t o t i con u n a p a i ' i o l i t e 
b i s e st t den te sca con * \u\rr 

s ' e ro con a o n u m e o di p m 
d o a l i < l avo r i t o r j s t j d n t l 
t d a i h l t e t t u n dove m o t 
r ini sono K'1 s t u d e n t t i a 

i ( '-1 

T u t t o s i svo l 'o noi i r i 
g o l a r m e n t e pei la v i ti s im i 
p esenz ì o l g m i) i la non so o 
degl i s t u d e n t i m i di m l g a l a 
di d t m o c m t i c ! e d1 c o m p o 
n e n t l del Conslgl d fabbr ica 
d e h e a z i e n d e f i o r en t ine S o n o 
s t a t e e v ' t a t e cosi sul n a s c e r e 
p rovocnz lon . d g r u p p e t t i di 
pseudo sin s i r i alla m e n s a u n i 
v e i s t a r ' a e b a t t u t e gravi n! 
z a t ive de i f isc 's t l a Sc ienze 
pò i t l t h e dove p e r a l t i o si m a n 
t i ene e si c o n c e n t r a la p iù a t 
t e n ' a v ig i l anza 

UtNUVA _ NcI c o r s o d e a 
p r i m a " l o m a t a e l c t to -a e h a n 
no v o t i l o c i r ca 1300 s t u d e n t i 
de 1 Ateneo genove-,e su i n to 
t a o d i o l t r e 2" m l l i I scr l ' t i 
In a l c u n e l a c o l t i — c o m e M e 
d ' e l n a — l i p e r c e n t u a ' e de! 
v o t a n t i si a g g i r a sul 10 r Mia 
r a c o l t à di I n g e g n e r i a gli s q u a 
d r l s t i di « L o t t a c o m u n i s t a » 
h a n n o I m p e d i t o f i s i c a m e n t e 
l e s e r c l z ' o de l d i r i t t o d i voto 
b o c c a n d o gli accessi ai seggi 
e le a u t o r i t à a c c a d e m i c h e h i n 
no ass is t i to con colpevole lne r 
z i a e ues ta g rav i s s ima vlo i 
z ione de l l a l ega l i t à d e m o c r a 
t lca 

FERRARA Alle 115 di ìcil 
gli s t u d e n t i di 1 U n l v e r s ' t à o 
F e r r a r a che a v e v a n o esc ic i 
t a t o 11 d i r i t t o di voto e r a n o 
788 pari al ld r, degl i a v e n t i 
d r ' t t o at voto L n n d a m e n t o 
de l le vo t i z lon l c h e si svol 
g o n o nel m a s s i m o o i d l n e la
scia p r e v e d e - e c h e si r a g g l u n 
g e r à e n t r o le 13 d i d o m a n i — 
o r a r l o d i c h ' u s u r a d e f i n i t i v a 
de i seggi — u n a r i s p e t t a l e 
q u o t a di p a r t e c i p a z i o n e a l ' a 
consu l t az ione 

V t N t Z l A _ i^, operaz ion i d ' 
voto a l i Un ive r s i t à d i Ca Fo 
soarl s o n o i n c o m i n c i a t e in un 
c l ima teso p i o v o c a t o d a l l a 
r u m o - o s a p r e s e n z a d i g rupp i 
e x t r a p a r l a m e n t a r i 1 qua l i so 
n o g iun t i p e r s i n o a d i m p e d ' r e 
in u n seggio d e l H F a c o l t à d i 
F c o n o m t a e C o m m e r c i o 1 ac 
cesso a l ' e u r n e a chi i n t e n 
d e v a e s e r c i t a r e 11 p r o p r i o d 
r i t t o d i voto 

In q u e s t o e i m a di ln to l l e 
r a n z a e t a l o r a a n c h e di a p e r 
t a l n t j n l d a z l o n e 1 a f f 'usso d o 
gì1 s t u d e n t i a l le u r n e h a su 
b l to u n n o t c v o ' e r a l l e n t a m e n 
to Alle 13 di oggi aveva vo 
t a t o e rea il 4 n degl i a v e n t ' 
d l r ' t t o 

BOLOGNA A Bologna iei l 
s e r a a v e v a n o v o t a t o 5 700 s tu 
d e n t i p a r i a l i 11 50 % d e g l 
e ' e t t o r l 

ANCONA (LUNA A p c r l c 0 t à d i I n 
g e g n e r i a e M e d i c i n a d i An 
c o n a lUn v e r s i t i s t a t a ' c ) e 
a d E c o n o m i a e c o m m e r c i o d i 
U r b no — c h e c o m e é no to 
h a sede nel c apo ' uogo — I af 
l l u e n z a a l l e l u n e d a p a r t e 
d e g 1 s t u d e n t i e s t a t a i b b i 
s t a n z a sodd i s f acen t e n o n o 
s t a n t e che i r responsab i l i azlo 
ni d i d i s t u r b o d i p a r t e del le 
forze « a s t e n s l o n l s t c » a b b l i 
no p iovoca to pe r qu i lchc 
t e m p o d i s o r ' e n t a m c n t o e di 
s o r d i n e — p e r a l t r o a b b a s t a n 
z.i controllateli1 — a p r e n d o 
a n c h e u n c e r t o s p a z o d i m a 
n o v r a ni f i s c i s t ' locali sem 
p i e p re sen t i q u a n d o si t r a t t a 
d soffiare su l l a t e n s i o n e 

BARI N o i a pi i m a g i o r n a t a 
di vo taz ion i la p e r c e n t u a l e 
de l vo tan t i si p u ò c o i s i d c 
l a r e d i s c r e t a F ino a l l e p r i m e 
o r e h a n n o v o t a t o ne l po-
m e r ' g g l o 1500 s t u d e n t i 

P i ù I n t e n s a s! e f a t t a d a 
oggi la m o b ' l i u z l o n e p e i c h e 
il magg lo i n u m c i o degl i s tu 
d e n t i si r e c h i a v o t a r e e voti 
per la l i s ta di « U n i t à d e m o 
c - a t i c a » c h e h i il n u m e i o 
1 ed t f o i m a t a dol PCI P S I 
I G C I F e d e r a z i o n e g o v a n l l e 
r e p u b b l i c a n a e d a ' d c m o c i l 
s t l an l de « C o l t r o di e d u c a 
z ione sociale del Mezzoglor 
n o » La lista d i < U n i t a de 
m o c i a t l e a i t predente in t u t 
t e le r i c o l t a n a n n e In que i 
la di M e d i c i n a v e t e i i n a i ' a 

L t L L t A b b a s t a n z a b u o n a n 
a f f luenza d e g I s t u d e n t i a i 
q l i t u o seggi c i o t t o l a i ! dove 
s a s c i a s e a g g i u n t a l i per 
t c n t u a l i - del 19 Le 1 sto con 
t o t r e n t l pei 1 e ezionc de 
ì i p p i c s e n t a n t t s tuden tesc / i l 
sono q u i t ' i o la p r i m i e 
quo la u n l t a i t a e a n t i l a s c l s ' a 
de la « L e g i d e m o c t n t i c a de 
g I s t u d e n t i » 

La p H m i / t o r n i t a d i i o t a 
zlon^ s e svo ta l i un e ' m a 
a b b a s t a n z a t r a n q u i l l o ' a no 
tevo e a f f luenza d a ti i p i r 
t e s e m b r a a b b i a n e t t a m e n t e 
s t o n f ' t t o la l inea a s ' e n s onl 
s ' i p i o p i s r a i d a t i d i i t u n 
g i u p p ' della c o s i d d e t t a s in! 
s ' r a e s ' i a p a r l i m e n t a r e 

r l j A T seg ' ono s i i t i ape 
t a e o e 0 e e i lez on t o n 
ti u n n o d o l i m i t u o il le 18 

C e s t a l a u n a a t g v mobil 
taz o m de 1 ' s t u d e n t i t h e so 
s t engono a I s ta d s n st a 

U n t i s t u d e n t e s c a > ( h e e 
1 l ink i p r e s e n t e in m o l t e ? i 
co t a per ! Cons g di F i e o l 
t à e c h e nel suo p tog M i m i 
d Ateneo si ì i c h l a m a alle In 
d lcaz on un la i e sea tu i te 
d a le a s semblee d i Faco l t à 

In a l cune glosse F i c o l ' i co 
me Med c a i e I n s e g n e i l i al 

i oi< lo n t n t i c te efon m i o 
i 1 ^ ino c o m p t s s \ a m t n l c vo 
t a t o t ca t r e m i s t u d e n ' 

L AQUILA Sono i n l / ! t U c i e r l 
' e o p e r a z i o n ' d i vo to n c l l i LI 

i b e r a u n i v e r s i t à del l Aquila 
Alle e 'ez loni sono i n t e r e s s a t i 
o l t i e c i n q u e m i l a s t u d e n t i c h e 
l i c q u e n t a n o 'e F a c o l t à d i Ma 
g ls te -o Scienze I n g e g n e r i a e 
M e d i c i n a 

Le l is te u n i t a r i e sono d e 
n o m i n a t e « S t a t i z z a r e p e r 
c a m b ' a r c » pe r 11 M a g i s t e r o 
S c ' e n z e e I n g e g n e r i a e « Li 
s t a u n i t a r i a d i a - s s e m b e a » 
per Med ic ina 

jMjjMrvI j j e 0 p 0 ] n / o n j cj \ 0 

to si svolgono in u n a a p p a 
l e n t e t r i n q u l l l tà e 1 aff uen 
za e f n o r a I n c o r a g g i a n t e Co 
m e e r a p reved ib i l e 11 S e n a 
to a c c a d e m i c o dell u n ' v e r s l t à 
di S a s s i r ! n o n h a preso In 
e s a m e p e r c h è n c o m p e t e n t e 
pe r lojge il r icorso p resen 
t a t o da l d ' i l g e n t l de ITJAN 
a segu to de l l a esc lus ione d ' 
q u e s t a l i s ta d a l l a compe t l z io 
n e e l e t t o r a l e 

C o v a r i corda e che 1 com 
p o n e n t i del a l is ta f i s e s t a 
h i n n o dei c u l c h l p e n d e n t i 
nel conf ron t i d e l i g lust lz a 
per assa l t 1 r i pe tu t i c o m p l u t ' 
ne l le v a i l e F a c o ' t à e per pe 
s t agg i o r g a n i z z a t i a d a n n o di 
s t u d e n t i d e m o c r a t ' c 1 ne l l 'ee 
c i t t a d i n i e a l l a F a c o l t à d i 
Legge 

Iniziativa del PCI per 
gli insegnanti all'estero 
M t Coniti* n / i ti i/ion k , x r ' t ini^i 1/OIH „o\<.nu) 

i d u c non ix 1 * sLud I H k \d"jc quss ton u n pei t n 
c i n e pi o \ \ od monti u n e w t ; \ imen *. ilUs rii no^ti li o 
1 Uou dl<, siero lo In ti te t ni 1 o I cu7ipij , io COIKII no lo s K 
t n l c comitato permanente del 1 conim ssiont Esteri d e l i Cinici i 
min e sondo emorso d i dich u t/ioni d( 1 r a p p u s e n t a n t e del t-o 
\ c i n o un c h i n o indu 1//0 111 t il senso 

K M 1 litio Coitfhi (e qu nd anche il r o m p a l o B o r i o 1 
u t i / ito p r e c s o proposte te nienti \ eMtai* \kh t i ini n V 
/e 1 t tempo me imont< dsoc.t i .pi t i d « sseie ì nnp i t i 1 it e ) It 
•s p i » o te noie Inondo un tondo sixc ile elle _ 1 intisc 1 l i 
luto p iescn/ 1 nf II 1 C on'ede 1 i/ioni. e he tic O 

11 PCI h i mcho riproposto con I O I / T l e s i o n a non più n ' i 
\ n b i l t di d u e O I ^ T H C T < d< fin t i \ i soluzione il p j o b e n i !e In 
scuola < di sodd sfare in termini t m i c i n a t i k i \ c n d i c a / , o n 
detfli inserii ititi C o t i 1 uu ••t ito neh t sto m una sp< e tic 1 n tn 
ioga/ione dai compign Corf-hi e Rn cich discussi la sco is i set 
tini ini In q u t l h o e t n s e n o il Po\erno 1u olkcit ito 1 non f - i i 
pone u te t 011 ost ico! piosonlindo jili o n u n d i m e i t ) i!h p o?nsi 1 
d k'^j-t sullo s t i lo giund co II PCI h i e in sto jnol u che s mo 
euLttc d scr mi 1 i/ioni u t i l i t i o m / o n e (.hi con t i ibu i mini tei 1 
( H I complesso tic nu ln rd i ) ille i s socn / 0.11 dea 1 o n u c i t t t 
I I I I 1 " una rìoMc p u raporcsent it \ e I n un conti b i n di ipnr 11 
ÌZ ni boni 1 inno GrnncUi immetk 1 siste i^a dnl pi oblò n i i t 
tonfessa eh* non e l i c < J i so \< i lo peichó mi p i s s i » s 010 
foi in iu ol de pi issi e u 1 d [fini t modifìc ire * 

Poi qu mto 1 j i unda 11 se loie s noe Gr in li 1 1 I e 
questo t s \(o 1 e indo lo so l 1 l i ^ e / o io fio* e t d t 11 
/ione 1x1 colise it i c un i m i , oie o p e i a n i t a por l i p ' 
\ \ i i l 0 st ito j* u idico ck fili iisogn in(i la p 111! 1 1 \ i n 
il P u l i m e n t o menile ] x r 1 K!< *u imento delle ' 1 t 

e ciu^-i dell t d n m m itici prò est i de nnst nis . . i n i « ci ni 
il sottosefirot ino ha dichi i r i t o d i \ u oioposto I o\ \ e un 1 
solleciti so lu/one prowisorut 
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In un contraddittorio intervento alla commissione Interni della Camera 

Gui conferma: i tentativi eversivi 
sono di ispirazione neofascista 

Ma il ministro de fa riapparire ugualmente la tesi degli « opposti estre
mismi» • Elusiva posizione sulla sindacalizzazione delle forze di PS • Nuo
vi tagli dei bilanci degli enti locali - Critico giudizio del compagno Triva 
U n a c a u t a s e p p u r c o n t r i d 

d i t t o r i a r i c o n f e r m a c h e 1 Un 
t a t i v i evers ivi In a t t o s o n o 
« p r inc p a l m e n t o di i sp l raz o 
n e neofasc i s ta » ò s t a t a f a t t a 
ieri al a c o m m i s s i o n e I n t e r n i 
de l l a C i m e r a da l m i n i s t r o Gu i 
a conc lus ione de l d i b a t t i t o su 
b lane o de l suo d i c a s t e r o 

O l t i e che c o n t r a d d i t t o - I a 
(Cui h a lanc ia to n o n poco 
s p i / l o a d u n i so r ta d n u o i a 
o d i n o n e dei i f l a s t r a tes de 
E i oppos t i e s f c m l s m l c h e r ' 
s p u n t e r e b b e r o nel cas i di vio 
l enza p o l i t i t i ) , l e s p o s l z ' o n e 
d i Gu e p a i s à n o n p o r r e n*l 
Siusto ì l l levo 11 p r o b e i m d e 
n difes i de e s t i tu^ onl re 

p u b b l i c a n e da l l e t r a m e n e r e 
I n a c c e t t a b i l e i n t e n t o e la 

op ln one e sp re s sa d a Cui che 
'1 m i n i s t e r o dell I n t e r n o d e b 
b i o c c u p a r s de 'e c a u s e « T 
vai e « e non di que le « a 
m o n t e » de 1 e difficolta in m i 
t e " i d i o rd ne pubbl co e n 
q u e s t o q u i d o d e b b a p u n t i r e 
sopì i t t u t t o a a d e g u a m e n t o 
de i le m suro r e p i e s s i i e 

E usivo è a p p a r s o poi il m ' 
n s t ro d e ull Is t i tuz ione di 
un o r g a n i s m o s n d a c a l e da 
p u t e del per ona 1 e d P S \ 
qu sto p ropos i to Gu h a an?i 
t e n t a t o uno s t r u m e n t a e « i o 
c u p e r o » de m - i l u m c e e s 
s t e n t e ti a pe r sona l e con 11 
p r e a n n u n c i o d i p r o v v e d i m e n t i 
e ^ l s ' i t vi pe" l u m e n t o d 

p r e m i e i n d e n n i t à \ a " l e 
I. m i n i s t r o d e l I n t e r n o si ò 

n u c h e o c c u p a t o del P ob c m 
del le a u t o n o m i e o c i l l las t a n 
do n t e n d e e c h e l (roverno 
s i p p r e s t i a d i p p o m r o u t " 
p e s i n t l s s ' m l tastiì ì bl m e i 
c o n i n i 1 ! e p iov ne ali soste 
n e n d o che c o n t r o | 2 500 mi 
1 i r d l d i de e t d e e I en t i o 
ca ' i c c c r t u t o pe r i' It In 
Commiss ione c e n t r a e p1»" i 
f n i n z a 'ocale h i a d sposi 
i one solo 1 800 mi l ia rd i 

r*e]li d c h ' a i a / o n e di vo 'o 
1 c o m p i a n o Ti va h a con t e 

s t i l o i l m n s t "o C u i d a v r 
d i to a suo d i s c o l o un equ 
l ib i lo I m e i s i m e n t c p i o p o i / l o 
nule ili e n t i t à e i l a K m i t a 
de p i o b ' e m pò t e i su t a p 
pe to Ti iva ha a n c h e sol o 
n e i t o es j e i / i di ffa i n ' l e 
il co pò de e ^ua"d " d P S 

d *t clemoci i t e e d i s . o 
i i / o n e nd ical< ^11 ( o n q u 
s a t l n mol i a ì pncs eu 
. o p e 

Petrella motiva la posizione comunista 

Dibattito al Senato 
sulle armi improprie 

La C o m m i s s une a l t a r i costi 
tuzional l de l S e n a t o h a ini 
/.iato ' c r i In sede d e l i b e r a n e 
1 e s a m e del d i segno di l e sue 
£ o \ e m a t \ o c h e d e t t a n o r 
me i n t e g r a t i l e sul con t ro l lo 
del le a r n i m u n i z i o n i ed e 
splosivl 

Sono s t i l i a p p r o v a t i i p imi 
nove a i t l t o l i nel t e s to e ia 
b o r a t o d a un c o m i t a t o r l s t r e t 
t o clic h i t e n u t o c o n t o del 
le p ropos t e di modi f ica p r e 
s e m a t e d i va l i g r u p p i 

L a r t i co lo •) — c h e r i g u a r d a 
le cos idde t t e a r m i I m p r o p i l e 
— e s t a to t u t t a v i a a c c m t o n a 
to in accog l imen to de l l a l i 
c h i e s t a cornuti s ta d i un ne 
c c s . a r o a p p r o f o n d i m e n t o al 
fine d i e v l t i r e a r b t r l l ncll i p 
p l l c i z lone d e l ' c nuove n o r m e 

I n t e r v e n e n d o sul la qucs t l o 
n e il c o m p i a n o P e t i c l l a (do 
no che sull e same del prov 
vi d i m e n t o i v e v a n o p a r l a t o 
pei I Kiuppo c o m u n i s t a 1 
c o m p a g n i Venanzl Malfiolet 
ti e A b e n a i t e i ha n c o i d i t o 
c o m e gì i ne l c o m a i t o r s t i e t 

to lossc prevalso o e i i ' i - n e n 
to dì non rende"e d ^"ìezio 
m i e m a obb l lg i t o - l •> l o - r - s t o 
in f l i g r a n z a de t i , ' sorl 
a l dlv e to di de tenere i i i 
re a r m i improp r i e s i 
casi d i l l e \ e e n t i t à nei q 11 i 
può osse le e r o g a t i l i s i * 
p e n a dell i m m e n d i 

Il c o m p a g n o P t e i l i 
Inol t re r lb id l*o k p i e o n 
pazlonl già espresse i f '< r 
m a n d o che 1 a p p e i z o n del 
l i p e n a deve r f e r i s non il 
f a t t o che u n el t l id lno | o r t i 
con se o ^ c ' t che p o s s m o 
essere usali c o m e i r m a di 
o f f e s i in qu .mto ci si nino 
ve rebbe su un t e i r e n o di p u r a 
Ipotesi e qu ind i d i possibile 
a r b i t r a r i e t à nel giudizio m a 
deve r i fer i rs i a l la per icolos i tà 
c o n c r e t a de l l a s i tuaz ione I n 
caso c o n t i a i l o a n c h e le is*e 
m e t a l l i c h e a l le qua l i sono av 
vol te le b a n d i e r e u s a t e In m^ 
m f e s t i z l o n l pubb l i che o e 
mazze de l car te l l i o le c a ' e n e 
Impiega te p e r - v i t a r e 1 f u n i 
del m o t o i l i l p o t r e b b e r o Uen 
t r u e In ipotesi di ì e i t o 

«Manifesto» e i risultati 

delle elezioni nello elementari 

Disprezzo per i lavoratori 

L assemblea del deputati 
del gruppo comunista è con 
vocata per oggi giovedì 13, 
alle ore 10,30 Ordino del 
giorno proposta di legge per 
In regolamentazione del 
l'aborto 

Richiesta 
all'Antimafia 

la documentazione 
su Ja longo 
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L i p u m i s e / o n e dt t t ibu 
n i e h i r u u n t o con un i ! 
o i d n m / i i l t Com n ss one 
m t i m il i d i m i r e L a t t i 11 
d o c u m e n t a / one m s io po^ 
sesso r u ' u a d i n t i I t a lo J i 
lonsjo L i t t o d c l * r ; b a i a k con 
ì q m l e bl o id ni, i t i a s m s 
s on t dell L d o c u m e n t i / one e I 
s U i e m e s s i nel toi\>o d un i 
p i o c c d m t m o o r ig ina to d i 
u n i oi It di u t ico i i p u b b 
c u ti i i u io e il s e t t e m 
b t d e 1971 sul Corina de! 
a >>tm scr Ltl d i ^ lv ino 

\ i in 
In sosl m / 1 nei b e n i / s1 

sostenev i cht It t o J i l o i v o 
ci i s t i o t t i m t n <_ t o leti"i o il 
11 n tfid in7i no c i i n i 
' *.o e inllu'Mitc m c n b i o 

Uno < spostamc?Uo a de 
<*tra . dell asse elettorale una. 
vresen-u non insignificante 
ddlt destre un «recupero di 
credibilità» della DC le at 
fermazioni <• m taluni posti 
addirittura ni nere delle It 
s'e unitarie democratiche co 
sì assinrìan cult interpreta i 
r slittati delle elezioni di do 
iiicruca scorda velli c('nen 
tau 11 manifesto di n ri 

Clic ìa sua anahs tontiad 
dica Ut modo macroscopico la 
lealtà (e come da bizzaira 
mcn'c con queVa del quoti 
d ano dei farcisti) t un eie 
mento & gnificatuo pei com 
pi e iderc dove pos-su poi ture 
la polemica preconcetta e fa 
.. o a 

Imiti e s(ii( bbe ano unni ie 
che dal quotidiano di una tot 
magioni polit ca ch( si fi ut 
analmente espre sa per la 
ptn4cc pa- one di i c/cmtoii e 
cicali ins(quanti al loto sco 
lastKo ci s s irebbe attivo 
un m unno di coeienza ne' 
nomento ni cu questa paite 

e pazioru ( aivenuta ( ha 
lapoiunto punti cosi ele\at( 

Ma lutto ait colo dt cu 
par'tcnno e bos'an^ialmentc 
isp rato a un dispicco prò 
Sondo i ci o i milioni di laio 
latori e d ci tt ad in die do 
incnica si.oisa sono andati al 
li in ne per mpoi re anche ne' 
'a scuo a la dimocia^ia e lo 
a iti fasciamo Dimcnt co di 
tutto quel che seme in orna 
occas one per ceicaie di au 
toprcsentaisi come portai oce 
della ( l'fivst opciuia il Ma 
mfisto di un csprmt apn 
'amentc il s io rancore icrvo 

t 'aioiatori che hanno to'ato 
domenica e che dopo il loto 

continueranno a mtcussui 
bi dei ttglt scolari > 

Perche, secondo qiul Qior 
naie j laioiatori s< ne iute 
ris^ciaiino non o a lo'tando 
come in realtà hanno sentpic 
fatto tanno e fai anno per 
una scuo a miqtiore contio i 
diaconi consci tutoli e rea*, o 
nari ma so'tanto coi cnad 
do i compiti andai do a u 
d enza dal ' signor maestro 
edurando i bambini a non 
aucndare ali altu e a piepa 
unsi in buon futuro 

Forte sarebbe caso clic chi 
ha scritto queste frasi an 
das\e a i peterle in quaglie 
assi ni bica operaia o di hi rjf 
cianti o ancìn di ìa a! nal ( 
Sioprnebhe anoia qua! t i 
tao an ino de' e e lassi popò 
lari e laioiatnci e con qua 
r spnitn n Ito n di a> n tori 

demociaUci sono andati a io 
tare domenica riuscendo a 
eleggere — nonostante le 
sciocchezze e spesso nonottan 
V i' sabotaaoio di certi estre 
?7iisti — migliaia e v gì aia 
di piopri rapprcsrri'an'i nei 
nuoi i organis'int 

Clic il g ornale miss no fu 
noso pir ! afferma-' one co*% 

t 'esa dille ! s'e un 'arie e 
antifasciste abbia falsalo i ri 
sul ati tanto da defni rh ri 
dtco' nentc una littoria de 
la stuo a contio co nun 
smo e omo i scontato non 
lo doi rebbi. < ss ie ni eie per 
il giornate di un paittto tir 
pieteidcd ih (inaivi «di s 
n isti ti » 
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lì fa e to'* 
B il i n ha K3os*o 
< R r e n " 0 I n m n 1 i -o i K 

•- n o j o n ^ i con p i r ' n i 
r ì Ì e n ^ e ^ v i d il ) \ o 

o\ n t i n popò i i. v q n 
]< p is i o ron \v r - t i o i I 
le ' o /e d c m o c i * ohe e n r 

•-r s -• ti r e t t o (i o 

e\*"* r loio \ o o n n e I O T I 
i i nda fn^c s h \ o n n o i D \ e 
^ t ton at-i \ "* lo s c o ^ o i n n o 
sop r i ti u to do x) e t. i e 
D r e s d a e de IL 1 ou ^ n 
en o mo o *x»]>o T "• eh I P 
° i n qun ch^ pns.so n n a i 

t i ì ques t a d vn? one * st t o 
OOT>O u*-o "-"i / 'o tnt 'h*' o v 
p p ' i o d) mol t i m i " s " ' n t t 
di * i tn u n i p i r t o dt le for--' 
di pò l7 ' i e c r a s e ali i / ìon- 1 

d \ ^U nz t dolio ' 'or/e popò 
h n Que-^M proAre^^l pe ro non 
so o sono do! t iMo 1 i s u T 
e nnM mn soi<"> eon t ' - idd^ t 
d i * i t t i i d " n s < d IS->T I^IL 
\1 q u i I TndiJ i i^n to ^ n iti i 
loso dol p»o o-.^l *y ' i f i 
j.r d Pln? ' ' i F o n ' i i ^ or"* 
ì Ordine \imn 1" i i ' i / i 
7 o n ' d^tf i d o r m o mini '" '1 

s*i? onl r)'*0\ o< i o1- e ' r o t i 
/ o de l P no K n ron io ì 
t i \ i p i r i t i fi1^ is i ì T o r n i i 
1 ner7ì i o n n d o n * e i d 1 

] Telone rin e o i f n- •• \ n^l n on 
Iront i dol ^ \ m ' ^ s ^ i di 
>quadr st1 o <$<* o\ dT o i 

cos toro p i r t n n o nd s* i r b i 
t ' ecc 

< Ix? ro ' - 'xn i b \\ d^1 MST 
di t a n t i suo d i r so i h d r , w 
n o n t ' ono p m r w — proso 
prue il c o m m i n o B i r i n i — 
con " c n p r e m n i r ' o ' - e c h l i 07 
71 Noi c o n t l n u i i m o i p e i 1 
r e p e r ò e i e p r o p o l i o *] t o 
m e o b e - t t h o imn edt ito 1^ 
st locrllrnento ver loppe <\c 
M S I — i p i r t o l e i r e t t o p o 
p i c i n d l s t ì r o che uno c a m p a 
u n a n t i l senso può a r c h e 

t\ore — s ia cosa n o n r c i l l 
s t ca 0 w r cor t i Rspett1 m 
ohp o m ( t e fuorv ien te Fd % 

per a u ^ t o che ncn i h b i m o 
pi^^o e non ? °n 1 i m o n 
7 i M a di i-o"v T O ?" i o e 
di s o„ i m e i i o d MSI 

« Lisou"M r o p i o sub -o il 
t e * o l i smo ri-> s \ 0 q j i 
ri -.rno io 1 1 e ne 1 0 0 

, i d fi-, -mn s n u i ìi 
o ness n o I h o j *- t s 
S T I I cht )?er i i quL t o 1 
d ^b T4 1 en i o u o •," o„r i i 
to d< MSI E pò con q i u 

I d 01 e donor r r i m e "*• 
i t t t 1 fOS'* i i 1 P ) i u 

e -ore o n "1 1 \ n 
p i * * i ' 

r o ' p ro e 1 n i 
do 1 i i *, < n ir4 

| d n o 1 iso * 10 
n o d o m % n i i T I 
i m i 1 r ls pò t e t ti 
MSI p iop r o i mo? o 0 quo 
^ 1 s i de s 101 < e o < h 
In Alcune p r a n d o r* \ dol Sud 
^11 h a n n o d i t o s i r r ^ i " n" 
so jw r n o p t o m e d 
i i / / i t o di nix* 10 M i 
\ o r n o democ i l s* fino 0 i r _ n 
n iti da l a d o m a l o 11 do] M S I 
s f r o n t a t a m o n V pr< en 1 o | 
come ' o j / 1 d o id " t i i 
no i r r * n o J 10 o i 
elio modo i r r> 
e t n * j u n o 1 o d i 1 
i*o le c o n d i / i c 1 *x - n 
*i\o st e * n o Tto do 
m o n ' l r i s t s 

» I 1 Costi u / o e t 
i o n e udt B ifi ni - 1 

pon ' ono o con on to in d J 
p "o * ' i v s ^ T p'-o" 
d \ o i o l i e r tpiri \ n ^ n n s 
t o b so^no d u te"lo < p 1 
p e n o ' - i n I t 11 rm nt e ' i 
t \ 1 i] p r i m e n o n o p o 
vi dc"o Mo o d pe id d i h 
th in *>//\ o l o rmo / -1 0f 1 id 

no d ro \* rno A m i t 
r h a i < / / i e f o r m o / / i d 1 li 
i 70 non x o\ i io coi ' 0 e pò 
s lo i p u ro ent i ohe e \c 
n i+o i s s u n o ^ d o 1 s n i t o r 
T m l i n i o i 1 s 10' *oi i 
d r t o n o i 1 t ^ r 1 d : 

onposM o l f i { m Un o 
ion •) i to 1 mr d < ^o n •> i i l 
0 t un o b i v cn •)( o t 

p • i d o i o ]j u [*" \ o *• 1 
n is i 11 lo t 1 t on "O 1 1 

se m o pot t blx i"opors u i 
\«T)to sch m e i o ci o /( 
m l i s t d t i ( 

1 1 „ 1 1 n ei i so 
no 1 1 n s t r d" l i in 
Lu J G ì e ri -<n G a-^ J J 
P 1 i 1 di 1 s 1 1 nd ) i 
d i e « \ p « ti 1 dt 1 < t» 
te Cos t u / on 1 0 

St t o n d o m i 10 C 1 
modo i n ) x i s -v \ o 1 n 
1 il f 1 1 < p 

h do iu or 11 mo d > 
Sta e co iddt o ro q 1 
o d < 1 / u t n o H v i l l i i 

soc ilmt nte 1 e u / t n 1 
m e n t o d i 1 0 i c k m o 
ci i*itne 

\ p 1 ' t cU i R 1 ic i 
n se o 1 ne i K v l M M 1 n 

1 m 301 l i m i d< e idc 1/ t u 
t im i l i n i p 1 nt it 111 p 
s u j t i 0 d q j t 1 p t 
t to p* i hi (qu i t t i s i 1 
p ir o » i mo \ r u o d ip 
n on t i < pi t i l i 1 t n ! 
d i 11 P t i 1 n o t o i o i -> 
3 ( t 1 1 N 1 111 a 1 1 
m a do i " d 1 Co i 
/ i o n e 

Venezia 
fDulia prima palimi) 

1 pò / o n t oc 1 d e " o c a 
«. i — x i n m e d it« 

e p 1 J d co? n ib 0 » 
( 5 o uni ti — o n o 
i r i n i -d 01 i s i s cu 
n e ( 1 < 1 he "fi ed ' 
r s " n t i n ì o i o s t " « 
o r t u o ci I ^ J O - i f j " 

m i e * con < i it l i ^*"es.si pò 
/ " c i - o P O S I e "e pub-

li) e I n r " i l M - n o n d o 
i n ? 1 n i n i n m n o 

1 ot i e m o c i c i s o s v 
1 t d i cht 1 z no to-d p"e 
\ n J 1 DC PSI o t o m u 
1 no le u p e\ 1 e"e de 
e " ^ L 1 •» d qut M u * m 

\ o -ebly 1 ) 1 p ust f ic i"e e 
pò e o id " d o cho r e s . s u n i 

<*ii x)f b < no Cons 
o c o m u n i ' di Vene'* 1 
No u 10 p"o end* \ a ed h i 

m i -.0 t i 1 o < c o m u n ^t 
n e - o di j t t Ì t h e ] i c c o - d o 

dt 21 a v< n b e co • u s v 
1 i b t ho 1 n i ; ( 1 u n a 

s i i n" Ì d tu e e d *>»"• 
\j d \ ^n ed con 

H i •• lo - o po che - -
1 1 i io ciotto 1 iene s m o t o 

(( i n i I i J» " e e Pe 
( t i — n o 1 es 1 do o 
a ;>o o i t - 3 d e \s.^t i pe" to 
1 c i r n o soc a e dt \ e *tft 
I f u o p o s t \ o d e l a c c o " d o 
1 1 "• m r o " c o m p o n e n l 1 

del Consi ' 0 c o m u n i e s ta n 
l i l l e m i z ono di \o o n ' a 

w l u ]>e" ce"ci"C s j p ' 
" i n e 1 o d\ con " i s s 1 u n i 

e i c o n \ " e * i d n e " \ e n t o 
j e ques o n d Ve 107 a 

Q J I e i ques* i ica t 
C T I I M n o n so 0 n e l m i e 
\ o n l dt nost r i e o n p i ^ n m i 
anch del \ t e s nd ico socia 

-.ti I U o e del i p o p i u p o o 
d t \ a n ° 0 

Su e d ' s s » on d t ci isbe 
e soc i d e m o o r a l e e au 

q JC e s l e c e r n e de* d e m o e r 

n i h i sreso pos z ione a 
1 ot t c u t p ro \ m n e J>OC a 

a (S i^seù?o ,-i d d P S I 
s j n o t u ' o r i n c i r c i ) c o i 
u n i d t n me i de 1 1 campa 

! gì 1 stativa 1 da socialde 
1 orratia e da'a tiarettr'a 

) naziova'e 'e ron'ro le scelte 
jopoìar e axanza'c dellam 

I nnnis'ì i-ione coi tua e» I 
c o m u n i c a o i i r e " m i po *"i 

1*10 eh orprei de l n* 
| *pan ( minto delle DC df mn 
I tare 1 propu assi s 011 a rn« 

stonare U dintmovi d t! mo 
7ÌU?I*O che t ile (07Vpoitamen 
•'orsj 1 ron'rnddìt nr o sm 
con le d dna cuto 1 rese m 
Co g1 o comunale da capo 

| grippo della DC a con i r 
s i ta4 c i ' u d 1 i c c o " 
do d 1 23 d i c n i r r 
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L'autorità e gli scopi del Tribunale Russell 

Il diritto 
dei popoli 

La ricerca delle cause che hanno portato l'America latina a vivere 
sotto il regime del terrore — Una sentenza contro l'imperialismo 

La difficile ripresa della città soffocata dalla speculazione edilizia 

Un nuovo capitolo per Agrigento 
L'effettivo significato delle decisioni assunte dal Consiglio comunale con il voto dei comunisti, dei socialisti e ai 

una parte dei democristiani - Dopo anni di paralisi il nuovo « piano di fabbricazione » consente una ripresa 

regolare dell'attività edilizia - Torbide lotte all'interno della DC: promossa un'inchiesta contro l'attuale sindaco 

N e i R I D I M I 1") i l b l e b 

b i a i o s i u m i l i a .1 l 'ai i- i m 
s e d u t a a p o i t t 1 I l luse il l u | 
Imi t a l e IUiss i l l 11 sa l i 1 11 

>• p i ( . s s i o n t in B i . i s i k Clic j 
0 \ 1 i K U u 1 L a t i n a pe i mo t 
t e t e d e f i n i t u a m e n t e a pini j 
t » U a m p l i m o t i v a / i o n i eie 1 ' 
l a s u i t c n / a e m e s s a a B u i | 
\ e l l c s e eli cu i n i l l u l t i m a 

, s e d u t a p u b b l i c i d i l 18 Acn 
*• n a t o Ilo l e t t o so lo la p a i t i I 

C O I K I U S I U I e il d i s p o s i t i v o . 
S a i e b b e s t a t o i m p o s s i b i l e 

( i n f a t t i d i n a n t e la s o s p c n s i o I 
£ n e i lei l a \ o u de l y i o i n o p i e ' 
, c e d e n t e a p p i o \ a u t u t t a la I 
t m o t i v a z i o n e in t a t t o e in 
[ d i u t t o 1I11 1 u l u i ile \ i u n 
t a t t e n t o vag l io d e l m i t i 11 i le 
i p i o b a t o u o i n i e i s o n e l coi 
[ s o d e l l a s e s s i o n e e u n a soli 
»da m o t i v a z i o n e « i l l u d i c i l ou 

* d a t a su noi m e p o s i t i v e de l I 
• d i u t t o m t e i n a z i o n a l e E la 
, p i i m a v o l t a c h e il T u b u n a 
S ic R u s s e l l s e p i e s o u n m i 
jsc d i t e m p o p e i c l a b o t a i i 

11 t e s t o c o m p l e t o d e l l a s e n 
[ t e n / a e q u e s t o u e n t i a ne l 
h q u a d i o d e l l e i n n o v a z i o n i 

n o n tot m a l i c h e q u e s t o se 
c o n d o T i i b u n a l e p i e s e n t a 11 
s p e t t o a l p u m o 

C u c i o t h e t u t t i 1 l e t t o l i 
' d e l l L / u t c ì a b b i a n o un i dea 

d i cl ic c o s a s ia q u e s t o l u 
b u r l a l o s i a qencns ai c u i 
l a v o u q u e s t o g i o r n a l e h a d a 

' t o s e m p i c a m p i o u s a l t o m a 
p i o p u o pe i c h e s i t i a t t a d i 
u n T r i b u n a l e w u qtneris va 
l e f o i s e la p e n a di i l l u s t i a i 
n e u n p o ' d i f f u s a m e n t e la 
n a t u r a e s i i s cop i N e i l a u 
t u n n o 196b il f i ioso lo e m a 
t e m a t i c o i n g l e s e B m t i n n d 
R u s s e l l p i e n u o N o b e l d e l 
l a p a c e , c o n v o c o a I . o n d i a 
u n a v e n t i n a di p e r s o n a l i t à 
( f i a c u i m i fece l o n o i e eli 

Ì i n c l u d e r m i ) d e i pili d i v e i s i 
p a e s i d a l l e 1 i l i p m n e al P a 

1 k i s t a n a i p a e s i e i n o p c i 
\ a s h S t a t i U n i t i con 1 m e a 

r i c o d i c o n c i l i n e u n a c c u l a 
i t a i n c h i e s t a su i c u m i n i a m o -
i n c a n ì n e l V i e t n a m Q u e l l a 

* v e n t i n a d i p c i s o n e d e c i s e l o 
I d i c h i a m a i s i « T u b u n n l c » 
' e p o i c h é o g n i " l u b u n a l e 11 
/ l e v a d a u n a u t o u t a a f f a m a 
li r o n o eh e s s i s i c o n s u l e t a v a 
i n o i n v e s t i t i d a l l a p iù a l t a 
| a u t o u t a e s i s t e n t e la cose ien -
( z a m o l a l e d e i popo l i c h e e 
j — n o n lo s i d i m e n t i c h i — 
P a n c h e t o n t e u c o n o s c i u t a d i 
> d i u t t o i n t e m a z i o n a l e II n o 
' s t r o p r e s i d e n t e d i a l l o i a 
) J e a n P a u l S a r t i e , s p i e g o c h e 
( l a n o s t i a l e g i t t i m a z i o n e in 
t t a l s e n s o s a i e b b e u s u l t a t a 
* a p o s t e r i o r i , c i o è p i o p u o 
* d a l l a n o s t r a c a p a c i t a d i in 
l t c r p i e t a i c q u e s t a cosc i enza 
a m o r a l e e d i p i o n u n c i a i c il 
, n o s t i o g i u d i z i o s u l l a b a s e d i 
' f a t t i ì n c o n t i o v e i t i b i l m e n t e 

a c c e i t a t i e d i noi m e g n i u 
\ d i c h e n c o n o s c i u t c ( p i a t i c a 
i m e n t e q u e l l e a d o t t a t e d a l 
^ T u b u n a l c d i \ o u m b e i g a pe i 

i c u m i n i naz i s t i e l e s u c c e s 
i s i v c n o n n e su l g e n o c i d i o ) 

C i e d o c h e q u e l l o c h e e ac 
, c a d u t o d o p o a n c h e a s e g u i 
, t o d e l l e n o s t i e d u e s e s s i o 
t m d e l l a p n m a v c i a e d e l 
* l ' a u t u n n o 1967, a b b i a d i m o 
f s t i a t o c h e q u e l l a l e g i t t i m a 

7 i o n c c i e s t a t a u c o n o -
1 s c i n t a 
' I l T u b u n a l c R u s s e l l n o n 

e s s e n d o u n ' i s t i t u z i o n e p e i 
• m a n e n t e m a e s s e n d o s t a t o 
ì c o s t i t u i t o e s p i e s s a m e n t e p e i 
,11 V i e t n a m q u e l l o a t t u a l e 
" n o n n e c o s t i t u i s c e u n a s i m 
i p l i c o c o n t i n u a z i o n e Di li011 
i t e a l i e s t e n d a si d e l l e d i t t i 

t u i e m i l i t a l i d e l l a viola/10 | 
n e pe i m a n e n t e elei d i u t t i 

( d e l l u o m o d e g l i a s s a s s i n i ! e 
( d e l l a t o i t u i a c o m e m e t o d i , 

d i g o v e r n o a q u a s i t u t t i g l i 
S t a t i de l l A n i c i ica l a t i n a 10 

E c h e n e l p u m o T u b u n a l c 110 , 
« t a t o il t e l a t o l e f ina l e l u i ' 

• p i e g a t o d i p i n f u g h i b i a s i | 
l l a n i p u m a de l qolpi elle 

> n o e d o p o il noi pi da l l 1 t 

f s t e s s a v e d o v a U l c n d e ili 
c o s t i t u i i n e un a l t i o c h e h i 
n n c h e s s o un 1 c o m p e t e n z a 
u p e c i t i c a e d e l i m i t i l a la 11 
p i e s s i o n i 111 \ m i 1 it 1 l a t i n a 
V o g l i o s o t t o l u n i l i q u e s t o 
p u n t o p e n i l i 1 i t e v i imo t o n 1 
t i n u c so l l ec i t a z ion i ad e s t e n I 
d e i e il c a m p o d e l l e mis t i e 
i n d . u i m no i a c c e t t i imo q u i 
s t t inv i t i se v e n d o n o cU n u o 
v i p a e s i d e l l A m e u e a l a t i n a 
( s u l i de i q u a l i a b b u i n o 
Ria p i o n u n c i i to un g iud i z io 
m e n t i e su a l t u d u e a b b n 
n i o d i s p o s t o un s u p p l e m e n t o 

\ d i i i t la„ine pei el le le d e n u n j 
i c e s o n o a n ivate ali ul t i m ) I 

m o m e n t o ) m i non li p o s s u 
mi) a c c o g l i e t e se 1 u n 11 ti ino 
f i l t u j)aesi 

Q u e s t o s e c o n d o 11 i lnm ile 1 
t c i d i t t e le t izi 1 ci il pi min pi 1 
• m o l t i a s p e t t i \ n z i t u t t o pi 1 

Iti su 1 c o m p o s i z i o n e solo 
t i c me mbi 1 d e l pi imo m 
f a n n o p a i t i e il ven t u l i o 

. d e l l e opz ion i po l i t i co u leo lo 
K p iche eh 1 su 11 me min 1 1 

m o l t o pili I 11 J.IÌ { p e s 1 ci 1 , 
Sti ini vi p i i v a l g o n o n u m i 
1 le un i liti su l ni 11 s i s t i in 

, che se l u t t i si no st iti u n a 
r ni i iu i i ' (i s u . J i u e un 11111 

Mst 1 e o n u pi e siili ntc 1 V i i 
' 1 1 qu ind i eh piti <-.-. u d i i eli . 
* I lei ns 1 di un 11 il) m il pi I 

c o s t i t u i t o e m o n o iti > 1 < 11 
g iud iz i son _i 1 il ' in i> 11 
tnnz t b isU 1, t IH I inloi tt 1 
d i e iaseu i 1 ck 1 su 1 1111 mbi 1 

1 ( t r « p t e n u -Nobel e d a l t u 

s c i e n z i a t i d i f a m a monel la 
li 1111 c s c a p o di S t a t o e 
un e ipo d i St i to in esc l e i 
zio d i u m i t o t a l e d o p o la 
s u i i n c l u s i o n e ne l ' l i i b u n a 
le t e o l o g i e m i n e n t i s t u t t o 
11 e g n u ist i d i live Ilo m t i i 
n a z i o n a l e i t i ) pt 1 m o s l i a 
l e l i n f o n d a t e z z a d e l l a c c u d ì 
c h e e s t a t a d e l l e s t o g i à l e 
sp in i t i d a s t a m p a n o n s o s p e t 
ta c o m e f i M o n d e ie l le n e l 
s u o a i t i c o l o d i f o n d o de l 14 
g e n n a i o h a s c u t t o « I l T u 
b u n a l e R u s s e l l c h e g i u d i c a 
q u e s t a s e t t i m a n a 1 B l u s e ! 
Ics n o n pot i e b b e esse 1 e ac 
c o s a t o d a n e s s u n o ili ' g a l i 
e l u s i n e ») o il p iù a u t o i e 
volo g i o i n i l c b e l g i il l ibo 
ì a l e I( Son c h e n e l l o s t e s s o 
g io ì no ha s c u t t o - Il ' l i i b u 
na ie Russe l l t i e n e a l u o i a 
11 con un u g o i e t u t t o g iù 
u d i c o i n d i s p e n s a b i l e al e i e 
d i t o d i cu i g o d o n o 1 s u o i la 
v o l i » \ q u e s t a s ' e s s a l e 
gola n o n o s t a n t e la s u a m o l 
t o m a g g i o i e o m o g e n e i t à si 
e i a a t t e n u t o a n c h e il pi imo 
' l i i b u n u l e 

Ma a d i f f e i e n z a de l p u m o 
e a d i t f e i e n z a a n c h e d i 
q u a n t o 1 i n n o t a n t e b e n e m e 
l i t e o i g a n i z z a z i o n i i n t a n a 
/ t o n a l i c o m e \ m n c s t v I n t e l 
n a t i o n a l o le v a n e a s soc ia 
/ i o n i d i g i u i i s t i t l c m o c i a t i c t 
c a t t o l i c i cce q u e s t o n o s t i o 
l u b u n a l e n o n v u o l e l im i 
t a i s i a d a c c i a i a l e le \ min
z ion i d e i c i m i t i de l l u o m o 
m a v u o l e u c c i d i l e le c i n s e 
e c o n o m i c h e soc ia l i po l i t i 
c h e c h e h a n n o p o i t i t o un 
n i t i e i o o qu isi c o n t i n e n H ' 
a v n e i e s o t t o il l e g n i l e d e l 
t e i 101 e Ci SI imo cosi u n 
b a t t u t i ne l l m l l u e n / a d e l l e 
g l a n d i m u l t i n a z i o n a l i so-
p i a t t u t t o a m a t e i n e un tei 
l e n o a b b a s t a n z a n u o v o p e i 
il d i u t t o i n t e m a z i o n a l e ol 
t i c c h e ì e l a t i v a m e n t e r e c c n 
t e n e l l a s u a e s i s t e n z a d i fa t 
t o E s t a t o q u e s t o il t e m a 
t c n l t a l e d e l l a s e c o n d a scis
s i o n e t e n u t a ti m e s e sco i 
s o a B i u x e l l c s e q u e s t o 
s p i e g a la n e c e s s i t a d i u n a 
p i ù a m p i i e a c c u l a t a e l a b o 
1 a / i o n e d e l l a s e n t e n z a p a 
c h e d o b b i a m o t o r n i l e n o n 
so lo la p i o v a d e i t a t t i m a 
a n c h e la g i u s t i f i c a z i o n e g i ù 
r i d i c a d e l l e d e c i s i o n i 

In q u e s t o s e n s o il m o l o 
de l l u b u n a l e R u s s e l l d i 
v e n t a a n c h e u n m o l o p i o 
p u l s i v o n e l l o s v i l u p p o d e l 
d i u t t o i n t e m a z i o n a l e n a t i i 

m i n i e n t e n o i n o n i n v e n t i a 
ino n u l l i m i v o g l i a m o con 
ti i l l u n i a l i e l a b o i a z i o n e d i 
un d i u t t o d e i p o p o l i c h e e 
,;i 1 in a t t o a l i O M m a a 
cu i l e s i s t o n o m o l t i g o v e r n i 
s o p n t l u t t o le g l a n d i p o t e n 
/e cu i f i c o m o d o il vec 
d u o d i u t t o i n t e m a z i o n a l e 
t r a d i z i o n a l e e l a b o i a t o d a l l e 
g l a n d i p o t e n z e s t e s s e e 
pi eo i c ima to a l l a d i f e s a d e l 
s i s t e m a i m p e r i a l i s t i c o o c a 
d e n t a l e 

I . s i g n i f i c a t i v o c h e n e l 
1 u l t i m a s e d u t i d i 1 11 ibu 
n a i e 1 c s pi e s i l i e n t e d i S 
D o m i n g o Juan B o s i h pa i 
1 melo a n o m e d i 1 la t i 
n o a m i t n un abb i 1 d t t t o 
• I O M e 1 OS \ s o n o il I n 
b u n a l e d i 1 g o u i n i q u e s t o 
e il l i ìbim ile d i 1 popo l i », 
I Bea t i 1/ \ l l e n d e a s u a voi 
ta « Q u a n d o t u t t o il d o l o 
l e s a i a p a s s a t o ci s a i a il 
g l a n d e l u b u n a l e d n p o p ò 
II d i cu i q u e s t o e un al i t ic i 
]> iz ione n o n un l'i i b u n a l e 
eli v e n lette ni 1 di g i u s t i 
zia » Ma un ' l i i bun ile c h e 
vuo l i c u d c i c g ius t i z i a d e v e 
ave l e un I» acc io e s e c u t i v o 
e q u e s t o hi a l i io e s e c u t i v o 
n o n i m o i s s i l e i h e 1 i m p e 
Bili) di lo t t a d i l l e m a s s i pò 
poi 111 d i l m o n d o d e l l a c u i 
c o s c i e n z a ci si i m o a u t o p i o 
ci im ili g l i i n t e i p i c t i E pe i 
q u e s t o c h e a d i l l a t n / a de l 
p u m o l u b u n a l e , q u e s t o s i 
t o n d o si e s f o i z a t o di e l e a 
l e u n a i c t e i n t e m a z i o n a l e d i 
c o m i t a t i ti a p p o g g i o s t a b i l i 
tt in t u t t e l e p t i n u p u l i c i t 
t i e d e pe i q u e s t o c h e in 
s i a n e con la s e n t e n z a h a 
ì c d a t t o d u e a p p e l l i u n o a 
t u t t i g l i u o m i n i e u n o pai ti 
c o i a i o .11 t a v o l a t o t i pe i u n a 
c o m u n e b a t t a g l i a c o n i l o 1 ira 
p e n a l i s m o 

N e l l a s u a t e s t i m o n i a n z a 
d a v i n t i al T u b u n a l c R u s s e l l 
a B i u s e l l e s Cai m e o Cas t i l 
lo la c o m p i g n a d e l l e a d e i 
a s s a s s i n a t o de l MIR h a d e t 
t o c h e h i p o t u t o i c s i s t e 
l e b e n c h é i n c i n t a a l l a t o i 
t u i a p a c h e « m i n c o i d a v o 
n e i m o m e n t i p e g g i o u c h e 
M i g u e l m i d i c e v a n o n sc i 
m a i so la t u t t i q u e l l i c h e lot 
t a n o s o n o con t e » A n c h e il 
Ti i b u n a l e R u s s e l l e con Cai 
m e n d i s t i l l o e con t u t t i 
t ine l l i c h e l o t t a n o ne l m o n 
d o pi 1 u n a s o c i e t à in cui la 
v i t a i n t u i i di e s s a e v i s s u t a 

Lelio Basso 

Un,) veduta di Agrigento 

Nostro servizio 
V.GRIGENTO Icbbnuo 

Il 5 /abbialo dopo circa 
stttt ort di seduta il Consi 
alio comunale di Agrigento cip 
proia a rnaqgioiariza alcune 
?nodificlie al programma di 
fabbi letiziane del Comune a 
dottato la puma tolta nel 
maqqio del 7J danno t' loro 
loto e rimangono presenti in 
atta t quattio consiaUtn citi 
PCI 1 7 del PS! e IO dei 21 
consigliai della DC (con 23 
consiglieri su IO la DC mantte 
ne ancora la maggioranza ai 
soluta/ si oppongono accani 
taincntt e cercano in tutti 1 
modi d impedire l esito del 
la votazione 1 consiglieri del 
MSI quello del partito Ubera 
le qh altu consiglici 1 prc 
senti della DC che al momen 
to del voto — ini tentatilo 
di inialitlarc la seduta — 
giungono ad abbandonare rub 
biosamente lauta Paiticipa 
no dunque alla votazione ji 
naie ~1 consitjlieri su 40 ti 
minimo necessario consultilo 
dalla legge ti voto dei 1 con 
sigltcri comunisti non e dilli 
gue soltanto <tle*crm itinten 
per litpprotazione della prò 
posta — sono essi chi lesto 
tilt l hanno per primi avan 
zata e pei mei' sostenuta — 
ma addirittura per consentire 
il regolale siolgunento della 

stdiita esj ndaco in tanca ad 
Agiigciilo d il democristiano 
Diego Di (uro della torrente 
lantaniunu sostenuto dal se 
grctano proiincitile del par 1 
to Sciascia Ctinnuzaio della 
s essa coirenle capo dei con 
siglieri DC the si sono oppo 
sti allapproiazione della pio 
posta e l ex sindaco Anqelo 
Setto aneli egli di < Iniziati 
la democratica » uomo parti 
colarinente legato al deputalo 
aaiigentiiio Giuseppe IM Log 
già presidenti della Commis 
sione /manze delta Camera 
dei deputali tbirone > loca 
le e capo e/lettilo della cor 
rente lanlaniuna nel capo'uo 
go agrigentino) 

!• trascoiso appena un 
giorno dalla lotazionc, guari 
do ntr tonlioiiti del snidato 
di iqnciinto Ditqo Di Caio 
— chi ha paitetiptito e aia 
dato alla conclusione la stelli 
tu del Constai 0 — tiene ulti 
utilmente annunciata dal pie 
sidtnte dell aniministia ione 
proiinciale il democristiano 
Ernesto Marchesi Raqona la 
apertura di una inchiesta pei 
presuntt ureqolanla nella te 
nata dei registri di carico e 
sctiiito dei piodottt /minaceli 
tici al'lutei no del manicomio 
locale In seguito ad un rap 
porto pi esentato dal diretto 
re sanitario dell'ospedale dot 
tor Mario La Loqqia II snida 
co Di Caro e intatti /armaci 

sta rtspon tibie dei servizi 
tarmaceutici dil manicomio dt 

I Agrigento Mano La Loggia e 
1 /rateilo del deputalo, espo 
I nciitc aneli eqh del giuppo 

taii/aniano locale del capo 
ì luogo 
j Sono queste le ultime due 
I tappe di una acenda politi 
, ca che nasce da aiienimentt ] 
| ormai lontani e che conosce 

>a certamente nelle prossime 
settimane ulteriori st iluppi 
sul a f/ua'e - tome per Ve 
nezia e Aitlinn — si stan 

i no in questi gioirti a/lannan 
\ do polititi e cornnieiitator 1 vi 
\ cuce a di indizi e seqnali di 

min compromessi storci» 
| locali 'lait/arii neha insisten 

tanente pattato la scorsa stt 
tinnirla al Consiq o nazionale 

] DC pi ma uditi toiiferenza te I 
unta alla stampa estera poi, 
dittndo ehi v tiatta di lenti 
tuie st nei casi spect/ici l 
ioli tomiimst hanno aiuto I 
un molo de 1 ninnante o 10 
rio stati sol'unto aggiuntili d 
quelli de a viaqqioranza nel 
caso di Aqiigento tome si 1 ' 
già di'lo 1 ioti dei constg'ic 
ri tomiimst sono stati addi 
rittiiiu necessari pei corrieri 
*ire ttl'a seduta del consiglio 
comunale di altre luogo) 

Ma di che cosa dunque 1/ 
tiatta' Qua! è il contenuto del 
in proposta ora approiata 
dal Consig'io'' Quali 1 motivi 

Un interesse eccezionale perdura attorno all'opera del grande dirigente comunista 

Antologie e studi gramsciani in Francia 
Le pubblica/ioni più recenti: una selezione di scritti presentata dalla casa editrice del Partito co
munista « Editions sociales » e un libro di Christine Buci-Glucksmann su « Gramsci e lo Stato » 

Dal nostro corrispondente 
P V R I G I Jtbbiaio 

\ n u t \ G u . m s c . in F i a n c i a 
un t em 1 che sol tanto qu il 
t i l t a n n o t a s c m b t a s a eli chi 
tic L 1 Pinuccio e che t in i n 
si a u cclu^CL ui o^ni s ' a l i o 
nt_ ci m i m i ippoi t i di nuo 
\ t i ppn tomJinktUi dt nuovi 
WM Du sono Mi i\\<_m 
IÌKII 1 u.i im-vc un in 1 1 mei i 
di q u i e t a si.ninnili L appi, i i 
tui-.c n s 1 l i pu-ìt- u t/1011 
a Gi< nublc ci i p i te ck! 
PCI del a m i n i L a t t e s i .. n 
t,oU>„ a d sei itti „t imsciani 
( Cd mi->ci ci u .s ic t e \ t e ) 
pubi) ic ita i l i l le <Lditions su 
e a les e d delibo volume eli 
C lu i s t i n t Bue Crlucksminn 
t C i i a m s u e t l e t t t > edi to d i 

h i\ u d 

M i I e >-.e » t\n I tulto le 
e ^c te n chi e li o nl ich 

\ in io p u M e m p iudc 1/ 1 
sicehe n in s può L -. t i c 
U t i l m e n t e d iccnido col Mai 
p i t u e tus isni > m inile.st ito 
i i c u te nenie ^u l imase l i 1 > 
ci t M i it in ir ch i p il i\ 1 di 
< d tlu-s mi di m is>, i in I 1 in 
ci eli 1 e opi te ci G ì lisci 

In ce l t i st.lt iti ric'i 1 cui tu 
t 1 t me ( il peiis c i u c i opt 
t i di t i i un ci s ino s ta t i 11 
dott c|U isi id u ^ Iti di e HI 
suiti J 1 eiu può i\e e imi t 

) 1 1 it u t il t e ic u i me 
d 1 I t t e l son il m i s i J 
f) il e t s t i l i i l l'U tt 1 
U di Imi ) ' t i l t 1' \ o d -. U 
ti 1 1 1 [// / 1 di C. mi 1 
p u 1 ut 1 e ne )i e ia de 
1 1 11\ 1 / ) 1 e 1 tu 1 \. <. 
s n di m i_., 1 II e] 1 t 

1 I >m b ( -1 p ni e 11 t i 
t 11 i che ., 1 / / 1 t -> bui i 
e 1 i l i / / 1 1 I ' i-, ni 1 p e 1 I 
i l , 1 11 p i \ 1 I )e 

1 l 1 1 t h i 
l i I II J e L / l I UI 

/ t / iouc s u lo d i l c u i a l o i c e 
p i l l a t o l e R o b a t P a n s di 
cui a b b i a m o p u ' a t o srnlc co 
lonnc del nos t t o £10111 ile VA 
e cu oso c u n s t a t u c ( m i non 
s 3i p r enden t e ) che quest i di 
\ C I M tipi di s l i u m c n t a l / / » 
/ ione s 1 cun-mm^ono sotto 
un un co e comune de nomi 
n li 11 1 nt icom imsmo 1 1 
pok mie i e tu l io 1 p 1 t ti co 
munist i it ili in 1 1 li t ict se 
Pi t t m i u ibb mio tento 1 

teoii di liti m'e lu t t i ili 
chi itti H C I - Ì ) 1 1 n c e i e i m ir 
\ i 1 li inno Imito pi neon 
ti u s i ci I pens ie io m insci 1 
11 J -scop emione 1 i t ' u dil 1 pò 
ht e 1 e l i lusuhc 1 I o i„in di ta 
e I i t o i / a m o k i / o n u 1 

Come si \ e d c si ti itta di 
un 1 u 1 ta e >mpl( M e e in 
„ an te che > u e b b c s b a l l i l o 

sal imele 111 bloec > pi 1 t u 
ne I t e mclus mie elle e b u 

k L d d t i ldi 11/ 1 o di tilt 
l e ili t 1 L^cHte l di t LI l Che 
u e \ ino tm qui m x d to n 
I 1 me 1 1 1 Lini 1 e en / 1 eli I 
1 u | x i 1 eli Gì U I M I S no c i 

(luti e ime le min t d Gì l ieo 
il su ni t d e ' k pinne t i om 

be e d i t ) 1 li Ciò p e t o non 
tu,,! e mi 1 1 d teiuimeno d i 
n p i e n t i ilo qu 1 che me 
se l* 1 che 1 t o m o il peri*, c i ò 
Hi mise 1 in ) itti u t i-s 1 con 
ti bttti più d w Isi M e c i c a l o 
o„„ i in I 1 me i u 1 t 11 se 
e t e / in de e e n 1 o stt so 
u 1 i sii K 1 !u 111 li mi il 1 
/ 1 1 l i eh non p s jno 
1 1 s >e 111 n u 1 111 ice li 
in l 1 di t e 11 1 1 d ! 1 pi 1 
l i 1 m lu/i n 11 

M \ n tm > b u \ UH lite a 
due \< ti ni p u e ni Con 
un 1 ol in 1 p u >i il n un 
1 1 1 C U n l / s n i t om 

e. les pubb! * 11 ) una 111 
t 1 1 d ê 1 il 1 „i mis t i in 

I t|ii 1 il 11 i 0 p u i ic pie 
n ti ' ) ( I H 11 ni M I ut 

I . i l 1 \ t 1 il 1 
1 1 1 1 1 t 11 > n 

1 i h si m il p 
i. 1 uo e ) 1 Hi 1 m 
l i ) l / 11 p u 1 \ e i e < 

ri 

l 
ut 1 

m ! / . 1 

t l p j 1 \ U Ì ; d i 

e 111 \ 
i ) b L I e > 

C un c a cL la 

di qu tls asi commento intei 
p u t a t u o » 

V 1 n c o i d a t o che Les e li 
Uons s o c i a l e s » e t a n o s t a t e 
le p t i m c it pubbhc n e in 
I ' i m e i i due volumi di G i a n i 
sei k e I e t t e i c d il c i ce 
u •» nei l'JJl» e un 1 tutolo 
e, 1 o,iM es in il s 1 u 1 dei I 
< Citi i d e m ne l'i7* Quc t 1 j 

nuo\ 1 s u 11 1 d s c u r i p i te 
o \ \ lame ntc d 11 testi «11 pub 
bhc iti che ni lo ni ino 1 ns 
s a l u t a m i e , i l n^Al \ u ns 
de i e \ oline lite culi 1 ambi/10 
ne ^ ins id ie it 1 d"llo s t o i / o 
ceì t o n i l e di cos t i tu i te o i m a i 
« l o p e i a dt base pei a \ u c 
un p tuoi una L,cnt iale del 
pens c i ò di G t a m s c i » 

I concet t i e d i t t a l i dell opc j 
1 t del L,I inde pens tloiL ita 
Itano \ 1 sono in e t t e t p e | 
sui t i N o t t u r n o eh pas sagg io | 
un o 1 1 icuna un \ noto I 
ti 1 „ h sci III di p u m a dell t 
p n / i o m a ( l 'HOlDJì) e qu i il 
p r p 1 mieliti conte miti nei 

I Qu idei tn de 1 u n i 1 un 
\ u ito chi 1̂ 11 u d ì sopì Utili 

| to GtamsLt |>olitico e che 
| conce m e I 1 U m a t i c i * soci 
j h s m o 1 t a sc i smo 11 l u m i 1 

/ otte del nuowj g i u p p o d i n 
1 ^eute 1 1 c o s t i u / i o m del p u 
I Ilio comun st 1 compicc i ti 1 
I il l U i e il 1JJ0 M i U d 

loie cosciente di ques 1 1 
ctin i ( < o^m auto 0^1 1 imp ic 1 

1 un 1 s u II t e dunque de s \ 
t i 1 e » p u u s t he questo 
1-. K ' ) 1 ê ll/i ile il 1 > )M l 

^1 mise in 1 s 1 i 1 o ^ c to eh 
pubb ic 1/ i ni u tei 011 * 

| Non im n i imb /IOSO ni 1 

I *-u un pi in » qm e! 1 ce e t 
1 di ippiol indirne nto U 011 
co poi lieo e I \ o l u m c di 
Chi istmi linci G lueksm um 

d i mise e 1 v ilo > che h 1 
pi 1 s ntoti ilo Pei un 1 leo 
1 1 m ite 11 ist e 1 o l i i f lo 
s ) 1 L ulti ice che la p 11 te 
eli qui i p u p p o di u o \ mi 
i IoM)l USL ti d d 1 scuoi \ il 
tluis t 1 m 1 11 m iti ite con 
ile uni di L s di 1 1 1 \ ]<«t 1 

I l) de t i qui 

11 Milo li sue s 
I U un 1 ettui 1 dei 
| su t u 1 -si l i 

listici sv i lupp i t dove la qui 
stionc dello s ta to a p p r e de 
u s u a 1 assunz ione de ' l a cui I 
t u a come d imens ione neces 
s u i dell \ pi itic 1 pelit e 1 pe r 
sileni e 1 posto e 1 momcn 
ti di un 1 1 w Ui/jonc cul lu 
1 Ì\ m II 1 li i s lo tn i 1/10 ìe ck ' 

i sol u t un 1 i if usuine de 1 
1 1 ilosot 1 u n MSL 1 m un 
1 1 ;p 11 o p i o d u l t i u 1 petto 
1 1 i p ò i t ic 1 > 

\ s unto di e t u r n o impo l 

fino che no ci limili mio a 
s e g u i t o l e e clic d o ^ r a c s s e i c 
e s a m i n a t o n sede oppo i tuna 
ques to \ a s t j s 1^10 e la ri 
p i o \ a di qu mto d i c e v a m o 
pt ma su la \ \ a u t a e s t i l l i 
\ I a l i t i i j ) i o t t d c ci ili innesto 
di 1 pens 1 u> ^1 imsLi m 1 nel 
l i n e i c i m uxis t 1 ii r in 
e 1 1 T non e e clic d 1 t a l 
lc„fi 11 sene 

Augusto Pancaldi 

Ogni anno si abbassa di due centimetri 

Sprofonda la cattedrale i 
di Città del Messico \ 

Il pavimento sotto lo torre occidentale ha ceduto di 1 
2 metri e mezzo rispetto all'ala opposta dell'edificio 1 

ili 1 nu ìe 1 e 1 w so 
eia sino pei 1 p a t s 

pi upone CJUI 
su se p i o 

< Qu idei ni 
t i c i c 1 di 

il SO 
cap i ta 

C I T T \ DITI M i Sb ICO 1^ 
L i t i edi 1 e del Me s eo 

ai t ca d q u i i ' o c c n ' o 11111 
svi sp olone! i ndo n e s o i i b U 
m e n t e 

I p u no i i i t Iu te '* me ss 
c u i 1 n tei p i 1 il d i l „ 'o \o ino 
ipeit-ame n t i i m m e t t o n o t h e 

e i t i o \ c i i i , ann e non p 1 
m 1 u o 'e 1 Se non si l u i 
qu i k o s i 1 Ce,ti ona 1 odi 
e o n i n o sti 11 o n s i e m e ci 
s e he h 1 t u l i csic due se 
eoi! e m i / / o tx"t i s s e t e u t 
m it ) l o to ei 1 ne ! 1 p 1// 1 
pi ne ip i e d i 11 1 1 

In U ' i mei t e ' e m p i o 
s p i o t o n d i net suo u h f m i il 
p m m e n t o so ' o l i to r< oc 
e d e n t i e e e, i d u e m e t r i e 
\cnli e* n m n*i p u b i s s o 
eie 1 liti 1 est c m i ' 1 d e 1 b 1 
se OKU i n n o ns eme sp io 
ioncl i di t l n i u i o d u e cen t 
mi 11 

l i p u p iob \b ì 1- o ìe 
d< io squ libi o e sti 111 I 
( oiiqu s i do ie s s p i a l o co 
sti m o n o d ip >i m i u n s m 
p e e UH s i m 1 h su pò 
s*o LU \ 11 o d i s t i ut o u 1 
t e m p o p a l i n o cle„ 1 Aztechi 
e le [ondamel i n del i c h i e s i 
c i t t o h e i pos n i n o cosi ild i 
me i to su le m i e i i e del luo 
t o di 1 1 to ì d l ceno 

P u Mrd q t ando s co^^iul 

1 mime is i e i t t i d 1 e S J I O 
1 Uo 01 e n t 1 e pos u 1 sul e 
so do r o n d a m t n t i di i m e o te 
L i )3i te o t e d e n a c ]X)^^ia 
p i t i c t m u i t e si v i i i t o i n x 
i,r o su le I to ci un 11^0 essic 
1 u o t h e u t e n p i dej,l A/tc 
t h t o p r n a qu isi t u t t i n e i 
dell 1 m o l o t n i C i t t ì del Mos 
SU 0 

L e d Jic o ii 1 sue o 1 to 
/ J po„_i 1 1 s e p< 1 d le 1 ì 
m 1 b tst e h< t i o \ 1 n un 

me 1 ì d so ' o di \ e o 
d< e s l i d o t icos in 11 un 1 
se ose r t h 1 1 e u it 1 d i uo 
st< sso ])eso 

0,xni con 1 11U10 do 1 ,-,1 in 
de p i / i e o n i copo to d i l 
cerne n to 1 li ilTieo 1 p u n 
•enso the 1 Londi i Mi ino o 
Ne\\ Yoik II \ i \ i c o n f i n n 
i scuo e u le b is ^ i coni 

pi omessi d i 1 \ t i r i U n o 
\ 1 s o t U n i l i c i 

I t iflieo s s o m m i 1) lo 
„o o di o n o ; e he „ i\ 1 
qu is s / 1 p in 1 su ei 
t i o ck 1 e 1 I 1 t ip 1 1 ( 
01 1 i o 1 ol o dice mi on 
di i b U l E o smo£ hn j l i 
coi oso ;1 m l ' s s i e b u o n i 
pait '* del le p i eli e s te rne 
s o o n u o \ t t m d i m e n t i pò 
l i n n o i \ i i o a c U t ^ d i a e 
d a un u ,o o c a N ^ - ' i o f e o 

di una c.tW labbìovt oppos 
~tone'ì Qrta 1 Jor^t \tanvo die 
tro a" uno e ull altro gruppo 
dei a Democrazia cristiana a 
c/noen'ina' Alle tlucubrazioiu 
di chi va farneticando e pas 
sa il tempo in dosaggi per 
calcolare quanti grammi di 
<. compromesso sloiico» siano 
qui da ritrovare basterebbe 
rispondere — a parte oant al 
t/a coìisiderazioi e dt caratte 
re politico — con una <onsta 
tastone di fatto la acenda dt 
\qriqcnto non nasce oaqi via 

in epoca più remota q tondo 
Ut proposta ed il termine sta, 
so di compromesso storico » 
non etano ancora stett nevi 
meno formulati dal partito 
comunista essa nasce per lo 
mino ne! viaggio del 197J 
quando per la priviu rolla 
— dopo anni di b<u-a per 
'a a rossa spi ntlaz one ni una 
situazione di completa anur 
dna e nell ast>e?ra di ogni 
òli amento urbanistico comu 
naie — per l iniziatila previ 
dai partiti comunista e socia 
lista il Consiglio comunale de 
Iibciata finalmente un piano 
ci fabbucazione che icgolas 
se protitsonamentc Io sitlup 
pò della ctt a ne ' atti sn di 
predispone un piavo regola 
tote generate Avelie allora co 
me oggi il gruppo devwcrt 
stiano si spacco m due men 
ire una parte bi opponeva te 
naccmente alla adozione di 
orrm strumento urbanistico 
un altra ne appioio ladozto 
ne astenie a comiinis-tt e so 
autisti 

Agrigento — assieme a Ro 
ma - costituisce {esempio 
foise pu clamoroso di come 
ta speculazione ed tizia abbia 
potuto tv quettt anni in Ita 
lia oltre die stiaiolaeie il tes 
suto inbano ecologico colpi 
te lo stesso patrimonio aiti 
stico e archeologico con quc 
sta differenza, die qui — un 
ette pei 'a natta a particola 
te de luoghi — si e giunti 
fino a metterne in forse lo 
stesso equilibrio ubo geologi 
co creando le pi emesse di 
traili e distiu-ioni Chi non 
uimvienta il tragico annuncio 
del m luglio mG> Sotto il 
peso dei numerosi qiat'aaeli 
affastellati dalla speculazione 
fin sui margini delta colti 
7ia argillosa su cui sorge la 
citta si eia piodotta una eo 
{ossale fuma e settanta vii 
liont di quintali di cemento 
tratto ci oliati al suolo p)e 
npitando terso 'a sottostali 
tt Valli da Ttinpli Dicami 
la pei soni rimasti setua tit 
to angue tuteli quaitieu ( 
1 aeuati 

Come ita potuto accudite 
questo II sacto etti! -.io di 
ìgttgcnto aicia dnotu'o già 

dua'vu vie il tenevo ano 
stante stringendo con un ccr 
duo il centio storico della 
citta mentii ali esterno esso 
si pioiettaia fin dentro la 
Valle ictso 1 templi dona 
di hicole e di Lia 

Si costui) senza alcuna re 
gola La atta non ai a a ne s 
suno sttumento urbams ico 
'piano legoatorc o piano di 
tabb ca ione) ma appunto 
questa era la condizione 11 
dnts a dal'a glossa specula 
„ one tfu poteia tu questo 
modo muoi ersi a s io agio 
isando tutto il pi so del a 
sua foiza andii nel gru crvo 
niuiona 1 e nell appaia'o sta 
ta e e poggiandosi sui centri 
de potete locale contro! a ti 
a tutti 1 11 citi da! pait to 
della Democrazia cristiana 

Si e a giunti così anele do 
pò la frana alla si nazione 
assurda in cui mentir i mag 
gioii Ìespousabilì degli abusi 
a 1111 ano lasciati tv disturba ti 

1 (« so pt r esempio de a 
clinic t Sani Anna costi tuta ni 
p t na \ al'c da le up 1 r in 
in ilo) o capei'o da linealo 

della Sui 1 iiitcndrtua 1 0 7 u 
sci ano ad ottenete nispuga 
binate tueiua dal Conni 
m in barba a tutte te leggi e 
ttqolaminti t il ta o delh 
dui pa a-zine (ostrui'e sui e 
falde de a collina dal costruì 
tote D Ali ssandro o del giat 
lucido Riggio nnaUato M » 
z(i alcuna piccali ione di fan 
damentu proprio su! ciglio 
de la ona di stttot'amcn'o a 
a dì e r osti luton tea1! (iti 
dall altto 7?osso appaltatole 
l'antaleva) mentii du ti tt ac 
tadaa ({Uis'o temi a ancia 
la una campagna di otdtiiun 
-( di demolì*, one proprio con 
(io la ma sta etti piccoli e 
nudi vnprrnd tori eie nc'ln 
pei manente u\sriua di ogni 
stru vento uibavist co era s a 

'a pu 1 a ri < <js ri 'la a 1 
tuie aiart'i 'a noprta a tu a 
al di fitoti da rtaol ime 
ed dui 

L ni quc a situi ottf eì 
si u osse al! 1 11 10 dei) ai ni 
~0 mutuili a dt' pait lo cu 
muuis a rif 1 andos a poi 
te sullo s'< sso ;; ano 1 p e 
eoo abis io id il grò so spe 
e tlatoii t a p opont 1 a a t 
atn foi 1 patinili -.olitalo t 
rt f///s cìic du tinte pn 
tende 1 una a condurti a dig! 

abu 1 p 1/ s( arida ) o < 
totano 1 ns4o muiom 0 1 ta 
rego a 1 ! apertura / a ut n 
tt per e tot t (/ a i o l o e 
imprendi ona 1 ai pi 1 n 
go ari d attinta Si solici Ui 
\ ano su qui s < has calie 
forze demoira uìtt ad uni a 
storie unite ita pu 7a u >c 
.J7 di Agi tot nto pei petti e r 
paio alia crisi dt 1 ecor on a 
cittadina 

Dt (tonte a qu s'a mi a 
tua si sta i no fin da a ora 
la rea tori dd a epos u p< 
cuUu oru e di quanti s t ra 
no oliva ab tut a so corc 
1 mari dell illega! ta vtunot rari 
do 1 unii dt II 1 iliulìtu o i 
propini un de le 1 inde de 

t \ a t tuta > 1 1 
'on t piopiutari dt qtosst 
appi zzament d aree anco 
ra da ed Juan 

Il primo ufo si tbbt co 
me si (* (/< / o (ori 1 appi ut 
z one del pano di fabbrica 
ztoi e tu maggio dd 72 e 
a nomina delti commis o 

ve incarnata di pnatspotie 
il progetto d p ano rego'a 
foie per Ja e t a 

Con la ddibeia udot'ata nei 
gioì ni eoi s\ sono itti ap 
porta'e ohm e mod f che a 
'/uri prout tt 1 il fa! br a o 
in per rendei o or rudtu'a 
mente opt uni t optar 1 
btto possib ! ta re io or di sin 
go alla't ita edi a p opr > 
a o scopo di pota- fienaie 
1 meg'io c> limitar abus 
i ismo I s'ala dt e si Ut ed 
f cazione di alcun picco 1 vt 
ti velia zona di \an I co ìe 
a condizione du e s un 1 s / 
paino a e ttnsone dt *<0 
me ti 1 quodroti una qui 
rantola di 1 l'i l'è d t con 
scntiiur no lai oro a ><>0 fO > o 
perai) svio U *c r dnnensto 

l ' 
f a , > 
I t o ì a t d s(/ jjeo 
tic t ti 1 > tp < 1 
II o p cno d ti t ri t n o di 
t d u 1 j opo e t < t >o ) ra> 

a pi 1 a co 'r 1 one di Ir> 
ina IH n ve 1 rt t r ( ( 
a 1 11 p ano r he 1 pt ut ro dr 
s ' Kilt (r( U ! ( f 7 a 
st 1 >n a a i 1 pos a una si 0 
a i a p <a m t r 1 io 

"\ > 1 s i r n 
1 s; 

dt o 1 1 /)' e pout 
0 t ) 1 u ( ' 

( or ipio i a > t ut a di 
Ir; r/t t t , 1 ci Ir 
e DC d e t a a e irn 
a a > 1 a i 1 ) 11 11 1 

11 an t t'o p t 0 con ro? 
t> ti t t ti) i 1 ì 1 

> tt a r ra pu* < d 1 e r 
g e o t 1 ??c/ 1 io t / f 
r in j u e cu e ut o* e d< 
tt a poi i 1 e ) t a* a ci r 

e ori tua e a t t u i t i un 
tt l a n c i a s p r i 
ra cu Ma Ini* a d vi 
tet b a nto t 1 d tuli 
s.o Id 1 ic n d e coi ta la 
rea >< \ust tt a 'a 1 > n 1 
*(t t( pt iva apc4a da ' o r " r 
<. 1 ) e d te ( i i i a 
v si onn le f ori topini e 

1 p o e o un a*o ( ti 
a a e nd e se 01 < 11 r7' 
ni e ti (ti r > ' t 

t a ' o in e o Ci l'ere* 1 
d( abhc t ( e 01 1 coir / > 
}> un 0 grò t po'et * "l*o 
t 0 I < da o a a t s io ir 
11 1 1 it (un he a di a de! 
prò \ >>i h( 1 t 

( >t a do ro d t 1 ar d pn 
n is ( r i t i r i 
ito 1 ai tutorio 

n ( 1 t t 1 in u 
tt ac e e nb r a le 

( 1 t 1 ss et 1 i ui ir] 
tic s oc o s u tt 1 t ut so 

1 i ) 1 •) n i t i t i 
nu t ( a e ) 1 tedi rr>v 

a ( a icu4 11 o r r;' prò 
h adi r s l i d i te di ! 

( o r o ) ihb coO a ne 
'i s/ a Ut d ina s oda di 

a a /ut t 1 pi o 
n< o t m te n i d i so'? / 
i oi? o /; pò ( un tor'e 

> > ta o >i vu s a 

Piero Della Seta 

Elsa Morante 
L'isola di Arturo 

Le centinaia di migliaia di lettori che hanno 
decretato il successo senza precedenti di 
«La Stona» sono invitati a leggere (o rileg
gere) un altro grande romanzo di Elsa Mo
rante, ora negli «Struzzi» Lire 2800 

Einaudi 

Felicia, Bottino 

Pianificazione 
e assetto territoriale 
in Emilia Romagna 

IL MULINO 
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Scontro di potere fra Rovelli e Cefis per la spartizione dei finanziamenti 

Mobilitazione popolare in Sardegna 
contro a ricatti dei gruppi chimici 

Migliaia di lavoratori, soprattutto delle ditte appaltatric i, minacciati di licenziamento - Totale mancanza di idee 
e programmazione della giunta regionale - Rilanciare la « vertenza Sardegna » per occupazione e investimenti 

I lavoratori'del parastato 
scioperano per il riassetto 

Dalla nostri redazione CAUUAKI. IH 
La Sardeon* sia diventando diretto terreno di scontro tra I gruppi petrolchimici pub

blici • privati. La SlrRumianca e l'Eni-Montedison si frontegoiano non solo per il controllo 
del plano chimico, ma soprattutto — almeno per quanto riguarda direttamente l'Isola — 
p e r o r i e n t a r e verso d e t e r m i n a t e direzioni il secondo piano di r inasc i l a . S iamo di fronte ni 
t en t a t i vo di p r o c e d e r e a una r i s t ru t tu raz ione che r i sponda non t an to a d es igenze produt t ive 
q u a n t o a d es igenze poli t iche e di po te re . In ques to d isegno ampio — che coinvolge la s t ra 

tegia di svi luppo economico 
in S a r d e g n a e nel P a e s e — 
r i en t r a la t ecn i ca di esaspe
r az ione dei con t r a s t i ne l l e 

j singole az iende . La lotta dei 
g ruppi pet ro lchimici si va co
si s c a t e n a n d o su un p iano 
t e r r i t o r i a l e ed inves te o r m a i 
tutt i i poli di svi luppo della 

! S a r d e g n a . 

I Lrt s i t u a z i o n e è d i v e n t a t a 
I d a v v e r o esplos iva : a l la S I R 
| d i P o r t o t o r r e s mig l i a l a d i 
| o p e r a i s c e n d o n o In lo t ta pe r 
! Imped i r e la c h i u s u r a del le 
I a z i e n d e e s t e r n e : a O t t a r m 1 
I l avora to r i c o n t e s t a n o la ser-
I r a t o di d u e f abbr i che del-
' l 'ENI M o n t e d l s o n ed a t t u a n o 
i u n o « sc iopero a rovescio » 

r i f i u t a n d o l ' a r r e s to de l ciclo 
p r o d u t t i v o ; a l la Selfxv di Ca
gl iar i , o c c u p a t a d a 5 mesi , 1 
l a v o r a t o r i r e s p i n g o n o la ri-

„ , , . , . , ,.„ ,., , , , . s t ru t tu raz ione i m p o s t a da l 
p a r t i c o l a i c . Kcordnto , n u o v o p r t d r o n e , l a S I R , c h c 

Alla Camera la proroga del decreto sui contributi 

* Ottenuto dal PCI 
il finanziamento 

per completare le 
case ex-Gescal 

Stanziati complessivamente 20 miliardi di lire • Il gover
no impegnato a reperire tutti gli altri fondi necessari 

' La C a m e r a h a Ieri co.iver 
; t l t o li d e c r e t o che p r o r o g a 
. ' p e r t u t t o il 1975 1 con t r . ' 
' t i a c a r i co del l avo ra to r i e | d e v a n o necessa r io l ' impiego 
• elei d a t o r i d i l avoro per 1 prò- I d i 50 mi l i a rd i nel b iennio «e 
1 u r a m m l «eUUzi (ex GESCAL) I s! voleva ev i t a r e u n ' u l t e r i o r e 

2 " ! i* e„ \ " ' « « I O " costi de r l van - I p r e v e d e ' u n a r i duz ione d r a s t l 
ribu- t i d a ! processo I n t u i t i v o ren- J.ft aelhl m a n o d ' o p e r a : allo 

e che p r o r o g a ».«! 31 marzo ; 
le g a r e • à l ' r ^ P P « J t o « n i m e s s e 

*• «Ila copcrtt»re,-<tol:uo»tt in «tt- | 
} m e n t o . Il '4 t ief t tQ. : : .come h a ! 
. n o t a t o 11 c o m p a g n o Buse t to 
• n e l l a d i c h i a r a z t a n e di voto, 
1 si con f igu rava in i z i a lmen te | 
, -solo con q u e s t e d u e p ro roghe | 

« q u i n d i si r i solveva in un 
s emp l i ce a l l u n g a m e n t o de l l a | 

> t ag l ia su l le bus te p a g a sen- i 
za n e s s u n a c o n t r o p a r t i t a eco-

, n o m ì c a e sociale . L ' In tenso 
1 conf ron to che . s o p r a t t u t t o per 

o p e r a del d e p u t a t i comun i s t i , 
. h a a v u t o luogo In commis 

s ione e In aula , h a consen
t i t o di acqu i s i r e «Icunl ri
s u l t a t i s o t t o l ' a spe t to decis i
vo de l l a s icurezza per gli ap
p a l t i in corso d: essere por-

i t a t i a t e r m i n e e v i t a n d o un 
(b locco p r o d u t t i v o e un 'u l te r io 
r e d i soccupaz ione . Da qui la 
, dec i s ione del n o s t r o g r u p p o 
' d i a s t e n e r s i nel vo to finale. 
, Il conf ron to ha con t rasse -
'• Bruito a n c h e la s e d u t a d i Ieri 

levi taz ione de l l a d i soccupa . 
•ziorte ne l s e t t o r e c h e tocca 
g i à ades so le d u e c e n t o m i l a 
u n i t à . . -

M a a n c h e eon ! migl iora
m e n t i s t r a p p a t i 11 provvedi
m e n t o non poteva r icevere la 

de l l a m a n o d ' o p e r a : a l l a 
SNIA-Vlscosa di Vllkicldro 
c i r ca la m e t a de i tessili è d a 
mes i i n a t t i v a ; l 'AMMI h a de
ciso di m e t t e r e in cassa In
t e g r a z i o n e 138 o p e r a i de l la 
f o n d e r l a di S. Gav ino e tu t 
ti ì d i p e n d e n t i h a n n o r i spo-
fto, oggi , con l 'occupazione 
del comples so ; ad A r b a t a x 
300 o p e r a i de l la c a r t i e r a sa-

p iena a p p r o v a z i o n e de ! grup- r a n n o messi in cassa i n t e g r a 
Po c o m u n i s t a . Il c o m p a g n o i z lone d a luned i p ro s s imo ; a 
B u s e t t o h a no t a to che non P o r t o v e s m e si p a r l a di smart-
b a s t a r e n d e r e o p e r a n t i prò- I t e l l a m e n t o di u n i t a p r o d u t t l -
g r a m m i già a p p a l t a t i e I ve e di mass icc i l i c e n z i m e l i -
In esecuzione, mu occor re da- ti a b rev i s s ima s c a d e n z a : ne l 
r e al l avora to r i e al P a e s e b a c i n o m i n e r a r i o gli ope ra i 
un p r o g r a m m a genera le o r s a - r i c e v e r a n n o 11 70 ' , del s a l a 
nlco di pol i t ica edi l izia a 11 

j vello del la d o m a n d a sociale 
I di ab i t az ion i e del le es igenze 
] d i occupaz ione . I s indaca t i , le 
1 Regioni , i c o m u n i e a n c h e u n a 
I p a r t e de l l a s tessa i m p r e n d i 

to r ia edi l izia h a n n o d a t e m p o 
ind ica to 1 pun t i d i sc r imina l i - j 
ti d i un t a l e p r o g r a m m a . Es- i 
si sono; 11 u n a p r o f o n d a mo
di f icaz ione del r e g i m e de l 
suoli che ades so è d iviso nel 

s p e s a pe r più di un o ra per ; c h o ò a , , a ^ d , , * p a t o , Q . 
i c e r c a r e un p u n t o di c o m p r o 

m e s s o w« U o m o v a l l a " p r o p o s t a 
comunis ta , .d i . d e s t i n a r e a l t r i 

I 25 mi l i a rd i a l l a c o p e r t u r a , nel 
f-1070. de l magg io r i costi che 
. sono r i c a d u t i sugl i appa l t i in 
. .corso. Alla r i p r e s a del la se-
' d u t a è s t a t o c o m u n i c a t o il ri-

1 s u l t a t o del conf ron to : 15 mi
l i a r d i In p iù per il 1975 e 5 

mi l i a rd i per il 1976 con l'ob-
1 • bllgo per 11 governo di re-
;t pe r i r e t u t t i gli a l t r i d e n a r i 
" c h e si r endes se ro necessa r i 
.i por 11 c o m p l e t a m e n t o del le 

; : o p e r e in esecuzione. 
; I n ques to m o d o governo e 
.. m a g g i o r a n z a , p u r accog l i endo 

'.. solo p a r z i a l m e n t e le r lchle-
.;: s t e comun i s t e , h a n n o Implicl-
:t t a m e n t e r i conosc iu to la fonda-
.:•' tozza. de l le a r g o m e n t a r l o , 

j n i con cui 1 nos t r i d e p u t a t i , 
'•) per u l t i m o 11 c o m p a g n o To-

' i d r o s cho h a I l lus t ra to l 'emen-
; d a m e n t o In a u l a , avevano ino-
' t l v a t o l 'esigenza di s t a n z i a r e 
: fondi suff ic ient i pe r r e n d e r e 

i gica l iev i taz ione de i ,cp^tì j l e 
; le ar>c e qu ind i d e g l i ' immo

bi l i : 2t p o r r e i c o m u n i nel le 
j condiz ioni d i e s p r o p r i a r e le 

a r ee edì l lcabi l l c o m p r e s e nei 
p lan i del le d u e leggi pe r la 
casa , r i m u o v e n d o l ' a t tua le di
s t r u t t i v a s t r e t t a f inanz ia r la ; 
3) p rovvede re ut r l f lnanz la-
m e n t o de l l a legge 8135 in t ro
d u c e n d o u n a d ive r sa d i s t r i bu 
zione del le r isorse pubb l iche 
pe r a v v i a r e d a v v e r o un gran
de p r o g r a m m a p l u r i e n n a l e d i 
edi f icazione: 4> de f in i r e 11 re
g ime del (itti s econdo 11 pr in
c ip io de l l ' euuo c a n o n e . 

Ques t i p u n t i sono p a r t e or
gan ica e p r i o r i t a r i a de l la li
nea a n t i r e c e s s i v a e di rifor
m a che e p o r t a t a avan t i d a ! 
g r a n d e m o v i m e n t o u n i t a r i o 
del l avora to r i . Il d e c r e t o sul
l 'ex G E S C A L e sugli a p p a l t i 
In a u m e n t o è solo una pic
cola p u r necessar ia p le t ruz-
za di que l la che u r g e n t e m e n -

ope ran t i e p o r t a r e a conciti- j l e d e v e prof i lars i come u n a 
;• s ione l lavori a p p a l t a t i e che j s v o l t a d l Indirizzi e c o n o m . c ! 

i • a t t u a l m e n t e a s s o m m a n o 
;';: c i r ca 870 m i l i a r d i . T o d r o s ave- i e. ro. 

Il 17 febbraio a Firenze 

Incontro con le Regioni 
promosso dalla 

ANVAD-Confesercenti 
•' | L 'Anvad-Confesercen t i h a 
• ; p r o m o s s o pe r d o m e n i c a 17 a 
!'• F i r enze , pa lazzo de i congres-
,7 s i . u n I n c o n t r o con gli asses-

. sor i r eg iona l i pe r e s a m i n a r e 
, 1 p rob lemi del c o m m e r c i o ani-

'.: b u l a n t e con p a r t i c o l a r e riferì-
• m e n t o a l la necess i t a dl u n a 

gì vecchie e s u p e r a t e da i fat
t i , le qual i c o n t e m p l a n o per
f ino l ' iscrizione degl i a m b u 
lant i nei reg is t r i d i P.S. . SI 
t r a t t o , p e r t a n t o , di r i s t r u t t u 
r a r e l ' in te ra m a t e r i a e a que
s to r i g u a r d o l ' Impegno del ie 
Regioni non può non essere 

r io e gli I m p i e g a t i n e p p u r e 
la b u s t a paga . 

C a d u t i gli I n t e r v e n t i d isper
sivi e c e s s a t a l a po l i t i ca d e i 
« t a m p o n a m e n t i c a so per ca
so », dopo la s t r e t t a c redi t i 
z ia imp os t a d a Carl i e Co
lombo, la DC s a r d a e la mag
g i o r a n z a di c e n t r o s i n i s t r a 
n o n sono In g r a d o dl Indi
c a r e c o n c r e t e u t i l i zzaz ioni 
de l l a legge 2t>8 capac i dl co
s t i t u i r e u n a a l t e r n a t i v a rea
le a l l a m o n o c u l t u r a pet rol -
ohlmlcH. lo si e c o m p r e s o a 
p i eno ne l la r i u n i o n e t r i ango
la re g l u n t a - a z l e n d e - s i n d a e a t l 
c o n v o c a t a s t a m a n e da l p re 
s i d e n t e de l l a Reg ione on. Del 
Rio . 

La to t a l e m a n c a n z a dl idee 
e di p r o g r a m m i d a p a r t e del
la g i u n t a , h a n n o dl f a t t o 
c o n s e n t i t o al g rupp i ch imic i 
dl p r e s e n t a r s i c o m e l'unlcft 
voce va l ida ne l l a r e a l t a eco
n o m i c a Isolana. La S I R ad
d i r i t t u r a m a n o v r a per or ien
t a r e a suo favore il nuovo pia
no d! r i n a s c i t a (000 mi l i a rd i 
compless iv i ) e r e sp inge ogni 
I n t e r v e n t o d i r e t t o « far re
v o c a r e i l i c e n z i a m e n t i ne l l e 
Imprese e s t e r n e di Por to Tor
res con la mo t ivaz ione che 
la v e r t e n z a o al dl fuori d a 
o r n i c o m p e t e n z a a z i e n d a l e . 

I s i n d a c a t i r i s p o n d o n o chie
d e n d o l ' app l icaz ione degl i ac
c o r d i d l g r u p p o e que l lo spe
cifico sugl i a p p a l t i , c h e preve
de , a p p u n t o , l ' a s so rb i m en t o to
t a l e de l pe r sona l e de l l a m a 
n u t e n z i o n e d a p a r t e de l l a Sir . 
Alla l u c e - d ì ques t i f a t t i , e 
c h i a r o c h e la soc ie t à di Rovel
li s t a m a n o v r a n d o su l l e az ien
d e e s t e r n e pe r r iusc i re , in se
d e reg iona le , e n o n solo r e . 
g ìonnle . a d o t t e n e r e congru i 
fondi . Del r e s to h a b u o n ! ar 
g o m e n t i pe r c e r c a r e dl far va
lere le p rop r i e tesi . P r i m a del
le u l t i m e elezioni r e g l o n a l ' , 
l ' esecut ivo d i r e t t o d a l l a DO 
a v e v a p romesso olle a z i e n d e 
p e t r o l c h i m i c h e f i n a n z i a m e n t i 
per 180 mi l i a rd i s e n z a ave re 
la n e c e s s a r i a c o p e r t u r a finali-

i zlar' .a e s e n z a n e s s u n a deci
s ione de l l a Assemblea legisla
t i va . O r a c h c I p a d r o n i bussa
n o al la cassa , la g i u n t a vor
r ebbe u t i l i zzare 1 26 mi l i a rd i 
p rev is t i pe r l ' i ndus t r i a d a l V 
p r o g r a m m a esecu t ivo (cioè 
l ' u l t ima p a r t e del vecchio pla
no dl r i n a s c i t a ) , m a a l lo stes
so t e m p o s i a la S I R c o m e la 
M o n t e d l s o n e a l t r i g r u p p i 
p u n t a n o su l la 268. pre tender!-

. , , . . „ . i ~ ~ . S K , i n t , P ner " a l t e r o I p r i m a r i o , come a l l e r m l a m o | do che gli s t r u m e n t i d i a t t u a 
n u o v a leg.s lazione p i r . . u t e r o w ^ ^ ^ p r o p o s t , i w s i ; i t l . , z lone s i a n o o r i e n t a t i in modo 
s e t t o r e 

Nel corso de l l ' i n con t ro sa-
r a e s a m i n a t a , t ra l ' a l t ro , u n a 
o r g a n i c a p ropos ta d i leg,;e eia-

.-' b o r a t a da l l a s tessa Anvad — 
assoc iaz ione naz iona l e vendi
tor i a m b u l a n t i — per « favo-

, r i r e un r az iona le sv ì lup iw del 
c o m m e r c i o a m b u l a n t e ». 

La re laz ione i n t r o d u t t i v a sa
r à t e n u t o da l ' avv . S te lv io Ca-
p r i t t i , p r e s i d e n t e de l ega to 
d e l l ' A n v a d e s eg re t a r i o de l la 
Confese rcen t i , al qua le abbia
m o ohles to di I l lu s t r a re i mo
tivi de l l ' in iz ia t iva . 

»< Scopo de l l ' I ncon t ro — ci 
h a d e t t o a n z i t u t t o Capr i t u — 
6 quel lo dl e s a m i n a r e con i 
r a p p r e s e n t a n t i de l le Regioni 
1 p rob lemi di u n a ca t ego r i a 
c o m p o s t a dl c i r ca 300 mi la 
o p e r a t o r i e p r e s e n t e in t u t t o 
il Paese , a t t o r n o al qua l i gra
v i t a n o gli In teress i di o l t re un 
m i l i o n e e mezzo di persone , 

• « Non si t r a t t a di un commer 
cio m i n o r e , c o m e e r r o n e a 
m e n t e si pensa in t a l u n i am-

. . In cui s o t t o l i n e i a m o l'esi
g e n z a di a f f idare al le Reg ion i 
s t esso l ' e m a n a z i o n e de ! rego
l a m e n t i di esecuz ione e la su
perv is ione gene ra l e del pro

d a non fa r s a l t a r e 1! mode l lo 
de l l a m o n o c u l t u r a pe t ro lch i 
mica . 

La F e d e r a z i o n e s a r d a CGIL-
CISI.-UIL, s en t i t i 1 de lega t i dl 

b l e m a a n c h e per q u a n t o ri- i t u t t i l consigl i d! f abbr ica pe-
g u a r d a 1 m e r c a t i , che t u t t a - ; t ro l ch lmlc l in u n a a p p o s i t a 
via r i m a n g o n o dl p e r t i n e n z a | r i u n i o n e c o n v o c a t a a Cagl ia r i 
de l comuni . « I n ques to qua- i n i l a p r e 3 e n z a d e ! c a p i g r u p p o 
d r o — ha prosegui to Capr i t t d ( > 1 C o n s ) g ; ; 0 r eg iona le , pre-
- • v a n n o col locat i 1 p rob lemi | t d c n P s , e s c . , d a U a \ox\^ 
di r i s t r u t t u r a z i o n e de l coni- , d „ s c o n t r o Rovelli - Cefls, 
m e r e o a m b u l a n t e e del suo ] ,, d 0 c h | ; u . r z ™ ad ogni 11-
i n s e r i m e n t o nel p lan i u r b a n i ; j „„ , , „ „ r ! n r i , n d p n d o ; a « ver-

nel le c i t t a , 
f abb r i che e nel c a m p i 

| con uno s c h i e r a m e n t o a m p i o 
c h e veda in p r i m a l inea - con 
la c lasse o p e r a i a e I suol al lea-

i ti — Il Consìgl io reg iona le , gli 
i c u t ! locali , 1 pa r t i t i a u t o n o m i -

st icl regional i e m u n i c i p a l i j £ » o o p r e n d e n d o IH «< 
previs t i d a l l a legge 42fi. t cnen - | r o t " - ' S a r d e g n a 
d o c o n t o fra l 'a l tro del l 'atto, 
a s sa i r i l e v a n t e s o p r a t t u t t o 
ne l l a a t t u a l e difficile s i tua
zione dl cr is i , che ques t i s tes 
si p rob lemi possono essere af
f ron ta t i s enza eccessivi a g g r a 
vì'd'l spesa d a p a r t e delle am- | s t l , le g r a n d i o rgan izzaz ion i 
m i n i s t r a z i o n i locali. | d i m a s s a . 

« C i ò se rv i rebbe , o l t r e t u t t o , « I n ques to modo — s i .egge 
a g a r a n t i r e a i c o n s u m a t o r i ] n e ! d o c u m e n t o v o t a t o a l l ' una -
l 'uso dl un servizio dl vendi- ; n i m l t a da i consigl i di fabbri-
t a e s t r e m a m e n t e agi le e a , ea del la S a r d e g n a - si può 
prezzi c o n t e n u t i , t e n e n d o con- I b a t t e r e 1! t e n t a t i v o di d r a m -

blen t l , ma" di u n I m p o r t a n t e e | to che q u e s t o s e t t o r e conser- j m a t i z z a r e e s t r u m e n t a l i z z a r e 
cap i l l a re serviz io di vend i t a va i n a l t e r a t e t u t t e le cara : - , ; 0 .scontro in a t t o nel pulì d i 
a c o n t a t t o d i r e t t o con mi | t e r i s t l che de l l a l ibera concor- | .sviluppo Indus t r i a l e , e si re 
g l l a i a d l a c q u i r e n t i e che , og- ! r enza ad e v i d e n t e v a n t a g g i o ; R O ; n s e s o p r a t t u t t o il d i s e g n o 
tri s o p r a t t u t t o r a p p r e s e n t o un I del c o n s u m a t o r i . 
r o m p a n o de l l a re te d l s t r lbu- , « Ho qui a c c e n n a t o — ha 
t iva Insos t i tu ib i le a n c h e per concluso l'avv. C a p r i n i - v s o . -
le funzioni c h i a r a m e n t e cai- ' t a n t o ari a l cune I ra le più v. 
m l e r a t r t c l che esso svolge. , ve q u e s t o n i che r i g u a r d a n o .. 

« E b b e n e , ques to commer- ' s e t t o r e ; ques t ion i che a l f ron-
Ciò che s e m b r a l imi t a to m a ' t c r o m o mol to a m p i a m e n t e e 
In r e a l t à c o m p r e n d e t u t t i 1 in modo a p e r t o a. congresso 
«e t tor i merceologici , si svol , naz iona le d e l . Anvad clic ,s: 
m » n c o r o ne l l ' amb i to di leg- • t e r r a a: pr imi dì m a r z o » . 

Permane intanto l'occupazione dello stabilimento tessile 

La lotta alla Lanerossi di Foggia 
costringe l'azienda alle trattative 

Dal nostro corrispondente 
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M o n t r c c o n t i n u a n o nd oc-
cupn re la fabbr ica , srll ope ra i 
de l l a Laneross i h a n n o o t t enu 
to un p r i m o r i s u l t a t o : h a n n o 
Impos to con la loro lo t ta l 'ini
zio del le t r a t t a t i v e . S t a m a n e , 
p r i m a di a n d a r e al la t r a t t a 
t iva , g)\ ope ra i h a n n o vo lu to 
ver i f icare e a p p r o f o n d i r e le 
r i ch i e s t e cho e r a n o s t a t e avan
za te nel corso di u n ' I m p e g n a 
t a e c o m b a t t i v a a s semblea dì 
fabbrica. I lavori de l l ' assem
blea si s o n o conclus i con l a 
r i a f f e r m a z i o n e del le r i ch ie s t e 
p iù volte a v a n z a t e da i lavo
ra to r i : la r i p r e s a i m m e d i a t a 
de l l a p roduz ione è possibile a 
cond iz ione c h e s ia r i d o t t a la 

I cassa i n t e r a z i o n e , e che il 
p rocesso di r i s t r u t t u r a z i o n e 
az i enda l e , c h e si vuole far 
passa re , n o n pesi sui lavora
tor i a t t r a v e r s o la r iduz ione 
del le ore l avora t ive s e t t ima
na l i , né ta-nto m e n o con la 
m a n c a n z a di lavoro per u n a 
p a r t o dl essi. 

Per q u a n t o r i g u a r d a gli In
v e s t i m e n t i , i l avora tor i chie
d o n o che s i a n o ind ica t i i tem
pi e i modi dì a t t u a z i o n e al 
f ine di e v i t a r e quel lo c h e è 
a c c a d u t o in ques t i u l t imi me
si, a l l o rché la Lane ros s i so t to
scr i sse precis i i m p e g n i fvedi 
accordo a z i e n d a l e del m a r z o 
scorsoi senza però m a n t e n e r l i . 
Il p r o g e t t o . d ì sei mi l i a rd i chc 
dov rebbe ro essere inves t i t i p°r 
la c reaz ione , acca.nto a l la fila

t u r a , dì un p r i m o r e p a r t o di 
mag l i e r i a , deve essere realiz
za to q u a n t o p r i m a . E ' su que
s t a base che si ve r i f i che rà la 
rea le v o l o n t à de l la Laneross i 
a voler r i so lvere la ve r t enza . 

I n t a n t o la so l i da r i e t à con la 
l o t t a del l avora to r i va es ten
dendos i . I g iovani p a r r o c c h i a 
ni del S a c r o Cuore di Fogg ia 
h a n n o racco l to e c o n s e g n a t o 
ai l avora to r i 75.000 l i re ; men
t re il PCI , c h e h a so l l ec i t a to 
la convocaz ione del cap ig rup- I 
pò al c o m u n e di Foggia , h a i 
s o t t o l i n e a t o l ' u rgenza c h e si i 
a r r iv i q u a n t o p r i m a a l la con- I 
vocaz ione del consigl io co- j 
m u n a l c . 

Roberto Consiglio • 
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L-lie si trm-nrx) 

d e : g r and i g ruppi isolani e na
zional i che oblx 'dlsce al la lo-
u'ìi-a del la s p a r t i z i o n e del le ri
so rse e c o n o m i c h e d isponibi l i e 
a quel lo de l i a lo t t izzazione 
de l le a r ee dl inf luenza politi
ca, t e r r i t o r i a l e , p rodu t t i va ». 

Giuseppe Podda 

DECISIONI UNANIMI DEL CONVEGNO DELLE FABBRICHE COLLEGATE ALLA FIAT 

UN A GIORNATA Dl LOTTA PROCLAMATA IN PIEMONTE 
PER OCCUPAZIONE E RICONVERSIONI PRODUTTIVE 

Saranno anche indette assemblee in tutte le aziende interessate - Proposta la convocazione di un convegno nazionale 
Interventi di Pugno e Giovannini - Oltre 200 piccole industrie in crisi solo a Torino - Quarantamila operai sospesi 

Dalla nostra redazione 

Una 
T O R I N O . 

g i o r n a t a di lo t ta 

sono r iun i t i OXK! In un tea
t ro c i t t a d i n o . Il p r i m o com
pi to della g r a n d e a s s e m b l e o 
e ra dl t r acc i a r e un ' ana l i s i pre

t u t t e le az i ende de l l ' i ndo t to - i c i s a d e l l a s i t u a z i o n e ne l set-
a u t o del P i e m o n t e e n t r o IH 
f ine del mese ( d a t a e moda-
lltn s a r a n n o de f in i t e ne ! pros
s imi g iorn i ) c o n t r o la l inea 
g o v e r n a t i v a e p a d r o n a l e su 
occupaz ione , I n v e s t i m e n t i cre
d i t o e r i conver s ion i p rodu t 
t ive ; a s s emb lee In ogni fab
br ica co involgendo forze po
l i t i che ed en t i locali ; propo
s t a la convocaz ione di un con
vegno naz iona l e de i consigl i 
d l fabbr ica de i se t to r i dove 
la pol i t ica de i g r a n d i « r u p p i 
(F ia t , Mon ted i son . Pirel l i , 
ecc.) m i n a c c i a occupaz ione e 
s a l a r i . 

Q u e s t e le dec i s ion i , a p p r o v a 
te a l l ' u n a n i m i t à , da l conve
gno de i de l ega t i de l le fabbri
c h e co l lega te a l l ' i ndus t r i a del
l ' au tomob i l e svol tosi oggi a 
T o r i n o . 

Nel la so la p rov inc ia di To
r i n o , dopo 11 calo p r o d u t t i v o 
a t t u a t o da l la FIAT, a l t r e ttl 
i n d u s t r i e m e t a l m e c c a n i c h e , 
31 az i ende c h i m i c h e , del la 
g o m m a e p las t ica , ti a z i e n d e 
tessili , per un to t a l e d! 3».750 
d i p e n d e n t i , h a n n o messo a 
loro vo l ta I l avora tor i a cas
s a In tegraz ione , he cifre, for
n i t e da i s i n d a c a t i , sono a p 
p r o s s i m a t e per d i f e t to e ri
g u a r d a n o s o l t a n t o 11 cosid
d e t t o « i n d o t t o » au tomobi l i 
s t ico , c ioè le az iende c h e la
v o r a n o pe r con to de l l a FIAT, 
pe rche a T o r i n o le i n d u s t r i e 
co lp i t e da l l a recess ione con 
o p e r a i sospesi sono ben di 
p i ù : o l t r e d u e c e n t o . 

tore. Ol t re al le i n d u s t r i e c h e 
forn iscono p a r t i c o l a r i d a mon
t a r e sul le a u t o F IAT ( q u e s t a 
è l ' I n t e rp re t az ione r e s t r i t t i v a 
s o s t e n u t a da l l 'Un ione indu
s t r i a l e tor inesev . f anno par
te d e l l ' i n d o t t o - a u t o le Indu
s t r i e di m a c c h i n e u t ens i l i e 
beni s t r u m e n t a l i , quel le c h e 
forn i scono m a t e r i e p r i m e e 
s e m i l a v o r a t i , quel le c h e pro
d u c o n o pezzi di r i c amb io 
accessor i no: 
p r i m o con t e ; 
de dell ' i ndot i 
(quel le c h e 

forn i t r ic i de l la F IAT) , le 
p r e s e di a p p a l t i e servizi c h e 
l avo rano a l l ' I n t e r n o degl i sta
b i l imen t i FIAT. Si calcola 
c h e per ogni ope ra lo F I A T e! 
s i a n o quas i t r e ope ra i c h e la
v o r a n o ne l l ' i ndo t to . 

M a non solo pe r ques t i mo
tivi - - co inè h a r i l eva to s t a 

c a n a ITT. c h e h a p r e c e d u t o ' s t r i a i ! che di s ingoli gruppi i 
la F I A T nel l anc ia re un m a s - 1 o az iende , s ia con coord ina- ( 
s i e d o a t t a c c o a l l ' occupaz ione . m e n t o r eg iona le che con ar- , 

Altre i n d u s t r i e a p p a r t e n g o - , t icolazioni a livello di pro
v inc ia , dì zona, di se t to re , \ 
m i r a a l la genera l i zzaz ione dl j 
d u e c o n q u i s t e : il blocco dei '. 
licenz.ia.ment! per t u t t o il '75 ] 
e l ' an t ic ipo d a p a r t e de l le 
az i ende dell'Ho per c e n t o de! 
s a l a r io lordo a n c h e p r i m a ! 
de l l a convers ione in legge del- j 
l ' accordo su l s a l a r lo garan- ] 
t l to . i 

Alia Reg ione P i e m o n t e si I 
c h i e d e u n a presa d! posizio- | 

pol i t ica ed u n a press ione 

j n o a grossi g r u p p i m u l t i n a 
z ional i (Crexx Carel lo-Lucas , 
Solex . R I V - S K F , St . G o b a t n l , 
naz iona l i o «Ila s t e s sa F I A T 
(Weber , C romodora , Ivi, S t a r s , 
Cavls . S iem, ecc.) . C'è po', a 
T o r i n o il f e n o m e n o di u n 
n u m e r o notevo>? di p iccole 
a z i e n d e fo rn i t r i c i de l la F I A T 
a p p a r t e n e n t i a ex-d i r igent i o 
d i r i g e n t i t u t t o r a in c a r i c a 
del monopo l lo , che si sono 
mess i a fa re gli i m p r e n d i l o -

Un «piano» nazionale 
per rilanciare 

l'industria della pesca 
Due temi saranno ttl centro 

dcWiniminente IV Cnn?rcs*o 
• n compres i ne l I r i , spesso con cap i t a l i forni- | ne l conf ron t i degli i ndus t r i a - ; Xazionale dell' Assoctimone 
•ggio. le azien- I ti da l l a FIAT, I li per il blocco d e : l icenzia- , Coopcrat,vc di Peseu iclie si 
to « s e c o n d a r l o ! - I u n a p a r t e del le r i ch !c / fe ! m e n t i ; in iz ia t ive » e r i. ere- fVolQeru alla F ie ra di Roma 

r i fo rn i scono le i n e i : a v e r t e n z a pe r l ' indo t to I d l t o a ' l c ' P ^ c o . e . n u u s t r i e . rfa( ; / al ; g fet)t)ral0,: ; 0 pro-

c h i e d e a l monopo l io d ì d 
lu i re In o l t r e sei mesi lo 
s m a l t i m e n t o de l lo s toccaggio 
obb l iga to r io da lei impos to 

m a n e nel la r e l az ione il com- I a i r o m i t o r i , 
pugno Emi l io Pugno , segre ta - ; Sì c h i e d o n o ino l t r e a l l a 
r io reg iona le del la CGIL — 11 ! F I A T condiz ioni dl pagamel i -
s e t t o r e è e s t r e m a m e n t e com- ] t o p iù favorevoli per I for-
plesso. Anche se la magg io r - • • - - ' •-•• ••< -
p a r t e de l le Indus t r i e sono d i 
piccole d i m e n s i o n i , non è pos
sibi le c o n s i d e r a r l e t u t t e co
m e « p a r e n t i poveri » del la 
g r a n d e i ndus t r i a . C'è u n a 
g a m m a dl s i t uaz ion i che va 
d a l l e societA m u l t i n a z i o n a l i 
più po ten t i de l la s t e s sa F I A T 
s ino «1 lavoro p r eca r io a do
mici l io . 

Ad esemplo , nel d i b a t t i t o è 
s t a t o s egna la to c o m e ben set-

piccole e med ie i n d u s t r i e 
Diverse cen t i na i a di dele- j p i e m o n t e s i dl accessor i p e r 

gat i di t u t t e le Indus t r i e pie- , a u t o a p p a r t e n g a n o al la fami-
m o n t e s l de l l ' i ndo t to - au to si I g e n i t a m u l t i n a z i o n a l e amer l -

n i to r i (adesso si p a g a ogn 
se! mes l i . Analoga r i ch i e s t a i 
vale per l'Alfa R o m e o , c h e fa 
o r m a i r e g i s t r a r e r i t a r d i cro
nici ne l p a g a m e n t i a l forni
tori . La F I A T deve ino l t r e 
a b b a n d o n a r e il d r a s t i co sis te
m a a d o t t a t o negl i u l t i m i tem
pi con le piccole i n d u s t r i e 
dl beni s t r u m e n t a l i , a l le qua
li a n n u l l a le commesse se ta r 
d a n o di pochi g iorni le con
segne . 

L ' in iz ia t iva s i n d a c a l o d a 
p o r t a r e a v a n t i nel c o n f r o n t i 
de l p a d r o n a t o , sia a l ivelle 
d l o rgan izzaz ion i degl i indù-

az i ende che .->: impe; 
n o n l icenziare ed a c o n t r a t t a 
re con ! s i n d a c a t i orar i e sa
lar io g a r a n t i t o . 

« Q u e s t i ob ie t t iv i , che dl | 
pe r sé po t rebbero a p p a r i r e 1 

! "di fens ivi" , devono però es- I 
j sere s t r e t t a m e n t e col legat i i 
I con l 'azione pe r i m p o r r e a l l a j 

F IAT, e dì conseguenza alle | 
a z i ende col legate , u n a diver
sif icazione p rodu t t i va ». 

I n t e r v e n e n d o a n o m e del la 
federaz ione Cgil-Cisl-Ull. 11 
s eg re t a r i o con fede ra l e Giovan
n i n i Via d i c h i a r a t o che l'as
s e m b l e a p i emon te se è un 
« pezzo» ne l la cos t ruz ione del
la l inea genera le d e ! movi
m e n t o s i n d a c a l e sul l 'occupa
zione, gì! i nves t imen t i , u n a 
p ropos t a a l t e r n a t i v a di svi
luppo de l l ' economia . 

Michele Costa 

PAROLE E FATTI DELLA « PRIORITÀ' ALL'AGRICOLTURA » 

Gli enti di sviluppo coperti di debiti 
cessano persino di pagare gli stipendi 

I l avo ra to r i degl i en t i d i 
sv i luppo sc iope rano oggi 
in segui to al m a n c a t o paga 

doli a sop ravv ive re pe r mez
zo di m u t u i ed an t i c ipaz ion i 
bancar ie . Lo s t a n z i a m e n t o di 

m e n t o degli s t i p e n d i presso j 10 mi l i a rd i pe r p a g a r e Ime-
l 'En te S a r d e g n a e 11 dc te r lo - ! ressi al le banche è la t r a c c i a 
r a m e n t o del la c a p a c i t a o p e r a 
t iva in t u t t i gli a l t r i cas i . 
I n un t e l e g r a m m a ai g r u p p i 
p a r l a m e n t a r i e d al gove rno 
I s eg re t a r i delle organizzazio
ni s i ndaca l i S i m o n e t t ! ( C G I L i , 
Cecca (CISLi e Gozzi I U I L ) 
c h i e d o n o « u rgen t i , def in i t ive 
decis ioni che r i f l e t t ano la ef
fe t t iva volontà di pe r segu i re 
lo sv i luppo d e m o c r a t i c o de l la 

più c o n s i s t e n t e degli en t i d i 
sv i luppo r in t racc iab i l e nel bi
l anc io 1075 del m i n i s t e r o del
l 'Agr icol tura . 

Negli u l t imi mesi , con la 
r iduz ione e l ' a u m e n t a t o co
s to del le an t i c ipaz ion i banca
rie, l ' i n d e b i t a m e n t o s i s t emat i 
co ha r a g g i u n t o le proporzioni 
del d i s a s t r o . 

Alle so l lec i taz ioni del 

m e o n f e s s a t o i n t e n t o d i p ro 
segu i r e ne l la poli t ica dl so t to
governo e dl a c c e n t r a m e n t o 
dl feudi di po te re che s t a alla 
bluse de l l a pol i t ica ges t lona 

chies to « le dinii.-.^ioi'i: del pre
s i d e n t e de l l 'En te M a r e m m a 
Aldo T a r t a g l i n i e dei m e m b r i 
c o m p o n e n t i il consiglio di am
min i s t raz ione» ili vice-presi-

,^ „ Ro t t e le t r a t t a t i v e con 1 d e n t e Ugo Luciani si è d lmes - 1 
la d i rezione, l ' a s semblea h a I so 11 28 g e n n a i o . . La richic- | 

I s ia de i l avora tor i «dec i s i a [ 
I d i f ende re la p r o p r i a d i g n i t à e j 
i il d i r i t t o a d un lavoro che s ia j 
i r e a l m e n t e al servizio della 
i ag r i co l tu r a i ta l iana » colplsc 

a g r i c o l t u r a a t t r a v e r s o la re- i vo ra to r i per u n a r ap ida solvi 
g lonal lzznzione e l ' adegua ta 
ut i l izzazione degli e n t i di svi
luppo ». 

La s i t u a / i o n e c o n t r o cui si 
l evano i l avora tor i e uno dei 
p iù gravi s c a n d a l i de l l a DC. 
Da un lato ì d i r igen t i demo
c r i s t i an i h a n n o Impedi to , nel
le var ie coalizioni dl governo, 
c h e gli en t i di sv i luppo en
t rasse ro fra gli s t r u m e n t i dl 
i n t e r v e n t o In a g r i c o l t u r a glo
b a l m e n t e eli comix ' fenza re
gionale . La DC, Cloe, ha cer
c a t o dl c o n s e r v a r e ad ogni 
costo il p r e d o m i n i o negli en t i 
di sv i luppo, al lo . .coi» dl uti
lizzarli come r iserva di c i c 
cia per operaz ion i eli sot to
governo. Allo stc.vio tem|X), 
pero . l,i DC lui condot t i ) gli 
e n t i al i a l l i m e n t o go.jlrir.gen-

/.ione pol i t ica i d i r igen t i de l la i 
Di- h a n n o r i spos to con nuovi ! 
c o n t o r c i m e n t i . Si è a r r i v a t i al ] 
p u n t o che 1 d . n g e n t i de l l a | 
S a r d e g n a , 1 qual i r i conoscono : 
l ' u rgenza di reg ional izzare lo : 
e n t e , sono sa l t a t i fuori con la 
r ich ies ta dl uno « s t r a lc io » 

Crisi del vino 

inasprita dal 

Regolamento CEE 
L'Associazione coope ra t ive 

in p ieno i d i r ì s f 'n t ; ctemocr!-
s i : a m w Ili politici) dì sper
pero (in e-.s; difesa nn;-he in 
q u e s t o crtmpo. 

Gli en t i di sv i luppo dispon
gono di un cons iderevole pa
t r i m o n i o tecnico ed l ì V r e n -
d i to r ia le . Ei'fdi d e l l ' a p p a r a t o 
c rea to per jjli s t r a l e ! di ril'or 

illazione di crisi produttiva 
1 e dei co?ixuini clic si rifletti' 
\ oltretutto negativaviente sul-
i la bilancia dei conti con l'e

stero; il ruolo della coopcra
zione di pesca nella lotta per 
imporre il piano e cestirlo in
sieme con le autonomie ed i • 
poter! locali. j 

Il conuresso s/ colloca così \ 
ve! Quadro della lotta d/l ino- ' 
vimento popolare per vvrj r> | 
presa produttiva qualificata i 
ribadendo la priorità delli 
aoricoltura, collocando la pc> \ 
sca nell'ambito di quella pria- | 
rifa, postulando una nuova \ 
politica alimentare fondata > 
globalmente sul rilancio del- i 
r aoricoltura e della pesca, 
denunciando il ruoto d'inizia- 1 
tira del governo e la scssio- \ 
ne die esso opera fra agri- 1 
coltura e pesca. ; 

Fssu darà inoltre un ron- 1 
tributo alla spinta che viene \ 
dal Paese per imporre il su
peramento di un'ini postamo-

i ne puramente congiunturale 
! della gestione governativa del

la politica economica e lue-
i celeranientn di misure atte a 
I bloccare una recessione prò-
1 duttira che ha già raggiunto 
I livelli pericolosi per l'occupa

zione, i redditi dei piccoli e 
I medi operatori, la gestione 
| delle aziende cooperative, 
i La coopcrazione di pesca < j 
: non va ul Congresso prigio- j 

ni era di ìm postazioni angu- \ \ 
ste e corporative, tradiziov.a-

I lj in un mondo che e stato 
i nutrito di lusinghe clwntela-
1 ri, di sussidi, di assistenza, 
' di sgravi, di detiscalizzazionì. 
! A! contrario, essa si presen

ta con una proposta politica, 
quella del Piano, che vuol 
essere un contributo ed una 
risposta ai problemi del Pae
se, inoltre, mette la *ua !or-
:n e le sue conoscenze tecni
che al servizio del Piano *tc 

io oltre clic de: pubblici po
tei. 

Il suo raggiungimento sa
rà un contributo dato a! Pae
se, il mezzo per la i-alorìzza-
ztone di una funzione pro
duttiva svolta da olire cen
tomila operatori, un passo 
avanti risolutivo verso la con
quista di una diversa e più 
avanzata condizione economi
ca e sociale. 

Gianni Di Stefano 

Lunedi in sciopero 
i ferrovieri 

del compartimento 

di Bologna 

L'nv, ' 
m e l i l i , 

t e m i 
lo t tn 

HOUXiNA. VI. 
ione, Vii L l l lWSt l -

<• qu ind i i l i n . u l i u ra -
i ik>: s(T\ i/.ci. >rmo i 
e r r i : r a i ; d c l l ' a / m n c di 
impi)st ; i ! ; i ( IM I f e r r o -

\ ie r i del r o m p a r t i n u t i t o re
g iona le di Hoìn j ìn ; i . c l ic 
*•• cernie n i n n o :n '.c;opcn> lu 
ned i p r o - s i m o , 17 f e b b r a i o . 
| M T I r e ore. 

Si r e m i r i ' i m n o d. i l le 10 a l 
le Kì, b loccando c i ^ i ; c i r c a 
!i:K) k m . t i ; l inee che f a n n o 
cupo al nodo di tfolojinn. )c 
p r i n c i p a l i del le ( ina l i -uno la 
Piacenza Bo logna , la Ro-
l o j i n a - K i m i n ; . !a Bo locna-
P n t t o , la B o ' o p l a P I M O I W . la 
Bologna V e r o n a . !,i Holot ìnn-

PlKÌov i K . n e n n n - l-

],o si ' : f i ;v ' ! ' ( i , p r o c l a m a t o 
la ìh i federaz ione c o m p a r t i -

! men i . i l e SK1 ( ' C I ! . . S U T 1 -
| C'ISL o S U ' K n i . . ,n accor-
j do con la i 'Yneiv / io .ne re-
ì m o n a ! " U i l l , C ' ISL - l ' l I . . e h * 

ha f a l l o p r o p r i a la p i a l l a -
f u r m . i r A e N d n . a t i \ a dei fer
r o v i e r i , in teresserà com-
pW'ss ivamenie là nu la lavo
r a t o r i . La ^ o r n a t a di lo t ta 

une 
.jrcp: 

h i t t i ! 

a.kTicole-ANCA ha t e l e s r a l a - i ma fondiar ia , «li en t i xenU 
to al m i n i s t r o dell 'Agricol
t u r a . Marco ra, per c h i e d e r e 
m i s u r e tal i d a c o n s e n t i r e 

l a loro favore col pr 
1 i! m a n c a t o patsaiv^io della 
I KFTAB a l ia c o m p e t e n z a re-
\ l i ona t e .sarebbe il r i su l ta to d! 
i u n a ' (d imen t i canza >\ Ques to 
! r idicolo p r e t e s to ha lo .--.copo 
j di d'ire a l t r o spn/.io alle mu-
j novre a d a n n o del le a l t r e re-
l «ioni . 

Svi luppi d r a m m a t i c i ha 
i a v u t o la ver tenza a l l ' en t e To-
! .sco-fjiiziale if tnte M a r e m m a » 

l'etesto che | sblocco del m e r c a t o del vino. 
11 R e g o l a m e n t o C E E e n t r a t o 
in vttfore il 31 g en n a io , p u r 
p r e v e d e n d o la d i s t i l l az ione 

agevo la ta a 1.316 lire l 'e t to-
K'rado, n o n ha r isol lo a lcun 
p r o b l e m a poiché tale prezzo 
ha s c o r a g g i a t o la dis t i l lazio
ne c h e invece doveva pro
muovere . Di conseguenza 
mi l ion i di qu in t a l i d | v ino 

t r i m a n g o n o i n v e n d u t i x ravan-
dove l ' assnmblea u n i t a r i a de i ì d o su l le c a n t i n e e : p rodu t -
d i p e n d e n t i ha d e n u n c i a t o « lo > tori . 

cono i m p o r t a n t i imp ian t i 
agricoli-a li menu» ri di in teres
se venera le ed h a n n o la pos
s ibi l i tà di p r e s t a r e assistei!-
zn tecnica e f i nanz ia r i a ai 
co l t iva tor i o a loro coopera
tive. L 'a t t iv i la deyli ent i deve 
essere in t eg ra ta in un q u a d r o 
di i n s i eme ohe a r m u n . z z : . di
v idendone le compe tenze sot
to la d i r ez ione un i t a r i a della 
Regione . : diver.M st r u m e n i , 
di i n t e r v e n t o : C o m u n i t à mon
t ane , Consnrz.', Centi '1 di as
s i s t enza crea l i dall '- r.rminiz 
".a/ioni p rò fé .storiai!, imprese 
coope ra t ive a scopo p lu r ime . 

| tenu t i 
I pura i i -

P i t i ! I 
nonna 

\ ulani ni 
o. In questo quadro avanza i [ ti nelle ». 

rivend'cnzioni e misure che j ì>|,;' s>:ci: 
si muovono nella direzione j j ; " ^"' ' i1 1 '1 ' 
dello sviluppo di forti impre
se cooperai've di pesca. Im
prese cioè, e non aziende sus
sidiate; una politica, credi
tizia, economica e fiscale vol
ta non a gestire la « soprav
vivenza •« dei pescatori, ma 
lo sviluppo imprenditoriale 
delle loro cooperative. 

Questo tipo di sviluppo sa-
m u m pia m e n i e d ; ha ttuio a ' 
Congresso. Si tratta in «vo-
sianza non solo di liquidare 
mentalità « assistenziali ». ma 
anche d> superare lo stadio 
della pir'u coopcrazione di 
servizi and a ndo n soluta »i e u-
',• verso tinello (Iella euape 
razione di impn'sa. K' un 
obieiin o ambizioso e dittici-

n una i',ttr» 
na j jp io f r a 
re H m i l a 

i) ( i iMi-i lMii-
r sui t r o n i 

rae,;oi 
ov.U n i : del-

i probi* 
( i e l l ' a i n i a V M' Ì 

•,o ne!! i n t e r e » 
l ' . l l adm: <• del 
az iona lo , 
•-.to pene i v è 
•he r i g u a r d a 1" 
t i ; 1iM«> n u m i 
u-cessarì in Ki 
i a c o p r i r e i 

e di 
l'eco-

era v i 
i col 
o r a ! 
,. A 
a l i v o 
eom-
n w l . 

a 
f i l i pr '<i: 

« pmi-t 
forte : 

•ie un 
suppone un 

;>7-i c i rc i ' J'.0 :\v'.n ciqr- I 
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Improvvisa svolta nella ricerca dell'assassino fascista 

DAL BRASILE TELEFONATA 
DI MARIO TUTI CON UNO 
DEI FAMILIARI DI EMPOLI 
la comunicazione risulterebbe da un cartellino della società telefonica che è stato 
sequestrato — La possibilità di una pista deviante per rallentare le indagini „ faseis)a M<lri0 Tut, 

" | Incredibili scoperte degli inquirenti dopo i paurosi attentati 

I fascisti di Viareggio tutti 
autorizzati a collezionare armi 

C'è persino chi conserva in casa arsenali con tanto di mitragliatrici - Nonostante le provocazioni e la tensione la 

gente non ha rinunciato ai corsi carnevaleschi - Continua la vigilanza antifascista e la fermezza contro il terrorismo 

Mano Tut. è In Bramile. Lu
nedi scorso, poco dopo le 5. 
uno del familiari del terrori
sta fascista, probabilmente la 
madre, ha chiamato un nu
mero telefon.co di una non 
meglio precisata località bra-
s'iiana e ha parlato a lun^o 
con 11 conziunto che le si ri
volgeva affettuosamente. La 
donna, che la sera prima ave. 
va prenotato la telefonata 
più di una volta, piangendo, 
ha chiesto: « Ma cosa hai fat
to, cosa ha! fatto'1» Alla fine 
hn sollecitato l'interlocutore 
n r.entrare in Italia: <c Cerca 
di tornare » ha detto prima di 
concludere la telefonata. 

Gì: Inquirenti non hanno 
dubbi che In effetti l'uomo 
che parlava dal Brasile sia 
Mario Tut!, ma per averne la 
certezza assoluta stanno ora 
sottoponendo la teletonata ad 
una sommarla perizia. Hanno 
«nche Interroaato l'operatore 
dei telefoni che ha messo In 
contatto il numero brasiliano 
« quello italiano. Voirllon In
fatti escludere che un (came
rata» (11 Braille è da diverso 
tempo un rifuselo sicuro per 1 
fascisti italiani) si sia sosti
tuito a! Tut1 por ricevere una 
telefonata che In definitiva 
potrebbe avere avuto 11 com
pito di sviare le !nda?lnl. 

Gli inquirenti (di questa te
lefonata s! occupano sia l'uffi
cio politico della questura di 
Roma che 1! comando del ca
rabinieri di Roma! in sostan
za fanno questo ragionamen
to: Tutl e riuscito a sfusarlre 
abilmente alle ricerche. Tutto 
dice che si t rat ta d! un per
sonaggio non di secondo pla
no e certamente dotato di 
« numeri ». DI conseguenza 
«ppare un po' strano che egli 
ubbia fatto scoprire cosi il pro
prio rifugio, n geometra di 
Empoli, Infatti, non poteva 
non sapere che 11 colloquio sa
rebbe stato comunque ascol
tato da un centralinista del 
telefoni. Ciò fa pensare che lo 
assassino di Empoli abbia pro
prio voluto che si sapesse (o 
almeno si pensasse) che egli 
non è più in Italia. 

DI conseguenza potrebbe 
aver chiesto a qualche cono
scente o a qualche nitro fasci
sta che è In Brasile di riceve
re una telefonata per lui dal
l'Italia. E' una Ipotesi remota 
ma deve, dicono gli inquiren
te essere cancellata con dati 
Inoppugnabili. 

Contro questa ricostruzione 
— sono gli stessi carabinieri a 
sottolinearlo — vi sono già 
numerosi elementi I quali 
confermerebbero che, in effet
ti, l'Interlocutore del Brasile 
era proprio il Tutl. 

Primo: la telefonata e par
tita dall'Italia ed è stata pre
notata da un familiare del 
geometra. Appare abbastanza 
Improbabile che un parente, 
fosse anche la madre, si sia 
prestato ad un giochetto di 
questo genere, per di più mol
to pericoloso, nel tentativo di 
sviare le Indagini e di far so
spendere le ricerche In Italia 
de! congiunto. 

Secondo: nel corso del lun
go colloquio telelonlco sono 
stati fotti del nomi, tre o 
quattro. Nomi di persone che 
sono state o l'orse sono tutto
ra in qualche modo In contat
to con 11 Tutl. Su queste per
sone sono In corso, da 48 ore, 
delle Indagini, Agenti della 
polizia e carabinieri sono sta
ti .-.ped.tl In diverse località 
Italiane per chiarire fino in 
fondo la personalità e 11 ruolo 
d: questi nuovi personaggi ap
parsi sulla scena di una In
chiesta che da molti giorni 
sembra segnare li paaso. Chi 
poteva citare, se non 11 Tutl. 
1 nomi del suol amici? 

Terzo: In madre de! Tutl o 
chi per lei non può essersi in
ventato :1 numero telefonico 
brasiliano; qualcuno deve a-
vergitelo dato. E questo qual
cuno non può che essere .stato 
Io stesso geometra o un ami
co di questo 

Dunque, concludono gli In
quirenti, a! novanta per cen
to, chi ha risposto alla chia
mata dall'Italia e proprio lo 
«ssas-slno fascista di Empoli. 

Anche l'ora In cui la telefo
nata ò avvenuta lascia pensa
re che chi l'ha ricevuta aveva 
dato un recapito provvisorio, 
precisando, pero, che la chia
mata poteva essere fatta solo 
«d una certa ora. Altrimenti 
non s! spiega perché la preno
tazione è stata fatta proprio 
per le 5 ora Italiana, che cor
risponde ad un'ora altrettanto 
scomoda, l'ima d! notte In 
Brasile. 

Ad avviso degli 'nquirentl, 
In ogni caso, la telelonata *'• 
stata voluta' nel senso che 
Tutl ha intero, comunque, far 
sapere qualcosa a qualcuno. 
Forse alla stessa pollala. G.. 
inquirenti sono Insomma con
vinti che il colloquio telefoni
co e stato sollecitato, che non 
s.a il frutto di una Ingenuità 
del l'am.Ilare del fascista o 
solo della preoccupatone di 
ui.a madre per !u salute del 
figlio 

Secondo Informazioni rai 
colte da! settimanale « l'Eu
ropeo » Mario Tutl si tro
verebbe .nvece in Spagna, 
a Barcellona probabilm-ntc, 
donde sarebbe giunta una 
segnalazione telefonica da 
«fimo elei capi — cosi si espri 
me 11 periodico - ctt'lla "ci'ii 
t r a l r n r r . i " .llsecli.il.i nel la 
i ap . t . i ' ' - ch'il i C a t a l n g n i . 

Paolo Gambescia 

Continua la guerra mafiosa 

Misteriosa scomparsa 
di due boss calabresi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 12 

Altri due mafiosi sono spanti nel nulla In Calabria Si 
tratta di Giuseppe Leonardo, 32 anni, Indicato come il capo
mafia di Nasltl, frazione di Reggio Calabria e del suo guai-
da'-pallc Antonio Morabito. 27 anni, domiciliato a Terretl 
altra frazione di Reggio. DI loro non si hanno notizie da 
venerdì scorso. Solo ieri, però. 1 familiari ne hanno denun
ciato la scomparsa In questura. Stamane, intanto, nei pressi 
dello svincolo autostradale di Villa San Giovanni, è stata ri
trovata \'AI!a 2000 di proprietà del Leonardo, a bordo della 
quale 1 due furono visti salire per l'ultima volta venerdì, 
verso le 17, di fronte al ristorante La Capannlna di proprietà 
del suocero del Leonardo. 

Le ricerche di polizia e carabinieri si estendono in tutta 
la regione, mentre si tenta di stabilire chi eventualmente, 
abbia avuto Interesse a far tuori 11 boss di Nasltl. un giovane 
capomafia In ascesa, già varie volte sfuggito alle maglie del 
la giustizia ed ex soggiornante obbligato. 

I! Leonardo è proprietario di un autosalone a Reggio. Sem
bra che 11 capomafia di Nasltl gravitasse nell'orbita di « Don 
Mico Tripodo » Il boss di Sambatello, latitante da anni e la 
cui cosca avrebbe dichiarato guerra a tutte le altre nella 
zona per affermare 11 suo predominio (una guerra già co
stata, soltanto in questa zona, la vita a 7 persone). 

Appena una settimana addietro, alle spalle di Villa San 
Giovanni, Giuseppe Zito, capomafia di Fiumara di Muro e 
Il suo guardaspalle, Giuseppe Imeiti, sono stati freddati da 
un killer che 11 attendeva In un tornante della provinciale 
Campo Calabro-Fiumara di Muro e si è (>ublto detto che lo 
Zito fosse dalla parte avversa a quella del Tripode Ora si 
è avuta la scomparsa di un amico del boss di Sambatello. 

Dal nostro inviato 
p o l v e r e n e r a ) c o n f e z i o n a l a in 

s e r a ne l g i a r d i n o de l v i a l e 

Incenerita la « mostra dei vini » a Torino 
U n * remendo rogo ha d i s t r u t t o questa not te la « F i e r a del v i n i » A l les t i ta a T o r i n o , come t r a d i 
z ione, per II C a r n e v a l e . Quas i un m i l i a r d o d i dann i t r a m a t e r i a l e , c o m m e s t i b i l i , a t t r e z z a t u r e : 
f o r t u n a t a m e n t e nessun f e r i t o . Quas i s i cu ramen te l ' Incend io è s ta to do loso : si s to o ra Indagando per 
s t a b i l i r e 1 m o t i v i cho possono ave r Indot to a una s l m i l e v e n d e t t a . Si p a r l a di un r a c k e t dot b a r a c 
coni che , v i s tas i r i f i u ta ta la r i ch ies ta di pro tez ione che vo leva I m p o r r e , abb ia dec iso così d i « p u 
n i r e » I ba raccon i s t i de l la « F i e r a de i v i n i » e d i a lcune g ios t re che sostavano nel p iazza le 

La strage davanti alla questura di Milano doveva essere il segnale per il golpe 

Confermato: dietro Bertoli la «Rosa nera» 
Interrogato a lungo Porta-Casucci — Il medico versiliese ha affermato che l'organizzazione terroristica fasci
sta reclutava « personale » a 300 mila lire al mese — Doveva morire l'allora ministro degli Interni Mariano Rumor 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Quelli della «Rosa dei ven
ti » potevano contare su un 
gruppo di «persone scelte». 
Reclutavano persone, offren
do 300,000 lire al mese. Il lo
ro compito era di tenersi 
sempre a disposizione. E' Il 
dott. Giampaolo Porta-Casuc
ci che parla. Il medico che, 
con le sue sensazionali di
chiarazioni, dette avvio alla 
inchiesta sul gruppo eversi
vo di matrice fascista. Porta-
Ca.succl e stato interrogato 
per cinque ore dal giudice 
Istruttore milanese Antonio 
Lombardi, il magistrato che 
ha rinviato a giudizio 11 ter
rorista sedicente anarchico 
Gianfranco Bertoli (il proces
so contro di lui avrà Inizio 
Il 18 di questo mese) e che 
continua l'Istruttoria sullo 
stralcio da lui operato, su ri
chiesta anche del PM Libe
rato Riccardelli. per stabilire 
la verità sui retroscena del-
l'attentato contro la questu
ra di Milano, messo In atto 
Il 17 maggio 19,3, primo an
niversario dell'assassinio del 
commissario Luigi Calabresi. 

Il medico versiliese, già 
presidente della «Staninomi», 
ha descritto al giudice come 
venne contattato da Sandro 
Rampazzo e da Eugenio Riz
zato. Il loro scopo - - ha det. 
to Porta-Casuccl — era di re-
elutare persone. Cercavano in 
Versilia un puntai di appog. 
gio per la loro organizzazione. 
Si spacciavano per ufficiali 
dell'esercito. Una delle pri-

I me richieste che mi fecero 
l fu di indicargli dove poteva

no trovare una radio-riceven
te « per motivi militari ». Il 
medico versiliese. a suo dire 
in perfetta buona fede, dette 
loro un recapito. In seguito 
però, sconvolto dal discorsi 
sanguinari del Rizzato che 
affermava, pei' esemplo, che 
« Il sangue deve scorrere a 

I fiumi ». Porta-Casuccl si tirò 
I indietro e alla prima occasio-
I ne. quando ebbe fra le mani 
j il «dossier» del Rizzato, si 
1 recò dall'autorità giudiziaria 
, della Spezia per demtnuclare 

l'organizzazione. 
Il medico ha anche confer

mato alcune testimonianze 
già rese sul conto del Rizza
to: « Dopo l'attentato del Ber
toli. si rese irreperibile. Per 
tutto il mese di giugno, ad 
esemplo, non fu possibile rin
tracciarlo ». Subito dopo, tut
tavia, gli incontri si rinno
varono e nel corso di uno di 
essi il Rizzato usci In que
sta frase torbidamente signi
ficativa: «Ora 1 soldi deve 
tirarli fuori per lorza ». La 
Irasc — e stato precisato — 
era rivolta ad uno dei finan
ziatori della « Ro.»a del ven
ti >\ un « genovese ». pei" lft 

esattezza. 
A parte l'interrogatorio del 

Porta-Casuccl, il giudice Lom
bardi ha effettuato, In que
sti ultimi giorni, altri Impor
tanti atti istruttori. Risulte
rebbe ora provato che l'orga
nizzazione eversiva aveva in 
programma un attentato con
tro l'on. Mariano Rumor. 

Un esponente della «Rosa 
del venti », per esemplo, du

rante una riunione successi
va al 17 maggio 1973, avreb
be detto: « Aspettavamo l'at
tentato a Rumor ma l'atten
tato non c'è stato », Risulte
rebbe cosi confermata l'ipo
tesi da noi avanzata da mol
to tempo: Bertoli doveva cen
trare, con la sua bomba, l'al
lora ministro de;'lt Interni; 
l'uccisione di Rumor rappre
sentava il segnale per scate
nare In Italia attentati e di
sordini di ampia proporzio
ne, tali da mettere in perico
lo le istituzioni democratiche 
del paese. 

Sul conto del Rizzato, ino!-
I tre. sono stati raccolti gravi 
I elementi di accusa. Come si 

sa, il caporione fascista è 
stato ripetutamente indicato 
come colui che doveva flan-

i ehegglano il Bertoli nella sua 
Impresa criminale 

• Un teste ascoltato dal dott. 
! Lombardi in questi giorni (11 
I giudice si e rifiutato di fare 

il nome) avrebbe conlerma-
to l'accusa, recando elementi 
ritenuti attendibili dal magi
strato. Il teste avrebbe anche 
aggiunto che per l'azione ter
roristica del Bertoli era sta
ta promessa una cospicua ri
compensa. Si parla di parec
chi milioni. Di milioni ha par
lato anche Roberto Cavallaro. 
Questi, interrogato dal Lom
bardi, ha detto che prima del
l'attentato del 17 maggio ri
cevette dall'avvocato genovese 
De Marchi (il «tesoriere» 
della «Rosa dei venti») ven
ti milioni, Immediatamente 

I dopo, il colonnello Amos 
I Spiazzi gli impartì l'ordine 
! di passare l'ingente somma 

a Rizzato, come «anticipo» 
Lo stesso Cavallaro sarebbe 
rimasto sorpreso, non sapen
dosi spiegare di quale « an
ticipo » si trattasse. E' pos
sibile, però, che questo « an
ticipo» avesse un legame con 
quello che venne dopo, e cioè 
con l'attentato del 17 maggio. 

Da questi atti istruttori — 
al quali altri ne seguiranno 
nei prossimi giorni — risul
ta ulteriormente confermata 
l'assurdità della tesi sostenu
ta dal Bertoli In modo, pe
raltro, grossolanamente con
traddittorio, del gesto Isolato. 
Alle spalle del terrorista che 
scagliò la bomba il 17 mag
gio 1973, provocando la mor
te di quattro persone, c'era 
l'organizzazione eversiva. 

Alla cerimonia per lo sco
primento del busto di Cala
bresi ne] cortile della Que
stura, si sapeva che avrebbe 
partecipato 11 ministro degli 
Interni, assieme a numerose 
altre personalità. La bomba 
doveva uccidere Rumor. Sul
l'onda della fortissima emo
zione che l'uccisione dì un 
ministro :n carica avrebbe 
provocato, gli organizzatori 
della « Rosa del venti », alla 
quale facevano capo alti uf-
licitili dell'esercito, esponen
ti del SID. Industriali, capo
rioni fascisti, si ripromette
vano di lanciare il -segnale 
per dare corpo a una più am
pia manovra, volta a sovver
tire gli ordinamenti democra
tici dello stato. 

Ibio Paolucci 

Ordine di cattura 

contro un fascista 

per il mancato 

sequestro Verzotto 
SIR \ C U S A , 12. i 

La p rocu ra de l la Repubb l i ca | 
d i S i racusa ha sp iccato o rd ine | 
d i c a t t u r a ne i c o n f r o n t i del due l 
m a g g i o r i i n d i / i a t i — e per ques to J 
g ià da a l cun i g i o r n i t r u t t e m i l i I 
in s i a l o d i l e r m o g iud i z ia le —- ] 
per i l t e n t a t a o eli sequest ro j 
de l l ' ex p res iden te d e l l ' E n t e m i 
n e r a r i o s i c i l i ano etl ex senatore i 
de t l r a / . i .mo Verzo t to . A i due 
— i l fasc is ta B e r n a r d i n o An - | 
circola e Sandro T r o i a — \ e n - | 
genio i no l t re con tes ta t i 1 rea t i 
di concorso m ten ta to o m i c i d i o 
e n i r ap ina a g g r a x a l u . N u l l a è 
t r a p e l a t o sugl i o b i c t t m che lo 
A n d r c o l a a\ l'ebbe persegu i to 
seques t rando Ve i zo l l o . Secondo 
ind isc rez 'on i t r a p e l a l e dal pa
lazzo di ' l u i s l i / i a , l 'And reo la 
a\ rebbe — <id op in ione dei ma
g i s t r a l i di S i racusa e di To
n n o -- un r uo l o d i p r i m o pu ino 
nel sequestro del g iud i ce geno-
\ ese M a r i o Sossi, una \ jeenda 
c l i c , con l ' ingresso c le l l 'Andreo 
la (a l ias Sanchez, che si van ta 
d i ave r a v u t o le i nan i in pasta 
in p i ù d i una s to r ia di spio-
n a g g i o ) , assume con to rn i sempre 1 
più a m b i g u i e . i spe l l i d i c h i a r a 
n a t u r a p ro \ u c a t o n a . 

L'ex capo del SID finalmente sentito dai magistrati nell'ospedale militare 

Miceli interrogato per 4 ore 
Le contestazioni dopo settimane di attesa del memoriale che non è arrivato - Le domande degli inquirenti sul golpe Borghese e sulla Rosa dei Venti 

ri generale Vito Micci è 
' .itaLo interrogato Ieri per al-
i cune oro dai muuLstra-

L che inthiKino MI! volpe Bor-
- ^he.sc e .-aijrll .sviluppi succe.s-
| h.vi delle trame eversive II 
i filici ce istruttore Filippo Fio-
I re e i .sostituti procuratoli 

Alberto Dell'Orco e Claudio 
' Vitalone .•»: .sono recati all'ohpc-
! cla'.e militare del Celio, dove 
I l'ex cipo del SID è ricoverato, 
1 poco prima di me/zojr.orno 
' e ne ,->ono asciti poco dopo 
• le Iti 
i Un interrogatorio non oc-
' coevamente lun^o se si pcn-
I .ia all'attesa che lo circonda-
; va e ali'importanza che ad 
! e.s.so annettevano gii stessi 
1 inquirenti. 
j In ottetti questo interroga.-
I tono e stato rimandato di 
! ^'.orno in giorno, di settima-
I na In settimana, prima con 

la mot.va.'ione che il gerve'a-
i le stava scrivendo un memo

riale elle '•omunqu'1 avrebbe 
I h m'ito non porh. L.JVM : 
di'l.a . U.t p"-s ' ,oili ' , 'in p<-"%. 
chi- -di i n q u i r e n t i .sosteneva 

no che era necessario racco-
g-Lere altri elementi da con
testare all'ex capo del .ser
vi/i d. sicurezza. Molti ricor
deranno che il primo interro
gatorio ti cui Miceli fu sotto
posto a Roma, dopo il suo 
trasferimento da Padova in 
seguito alla nunifica/.iono del-
le inchieste ordinate dalla 
Cos.su z.o ne, fu sospeso pro
prio per volontà dell'imputa
to. Di fronte alle contesta
zioni che i magistrati co
minciavano a fargli Miceli, 
l>r. ma forn 1 ti le une prec Isa-
/ioni, poi non ne volle più 
sapore e disM? «Metterò tutto 
per :scrltto->. 

L'attesa di questo famo
so memoriale s: e protratta 
per qualche settimana e nel 
irattempo, come abbiamo de
nunciato nei giorni scorsi, 
Miceli ha preso a ricevere 
nella sua stanza al reparto 
ch.rui\'ia ulficiali, commlHto-
n., .n pensione e no 

Pn qualche Giornale vo 
il un io .i i<" ,M '*<• chr Mn e-
li a\o\u ormai dei ..so di non 

' scrivere più mente. Con- ' 
! temporaneamente .ti p;tlu//o l 
1 di Glust.^ia a Roma .«,; ap- I 
I prendeva che il generale a-
| veva deciso di affiancare un , 
I altro avvocato al MIO primo ' 
! difensore. . 

Ora viene ripetuta con In- l 
sistenza la notiz.a, latta clr-

i colare paie dallo stc.-^o Mi- > 
celi con intenti neppure tan ' 

I to difficili da individuare, che ' 
! in effetti il memoriale l'ex ; 
1 capo del SID lo aveva scritto \ 
j prima del suo arreUo e o ' 

avrebbe coacervato In p.u 
I copie .n cassette di sicure/-
i za, in banche all'estero. K , 
t sempre lo stesse voci dicono | 
1 che si tratta di un docu-
j mento di autodifesa «politi

ca», che chiamerebbe in cau 
Sii altri personaggi In ^o.ìtan- , 
/j\ Miceli nel dossier ripete ' 

. rebbe che o','lì agi su ordine ' 
j di uomini d v erano sopra • 
| di Un. ' 
| Invece icii. a quanto se I 

ne .-.a, du.'.i.ii'' 1 interro j 
1 /l'i»1' e, ,i. '••bl>< -<. i'1'n la st : i ' 
[ <U ile..a d . k i i , lU.nc .->i fiuo. 

duo. tecnica. 
Cioè ai muKiùtrjt; avrebbe 

detto «contestatemi ah adde
biti e io risponderò». Evi 
dentemente in tutti questi 
giorni che e .->tato lasciato 
a ^riilettere» dove aver mes
so a punto una strategia pL'r 
conte.Uare le accuse. 

Sembra che l'interrogato 
r.o iil quale ovviamente con
tinuerà, ma come o quando 
non si s-O si sia svolto su 
due distinti temi. 

Prima direbbe stato all'ron-
tato !! problema del ruolo che 
Miceli avrebbe avuto nel 
tentativo golpista di Borshe 
se. Per questa parte dell'in 
chiesta eh inquirenti si sono 
som p re most ra 11 a bbasta nza 
sicuri, nel senso cho sono 
convinti di avere in mano 
numerose prove del fatto che 
l'ex capo d-jl SID otr^ettiva-
niente, la notte tra 11 7 e l'8 
dicembre 1970, manovro in 
modo che 1 cospiratori non 
Jo.ssei-o presi mentre ancora 
.--1 trovavano nelle p.ikMiv-
punti di raccolta o tuidinttu-

ra dentro il Viminale 
L.i seconda parte dell'inter

rogatorio c r e b b e stata In
vece centrata su alcuni aspet
ti della vicenda della «Rosa 
dei Venti» e sui rapporti tr̂ > 
Miceli e Amos Spiazzi, l'uffi
ciale latto arrestare da Tam
burino. S! ricorderà cho nel 
mandato di cattura tirmato 
dal giudice di Padova nei 
confronti di Miceli .si da e 
che Spiazzi era in contatto 
con l'ex capo del SID ,1 qua
le aveva creato una struttu
ra parallela all'interno dei 
servrzi secreti in aperta col
lusione con quanti tramava
no contro le istituzioni 

Quali siano slate. ieri, le do
mande e quali le risposte di 
Miceli non si sa, tuttavia ne-
jrh ambienti trludizìari si .-o-
stlcne che stran parte di que-
sin «secondo tempo» dell'in-
terrotfitono e slato dedicato 
alle atfermazioni fatte dallo 
stesso Spiazzi all'epoca In cui 
la interro'-'do da Tambui no 

p. g. 

A l l a b o m b a (u r i c a r t o c c i o d i 
d e t o n a z i o n e f o r t i s s i m a esp losa ie r 
c o r s o d i c a r n e v a l e , la c i t t à ha r i s p o s t o c o n g r a n d e 

i r . i de is t i ^ i x u . ' i v . i n o f h f V t f m ' K & i o n s j x i n d r w n ] l , 
M i n i l o i l u r o c r e o l i I I « p i a n o « de i U ' i T n m t i I T T I 
I r i l o l o non ^onu o o c h i t* i l r i c o r d o d i S a v o n a n o n 
M <• s v o l t o i n u n c l i m a d i t e n 
s i one v d i p a u r a , l a c i t t à ha 

i v a R i t o n e l l a m a n i e r a m i g l i o 
r i ; . St v i g i l a senza l a s c i a r s i 
p r e n d e r e l a m a n o p e r c h é in i 
t a l c a s o si o f f r i r e b b e i l d e . j 
s t r o a i f a s c i s t i , l a c u i v e r a 
i n t e n z i o n e è p r o p r i o q u e s t a . 
N o n a c a s o a l c u n i d i l o r o 
\ a n n o i n ^ i r o a s o s t e n e r e c h e 
s n o n c ' e nessuno c h e t u t e l i 
i l c i t t a d i n o c h e r i m a n e i n d i 
f e s o ». 

Stamane, c'è .stata una delle 
solite telefonate allarmistiche 
al Liceo clastico. Secondo lo 
anonimo un« bomba era .stata 
collocata all'interno della 
•scuola. Una perquisizione ef
fettuata .mmcdiatamente da-
£l! uomini del Commi.ssar.ulo 
di ViareK'-'io ha dato esito ne
gativo. 

L'old ipno d! ieri iera è 
esploso in una bcuola all'un-
KOlo con 11 v.ale Garibaldi e 
ha avuto un elfetto notevole, 
m a fiammata ìmprovv.ba e 
una colonna di fumo. Poco di
n a n t e un'orchestrina Intrat
teneva decine e decine d! 
persone, giovani e ragaz-zi 
che ballavano In mezzo alla 
.strada: fortunatamente ne.s. 
suno e stato raKttlunto dalla 
fiammata. E' subito scattata 
la mobilitazione wnemlc: la 
zona, In pochi attimi, e stata 
circondata da decine di uomi
ni della questura e dell'Anti
terrorismo. Presenti anche 1 
piovani del Comitato antifa
scista di vigilanza. Nessuno si 
e lasciato intimidire dalla 
sfida terroristica. 31 program
ma dell'ultimo corso di car
nevale è stato rispettato. E' 
finito un po' prima del pre
visto, ma la lolla ha conti
nuato fino a tardi a fare ac
quisti gastronomici mentre 1 
carri del « carnevale al mare » 
hanno proseguito 11 loro ca
rosello. Contemporaneamente, 
sono scattati una serie di 
controlli e perquisizioni che 
hanno spinto gì1 uomini dello 
Antiterrorismo fino a Massa. 
E' dalla cittadina massese che 
gli inquirenti ritengono siano 
partiti 1 bombardieri neri. An
che Lido di Cantatore, Forte 
dei Marmi e Pietrasanta sono 
state setacciate dagli Inqui
renti. 

I risultati d! questi controll! 
si potranno avere nelle pros
sime ore. Stamane, 1 funziona
ri dello Antiterrorismo — loe-
le. Esposito e DI Francesco — 
hanno arricchito 1 loro fasci
coli di altri nominativi di 
o insospettabili ». Le perquisi
zioni hanno comunque porta
to alla luce un aspetto noto, 
ma estremamente preoccupan
te negli ambienti di destra. 
Armi soprattutto: moltissime, 
tante da armare un vero e 
proprio esercito di terroristi. 
E quello che più sconcerta, 
tutte regolarmente denuncia
te. 

Pare che tutti 1 lascistl di 
più o meno provata fede sia
no del collezionisti. Al Lido di 
Camalore. ad esempio, un a-
mìco d! Mario Tutl, ha oltre 
100 « pezzi » fra fucili mitra
gliatori, pistole, carabine e 
mochet t i . Tutti regolarmente 
denunciati. Anche una mitra
gliatrice. Incredibile, ma e 
proprio cosi. 

Anche questa è stata de
nunciata alla PS e il proprie-
lario ha 11 regolare permesso 
della questura. 

E' stata perquls.ta anche la 
abitazione di un noto avvoca
to viaregglno impegnato at
tualmente alla Corte d'Assise 
di Pisa per difendere uno de
gli Imputati minori del caso 
La vorliil, Nell'appartamento 
gli agenti hanno rinvenuto 
due pistole e una carabina. I! 
Usilo e iscritto al MSI. Il le
gale ha potuto dimostrare di 
aver ricevuto le armi da un 
amico. All'avvocato è stata 
contestata una contravvenzio
ne. Ieri notte è stata perqui
sita anche la sede della Fe
derazione missina di Viareg-
g.o — la richiesta d! chiusura 
avanzata dalle forze politiche 
dell'arco costituzionale della 
citta è ancora all'esame della 
Procura della Repubblica di 
Lucca — e l'appartamento del 
segretario federale. Entrambe 
le perquisizioni, come era fa
cilmente scontato, hanno da
to esito negativo. 

Le Indagini delle forze dì 
polizia s! muovono in due d'-
rezioni. Da una parte le se
gnalazioni, le perquisizioni e 
ÌX'A accertamenti a Viareggio: 
dall'altra le 'nd.igin. ver;o 
Massa In direzione della 
.<mente» che ha ordito e di-
r.ee la strateg.a del plastico 
E .^TOl'a una volta e saltato 
Inori .1 nome d: Piero Cal
massi, il boss d. Avanguardia 
nazionale colp-to da d.ver-. 
ord.ni di cattura. Cai-mass: 
latitante dopo l'aggressione al 
nostro diflusore ai Lido d. 
Cama.oi'" compilila da ole-
menti di Avanguardia naz o-
na.e d: Trieste recentemente 
l'imes.v in liberta provvsor.a 
dal Tnb'inaie di Lucca, e una 
ligur.i d. pi mo p.ano della 
v.olenza ner.i :n Ver.-..Ila. 

Amico d G'iwpjik' Pezzino. 
l'altro fa.'c sta di V.areg^io il 
< u. nome r . u'i.i nel.'inch'osta 
della Rnsi de. venti. P-ero 
C.irmts^.. d",)o la ' lag ca spa
rato- ,i d- Kinpol, .arebl*- r. 
lorn.i'o m Versili.i 

\ J \ K K ( . ; C ; ] O ri 

m a n i e r a da p r o d u r r e u n a 

a M a r c , d u r a n t e l ' u l t i m o 
so di 
l enza 

Ul to 

n l . n v i 

c i v i s m o e r e s p o n s a b i l i t à , $ • 

c o n la \ m l e i v a h a n n o sba-

O t t o a t t e n t a t i d i c u i t r e a l 

\ i u h e s r i l C ' a " n e \ ; i l e I T O 

r?ina F o r t a l l ' e p o c a de l p r o c e s s o 

L'ultimo atto d'una tragedia del dopoguerra 

La Fort libera 
vuole essere 

solo dimenticata 
28 anni in carcere - La notte del 30 novem
bre 194P uccise a colpi di sbarra la moglie e I 
tre figli dell'uomo con il quale voleva vivere 

Dalla nostra redazione 
M1L-WO. 11! 

d i t e m i . ! F o r t h.i l . i - ^ . i -
lo j l e t i m ' i e , p»T bi iun. i 
e o n d u t u i . tio]X> 118 . inn i e 
t r e mes i d i de lenz.onc \ i 
p iù UJO\ . ini questo nome 
d ice poco p i ù di nu l l . t . L'n i 
m t e i \ i ^ ( T e r H / u j n e e i n i . i l t i 
o r n i c i p.iss.itu d,i cjui'11.1 
lon tnn ; i not te del 30 no 
vembi 'o 1(M<>. qu . indo in un 
ap | )n rL i imen lo di \ ui San 
( i r e n o n o , in una M i l a n o 
ancora d r . i m m a t i c ^ i m e n l c se
g n a l a (l,.Ue bombe d e l l ' u l t i 
m o c o n l l i l ' o , si c o m p n a 
uno dei p i ù a l l u c i n a n t i de
l i t t i del dopoguer ra ' una 
donna e i suoi t r e b a m b i n i 
v e n n a n o m a s s a c r a t i a co lp i 
d i s l x i r " ' i d i f e r r o . 

A l l ' op i n i one pubb l i ca \ < T 
ne da ta in paMo una f i g u r a 
i cu i con to rn i ps ico log ic i 
\ e n n e r o quas i sempre di 
p r i t i a sctr-u u m e o : • !a 

U \\ ,i . , •< m u g l i o . K;n,'i 
K m 1 I u. ap un i to , la p r o i « -
^ i m M . i d , que l la che \oi)T>e 
del m i a l.i t r aged ia che 
a i o r r u i i M i l . u m >, 

Quel la r o t t e do! l'MK espio 
M- la ( le i a l u n a o n m ida di 
una donna p r m a t a ii,i mo l t e 
a\ U T M t a A pag. i re 1 urono 
la mog l i e d e l l ' a m a n t e e i 
-no . t r e h g h o r r i b i l m e n t e 
m a s s a c r a t i . 

La coIp.H di R i n a F o r t 
ei a eno rme e l.i coscienza 
comune ch.edev a una con
danna e s e m p l a r e La con 
danna \ c n n e . I - i F o r t f u 
p rocessata una p r i m a \ o l ta 
da l la Cur ie d 'Ass ise dj M i -
'ano nel 1930. a ' ;oco p i ù 
d i i r e ann i dal de l i t t o . ^ 
ìu comi . i nna ta a l l ' e rgas to lo , 
L 'e rg ; i s to lo f u poi con fe r 
m a ' o d. i l la Cor te d 'Appe l l o 
di Hologna nel 19~'2 e roso 
d r l , t i i t i \ o da l la sentenza d ; 
un anno dopo de l la Cassn 
/ l i r f ie . 

Amarezze e delusioni 
\A 

I l i i udc 
sp,| 

pò (le 

una donna che 
co lpevo le di un 

e f f e r a t o de l i t t o , nia si c h u i -
de\ ano a n i he «-u una \ i t a 
p iena di de lusami . 

Ca te r i na F o r t , nel VM7). si 
t r a s f e r i s t e m i a t t i a M i l a n o . 
Nonos tan te la g io \ ane e tà , 
la ragazza lasc ia il F r i u l i . 
d o \ o è n . i l a . p iena di ama
rezze : i l p a d i e e ra m o r l o 
in un inc idente a lp in i s t i co . 
J! suo m a t r i m o n i o e r a m i 
se ramente f a l l i t o , con il m a 
r i t o impazz i t o la not te stes
sa de l lo nozze: la sua casa 
fu d e \ a s t a t a dì un incen
dio . La Fo r t r agg iunge la 
sore l la a M i l a n e e 1ro\ a 
un 'occupaz ione coinè dome
s t i ca . 

D u r a n t e i l lento r o n s e -
men to m una \ i ta n o r m a l e 
a\ v iene l ' incor i t i o con G i u 
seppe R i c c i a r d i n a t n o di 
C a t a n i a , che , n c \ , i l a t t o 
\m,i cer i a f o r t u n a ne l la me-

t ' o p o l i l o m b a r d a La F o r t 
si un i a l u i . d i ven tando 
p r m i a sua c o l l a b o r a t r i c e e 
poi la sua donna. L ' u o m o 
a\ e\ a |w rè, t a c i u t o del suo 
m a t r i m o n i o con F r a n c a P a p 
pa la rdo , da l la ciuale a \ e v a 
a \ u t u t r e f i g l i ' ( i i o \ a n m d i 
n o \ o a n n i . G iusepp ina d i 
sette v Vntomo d i sub d iec i 
mes i , 

11 c i o l l o de ' la speranv-a di 
i i l a i 'H una f a m i g l i a n o r m a 
le deve essere s ia lo t r e 
m o n d o : i l d e s i d e r o di can
t i . I l a re il dest ino, t he co-
s[ai i tem<-nte si a c t n n ' v a 
u t i t r o d . l e i . devono a \ e r e 
a r m a l o la m a n o (fi Ca te r i na 
F u i t -\ questo pun to \ « r -
l e M x ' spemi,meo a l a n t a d i 
s ianza <li t e m p o a t t r i b u i r » 
,\iì un •< r a p t u s » l ' o r rendo 
de l i t t o . l,i cu i p remed i taz io 
ne anrir< bbe fo rse ce rca ta 
e s d u s i \ amen to ne i m e a n d r i 
(1 una ps iche du i a m e n i » 
pro \ a la dag l i a w e n i m e n t i . 

La perizia psichiatrica 
Di questo a\ \ jsn non l u 

|h-ro i es |XT lu e he e ondt 'sse 
la penz .a I M I h i a l n t a ^ ' 
Ca te r ina Fo r t 11 g a i d i / ' o 1 u 
P l a c a l e La F o - ! <<a ,n 
p o s s i ssi> d , \ i t l t ' e L u o ì l a 

m e r i t a i a l I U U ' I H n l o d i ' d . 

I l | i |o<i ,s tiM l 'V ippo S i 
p o i , l o i n i se d l i ì q i k l a p i 

i h , i s e n t i n / a d i e " ' 4 . i s ! o ' o 

l ^ u e s l o e p ' s o d i o s I H h b e 

p i s s a l o m o s s e - \ , i ' o se p ò 

l o s U s s n p m l e x , o r S a p o i • 

tu poi hi cnn i dnpi i non si 
fossi- p i u m i n i iato in ma 
mera o a m e t i u .me ' iP ' ep 
posta quando fu i h i a m a t o a 
s tabiJ . ie lo s i , . in n,i I I M ' I 
di P ia l ì e I V n l in , 'a e on 
t e s s ; i d i e f i e d d n t , o l p d i 

t o , ' ì > 

i l L ' I I . I : 

'-! Il 1 1 1 

-nu le , 
|x n ai< 

U L U - , 1 

l a a n n i 

u n a 

'1 , M (I l s, 

N o n |>o 

i e r i •< r i n 

«UHI l 

q i H l a l 

1,1 a n n i < 

e u M i a 

1 i s u a e 

* t g O M . s t l 

t i i m a 1 
. S S , - , . ( 

\ p p e l i 

i l i F . i e i 

u ! 
l e 

i p p < i 

\ i \ a 

ma 1 
\1 « 
l i n i 

- S U ' I 

en 'o 
1 o p p i 

r l . l s 

•' s d i i 

1 1 1' 
) i j ) . l . 

s o n i 

O l i 

i m e n ' 

u-c 
« ; . i 

I t a l i a a - i c d v i 
• U i . i e de l l a 
a 1 m i a e la 

a h l i o a cu i 

u . t h a s e s s a n -

i s , t a i l i ! c a r 

< d o \ i a*» èva 
u ' ' ii i a n n i . 

i p a r l a r e d j 
•i una M X i e ' à 

(In e: s.i da 
. , o q u a s i t i ' t m -

• ma una cosa 
or t ha es i l ia to 
M i i ' l , d* i p ro-

m o r t i e Ca-
ira ch iede d i 
I L a l a 

la dal c a r c e r e 
i o n i a h.i l a t t o 

p sUi'.i l 'an i 
p M i n . I H 

] > K V , Du-

P'iun- i i r i i i p . 
e ( e he oi i i c s -
' i i a n " i i r l a . 

e. b. 

Giorgio Sgherri 
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^nlon€' presieduta da ?8rtmi Frenetiche indagini da un capo all'altro della penisola 

Allo studio 
a Montecitorio 

la revisione 
del regolamento 

ideazioni del compagno Malagugini per un funziona- Colpito da mandato di cattura un siciliano residente a Milano - Pronti altri provvedimenti - Dei capolavori, 
enlo più svello e corretto dei lavori parlamentari ' per ora, nessuna traccia - « E' un'operazione che darà f rut t i solo con tempo e pazienza » - Incertezze e cautele 

Arrestato per il furto di Urb 
dopo una «soffiata» da 

S z v - i -, '•-.','{• ''»>/y/''s'»3\'*> 

« nodo » del regolamento 
nuto Ieri all'emme del'.n 

ripetente G.unta della Ca
che e sUita comoeaUv 

U'on. Pertlnii. Il presidente 
l'Assemblea di Montecito-

aprendo la riunione, ha 
ltnto 1 rflpprc.sent.intl del 

^jppl a mftnlfesutre la loro 
. ontblllth (o Indisponiti-
II) ad una revisione di que-
i strumento che redolii rat-

ftta. dell'assembler». Per la 
entunle revisione sii unici 
(Ila Camera hanno «la pie 

sto una boz.zia. 
precidente del crruppo de, 

coli, primo a prendere la 
Jrola. ho mo.stra.to subito In 
[ale direzione si muove il 

pir t l to ' formalmente ri
ottoso della difesa del di
ti delle minoranze, Piccoli 
i sostenuto la tes1 che il so
no deve poter « verificare 

likvta » la o perihtenza del 
fpporto fiduciario» con In 
w;gloranz«. 

compalmo Malazutrlni si 
J detto d'accordo sulla revi
sione purché — ha affermato, 

prendendo le lìnee della po
llone del PCI espressa dal 
Òmpacrno Natta domenica .sul 

«tre. srlornn'r — sia ctobalc 
i non ristretta « particolari 
Ktntl. e corrisponda al carat
erò che era stato dato al re
ietti mento In vigore, cioè un 
«rattere sperimentale. Ocror-
*. cioè, rivedere le norme re-
ntlve aitla funzlonallt-o. del 
^vr'amento, ed in particolare 
luelle concernenti In funzione 
Mtelatlvn di controllo e di in-
l i r too politico 

Inoltre — ha sottolineato 
ttalAguslnl — b'soctna rivede-
. Il regolamento ricordando

li delle norme mal nppllenV 
rispetto rigoroso dei tempi 

te autorizzazioni a prope
llere, per le risposte del orn-
emo ftl'e Interpellanze e in-
srrosraz'.onl, per dare sejrulto 

•De sentenze dello Corte Co-
Jtituzlonsiie. per un esercizio 
|ffettivo del poteri di con-

olio sul trovernoì. Nel me
dito 11 deputato comunista ha 
_ittollneato l'esigenza di una 
fvlslone delle norme relative 
Ala emissione del decreti da 
arte del governo, p^eveden-

Jlosl un meecanlsmo rhe bloc 
hi 1 decreti non riust'flcatl 

i n urgenza e, ni contrarlo, mi-
iure per iriunsrere alla voto-
none de^ll stessi una volta 
reeerWl d*1! .Parlamento 'a 
ffetMva n ' t u r a urgente del 

cretl cutPwl • 

Anche M&laiWHWt ha solle-
ato lo auestlone dei voti di 

fiducia (nonché quello del
l'abuso delle leztrl delegate) 
na p»r ragioni oooeste n qn«l-
e sostenute dall'on Piccoli, 

Anche 11 PLI e rappresen-
[tantl di a,ltrl partiti si sono 
fletti d'accordo per una revi
sione. 

Entro martedì prossimo 1 
uppl faranno conoscere alla 

^.estdenza le slnsrole speci ri-
Ehe proposte di modifica, Dai 
giovedì successivo si passerà 
all'esame di merito Ma dovrà 

chiaro — ha precisato 
111 còmpasmo Matasruilnl — 
•che per I comunisti l'adesione 
l a qualsiasi modifica singola è 
Ifubordinata «ur«ccofrUmento 
Idi assieme delle proposte di 
Irertslone del regolamento. 

a. d. m. 

Depositata 

la motivazione 

della sentenza 

che assolve 

Li Causi 

PALERMO, IL». 
E' stata depos.tata la sen

tenza assolutoria del tribuna
le di Palermo del procedimen
to contro 11 compagno Girola
mo LI Causi, accusato di dif
famazione aggravata dal mi
nistro de d o l a , accusato d: 
aver avuto una « responsabili
tà quanto meno morale nel
le vicende di malia che por
tarono all'uccisione del secre
tarlo della DC di Camporea-
le Pasquale Almerico» 

Il tribunale conterma di 
aver assolto 11 compagno I. 
Causi « trattandosi di persona 
non punibile per avere aRito 
nell'esercizio di un diritto 
connesso alle sue funzioni par
lamentari », ai =,ensl dell'arti
colo 88 dello Costltuz.one. , 

Tuttavia nella motiva/..one 
l giudici hanno ritenuto di 
dover affermare che le accuse 
«non sono nler.b'U a latti di 
eul sia stata provata la veri 
ta». 

L'INCENDIO E IL CLOWN * *; due passi dalla strada principale 
di Now Orleans, dove l'altro Ieri sono 

sfilati i carri Allegorici del carnevale, un intero deposito di merci è andato distrutto In 
un Incendio. In primo plano, un clown osserva con lo sguardo attonito il febbrile lavoro 
del vigili del fuoco 

Due provvedimenti per l'abbassamento della maggiore età 

Il Senato vara il voto ai 18enni 
Una norma transitoria che lo assicura già alle prossime elezioni amministrative propo
sta dal PCI — Il decreto di legge, di riforma costituzionale che modifica l'elettorato atti
vo e passivo deve essere invece approvato due volte a Montecitorio e a Palazzo Madama 

i> Garcia Màrquez 

torna in Colombia 
! !• BOGOTA-. 12. 

' Lo scrittore colombiano 
lOftbriel Garda Morquez, Il 
l eu! romanzo «Cent'anni di 
Itolitudme» fu un « best sci-
Iter» mondiale, tornerà a 

•tablllrsl a Bostotà dopo mol-
f ti anni trascorsi a Barccllono. 
[ l o scrittore ha accettato di 
[dirigere la rivista «Alterna-
1 ttva ». 

Il suo nuovo romanzo aL'au. 
1 tuntto del patriarca», verrà 
I pubblicato In aprilo e si ri-
[ t iene che avrà notevole sue-
I cesso. 

f l H I I I I I I I I I I I I t l l H " " ' " * * 1 1 ! * * ' 1 1 " 

' Recentemente, presso l'istitu
to Matematico e Guido Castel-

. nuovo » di Roma, alla Città Uni-
• versitana, il professor Ben.a-
| mino Scure, vice Presidente del

l'Accademia Nazionale dei l.in-
c©i e il professor Giulio G.orello. 
dell'Università dt Milano, hanno 
presentato al pubblico e ai gior
nalisti il volume delle 

OPERE 
dì Archimede 

pubblicato dallo UTET, a cura 
di Attilio Frajese, nella col
lezione t Classici della Scien
za » diretta da Ludovico Gey. 
monat. 

E' questa la prima troduzio-
• ne italiana di tutte le opere, 
' giunte sino a noi, del Brande 
matematico «reco, accompagna-

' t a da un rigoroso e penetrante 
commento critico che, oltre a 
facilitare la lettura del testo, 
consente di collocare le opero 
di Archimede nell'insieme dello 

' sviluppo della matematica an-
' tiea. 

l l t l l l l l M l l i f M M l l l l t I M I I I l i n t u ì . 

dolori 
reumatici 
la Pomata Tnvrmogtam W 
hvorltea tfft 
r«9mln«xlo«a <M *lora,^£r"> 

POMATA * > 

THERMOGÈNEII 
•.MaiBiaMtn/i. 

Stabiliti i 

nuovi tassi 

d'interesse sui 

conti bancari 
L'orbano direttivo dell'As-

sobancana ha approvato il 
nuovo accordo sul tassi di In
teresse che le banche corri
sponderanno nlla clientela. I 
tassi concordati riguardano 
conti correnti e depositi su
periori ai 20 milioni di lire 
lasciando 1 piccoli risparmia
tori alla merco delle a/lende 
bancarie, Il tasso base non è 
stabilito sul depositi a ri
sparmio, come sarebbe logi
co In base ad una politica di 
incoraggiamento al risparmio 
delle famiglie, ma sui conti 
correnti: li ta&so sul depositi 
a risparmio si ottiene aggiun
gendo l'l,30'« al livello sta
bilito per 1 conti correnti. Lo 
banche tanno propria, m t-il 
modo, la tendenz.1 a tenere 
1 conti bancari in pos./ione 
di liquiditi totale (po.*ib.llti 
di ritiro in qualsiasi momen
to) anziché vincolati per cer
ti periodi, 

I nuovi tassi sono: 6.5T 
per conti correnti fra 1 20 e 
l 50 milioni <8"ó por i depo
siti a risparmio): 8'?. per con
ti da 50 a 100 milioni (9,5-1 
rl.spa.rmio), 9,5'/ per conti da 
100 a 250 milioni (risparmio 
H'"-), 10,50'; conti oltre 250 
milioni (12<r. risparmio) 

La riduzione cosi apportata 
al tassi applicati finora non 
mancherà di suscitare le ri
mostranze della clientela per
chè contemporaneamente .e 
banche escludono qualsia ,1 
Impegno ciroa l'intores^o che 
tanno pagare sugli « scoper
ti » ed i mutui. Polche mol
ti depositanti si 'rov.mo, spos
so, anche ut.li/vaton del ero-
d.to l'opci'.vloiio rischia di 
tradursi semplicemente In 
nuovi profitti per le banche 

I tassi cretesi sul prestiti 
sono oggi tali da scoraggiare 
gli invertimenti produtt lv. 
DI ciò pare vi s a stata eco 
nella riunione dell'As^obanca 
ria dove ù .stata latta la pro
posta di scendere di un .litro 
1»«. La situazione sarà riesi-
minata, anche sotto questo 
profilo, In una riunione d<jllc 
banche d'Interesse na^.o-
nale che dovrebbe toner,!, se
condo informazlon' ufficioso, 
domani nella sede della Ban 
ca Toscana. E' il governo, tut
tavia, che ha gros..e respon-
sab'.l.ta nella maacata r.a-
pertura del cred.to a comi1-
•/ioni accessibili oer l'agricol 
tura, l'edi'.v.,! soc.a'.e, la p ò 
cola impresi II m.nistro Co
lombo ;,. e l.-nitato a rivolge 
io un « .nv to ) alle banche 
<on una d.< hinrn/lonc alia 
stampa, an/ che esercitare 1 
poter, di direttiva 

A marzo - c a c i i na fxse d' 
amp.lamento ci. I dedi to — '1 
massimale piovuto . .ile da 
22-100 a 2-17011 m'I.aidi —- e 
nemmeno tutte ,o dispon I) • 
'.ita allerte al 1 voile, p u IM> 
.i,o sono stato u'.li.'/.ate In-
latti solo .m,'>.eg'r. .specula'.'• 
*. 1 o d. centi', opcrut.vi irve 
.siMn„.ib'.l , n p o ,i a", i -'<>. i. 
possono far ' »' i i . d .'ite 
re^so f'ino"a prat oat' 

Il provvedimento leglsla-
vo ohe abbassa la maggiore 
età da 21 a 18 anni, coasen-
tendo anche 11 diritto di vo
to, e quello di riforma casti-
tu^iona'.e che Introduce modi
fiche sensibili nell'elettorato 
attivo e passivo, sono d i Ieri 
all'esame doli'Assemblea di 
Palazzo Madama, che ha so
speso brevemente le votazio
ni degli articoli della riforma 
del diritto di famiglia. 

Il primo disegno di legge, 
scaturito dalla unificazione 
della proposta comunista (Pc-
trella, Lugnano, Terracini ed 
altri) con quella .socialista 
(Lepre), segue un iter nor
male a dlflcrenza del secon
do disegno di legge di rifor
ma costituzionale, che ha bi
sogno di due approvazioni 
della Camera e di due appro
vazioni del Senato. 

Con 11 primo provvedimen
to I lSennl conquistano final
mente Il diritto di voto e, 
ciò che pure ha importanza, 
potranno votare fin dalle 
prossime elezioni regionali, 
provinciali e comunali. Si pre
vede Infatti che 11 provvedi
mento, dopo il voto del Se
nato, avrà rapidamente anche 
quello della Camera, diven
tando co.il defin.tivo, sempre 
che la volontà politica della 

maggioranza non venga me
no. 

La proposta di riforma co
stituzionale, che ha Ria avu
to un voto delia Camera, ab
bassa l'età per essere eletti 
da 25 a 22 anni per la Ca
mera, da 40 a 35 per il Se
nato, a 21 per 1 Consigli re
gionali e a 18 anni per i 
Consigli provinciali e comu
nali. L'età per votare viene 
abbassata da 21 a 18 anni per 
la Camera, per i Consigli re
gionali, provinciali e comu
nali; da 25 a 22 anni per 11 
Senato, 

Allo scopo di rendere s'eu-
ro 11 diritto di voto al IRenni 
fin dalle prossime elezioni 
amministrative 1 compagni 
Lugnano e Petrella hanno pre
sentato Ieri una norma transi
toria alla proposta di legge 
ordinaria affinchè si provveda 
subito al lavoro preparatorio 
e all'aggiornamento delle li
ste elettorali. 

Ieri ne) dibattito In nula 
sono Intervenuti 1 senatori so
cialisti Signori e Marotta. Il 
democristiano De Zan e 11 li
berale vant imi , tutti a favo
re. H dibattito prosegue oggi 
(per il gruppo comunista In
terverrà 11 compagno Petrel
la) e si concluderà probabil
mente con 11 voto finale. 

Benzina: 

chiesto 

un aumento 

di 25 lire 

L'li ru one pclvol il ero, con ÌVr-
rruindo quanto a\evanio antici
pato nei giorni scorai, ò tomaia 
a chiedere un aumento della 
ben/ina di 25 lire ni litro. 1 pe
trolieri hanno presentato In pro
posito una sene di dati sui coMa 
del urcgjOo e di raffinazione. 

Il m.nistro dell'Industria. Do-
nat CnCtiti, oltre nd aHerm.-ire 
che entro il mese eh febbraio 
sarà adottata ur>a decisione, ha 
precisato che i jonli delle iom-
patfnie e hanno naturalmente 
un taglio a/iendnhsta ». t lx 
richieste dell'Unione petrolife
ra — ha poi detto — sono per
venute al minuterò da parec* 
chi g.omi. Si lascia valatare 
quanto sia corret'o averle rese 

i di pubblica ragione >. 

La questione della revisione del Concordato 

Italia e Vaticano cercano 
nuove basi per il negoziato 
Nel quadro delle diverse 

prese di posu.one che si so
no registrate sul problema del
la revisione dei Concordao, 
dopo li passo comp.uto saba
to scorso dal Ooverno italia
no presso la S Sede per ri
prendere la trattativa rima
sta Interrotta da quattro an
ni e me/.zo. assumono un par
ticolare rilievo le conversazio
ni aiolic.il 1 11 febbraio nella 
sede della nostra ambasciata 
presso 11 Vat'cano, Ha 11 pre
ndente del Consiglio Moro, 

che era accompagni to dal mi 

ni, fedele, Ago, Rossi, Val-
secchi) come ixi accreditare 
U te*, secondo cui l'attuale 
negoziato sarebbe condiziona
to da quelle proposte limita
tive di revisione che risalgo-
no, appunto, al 1969 e che, 
In quanto scaturite da un 
contesto politico e sociale di
verso, si muovevano ne.l'am
bito di una revisione di alcu
ne norme concordatarie la 
cui cllicacla giuridica e già 
caduta per lorzu naturale. 

Lo stesso sen Gonella, che 
fu presidente di detta Com-

nlotio degli esteri Rumor, ed I missione, ha osservato (su II 
M.s-,.mi esponenti vaticani I Giorno ricini lebbrnioi che, 

Ira cui il Segretario di Sta
to, card Villot, inon.i Benel-
li e mons Casaro!.. 

Queste conversazioni, svol 

I In questi ultimi cinque anni 
| «si sono succedull avvenlmen-
| ti vari dei quali va tenuto 

conto: legge sul divorzio, 
tesi in un .allottino 
del ricevimento offerto dal | 
l'iimbascato-e Clianiranco I 
Pompei per la ricorrenza de! 
46. anniveisai'io del Patti Late- | 
rancnsi, hanno dato j'.mpres- : 

I Mone ag.i osservatori presen-
1 li che. da p i n e del Governo 
I italiano e della S Sode, si 

sia alla r.ci rea di una fi piat- • 
tatorma » comune che dia al 

' negoziato una b .w nuova di 
! partenza rispetto a quanto | 
| i ra -.ta'o detto, [moia, eia pir i 
I te di ambienti cattolici e go 
1 vei-iat'vi 

In'att*. non e manca'o chi, 
,n questi giorni, ha rlch a 
malo con tipa ter ta Insisten
za l'openro del'a ('«vnmlss.o 
ne Gonell.t (di cui lecero pai-
',-' . „' ai st. J< moSi, A'nbux'-i-

nei corso ' lerendum, sentenza della Cor
te castltu'z.lonale, proposte d 
legge abrogative de. Patti del 
al terano ». 

Alcuni hanno, Invece, cita
to - con r,menzione di at-

1 trlbulre la tesi al Vaticano — i 
! .'articolo apparso sull'ultimo I 
l numero di Cit'ilfo Cat/o/tco a | 
• hrma di padre Lener. il qua-
I le, richiamando.,! ad un suo 
I scritto del 19B0. ripropone un 
I i aggiornamento del Concorda-
i to mediante un Accordo, nel 

quale si enunciano .ioltanto le 
| abioga/'.onl. le modiliche e le 

eventuali aggiunte al testo del 
ì ima ». Una tale soluzione ri 

produrrebbe ne! nostro paese 
una situazione analoga a quel-

' la dell'Accordo t ra !a S Sede 
i e la Bavivta. con il quale .VJ 

no state apportate modifiche 
e aggiunte al Concordato del 
1924. 

L'orientamento de.l'on Mo
ro sarebbe quello di studiare 
qualcosa di diverso per cui, 
termo restando che una rego
lamentazione patt.zla deve es-
sercl anche per i] futuro a 
garanzia del buoni rapporti 
tra lo Stato e 11 Vaticano, 
si tratterebbe di dei.n.re lo 
strumento ed 1 contenuti che 
siano meglio rispondenti alle 
« esigenze di armonizzazione 

| costituzionale, all'evoluz.one 
del tempi e allo sviluppo del
la vita demociat.ca » fls.satc 
dall'ordine del giorno della 
Camera del 7 aprile 1971 e 
che hanno trovato valido so
stegno nel latti succc&>i\l. 

CI risulta, a tale proposito, 
che l'on. Moro voglia consul
tarsi con 1 gruppi parlamen
tali ed I partiti de.l'arco co
stituzionale che furono firma-

j tari di quell'ordine del giorno 
Da parte della S. Sede sem

bra prevalere l'orientamento, 
ispirato al Concilio, perche la 
nuova Intesa tenga conto sia 
della volontà del Pai lamento 
italiano che del.a realtà e!-
lcttuale Ci si p.'co<eupa, pe
rò, che non passi tioppo tem 
pò tra il pa.-,so compiuto sa-

i Ixito starso dal Governo ita-
I llano e quello successivo, an-
| che se ci si rende conto del-
1 la complessità del negoziato. 

Dal nostro inviato , KR]\;C) r> 
E' Antonino Arcidiacono, un 43cnnc siciliano, nato od Aci

reale e trapiantato a Milano, uno degli autori — anzi la 
«mente» - - del trafugamento del Raffaello e dei due Piero 
Delhi Francesca avvenuto nella mute l'i.i moieuleil i e ginvedì 
scorsi nella t l a l i ena nazionale eli Urb ino" 1 magistrat i hanno 

! sottoscritto n i t r i quattro mandati (li e,mura non , intera ese-

fruiti Perche? «Per motivi 
I precauzionali »' e stata la la-
I con.ca risijosta degli inqui

renti. I quattro mandati d. 
1 cattura r,guarderebbero al 

trottanti calabresi, trasferiti
si in Liguria ove sarebbero i 
entrati a lar parte della « ma- j 
la », Per l'Arcidiacono e gli i 
altri l'imputazione e la stes
sa, lurto pluriaggravato. An
tonino Arcidiacono e stato 
tratto In arresto Ieri sera nel 
capoluogo lombardo, In via 
Falcone 7, a pochi passi dal 
centro, e precisamente neilo 
studio di una agenzia (affit 
to e vendita di appartamen
ti) di cui e titolare. SI trova 
da allora rinchiuso in una 
cella di San Vittore, a dispo
sizione della magistratura di 
Urbino. Risulta implicato in 
una vicenda di ricettazione di 
un dipinto attribuito al Ca
ravaggio. 

L'Arcidiacono abita a Mila, 
no con moglie e figlia in un 
piccolo edlttclo definito « fa
tiscente ». Non curava amici
zie con gli abitanti della zo
na Era atteso od Urbino fin 
dal pomeriggio di oggi vi sarà 
trasferito solo domani, nelle 
carceri d! San Gerolamo, un 
ex monastero con annessa 
chiesa costellata di pale e 
dip.ntl di notevole valore. 

Il siciliano stira subito in
terrogato dal sostituto, dott. 
Savoldclli, Il magistrato che 
dirige l'inchiesta. Dalle even
tuali inlormaz'.oni e dal con
seguenti riscontri — non è 
escluso anche un confronto 
« all'americana » — molto pro
babilmente dipenderà l'ese
cuzione degli altri quattro 
mandati di cattura, 

Gli atti e le circostanze por
terebbero a credere in una 
svolta decisiva delle indagini, 
all'imbocco della pista giusta 
per giungere alla Identifica
zione degli autori del clamo
roso « colpo » e soprattutto 
al reperimento — ed è questo 
l'assillo maggiore del momen
to — della « Muta » di Rat-
faello, della « Flagellazione » 
e della «Madonna di Senigal
lia » di Piero della France
sca, augurabilmente ancora 
intatti. 

Tuttavia, il nuovo corso del 
la inchiesta g'udiziarla — pri
ma di emettere valutazioni 
affrettate — merita di esse
re percorso e vagliato con 
estrema attenzione e il com
portamento dei magistrati e 
cauto e riservato. 

In mattinata, parlando con 
alcuni giornalisti, il procura
tore della Repubblica, dottor 
Barboni, ha dichiarato: « Ab
biamo emesso il mandato di 
cattura a carico di Antonio 
Arcidiacono sulla base di 
sufficienti indizi. Con questo 
non si può dire che il caso 
sia risolto, che abbiamo mes
so le mani con certezza ma
tematica su uno del respon
sabili del trafugamento ». 

Al dottor Barboni ha fatto 
eco il sostituto dottor Savol
dclli: «Abbiamo voluto se
guire questa pista. Non slamo 
sicuri al cento per cento di 
avere indovinato la strada 
buona. Abbiamo raccolto, que
sto si, materiale tale da le
gittimare l'ordine di cattura. 
Può darsi però anche che tut
to si sgonfi ». 

L'operazione di polizia 6 
scattata dietro una « soffia
ta » -— per la verità con 
aspetti piuttosto strani e sin
golari — di un individuo, ri
masto finora sconosciuto, 
presentatosi presso ia que
stura di Napoli. L'uomo pri
ma di parlare con il vice-
questore Arcuri, a tno' di giu
stificazione, avrebbe rimarca
to: « Dopo tutto quello che ho 
fatto per "loro", mi hanno 
ugualmente abbandonato e 
lasciato senza un soldo ». Non 
si dimentichi che per coloro 
1 quali forniranno notizie 
utili all'identificazione del 
trafugatorl del tre capolavo
ri di Urbino, il ministero de
gli Interni ha garantito un 
«premio» di HO milioni. 

La «soffiata» avrebbe tro
vato alcune corrispondenze. 
Di qui l'arresto dell'Arcidia
cono e la predisposizione de
gli altri quatto mandati d! 
cattura. E' andata. Invece, a 
vuoto una irruzione nel lo
cali di un ricettatore residen
te al nord. 

Comunque, le contraddizio
ni — data torse la rigorosa 
e comprensibile riservatezza 
del magistrati — non manca
no davvero per chi opera al
l'esterno delle Indagini. Ad 
esemplo, il personaggio pre
sentatosi alla questura di Na
poli si sarebbe esplicitamente 
autoaccusato di complicità 
nel furto de! Raffaello e dei 
due Piero della Francesca. 
Ciò, almeno dietro notizie og 
gì in circolazione e tutte da 
veriilcare. In tal caso perche 
non è stato tratto In arresto? 
« Non lo si ia mal con un 
confidente»: ci e n a t o Incre
dibilmente risposto, Tuttavia 
si e poi saputo che uno dei 
quattro mandati di cattura 
riguarderebbe propr.o il me
desimo individuo. 

Come si vede, è una situa
zione da decantare. Notizie 
utili, In un senso o nell'al
tro, ci si aspettano dagli in 
terrogaton e raflrontl cui 
verrà sottoposto l'Aicldlacono. 

La « Muta » di Raffaello, uno dei capolavori rubati 

Medici e sanitari che curaro ta giovane di Arezzo 

Lottano contro la condanna 
al manicomio giudiziario 

Contro ogni principio umano e scientifico Teresa Guerrini viene trasferita da un 
ospedale psichiatrico dove slava tornando alla v ta - Anche i degenti solidali con lei 

Alceste Santini 

Dal nostro corrispondente ' 
AREZZO. 12 | 

L'ospedale psichiatrico di ] 
Arezzo sta vivendo in questi 
giorni il dramma di Teresa ] 
Guerrini, la ventiquattrenne i 
ricoverata cui è stato consc- | 
gnato materialmente nelle 1 
sue mani, nonostante il pro
scioglimento per totale infer- i 
mlta di mente, l'ordine di j 
trasferimento in manicomio | 
giudiziario. 

Questa mattina, accompa
gnati dal medico di reparto 
dott. Barnà, ci siamo recati ' 
a iar v.sita alla paziente nel- I 
l'ora del pasto. Teresa era ] 
come sempre al suo posto, \ 
con le compagne, e stava 
pranzando. Anche oggi, ci 
hanno detto le Infermiere, Te
resa e tranquilla. Ieri la gio
vane <\vevia partecipato con 
interesse olla festa di car
nevale 

Il dott. Barna che l'ha avu
ta in cura per quasi t re anni 
ci ha raccontato in storia di 
questa ragazza 11 cui più gra
ve delitto sembra sia quello di 
essere nata povera. Figlia di 
contadini, Teresa a venti gior
ni di v.ta era stata colto da 
stati febbrili, e a sei mesi 
fu ricoverata in brefotrofio 
per difficolta respiratorie. A 
quattro anni le prime convul
sioni che la rivelarono af
fetta da cerebropatia che ne 
arrestava lo sviluppo psichi
co. All'età di sette Teresa 
veniva ricoverata all'ospedale 
psichiatrico di Monbello. Qui 
inizia il pellegrinaggio da un 
ospedale psichiatrico all'altro, , 

A nove anni Teresa è re- | 
solarmente contenuta in let
to perchè sembra che dia fa- I 
stidto alle altre ricoverate in [ 
un reparto (l'ex infermeria) ' 
tenuto nella massima proml- ; 
scuità e con degenti molto 
anziane e gravemente regre
dite. Teresa rifiuta di vestir- \ 
si, di portare scarpe, non vuo-
le cibo; infatti nel '70 è « Inac- \ 
cesslblle e Ineducabile alle più 
elementari necessità ». Dopo 
una malattia che le compor
ta complicazioni polmonari e 
11 ricovero al reparto tisici 
dell'ospedale psichiatrico di 
Siena, Teresa fa ritorno ad 
Arezzo nel '72. Nel diario del 
reparto leggiamo: «Dal pun
to di vista psichiatrico è una 
oligofre ìica che la lunga isti-
tuzlonalizzazlone ha fatto ri
manere a livelli molto pri
mitivi di sviluppo: non ha 
linguaggio, non è autonoma; 
viene ricoverata in osserva
zione al fine di approntare un 
programma di riabilitazione 
e di socializzazione per quan-
to lo consentono le condizioni 
mentali ». 

Sullo stesso diario leggiamo 
che dopo appena tre mesi, 
con 1 assistenza continua e as
sidua di medici e infermieri 
e con la collaborazione delle 
altre pazienti, che si sono af
fezionate alla piccola come 
ad una figlia. Teresa « man
gia a invola, esce nel piaz
zale davanti al reperto, rie
sce a farsi intendere dalle in
fermiere ». Poi Teresa comin
cia a manifestare alcune pre- | 
ierenze* si veste solo se gli 
ablt sono rossi o blu, rifiuta 
quelli grigi che le ricordano il 
manicomio Porto le scarpe 
se sono leggere e di colore ; 
scuro. E' diligente a tavola i 
se le viene permesso di sce- | 
gllcre le pietanze Dimostra 
di gradire la musica La not
te riposa senza bisogno di se- ' 
dativi i 

Questa £ probabilmente la | 
unica causa dell'incidente che i 
ò ora al! origine delle sue di- ! 
sgrazle. Nella sala da pranzo 
del reparto. Teresa si dirige | 
verso la porta, si ferma, e, 
come spesso ia, allarga le 
braccia e accenna a un pas
so di danza; ondeggia intor
no a se, ma in questo movi
mento urta una anziana de. 
gente di instabile equilibrio j 
che, cadendo, urta contro un i 
tavolo e si produce una frat- | 
tura. Questo può costare a Te- . 
resa il manicomio giudiziario, 
Il processo la proscioglie per j 
totale Infermità di mente, ma 
ciò non basta. Arriva l'ordine » 
di trasferimento al manico
mio giudiziario Ls piogg.a 
di eccezioni dell'avvocato di 
lensore, che mirano a d.fen- ( 
dere le condizioni di salute 
di Teresa, v.ene respinta dal , 
procuratore della Repubblica t 
il resto e stor.a di questi | 
g.orni 

La direzione dell ospeda
le psichiatrico, dal canto suo. 

Il ministro plenipotenziario 1 dichiara di iveie ioinito al 
Rodolto Siviera ha detto g.udice istruttore del trlbu-
« Occorreranno Hi lr> giorni ' naie di Arezzo « tutti gli stre
per poter dire d'aver fatto 1 menti processuali e di dlr.tto 
un buon lavoro». sostanziale che rendevano pos-

I siblle evitare questa ingiusti-
] zia, compresa una eccezione 

di lnco.s*nuz.'onullta delle nor ' 
me che questa mg usiiz.a con 
sentono ». La domanda che 
oggi le .nfcrm'eie e 1 medici ! 
del reparto, le um che degent 
di Teresa ci rivedono e .se in i 
manicomio giudlz'ario potrà I 
essere garant.tn per ,a r.i^tz , 

za 1 a. vsteiiza che ne 1 ospe
dale ps.th.atnco di Aiczzo è 
certa La domanda p.u ns-. 
stente e se .1 .avoro di questi 
ami: and:a perduto ,e polra 
succedi re ionie l Pozzaol. 

Enzo Gradassi 

Walter Montanari 

E' in edicola 

il n. 7 di 

Nelle mani dell,, 
in Lombardia 

DC tu t to il poter? 

Que l lo che i socialisti hanno deciso 
a Firenze 

Per Fdnfani una maqgioranza di ne
mici 

Facciamo 
ital iani 

i conti in lasca ai part i t i 

Ma da Porta Pia cnt rurono i bersa
gl ier i o i burocrat i? 

Somalia - Sotto il grande albero una 
donna bellissima canta il saluto agli 
student i 

Dove va la Francia? 

Anche sull 'Eritrea l 'ombra della CIA 

Vecchi al 
T r a s t e v e r e 

macero per colonizza'e 

La XVII puntata del « D u i . o spreg iu
dicato del dopoguerra » di Davide 
Laiolo 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
I l COMI NK di K1.MIN1. indi rà quanto pr ima una (tara 

di l icitazione pr ivata per I'. intimile azione d i ' 

1) Lavori di urbanizzazione primaria per l'am
pliamento della zona artigianale di Torre 
Pedrera comprendente in unico appalto: 
— opere stradali !.. 3J000.UOH 
— opere di loitnaluia 1. «2 300 IHHI 
— opere Ulrich. L 3 ,i4H.0«t 
-~ opere eli i l luminazione . . . . L 1 55U Olii) 
Importu a base d'asla L. 124 UDO (Kit! 

2) Lavori di urbanizzazione primaria zona arti
gianale di via Montescudo comprendente in 
unico appalto-. 
— opere stradali 1. ,72 01") UH') 
— oliere eli lo i tnanna 1. 2I.U ("K) (UHI 
— opere di il luminazione pubbl ic i . 1. WMHHUHK) 
- - opere idriche . . 1. <i'i 8R3 OIKi 
— distribuzione il luminazione e f m 1 li.) mio non 
— distribuzione telefoni. . 1 18 (Hi 000 
Importi; a base d'asta L .<7.i 328 000 

3) Fornitura carburanti e lubrificanti per l'an
no 1975 

Impelilo a base ci asla . 1. 1:7 322 300 
He r 1 .lìtunielic.iziiino s' {uncia l i ! . i n, I modo n i j icato 

da l l ' a l i l , a delia Le'^-lc 2 2 l l .T i . n I-i 
l \ r le caie di cui ai punti 1 e 2 suini e , ' b i n i n e 

anclie n l U i t e in ammut ì . 
l.e impusc eli, mierclnno p . u " \ paio ali i sarà do 

vr.uino piesei i la i i tinnì,inda l'i i r l . i boi'ata uni, l izzata 
al Sindaco ed inviala a mezzo ì u e uni imi i la e n i n i 1(1 
Cioini dalia pubbiie azione ilei pie-aule n\ v , M I 

Ri tmi l i , l i 0 2 1U71 
11. SI SD H O 

(P.iql iarani Prof. Nicolai 

http://rflpprc.sent.intl
http://mo.stra.to
http://rl.spa.rmio
http://co.il
http://aiolic.il


SPECIALE SCUOLA I UNITA / PAG 7 Govod 13 feobra o 1975 

DOMENICA ELEZIONI IN TUTTE LE SCUOLE MEDIE INFERIORI 

Anche dal voto delle «medie» 
esca rafforzata la democrazia 

Domenica prossima si \ o 
ta in tutte le scuole medie 
dell obbligo per ì consigli di 
classe, di disciplina e di isti 
luto Nelle eie/ioni per la 
scuola dementai e la paite-
tipa7ione L stata massiccia 
e oidmatn assai Unga 1 at-
terma7ione delle liste di uni
ta democratica e a n u l a r i 
sta Tutto il paese e investi

to da un ondata di attenzione 
t di paiiecipa/iunt impegna
ta anche nella scuola media 
il \ oto può e deve i.ippte-
sentaic un uitcnoie succes
so delle liste unitane e la 
delinitiva sconhtta di posi
zioni di scetticismo e di ri
nunzia 

La scuola medi i e d u e i s a 
dall elementare Più di dieci 

anni di media unica non so 
no bastati a conliguiaie Hit 
ta la scuola dell obbligo in 
modo unitane e omogeneo, 
perche troppo debole e di
scontinua e stata 1 efretina 
volontà di nfotma dei go
verni 

La stessa dizione « scuoi i 
media > e ancoia quella di 
una lase intermedia negli 
studi di chi ptoseguiia lino 

ali unneisi td Le scone clas 
siste presenti in questa scuo 
la sono assai più forti (e 
subdole) dell 'eìementaie qui 
si bocciano e si discnmina 
no ì ligh dei lavoratori (nel 
1974. solo il 70 8 per cento 
dei quattoidiccnni andava an
coia a scuola) i costi della 
scuola in particolare per ì 
libi i di testo, sono assai più 

alti il dnittu alio siuJio e 
il lempo pieno quasi inesi
stenti 

Pm forte quindi e 1 esi
genza di cambiale e coni 
misurata ad essa dev esseie 
la volontà dei tavolatoli di 
i endere eitettivo questo cam
biamento Qui c e un cluitto 
ali istiuzione da a l le imaie , 
un più intenso collegamento 

con i ptotissoii citinoti atici 
I the va ìnti idicatu vi sono 

— mime — citi ligli the non 
sono pm dti bambini già 
ibituati ad agire e pensai e, 

I ad ossei vai e il tompoila-
I mento dti glandi ad alltr-

mui e It imo idct \ o t a i e , 
| pai t ic ipai t eleggcu ìap-
I pi esentanti democi alici e 

antilascisti e ancht un esem 
pio che gli va dato. 

Dieci consigli 
per l'elettore 
A Andai e a votale il puma possi

bile, ricoidando che il seggio 
apro alle ore 8 e chiude alle ote 20 
di domenica 16 lebbraio (non si vota 
il lunedi). 

A Riceverete ti e schede una pei 
il Consiglio di classe, una per il 

Consiglio di istituto, una per il Con
siglio di disciplina degli alunni. 

A Nella scheda per il Consiglio di 
classe, scrivete due nominativi 

di genitori appartenenti a quella 
classe. Controllate prima 1 esatta 
gratia dei due nominativi consul
tando 1 elenco degli elettori divisi 
per classe che troveicte affisso al 
seggio 

A Nella scheda pei il Consiglio di 
istituto mettete una cioce sul 

numei o i ornano (I. oppure II, op
pine III occ ) che contraddistingue 
la lista pei cui volete votare Se in 
vece nella scheda non tiovate già 
stampato il numero della lista scri
vetelo di mano vostia con la di 
zione « lista I > (oppure II, III, 
ecc ) 

0 Nella scheda per il Consiglio di 
istituto, potete (ma non e obbli 

gatorio) aggiungeie al voto di lista 
due nominativi scelti fra quelli dei 
candidati della lista per cui votare 

Q Nella scheda per il Consiglio di 
disciplina dovete scrivete due 

nominativi, scelti h a tutti ì geniton 
della scuola 

EVITARE QUALSIASI ERRORE 
Q II numeto della lista dove cs 

sere scritto con numero ì orna
no, (I II, III. IV ecc ) e non arabo 
(1, ì, 3. 4, ecc ) 

Q I nominativi del Consiglio di 
classe devono esseie due, quelli 

per le pretcrenze del Consiglio di 
istituto una o due a piacere, quelli 
per il Consiglio di disciplina due: 
non tarsi contondere a darne di più 
o di meno e non tener conto del nu
mero delle righe eventualmente già 
stampate sulla scheda 

Q Se avete più figli che hcquen-

tano la stessa scuola media in 
classi d n e i s e uceverete una sche
da pei ogni liglio unicamente peto 
per 1 elezione del Consiglio di clas
se Votate ciascuna di queste schede, 
s tnvendo in ognuna ì due nomina 
l u i scelti Uà quelli di ogni classe 
liequentata da un vostro figlio 

(Tj) Non mettete noli urna una sche 
da con cancellature od al tu se

gni the possano tarla annullate Se 
avete commesso un erroie nel vo 
tare chiedete al presidente del scg 
gio (che e obbligato a farlo) di cam 
biarvi la scheda 

Neppure un voto 
vada sprecato 
A Quando si vota pei il Consiglio 

di classe e per quello di disci 
plina bisogna scuveic sempie oltre 
al cognome del candidato, il nome 
di battesimo del medesimo Questo 
perche domenica scoi sa alcune sche
de sono state annullate col pretosto 
che non si poteva sapete se 1 elet
tore voleva indicare il manto o la 
moglie, essendo tutti e due eleg
gibili 

A , P t t il Consiglio di disciplina 
vanno votati assolutamente due 

nominativi (ne uno ne tit> Si vota 
infatti per eleggere tutti t quatti o 
i membn (due eflettivi e due sup
plenti) del Consiglio e la legge dice 
esplicitamente the si deve espn 
moie un voto tispondentt alla meta 
degli tleggibili Staio attenti pero 
a non aggiungere nella scheda la 
paiola t t l e t t n o ì o < supplente » 
set ìv t i e solo i unitamenlt i due 
tiomtnativ i 

A Domenica scoi sa qualche geni 
tote elettole ha votato pei la 

maeslia della t lasse Iatendo cosi 
annullile il voto Chini le ocnt a 
tutti the i gtmtoi i debbono votale 
solo pei i geniton 

A , Chini le che anche ehi ha già 
votato do ut i l i tà ') pei le tle 

mwitari e thi volti.i domenit i J l 
p t li sui» 11 >i i iv i n I i un I i j i o ni 

quest indine di studi deve votaic 
ancht domenica IR se ha anche un 
hgho alle medie mici lori 

A L avvenuto domenica scoi sa 
che non conoscendo nessuno 

dei geniton della classe qualche gè 
nitoic ha votato scheda bianca nel 
1 elezione di elasse Fa t e tutto il 
possibile pei evitate questa even 

i tuahta, nel peggioie dei casi voti 
I per se stesso e pei il piopno co 

niuge 

A . Sono avvenuti domenica scoi sa 
numciosissnni casi dt elettoti 

I (in particolare elettrici piovenienti 
I da zone di campagna e quindi non 

conosciute da molta gente) che 
non sono stati ammessi i vogate pei 
che p i n i di documento di identità 
e non conosciuti da due membi i del 
s e g g i o 

Su questa questione e sperabile 
che aitivi tempestìi unente un chi t-
i unento del nnnisteio ma in sua 
mancanza esigere che vengano ap 
plicnte almeno le norme della legge 
elettorale genetale (quelle pei le 

ezion. politiche ert ammirasti a-
'iv e) cht considerano valido in 
mancanza di documento il t icono 
scimento dell elettore da pai te di un 
l i t io elettole che abbia già votato 
m quel seggio (e che sia perciò stato 
già i iconosciuto dai mombi ì del seg 
„!_. s t f ssOI 

Non basta 
eliminare 
gli esami di 
riparazione 

L u i u c c n l o tlicfnai IZIO 
ne del min i s t io "VI i l lat l i 
Ini jne.innunziLtto Ui p ius 
s ima pi t sen ta / ione eh un 
disegno eli legge che fui 
I a l t ro abolisci pel la scilo 
II cieli obbligo gli e s a m i 
ili ì i p a r a z i o n e A v v e i t a 
t o s i d i e a Riugno pel ciò 
gli a lunni del ie e lemen 
t a t i e del le m ed i e ve t ra r i 
no promossi o r e s p nti e 
non più i imnndi i t i a set 
t e m b r e 

L i s tessa p r o p o s t i (ma 
in un contes to ben pm ì a 
zionale) e r a s ta ta p i i s c n 
t i t a a l i» Carnei . i dal PCI 
nt l l es t ite sco i s i e li 1 l 
sci il i a d o m i n e in un 
eas se t t o dal g o v i r n o t h e 
non 1 ha incoia mess i in 
discussione 

Il p ioge t to del m m i s t i o 
c o m u n q u e pei sua s t e s s i 
ammiss ione non v e r t a 
a p p i o v a t o in t empo pei 
anda i e in v i r o l e nel eoi 
l e n t e inno scolast ico 

L. abolizione d ig l i e s i m i 
di u p a i a i i o n e d o v i e b b e 
secondo il d i segno di k g 
gè e s s e i e a c c o m p a g n a t ì 
d i coi si di sos tegno du 
n u l e 1 inno scolast ico e 
di ì e c u p t i o a s e l t c m b r t 
p t t gli a lunni l imas t i più 
indie u o 

Tutto c iò pi io Limi i eoi 
nuocc i t i n / i c h t giovant 
ai r igaz/i s e i c u i i i di 
sostegno e di ì e c u p t i o non 
v c i i a m i o o igan izza t i in 
n u m e t o su f l i c i tn l c ed in 
modo s e n o 

Anche pe r ques to pei 
ciò VOTA e / a i VOTAiiE 
p t t e k g g c i e ì a p p i e s e n t a n 
ti democra t i c i nei Consi 
gli di c lasse di is t i tuto e 
di discipl ina 

hOLO COSI' s a l a i sicu 
ro che essi s b a t t e i anno 
tei o t t e . i a l i no una t e m p t 
st iva s e n a ed e l i c e n t e 
oiganiz^azioi i t dei cols i 
di sostegno e di ì e c u p t i o 

Le statistiche 
denunciano 
i molti mali 
della scuola 

i 
Jn I medi i vi ne boc 

cia to il II 2 degli a lunni 
e il U 4 abbandon i gli 
studi Nelle t i c classi il 
totale dei i ipUen t i t del 
( B 

I I I gli 11 e i 1 J inni 
solo il 9*1 dille l en i 
mini l i e q u e n l a la scuola 
dell obbligo (con t io al 07 7 
pei c< nto dei m a s t i n i 

Nel Sud solo il ' l i de 
gli a lunni eli \ e l c n u n t a 
i si i s c n v e poi in I me 

dia Iconti > il !)J 7 ne! 
N irti) e ben I 11 » n 
peti 11 I n i e d n (cont io 
il ' ì tlil No id ) 

I buoni l b i « 1187171) 
v inno sol > d r i de J i 
alunni 

V 1 ]()74 mei i\ i i seni) 
la solo il 711 8 dei l a g tz 
zi di 14 inni 

Nel 1174 il il 1 t l i„ l i 
ilunni dell i medi i e i a in 

el leno di uno o più anni 
nello stuello (vuol d u e 
ehi ben TUO UDO alunni del 
le medie sono m n i u d o 
negli stilili i e u isa di pie 
cedent i bocci itine I 

Nel l'IT) c u t ! ' i d i l l i 
le \ i ( l e t i non h 1 eunse 
fililo I i l ie inz i mieha I 

Di t i h itti ti il M I j 
R i p p o i t o siili \ situ m o n e 
soci ili de ! P lese p u d l ] 
spost il il CI \ S [ S |K1 il i 
t \ L l [ 

Dove e quando 
come e per chi 
QUANDO 

Domil i e i Hi lebbi i i ci il'i 
li me 20 

«ne « il 

DOVE 
In lutte k scuole m e d e I I K I D I p ib 

bl che 

COME 
Ogni e le t to le (p iche i m a d i e ) l i e t i ì a 

tie schede una pe il Consiglio eh t i isse 
u n i pei il Consigl io di d i s c ip l i n i u n i p i i 
il Consiglio di i s t i t u t i 

La scheda pei e l e g g i l i i 1 ippi s n 
t i n t i di c lasse non conte n a ne numi ti di 
1 s ta ne nominat iv i di candida t i \ i si t i o 
ve l a m i o un eco s tampal i con il nome del la 
scuola 1 numero (III seggio l i sci t u 
<gon i ton > e In piecisazioiy che si l i a t 
t i eli H i lezione del consiglio di ci issi 

Il volo si espi imi s e n i i n d o dui scili 
nomi e cognomi sc i i t i I l a i n o m i m i \ i 
( m i d i i e p a i l u ) dei gel inol i della e lasse 
l i i q u i n t d U dal tiglio d c l l t k u o i i i del 
1 e le u t ice 

P< i 1 L in* .ti o d ist mto nw ci può 
d i s| t h e nella sellici i > in > n p u i l a l i 
n u m i i delle \ m e liste e sp ress i c i m i 
vuole l i U.g„i in n u m e n loman i (I l ì 
111 i ce ) 

P u ò anche il u s i ehi sotto ogni n u m e i o 
ih l i s t i si ino t i p o i t i t i i l u m i n i m i di lui 
li i b tu H) t nichelati P u ò m i e t i acc idi 
le elle l i scheda sia del tut to in bianco 
l i t i e c c e / olle delle solite nel e izioni col 
no ne de 11 i scuo! i ecc ) 

In questo e iso b i sogn i sci ve l e di p io 
p o pugn J il i t i m e l i l i m i n o t o i i i s p o n 
dente dia lista p rcscc ' t i e s si i iole 
ai iehe due nomin itivi di t indidat i 

Se m i e t e ci si t iov i d 11onte i una 
s t i n t i i in cui s u g i i s t i m p i t o il m i n i n o 
d o i d i n i d i l l i l i n e liste bisogna c i u c c i 
h i t con una c ioce il n u m e i o d e l t i l i s t i 
che si intende v o t i l e Se si vogliono e s p n 
m e l e delle p i c l c i e n z e (non pili di due sia 
nel e iso di 0 chi di 8 e indidat i ) b sogn i 
s c u v e i t oltre a l la c i o c i sul n u m e r o ckl 

l i s t i i die ne min t i n i pi e s^e 111 \ I 
e iso in t u sull i sch d i s ino n p i i i i t i 
an tbc nomili u n d C„III l i s t i i due 
pi e scelti i inna c i n e 11 iti con una c iò i 

P e r i Cons gho di discipl ina si v o t i 
s nvei id i due nomili itivi scelti fi i q u i i 
li di „ m t j i di lutt.i l i scuoi i sull i 
s ched i eh non c o n t i l i i nessuna ind ic i 
zo i l i eli 1 sta Ini u n i u s i pe i l u n disp i 
dc ie i voti p lesso i i i p p u seni imi d i l l i 
l i s t i pi e scel ta pi 1 il Consiglio di s tuo lo 
su quali nomili itivi e utile concerni n e il 
volo 

CONSIGLIO DI CLASSE 
L e i m p i s l o d i tutti gli nsegn ini del 

l i d i s s i ( m u n i i k i l t i n ii m u l i n i l i 
t i e d u n z i o n c m i s t i c i h n g u i sii mie 
i l ecc i d i 4 gemi n i i Ulti d u gè n lo ì 
della t i isse s t e s s i e chi p i i s d ì eh IH 

i e membi u d d i Ilo 
Re 4 i in e n l e i un ino ) 

I H i pei ceunp to quello di l u e u p i 
ste siili i d u t a z i o n i sull i n s i g n a m c n t o sul 

j la spci imenlazione eh n u o n modi d in 
s e g n a l i m i t e e s p r i m i l i un g ud / i su li 
bi i di testo d i idotuirc ecc 

I 
CONSIGLIO DI ISTITUTO 

I compos to da 0 l i Hi g i n i t ' i eh 1 
( i Hi n i s c g n i n t eh I ( ) 2) m e m b i i del 
p c i s o n i l e non deiccn e i chi p i i s ide 

R i s t a in i i u t a t u inni 

H i |x 1 compiti i k l i b u u*e sul b i n i 
n i sull mpit„c> dei i m z / i t i n i n z a i i pei 
il lun / ion imento imministi r i o i d d 1 
lieo d e ! istituì sulle itt \ Il l ce t i l l j) l 
i.iscol istiche sui ci tel i di forni i / o n c 
di IL t i issi csC 

E s p u m c p u n ì su ! bi i eh t e s t i e t e 

CONSIGLIO DI DISCIPLINA 
DEGLI ALUNNI 

L compos to eh due f i n i t o l i l i dui sup 
pienti) da dui insegnant i da l p u s i l l e 

Dui i in c a n t i un anno scolast ico e 
decide sulle punizioni d isc ip l ina l i pili s i i 
vi d i da i e igli alunni 

I figli 
ci guardano 

ANCHE NELLA SCUOLA MEDIA AFFERMARE VN 
VOTO UNITARIO, DEMOCRATICO, ANTIFASCISTA 

D Domenica scorsa si e votato in tutte le scuole elementari Ovun
que la partecipazione e stata altissima più del 7 0 % , quasi come 
nelle elezioni politiche 

D E' la migliore smentita per chi non ha avuto fiducia nella volontà 
di cambiare dei lavoratori; per chi ha frapposto mille ostacoli 
alla loro partecipazione. 

• Oltre la meta dei voti sono andati alle liste che si riconoscevano 
nei programmi democratici di unita antifascista, per il rinnova 
mento della scuola ed il diritto allo sludio 

D Ciò significa che i lavoratori, i genitori hanno respinto le mano
vre di divisione delle forze conservatnci comunque mascherate 

• Il 16 febbraio — domenica prossima — si vota in tutte le 
scuole medie dell'obbligo 

Anche la scuola media e scuola dell obbligo, ma 

• costa alle famiglie molto più delle scuole elementari; 
• non assicura ne il tempo pieno né il diritto allo studio; 
• non mette in grado tutti i ragazzi di conseguire la licenza. 

IL TUO VOTO PUÒ' CAMBIARE TUTTO QUESTO 

• VOTA NELLA SCUOLA MEDIA; 

• eleggi i tuoi rappresentanti nelle liste di unita democratica e 
antifascista. 

Lettere 
all' Unita: 

C o m e l a I I I F 

a t i l i / z a il g i o r n a l e 

i n e l a ^ e 
Stgnor duetto < 

le bcrn o questa lette a r 
mrte clc'la mui i lasse vr i i 

per ungi a" ni a eh (itoci 
licito (/tatù tinnente 1 s > 
giornale e pe i pir spiegcr! 
che tso factum o uel quoti 
diano In in primo tempo I 
usammo per cercarne Ir no i 
zie più imbottarti sui sccuni 
ti ai gomititi sport tust de! 
pelrol o e dell energia fatti 
europei fatti vioi diati 11 
austero tilazonc con la eco 
aranci HO missioni spaziai 
queira arabo srae liana zana 
ziom 77HticroloQiche Jaceia 
mo questo sfogliando con pa 
zienza Ì! qiornalc segnatici > 
cjli argomenti pia importanti 
poi leggeiamo pi r tedere se 
il contenuto eia buono lini 
tolta ritagliati qli articoli t 
mtano incoiti vi set carte! 
line Ultimamaiti vnecc ai 
turno adottato un altro sts'i 
ma stoqttaiamo it quotidiani 
e poi semel amo ah arao 
menti pm importanti alla le 
t agita il confronto cor ali a! 
tn quotuhatit ci permettete 
di stabilire ali argomenti da 
scegliere ptr atfiqqerc alt ar 
ttcoli retatili ad un cartello 
ne G'ì arqomcnti lenivano 
scrìtti su un quadernone ap 
posito cne restata poi come 
documento del lai oro svolto 
Le decisioni -temiano prese 
da tutta la classe o ali iman 
mtta o a maqawranza 

Penso che questo lai oro s 
molto importante ai fini dette 
si iluppo citile di un rogalo 
il quale in questo modo I H 
ve portato terso ui monde 
che velia maqgtoran~a dei ta 
si e a lui sconosciuto 1 u> 
luioio clic porta alla riflrs 
siont al commento i et bai 
t scritto alcune tolte alla d 
scussionc collcttila alla scu 
ptita del mondo a tolte ci i 
de^c fi o ali mitrostmi e e 
xoltc uqttaceo e a Tolte b < 
710 

I L T T E R \ FIRMVTA 
pt,r hi classe I I I F della mccl 

« M inired] > (BoloRnti 

I d i v a n i d e i 

b a m b i n i e m i g r a l i 

i n G e r m a n i a 
Cari compagni 

li mando alcuni disic/vi 
ti da bambini dai cmq it i 
diec t anni r 11 corso di a / 
feste del nostro Circolo /Vo 
so se li potrett pubblican 
ma perso ci i certamente 
appnzzcrctt i bambini itami J 
fatto tutto da loro alla vie 
senza dt una qntrta di cut t* 
ceia parte anche ti direttori 
di vn museo di Prancofor 
Sul retro del disegno di Ce 
firma Fortino di cinque a 
7tì potete leggere questa nota 
« AUa b a m b i n a abb .imo "hx 
*fo f he w i r ippro^ n l i a 
disegno e r i ha r isposto J 

i c i s i de mici pemtor l i 
n m p a R m m I M l u > E 711 
scout questo qt idiz o con 
plcssno « L i cova p u «Iris 
1 ire r i levata t> ebe su p u 0 
t recen to d segni c i rca 1 85 p 
cento dei bambini ha d i s e g m 
io p ra t i \ e r d i , «;ole alberi 1 
animali tu t to ciò che or 
m a n c a in e l i nplle cai IT* 
chie p nelle b ir teche doli t-m 
^razione 1 

P IETRO CORDLU \ 
f e r c o l o « G Di Vittoi J 
della F I L E F di Trancofor 

A t t e g g i a m e n t i 

repre*<«ii\i 

d u r i a m o r i r e 
Alla redazione dtllhnti 1 

Vi porto a conoscenza e 
due episodi accaduti velia 
scuola media «GB Ticpolo > 
di Venezia ci e mi hanno 
particolarmente colpito voti 
solo perche riguardanti ima 
figlia ma perche denotato 
il perdurare di vii attegqta 
mento chiaramente repressi! o 
ed ar-ttdemocratwo assurdo 
in vn momento in cut con 
l approt azione dei decreti de 
legati -ci tuoi porre fine al 
lungo isolamento ed alla 11 
patita mancanza di rapporti 
tra scuola e società che ta? te 
hanno pesato su di voi 

Il primo di questi episodi 
riguarda la comunicazione di 
cui allego fotocopta v 1 (Ec 
co il testo « Gli a lunni si 
compor t ano in classe in m o 
do intollerabile Si awer tonc 
1 genitori che se l i disciph 
na non cambia si d o v n p r o \ 
vedere a delle sospensioni 
con lo gravi conseguenze che 
loro possono immag ina re » ' 
Recatami daìl inseqnante ( 
letto e auti ic e (ali insaputa 
degli altri insegnanti) dt swii 
Ir passo lettcìarto per chic 
dei e m cosa consistesse l at 
ttqqiamcnto intollerabile del 
la classe f-S allieti classe n 1 
sta) ha ricciuto solo generi 
che indicazioni ed in patti 
colare per quanto riguardala 
mia figlia h w lavientaia la 
abitudi t a toccarsi t capei 
li > Mi sono r fiutata eh fir 
mai e e quindi accettare tale 
vota considerando che eia 
stata dittata sen-a 1 alide mo 
th azioni di mancai ze disct 
phnart e stnza tener conto eli 
una pi 1 che loci ca inacita ni 
aliti ni di 11 e T ' anni 

Il si eoi do episodio e a mie 
patrie bai p u arate La pti 
side (fotocopia 11 l roti ae 
eetta la aiustitica 101 e dell as 

tua il v ta ne/ha nella gior 
iato t s lopoo nazionale del 

i gattaia s opero ci e co 1 
1 olici a ai che t ttto il scttou 
della scuola h ti?i(/o e m 
ne CSM mo y tei a rt s x>nsab 
lita comi 7 : ulti < (I uhicc 
trice ih( via 1 giù pirtteipir 
e ino ea s mpre 1 i limiti di 
la sua eUt 1 irohltmi polite 
na io alt e di l hit 010 eie 1 
testano la etn s< In ore trite 
di e n te ce o pai U Vr hi 
presidi e li i n bl e t onu 
tea orati ce * snp a t it'o e 
in < (I itat ic 1 on pu 1 d 1 
partecipali < 1 ere qui st 
lotte' 

\vtio che e i ( s'a ita Ut* 
ìa pos a 1 e H p ibb rata 1 
t 'ir ; le i co insccu iti 1 
ce ta trite d ! a 11 ìst a s K 

ltti.cn e ; f e 
ch< uclla n 1 em 1 1 De re 

1 ( 1 a * co i pò j 1 di 
as e d l a 11 ( C ' C O J 

f ; r e te ? n 
re> 

H M \ \ \ Di M M I 
1 1 O M ~ ) R \ n o i K O 

\ t 

L ' a b o r t o 
^\\DTì\ R O M J 1 I 

i ahi ' * 1 a 
e oar s HI (, ine 

t r 0 cui 1 e 1 a u d ( 1 ito 
ìiigiurn / er u eiia. s H e 
a ili 11 1 a I ri 1 lì ; ? 

b (ina eh II abotto < ( rem na 
t ro I D I si io te? to risai 

eie 1 laudando 1 (/altra e li* 
e sost (tu la librialuza^iot e 

Solite to 1 pnlan altari del 
Iti a prcjaratc a! viu presto 

piojctto di Ugge sul! aborto 
adi ci s a pe ssibtle elisa 

t te su 1 1 t< 11 1 ri > e ceir 
rto 

SFRCIO STI 11 I M Quic 
•J Tei 1 ti i No < e oh 
imo sdirmi 7a la ttbctu 
a,-to? e dell aborto jaccnao 

t se riti che quest > noi e 
; rò l i uco nmed o per 1 m 
te te le nascite pi r aure ina 
natermta e u tei mti 111 11 < o 1 
sapcxoti mipto andoct per 1 
liodurrc l educazione sissualc 

1 maniera seria net program 
n 1 scolastici G udic) lamo lo 
aborto SÌO tome < stremo ti 
7 irdio bisogna formenc tutte 
le strutture occorrenti per go 
a ttirc la salute vsidnca e 

ta delle r ov e 

l c a r a b i n i e r i 
s U A ' V T O R E L^ CW1D1N \ 

\ a p p u n t i l o citi CC i R o n i 
S o ' o tu pensiot e (IJI rics 

li sitttmbu scorso t lei > 
nalt stari per il Ui'to che u 
ssegno co it nua ad esservi 
andato c o : graie n'ardo 

pi r istmpio ho ricci to I 
\ gennaio q te! 0 r^c mi spc' 

lai e per il mese ui tìuev JT 
Ippiu a ttta de'' pensioni 
o i dina come s1 <n ad a 

spettare lai to e a tirare « 
; con la I mt*q a' 

l \ C R I P P O DI t \ n u I 
M E R I (Monta i eri T o - no 

Srnmo del 1° Battogl 01 e e 
sentiamo all'Inni ptrt'ic 1 
nostn stipi non ci trutlut o 
male Capita di isc te e'i s< r 
1 10 alle a te o tri dt no 
stare w/i camion a! freddo va 
ore poi al rientro 1 ucc J 
ara ricuperati le ore ut u 

> pi rsc e f nino andar ir 
1101 pie a d arm 1 ~ 

amer ni o se voti si n 1 ) 
ss 1 

R i n g r a z i a m o 

<]iie*-ti l e t t o r i 
Ci e impossibi le ( sp 1 io 

tut te le l u t e i e che ci p c n u i 
uno \ o p l n m o 1utta\ j t is 1 

d i r ire i le t o n che ci s c i n o 
1 u e 1 cui sciJt ' i non ^en^.ono 
) Obli U pe i i j o n i d s p i 
/ io che ì\ loro colltibor 1710 
io e di b i a n d e utilit 1 p e r il 
nos t ro Moinalc 

OL,£Ì r u v r izi imo M J Mo 
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sud o vo al problema della 
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DOCUMENTAZIO
NI STORICHE 

Alla 
«scoperta» 

della 
Sicilia 

Ripubblicata l'« Inchie
sto » di Franchefh e Son-
m n o , un classico delia 
quest ione merid ionale 

LEOPOLDO FRANCHETTI e 
SIDNEY SONNtNO, « Inchie
sta In Sicilia », Vallecchi. 
;>,J H-W, L !i 000. 

L ' o c r a di Leopoldo Fra ri-
cheta e SKIIIPV Sonnlno che 
v.enc opportunamente npub-
bl.cata età Vallecchi, rappre
senta indubbiamente, come ri
corda dell'irò CiuttoletU neLa 
j i tormata ed equilibrata u no
ta storica » uno del classici 
della questione meridionale, 
bla perche da essa prese l'av
vio tutta una .sono di Inda
gini sulla società del Mezzo
giorno, .̂ ia perche la sua pub
blicatone segno la piesa di 
coscienza da parte della clas
se dirigente della gravita del 
problemi che la presenza di ! 
va..te e prò tonde zone di ar
r e t r a t o l a poneva (tlia intera , 
.società .tal.ana Per la am
piezza e chiare/za della in
dagine, per la passione civile 
che s: unisce ad una docu
mentata conoscenza, di uomi
ni, luoghi e situazioni, l'ope
ra di Sonnino e Franchettl 
costituì a suo tempo, e resta 
ancora oggi, un contributo 
tonda mentale alla conoscen
za della Sicilia, e non solo del
le sue strutture economiche e 
sociali, ma anche delle men
talità, del costumi, di quella 
Ingomma, che .si può delinire 
e.viltà, o cultura eontadinu 
del Mezzogiorno. 

Ma torse oggi la chiave di 
lettura p.u prò tic uà di que
ste pagine coniUte nel colisi-
dorarle soprattutto come un 
elamico del.a questione dello 
.-.v.luppo italiano, per la pro
posta di un tipo di sviluppo 
profondamente diverso da 
quello che .si ebbe nel de
cenni bucce.vì.vt, di un'alter
nativa certamente Interna al 
Materna, ma che prevedeva un 
minor .sacri tic io delle cam
pagne e, di conseguenza, un 
minore sacrinolo del Mezzo-
giorno. Sarebbe pero errato 
vedere nelle proposte sonni-
nìane soltanto l'aspetto nlor-
matore, ed Isolare nelle sue 
pagine la questione sociale, 
o la stessa questione merldlo-
•naie, dalla sua più generale 
•visione conservatrice dalla so
cietà italiana, in cui si Inse* 

, riva, con grande coerenza, 
tutta la sua polemica; visio
ne londata su una chiara con
sapevolezza degli Interessi 
della clas.se dirigente, ed In 
particolare della sua compo
nente aerarla. 

Altra questione Importante, 
a tondamento delle opere del 
Sonnlno, e anche della sua at
tività politica, riguarda la lor-
inazione di un partito conser
vatore che potesse trovare 
nelle campagne una sua base 
di massa, e la trovasse non 
facondo appello all'appoggio 
del clero e mantenendo 1 con
tadini nell'arretratezza econo
mica e culturale, ma costi
tuendo un blocco di interes
si comuni. Per raggiungere 
questo obiettivo, era necessa
rio procedere in una doppia 
direzione; ali interno deJla 
classe borghese, superando le 
fratture che esistevano, come 
eredita del processo di uniti-
cqzLone, tra le borghesie anu 
rie regionali, e poi verso t 
contadini, L'unita politica ave
va avuto la sua base sociale 
essenzialmente nella borghe-
s.a lombardo-piemontese, cen
tro di aggregazione di altri 
gruppi regionali, Sonnlno pen
sava ad una torma di aggre-
gallone In cui i «ruppi tosca
ni avessero una iunztone di 
maggiore rilievo. Essi po
tevano presentare il model
lo politico del moderatismo 
e quello socio-economico del
la mezzadria, entrambi da 
estendere a tutta la società 
aerarla italiana. 

Questo disegno globale tro 
v<H.i la sua espressione più s:-
gnitlcativa nel latto che I to
scani Franchete e Sonnlno voi 
gevano la loro attenzione al
la zona più arretrala del Mez
zo^,orno, proponendo come so
luzione dei suol problemi pro
prio I L mezzadria, considera
la corno uno strumento di uti
lità «onerale, por stabilire un 
organico rapporto di allean
za tra 1 moderati e le masse 
contadine. 

Porchf il progetto sia talli
to *• problema ancora aper
to, e non può essere risolto 
soltanto mostrando come, In 
fondo, fosse astratta l'ipote-
s. ci"Un e..tensione della mez
zadria a una zona la cui eco
nomia .-.: era venuta svolgen
do in passato In forme molto 
d.verse da quelle toscane, e 
ricordando che le riiorme prò 
pc-.te dai Soanmo avrebbero 
dovuto nascere non da una 
lotta, ma da una spontanea 
con.ors.cnc d u proprietari al 
r.lorniismo. data da una mi-
guore cono.-cenza d«. i loro p.u 
veri intore.s-a II tali.mento ha 
radici in ieaita, nel tatto che 
ormai .,: ./.ava avviando un ti
po d. .sv.lappo, i.i cui 1 pro
getti sommilan, .1 ai poteva 
no t ro v a re s pa/a o, m a d i 
q u- -.to proce. .io conosciamo 
ancora poco, mentre -.oliamo 
nelui .LUI analisi potranno tro
vale n..po-'a -, '•') • mi 
gali allo .studio delle poloni
che i> diocussioni sul.a quo-
itione so e a'o e meridionale, 
cne ,s. . volsero noi primi de
cenni della unita all'interno 
cibila eia no dtrUvnte. 

SOCIOLOGIA 

Testimonianze di 
esperienze operaie 

Pietro Crespi ha raccolto trenta racconti quali documenti 
dell'odierna società italiana - Un parallelo testo francese 

PIETRO CRESPI, « Espe
rienze operale. Contributo 
alla sociologia delle classi 
subalterne », .laca Hook, 
pp UDÌ. L. 5.000. 

F. BON e M,A. BURNIER, ] 
* Classe operala e rlvoluzlo* \ 
ne», Marsilio, pp L'IO, s p. ] 

La tentazione 
trenta racconti 
d. opera! raccolti da Pietro 
Crespi in chiave di lettera
tura allo stato brado potreb
be essere forte, oggi che naif 
e tolk sono sotisticatamente 
io dunque sospettabilmente) 
alla moda. In queste storie 
di operai va certamente pri
vilegiata non la angola/Ione 
estetica bensì quella .sociolo
gica: ognuna di esse merite
rebbe di essere analizzata co
me emblematica anche se la 

raccolta dello autobiogialie 
non ha la pretesa d. oilrire 
testimonianze privilegiate di 
una particolare realtà socia
le. E' lavorando «sul cam
po» - m questo e ubo per le 
vie, nelle case, nelle labbri-
che — e con materiale rac
colto di prima mano anziché 
con astrazioni teoriche che 11 

di leggere 1 | più delle volle si ta opera dì 
:LUtobiog_raf:cl [ convincente sociologia. 

Un proficuo modo di leg
gere criticamente queste te
stimonianze sarebbe quello di 
smontarle e rimontarle strut
turalmente per modelli tema
tici: l'odierna .società italia
na, l'esperienza in labbrlca, 
il ruolo della donna. la scuo
la, l'antifascismo, 11 nuovo 
modello di operalo rivoluzio
nario, il rapporto Ira realtà 
operaia e gruppi extraparla
mentari... A proposito di que-

SCRITTORI ITALIANI 

Una laica 
impertinenza 

FERDINANDO ALBERTAZ- | Compagnia degli Inventor i dei-
Z i , « La elvella dell'indiffe- | la Curiosi tà, a t t i va In I ta l i a 
ronzo 
L J 000 

Lurido, pp 

Neppure Ferdinando Alber
ta/./::, autore tra . meno «.spoe
tane. , della generazione in
torno ni trentanni, si sottrae 
i giustamente) a quella 1 unzio
ne di «politalo» che sembra 
e.-viere la curaLter.stica fonda-
mentale dello scrittore moder
no. Narratore, saggista, criti
co ma';tante, interprete d'ar
te, egli frequenta da anni le 
avanguardie del novecento, con 
una predilezione particolare 
per 11 surrealismo e per Bre-
ton In specie. A due anni dal
la sua ultima prova narrativa 
esce ora La civetta dell'indi/-
Jerenzu, un oggetto teorico-
linguistico eli impeccabile Iat
tura che conferma la saldez
za della sua Intelligenza obli
qua e della sua scrittura Iro
nica, apparentemente tranquil
la ma In realtà tutta conce
pita sul versante delia «iollla», 

Il libro si compone di due 
parti di opposta llslonomla ma 
legate In protondltà da uno 

dal maggio del '08 all'ottobre 
del '70, ecc.), con una siste
matica elencatola che richia
ma il Wìlcock della Sinagoga 
degli iconoclasti, con un ana
logo gusto del notai e use anche 
so con meno i urente radica.i-
sino unenti ,o. 

So d.seguali possono e.-.se-
re i risultati ci p.u spe^o 
br.llanti e modulati su una 
logica provoca tona monte «al
tra» rispetto a quella pigra
mente accreditata; qualche* ra
ra volta più opachi), 11 bloc
co del discorso si pone contro 
il lettore con perentoria per
suasività. 

La seconda parte del libro 
lavora su un vergante più pro
grammaticamente drammatico 
prendendo a pretesto per lu
cete divagazioni cariche di lai

ca impertinenza 1 Dieci Coman
damenti, e nientedimeno che 
le figuro del Padre e del Pi
gilo, in l'ondo tutt'o due scon
tenti del ruolo rispettivo di 
Creatore • Giudice o di Vitti
ma • Salvatore che le Scrlttu-

hanno laro assegnato. 
stesso progetto di Irrisione e l Esclusivamente dialogata, que-
di liberazione: «Gli animali e 
1 loro uomini» e «Comanda- j 
menti viziati». La prima si • 
presenta come una sorta di ' 
tenue, ghlrib'zzoso bestiario, 
uno zoo minimo in cui agi
scono secondo una logica ar
bitrarla ie sempre antropo
morfica) le creature del mon
do animale meno dotate di 
potere: panda, pulci, scoiatto
li, maggiolini, ragni, granchi, 
grilli, scarabei, civette, casto
ri, criceti, farfalle, ciascuno j 
agente in un universo che so
lo a prima vista può legger
si come quello determinato 
dal suo habitat naturale, ma 
clic a un'indagine appena ul
teriore si rivela come 11 deva
stato deserto dell'alienazione 
contemporanea, frni tumatodl 
detriti e di perdute memorie, 
e Intlne IrricomponlbUe ,-ail 
metro di una misura natural
mente ospitale, 

Albertaz.zl lo esplora con pa
zienza da entomologo, «finge» 
di classificarlo con scientifica 
minuzia, esibisce spiritose in
venzioni metodologiche e in
venta Improbabili Istituzioni 
HI Museo delle Sorprese Ac
creditate, di Glasgow; il Mu
seo dei Rischi Risibili, di Gi
nevra; il Museo delle Inquie
tudini Distensive, quello delle 

Implacabilità, di Pogglbonsl; la 

sta sezione trucca il proprio 
fondo «blasfemo» di ombret
ti inquietanti, di allusioni pie
ne di comica perfidia, scon
volgendo l'assennato assetto 
delle epoche e dd le funzioni, 
in un gioco di intercambiabi
lità lievemente delittuoso, den
tro un clima di assurdo e di 
delirio sempre tenuto a una 
temperatura di crudeltà tutto 
sommato cordiale. 

L'elfetto complessivo è quel
lo di una permanente allu-

j dilazione «critica», tanto più 
incalva quanto meno Impla* 
cablle suona il registro del 
toni acuti. Anche per Alber-
lazzi, Insomma (e lo testimo
nia benissimo 11 suo prece
dente libro del 72, // mondo 
e insuf/icicntei, YAUrovc 
tende a porsi, sia nella Lo
gica che nella logica lettera
ria, come la sola alternativa 
probante al denso smog del 
conformismi contemporanei. 
E' per questo, credo, che il 
suo lavoro va tenuto d'occhio 
con molta attenzione, perchè, 
se ci ha già fornito più di 
una avventurosa sorpresa, e 
quasi fatale che in seguito ci 
dia riuscite per molti versi 
determinanti nel quadro più 
attivo della sua generazione. 

Mario Lunetta 

sto u.tinio e sintomatico pun 
to dice ad esempio un ope
ra.o: «Questi gruppetti ac
cusano i lavoratori di esse
re dei miopi perche chiedo
no aument. salariali e ba
sta. Anche noi comunisti vor
remmo che gli obiettivi della 
classe operaia fossero più 
avanzati; però come partito 
politico, torte dogi, insegna
menti di Len.n. diciamo che 
non e II sentimento che ci 
deve guidare, ma la realtà; 
siamo per li socialismo, ma 
se in certe situazioni la rivo
luzione per il socialismo non 
e possibile, dobbiamo porci 
obiettivi possibili attraverso 1 
quali muovere comunque a.la 

1 lotta la clas.se operaia»1'. 
J In un'altra autobiogrniia sì 
j legge: «Non capisco quel g.o-
I vani di oggi, quelli dei grup-
j puscoll per intenderci, che da-
i vanti alle labbriche vengono 
- a dirci che dobbiamo laro la 
I rivoluzione, noi operai natu-
! Talmente. Direi che prima di 
| fare la rivoluzione bisogna 
i Imparare a vivere, cioè a co

noscere le .sltucrzloni e sapere 
| che coba dobbiamo affronta

re. Io penso che tutti questi 
I ragazzi, in grrm parte studen-
I ti. di problemi loro noi ne 
j hanno». E ancora: «Fanno 
I gli intellettuali sui bisogni del-
I le grandi ma.sso O^gi ai.a 
; Necchi ì volantini che corti 
i giovani distribuiscono al can

celli, gli operai gli danno una 
occhiata e poi li buttano por 
terra. Gli operai si sono sve
gliati e hanno capito co.i chi 
hanno a che fare». 

Senza abbandonare l'ottica 
sociologica, e restando nel
l'ambito della tematica qui 
suggerita fin dai titoli di te
sta, proviamo a vedere cosa 
succedo contrapponendo a 
bruciapelo alcuni tratti enu
cleati quali modelli .struttura
li dal libro di Bon e Burn.er 
sopra annunciato, in cui ven
gono schierati «la nascita di 
un radicalismo studentesco, 
la ricomparsa delle correnti 
irrazionalistiche, le esperienze 
della vita collettiva e In libera
lizzazione sessuale, il mistici
smo delle religioni orientali, 
l'uso dell'hashish o dogli allu- j 
cinogeni. le manifestazioni j 
psichedeliche, la stampa ad | 
esse coliegata e l'apparizione 
del movimenti underground» 
all'insegna di un interrogativo 
piuttosto impegnativo: «Na
scita di una rivoluzione?». 
Interrogativo cui si fa rispon
dere per interposta persona 
a «un arrabbiato di Caen»: 
«Gli studenti parlano la lin
gua universale della rivolu
zione e non ignorano di aver
la Imparata per una larga 
parte dal movimento operaio, 
ma la conoscono ormai a-
bastanza da potersi far capi
re e da capire gli altri», 

Avendo lavorato più d'ascia 
che di cesello è doveroso da 
parte nostra ora dire che il 
senso delle pagine dei due so
ciologi irancesl non o natural
mente tutto qui. Del resto an
che le testimonianze raccolte 
da Crespi implicano ben altri 
problemi e riflessioni. Qui a 
noi i due libri, usciti paralle
lamente, hanno suggerito tut
tavìa una globale sociologia di 
situazioni vissute parallela
mente ma nel segno degli 
incontri mancati nel corso de
gli ultimi anni. Che il Sessan
totto fosso decollato di slan
cio per rotte imprecise e con 
poco carburante lo si avverti 
abbastanza presto E fu an
che la «poesia») del Sessan
totto. Ma a chi venne mai in 
mente che operai e hippies 
fossero su por giù la stessa 
cosa ? 

Quando difetta il potere del
la immaginazione e illusorio 
sperare di portare l'immagi
nazione al potere. 

Lamberto Pignotti 

TESTIMONIANZE 

L'odissea 
d'un ragazzo 

Un drammatico viaggio attraverso l'emargina
tone nella autobiografia di Mario Appignanl 

L'ii l ibru i 
dmutu ;i!l< 
blk-dto tl.i 
nuiiiiMi' di'] 

l ' i i lumali i ' [ ier i ic i lo :il snUii'.vi!up|)ii in Piemonte ò queslu * 11 profondo nord ». 
imm.' j i ini di Michele Pellesi'i i io e onli sci' i lt i eli Guido Man/nnc. I l l ibro è pub-

- AKH editrice < di Cuneo, ha 127 panine e covt.i 5(KHI l i re, N E I X A FOTO: un.i im-
,i \ a l l e El lero. 

NARRATORI STRANIERI 

La notte dei marziani 
In un nuovo, suggestivo romanzo di fantascienza i sovietici fratelli 
Strugatski ipotizzano l'asservimento del mondo al potere degli extra
terrestri, contro il quale combatte solo un gruppo di intellettuali 

ARKADIJ e BORIS STRU
GATSKI, « Lo seconda inva
sione del marziani », O.il-
i'Ognu, pp. 178. L. 2 HO!!. 

L'i fanta.->eipn/.«i, almeno nel
l'URSS, ha smesso orma! Uà 
anni eh essere un genero lol-
lenirio di evasione per <ì\\c-
nir<\ nelle suo opeic miglio
ri, letteratura .i'*n,t, impana 
ta n**lPai front;ire 1 problemi 
dell'uomo moderno, sia pure 
trasposti in alt re epoche o 
in altr: mond.. Pur restondo 
la lor ma apparentemente 
quella clas-.ica dell'avventura 
o della utopia il contenuto è 
sempre più spesso determina
to dal desiderio degli autori 
di approfondire i grandi temi 
della politica, di definirò, la 
lun/.iune dell'intellottuaU' nel
la società, di stabilire la re
sponsabilità individualo di 
ogni otto, indipendentemente 
dal fatto se esso \enga o no 
compiuto nel rispetto o in 
nome della logge, 

Da questo punto di vista i 
fratelli Strutatski. sono sen
z'altro, tra gli autori più im
pegnati e piti popolari della 
moderna letteratura sovieti
ca. L'uno astronomo, l'altro 
letterato, hanno cominciato a 
pubblicare i loro racconti e 
romanzi ianlast .onUlicl nel 
1957. dapprima nelle rivisto 
lotterai".e, poi via via in volu
mi la cui prima tiratura or
mai raggiunge sempre le con
tornila copio. Numeroso sono 
anche le traduzioni nelle prin
cipali lingue straniero, in Ita
liano rinora era uscito soltan
to un romanzo, Fuga ne! futu
ro, presso un editoro mino-
re e in una traduzione rab
berciata. Confessiamo che do
po avere letto l'introduzione 
di Inlsero Cremaschi — <«... 
prego Mario Ricco di tradur-

SAGGISTICA 

Arte e vita di Sibilla Aleramo 
! RITA GUERRICCHIO, « Sto-
I ria di Sibilla », Nisln-Lischi, 
I pp : I M . L. -1000 

! Parlare di un personaR^lo 
j per tanti aspetti cosi catti-
l vante come Sibilla Aleramo 
1 evitando di cadere nelle faci-
I li lusinghe di un discorso tut-
I to sbilanciato nella direzione 
I dell'attuale revival temminl-
| sta. riuscire cioè a mantenere 
I le opportune distante Li vir

tù di una riKOrosa Indagine 
storio^raticu KU di per sé tor-

j na a merito di non poro con
to come nel caso del recente 

; volume d! Rita Guerricchio. 
ultimo e più convincente con 

I tributo per una detmizlono or-
I «an.ca d' su'an parte della at 

ti vita della scr1 Urico Altra 
I v«n^o. infatti, la le'tura dot 
J cinque capito'.: del volume. 
I e lac-'lo accorge/si come la 

polemica iomm.n.sta fo ..se pei 
| l'Aleramo una e .-Utenza se.i 

tita soprattutto no. primi .inni 

credibili delle più avvertite 
partecipanti alla discussione, 
dalla Kuliscioff ad Anna Ma 
ria Mozzoni; voci più credi
bili nella ricerca di a r a n c i o 

«ati al veneti lelteiari. i- da 
sottolineare che tutta quanta 
la produzione dell'Aleramo 
oscilla ira due caratteristiche 
costanti: dn un lato la sonerà-

della questione femminile con ' zìonale attrazione por 11 . 

Aurelio Lepre 

della sua vconda in te liei 
lo, quando era assolatamente j ro a monopoli/za 
neces^ai o r.ntniv.arc con .'tu- ] quanta 
stilici:: mot.vi ideologie, talli 
ne .rolte d. comportamento 
destinati' più a\anti a deter
minare buona parte della l«"; 
tienda liorlta intorno a Sìbàla 
Sono dunque tfl. anni deijli in
terventi m merito allu que
stione muliebre, dello colla 
borazioni ai giornali e alle 
rivinto m-i^iormentc impe 
-•nate sul' argomento con sul
lo slondo le ligure ben più 1 

altri problemi sociali e pò 
lìtici; mentre per l'Aleramo 
assai difficile fu staccare 1 
suo! convincimenti dalle re
more di un associazionismo 
p:u o mono filantropico, op 
puro da un effettivo riscatto 
in «rari parte perù basato sul
la retorica del gesto, sul con
cotto della «assoluta liberta 
Individuale» 

Da qui risalendo lungo la 
stor a sentimentale della scrit 
trlce (e a questo proposito sa 
ra bene ricordare la .saga-
t.a con cui la Guerr.cch'o 
ha esaminato i materiali con
servati presso l'Istituto Gram
sci di Roma), si viene ad ipo
tizzare la presenza dominan
te di un nc>->o arto vita che 
•>erlettamente :n consonanza 
ton i tempi, può ben servi-

tutta 
«poetica» della 

Aleramo dal pr.mn o più for 
lunato romanzo Una donna 
11903i fino almeno alla pubbli
cazione del Diario ( 1943 * 
mentre caso mai, un discorso 
divergo andrà l'atto per l versi 
di Luci della mia sera 11956» 
testimonianza estremamente 
consapevole di quella che al
tri ha chiamato la sua «se
conda 'dov.no/za». 

AI di la dotfU stereotipi le-

« frammento » dall'altro l'in
sopprimibile vocazione ull'au-
toblo^rafia lirica te cosi ca
dono le etichette Improprie di 
«romanzo» assegnate a tosti 
come Pussaggto o II frusti-
no). Se In un corto senso, 
dunque, il continuo abbando
narsi di S.bilia al «vento del
la vita» può costituire ancora 
og'^i uno degli aspetti più ori
ginali do.la sua personalità. 
non si può tuttavia tacere, 
quando dalla vita si cerco di 
passare alla letteratura, il li
mite evidente di un tale at
teggiamento intellettuale: il 
tasso da pagare era probabil
mente troppo aito (prima di 
tutti all'inimitabile D'Annun
zio) così che più di una vol
ta, pur nella sincerità dei 
l'avvio molte sono lo pagi
ne rc>e poco crodibil. o donni-
tivamente da Ulte dall'atleta 
sino .-.entimeriUuc del.a .-.crii-
trlce 

D'ultra parto, se non altro 
per non confondere Sibilla con 
i troppi ed irrazionali ritorni 

sempre sobr'o e controllato 
ben lungi dall'es.bire ad ogni 
piò sospìnto le molte ed ag
giornate letture che .stanno 
dietro alla .-.tesura di queste 
pagine. L'Aleramo o vista lun
go i suoi non corto tranquil
lanti j\ip;x>rti ..entimentah. a 
Roma o a Firenze negli ani 
olenti luturi..t: di Milano, nel 
<i mondo» della intellettuali
tà pang.na, dai superi i r a li 
rapport. con il laicismo, agli 
anni doli ult.mo dopoguerra. 
con il latto determinante do.la 
Iscrizione al PCI a/venuta nel 
gennaio del 194(5. Qae.,tc le 
stazioni prìnr.pali di una lun 
Ma stagione giocata, come 
detto, nel solco uel d. l tuo ar
to vita con una conclusione ,o 
impegno polii.co, che allora 
sorprese non poi_bi, ma che 
onici, e soprattutto /r.tz.e a'ie 
paii.ne (.ie^.A Guerr.cch.o, de 
vi' essere iimedilata con una 
ben divciv-a prò-peti.va 

In que.,lo sen.-.o no ì .sa
rà assolutamente oppor
tuno attr-buire a S b.lia una 
specillo ita .deologaa olio lo 
tornerebbe davvero stonata. 
come appunto . <. i ve la Gnor-
.Ticchio III nuliuurza poli
tica «. ebbe in c-fletti tutti ! 
caratter. d. una "lodo" di un 

alla moda e al costume del- | trasporto genuino e genero-
la prima metà del secolo, be- j so», quasi una sorta di ritor
no ha latto In Guerncch'o ad j no a tempi o s.tua/ioni del 
allargare lo spazio della sua r passato alla sua iormazlone 
indagine, aprendo varchi su socialista 
personaggi e avvenimenti del I %/»•*«: B*-»~.-*.«*: 
tempo, wn uno bine critico ; vanni bramami 

10 a grande velocità: lette
ralmente, come viene viene, 
non stia a badare alle finezze. 
A suo rischio, naturalmen
te »i. — avevamo temuto an
che por questa edizione. For
tuna Ui monte la traduzione, 
pur con qualche libertà, e ri
sultata fedele e di piacevole 
lettura. 

E veniamo ora a questa 
Seconda invasione dei Mar
ziani, Un paese Immaginario 
I cui abitanti hanno strani 
nomi mitologici, viene occu
pato una notte da nemici po
tentissimi. Il fatto che questi 
nemici siano marziani e che 
da alcuni accenni molto vaghi 
si possa arguire che il Pae
se in questione potrebbe es
sere l'Italia, o d 
bile importanza. Per di più, 
la gente del villaggio dove si 
svolge tutta l'azione del ro
manzo ha abitudini e com
portamenti non certo Italiani. 
11 discorso che gli autori por
tano avanti qui e chiaramen
te, più generale, attinente al
la condizione umana, alle rea
zioni dei vari gruppi delle po
polazioni di Ironie a una ipo
tetica invasione straniera. Oc
corre dire subito che gli auto
ri partono da una visione pes
simistica della, realtà, che i 
loro personaggi sono spoli
ticizzati al massimo, privi di 
qualsias. intenzione, prima 
ancora che di possibilità, di ' 
partecipare alla cosa pubbli* ] 
ca. In questo paese immagl- | 
nano il distacco tra gover- i 
minti e governali è enorme, j 
come enorme ì> quello tra ; 
l'intellettuale impegnato e i | 
semplici produttori di beni | 
materiali. Solo cosi si spiega | 
perchè soltanto uno sparuto 
gruppo di Intellettuali appun
to, reagisca all'invasione im
pugnando le armi, mentre la 
massa rimane inerte, indiffe
rente, quando non addirittu
ra ostile ai ribelli, che ven
gono persino inseguiti e con
segnati ai marziani. 

«Che co.sa avverrà ades- I 
so? Cosa laranno di noi? », . 
eh.ode a un certo punto l'Io j 
narratore, un anziano piccolo 
borghese benpensante, «1 ge
nero intellettuale che com
batte invoce con le armi gli 
invasori stranieri. La rispo
sta disperata è: « Almeno una 
di queste canaglie che chie
desse che cosa deve faro. Ma 
no' Ogni canaglia vuole sa
pere soltanto che cosa la-
ranno di lui. Calmatevi, gen
te, o sarà vostro, il regno 
celeste sulla Terra». 

Dal canto loro, 1 marziani 
sono talmente potenti da po
tersi permettere persino il lus

so di lasciare ni terrestri di 
governarsi secondo le IOTO leg
gi, di pubblicare articoli con
tro ì marziani stossi, purché 
nel rispetto dello vigenti leg
gi. Sono venuti sulla Terra 
porche hanno bl.wgno di suc
co gastrico umano, ma per 
ot tenerlo non ricoirono neppu
re alla violenza. Basta pagar
lo bone o la gente la la r 

' la per larsolo prelevare negli 
apponiti contri, senza che nes-

i suno sia obbligato. Per il re-
; sto, la vita continua secoli-
, do il solito tran tran, persi-
| no con maggiore giustizia. So-
l lo. gli uomini sono diventati 
i animali da allevamento per 
I uso dei marziani, sia pure 
I senza dover subire violenze 
> tisiche Cosi Hd uno ad uno, 
| i ribelli vengono catturati, per 
j poi ossero rimessi quasi subi-
i to in libertà, una volta con-
I statata l 'mutlhtà della lotta 
1 armata. Non rimane loro che 
1 continuare a batterbi con l'or-
| ma delia polemica, montenon-
j do cosi accesa la fiaccola del-
j la libertà, in attesa di tempi 
' migliori, ma ritrovandosi in 

sostanza in una cond./iune d. 
isolamento dalle masso assai 
slmile a quella di prima della 
invasione. -< Cosi stanno ora, 
le cose: tutto il circondario 
e favorevole solo mio gene
ro, come vedete, è contrario 
ai marziani. Ma non otter
rai monte, caro genero, pro
prio niente1 ». 

Come si vedo, il liliale non 
è certo incoraggiante. Pure, 
una battaglia perduta non s.- j 
«m 1 ICA che non ci stira p.u | 
guerra. Per il momento Ca- i 
ronte, Il genero Intellettuale 
del prota.gonifc.ta, si adatta al- | 
la opposi/ione legale, che con
sidera però una pausa di ri
pensamento, atta a capire ì 
motivi della scontiti a e in at 

t r ^ c i i 1 ' ^ " ì t e s a di individuare nuove tor
me elficacl di lotta. Non per 
nulla il benpensante narrato
re e attraversato alla lino da 
uno spiacevole presentimento: 
« Ho paura che presto avre
mo altri fastidi per colpa di 
questi Caronti. Oh, se li avre
mo' ». 

Dino Bernardini 

I « testi » 
di Einaudi 

Nell'ambito della « Pie-
cola Biblioteca» l'editore 
Einaudi ha insci*.to una 
nuova sene: 1 « testi >. I 
primi cinque titoli sono 
già nelle librerie, I '< tosti » 
si aprono con un volume! 
to che contiene il dottato 

l integralo della Costituzio-
J ne italiana (con una miro-
I duzione di Giangiulio Am

brosino: 11 secondo volu
me e IÌ Saggi di economia 
rurale» di Carlo Cattaneo 
(con un saggio di Luigi Ei
naudi); il terzo e « Marxi
smo e rivoluzione » di Her
bert Marcuse (saggi scrit
ti fra 11 1929 e il 1932); il 
quarto è il «Galateo» dì 
Giovanni Delia CHAO. od il 
quinto ò «De nvolutiom-
bui orbtunt caelestvnn » di 
Niccolò Copernico. 11 libro 
che, apparso nel 1543, so
gnò la fine delle concezioni 
scientifiche filosofiche e 
teologiche del Medioevo. I 
volumi hanno prezzi che 
variano, a seconda del nu
mero di pagine, dalle 1.200 
alle 3 000 lire. 

MARIO APPIGNANI, « Un 
ragazzo all'inferno », \ 'j>-j 
r i ne, pp 11.10. 1, L' HOU 

Mano, un bambino di t ,n 
que anni, viene abbandonato 
dalla madre sui gradini di 
una eh.osa Accolto noi brelo 
trono «San Giovanni Ba t i 
sta » di Acuto, provincia d. 
Krosmohc. vjone allevato da. 
Jo suore con poto pano, mol
to preghiere *• tanta d.^tipi: 
na resterà nell'istituto l.no a 
undici anni, tranne un peno 
do. vissuto tome una x mera-
v.gliosa v u'iin/.i ». al ospedale 
dove viene ricoverato por do 
del Bamb.n Gesù di Roma 
nutrvione. Trasferito al C<n 
tro medico • psico - pedagogo 
di Quarto Miglio, un istituto 
sporimentii 1 e, viene sodom i/ 
zato da duo compagni p.u 
grandi o si tnvz] a le veno a 
un braccio por poter tomaie 
all'ospedale. * l'unico posto do. 
vo non mi son trovato malo ». 

Da: 12 «i 10 anni M.ir o 
conosco altri istituti ( t r i cui j 
il « Santa lt.'.a > di Cii.'i'a 
tornita diretto da D.lotta Pa 
gliuca). imene a 10 anni sor
preso da due agenti al volan
te di una automobile in so
sta, passa la notte m guard.-
na, viene condotto al, i S< iwi 
tilicu per lo .mprontc ci.gita.i 
0 le loto socnaiot.cho e rin
chiuso mi ine. per qualche me
se, noi carcero minorile di Re-
bibbin, dove incontra due e \ 
compagni che lo brutahzzano 
per un vecchio rancore. Usci
to da Reblbbai, Mano s, lor 
ma por gualche notte al Co
losseo, tappa obbligala por 
i ra-\izzi di vita romani, <• si 
prostituisco por qualche bi
glietto d.i mille. 

Un giorno, aiiainato e ,n-
fioddolito, si p:esenta al Pron 
tu soccorso del Pol.clmioo ac 

1 (.usando mesi -.toni malori. Per 
I questa biuia Mar.o l.n:. ce 

per 10 mesi al manicom.o 
\ « Santa Maria della P;''tà ». do 
I ve viene sottoposto all'elettro-
I shock, operazione eseguita da 
| una « g,ovan<- dottoressa allo 
' primo esperienze », conosco 11 
| letto di contestazione e lo bot-
1 te dogli Infermieri. A 17 anni 
, approda al -oVocolare» di Lati-
, n«. un istituto dove ai ragaz

zi e consentito di uscire tutti 
1 giorni. Durante una passeg
giala Mario ra'coglie por stra
da- una carta d'identità smar
rita da un linan/.iore: un com
pagno gli suggerisce ohe può 
usarla per entrare gratis al 
cinema Mano ci prova e JXT 
due volte gli va bene, la terza 
viene scoperto e tradotto al 
carcere giudiziario n Regina 
Coeli » di Roma. Ha compiu
to lb anni. Di nuovo libero 
a 19 anni, Mario racconta la 
sua storia a un giornalista: 
dopo, conosce qualcuno che io 
incoraggia n scrivere. 

« Un ragazzo all'inferno » e 
l'autoblogrnlla di Mano Ap-
pignam. Scritta con l'irruen
za e res.senzinl.ta di chi ha 
'.<• bisogno di parlare, di but
tare in faccia a qualcuno la 
verità », la storia di Appigna
nl ricorda la vicenda raccon
tata In un libro di un altro 
«escluso», Armando Rossini, 
e r.propone con brutale chia
rezza hi necessità di una scol
ta politica democratica por la 
soluzione del problema della 
devianza mmorilo e della cr.-
mlnalltà in generale. 

Dopo gli scandali o le de
nunce esplosi m questi ultimi I 
unni sulle istituzioni totali 
(carceri, manicomi, ole.) il go
verno tende a « razionalizza
re » gli istituti di reclusione 
con una serie di provvedimen
ti i.stanziamento di 100 mi
liardi por l'edilizia carceraria, 
istituzione di un servizio so
dalo carcerarlo, etc.) che non 
risolvono il problema alle ra
dici, ma creano nuovi gruppi 
di potere ohe v.vono sulla 
emarginazione di migliaia d 
individui tagliati fuori dal 
processo produttivo. La testi
monianza di Applgnani. che 
newli istituti « sperimentali » è 
stato vittima eli un non mono 
brutale processo di deperso-
n&ltzza^lonc, attesta che la lot
ta contro l'emarginazione non 
si combatte rendendo « p,ù 
umani » i luoghi di custodia, 
ma creando strutture sociali 
di baso, servizi aperti a tutti 
e affidati agli Enti locali, un 
controllo e una gestione de
mocratici. 
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1. \ " LI-IJOÌ > » d . o , n . o t 

te tap '.o, .vi . .- pò; a ivo/non-
t .. cui 1. o conduttore o il 
co-tanto >• ih'umo a..'un.ta del 
popoio o del paese K! i dal 
p rmo cap tolo, dedicato a..e 
utrattor.Miche goot..->iche i J , 
Vietnam, perno del sud-est 
as.,;.c-o>i. v; .^oltol.noa «l\m 
l-Kj.'tan/a MiaHvica» del pae
se vhe .^p.ega in par* e lo 
.no.top!.o. .ir.tision che :. suo 
lerritor.o ha sab.to durante la 
stor.a • una storia quind. di 
dur..v,.me battaglie por . nd.-
pendenza. aJi.anuUe dalla .ul
ta contro una natura diff.c.o 
'.n primo luogo lo mondazio 
n. >• :] i oi.so^acT.e ,..vo:o per 
imbnjl.iiio le .K»IJO e rondo:e 
., cine .e t e n e battaglie e lot
te :n < u — rome ,-.i scr.ve 
p.u avaiit - <«gl. nuTiir.. del 
doMa (.• <k';,o montagne, del 
nord e del sud hanno com
battuto insieme ^Cot>i s. e 
lurmala a na/.one v.ctr.am.-
ta, con .1 .-.no tori*.torio ben 
dolm.to .a sua lingua, la sua 
cultura nuz oiu 'e e soprattut
to la .-uà .-.torà plurimJle-
n.tr a: Jatlor, elio tutti ins.e-
mo ,e a..- turano una forte eoe-
s.ono nazionale 

Si tratta dogi, elementi uni
tari che .-.ono a'ia base dello 
strutture socia..sto della RDV. 
e in sono dedicati quattro ca-
p.to., dalla .llustrazione delle 
strutture democratiche (gli or
ganismi statali, legislativi ed 
esecutivi. ,] potere locale, la 
amml.nl' trazione del,a giusti-
z.a. i part.t. '* lo organ.zza 
zionl d, massa', alla spiegazio
ne delle scelte di sviluppo eco-
nom.co tsuddiv.se nelle tro dif
ferenti fasi storiche: 1945-19M. 
1955-1964, dui 106:> In poi), alla 
croscila culturale (l'alfabet.z 
za zi ore, la scuola, la ricerca 
scient iica. le comunicazioni d: 
massa, la letteratura, la mu-
s'ea. .1 cinema, lo tradizioni 
artistichei. alla sanità dove 
sono stati compiuti pass: gi
ganteschi, tino a.la politica 
estera 

L'u.t.mo capitolo ò dedica
to alla lotta contro l'aggres
sione americana, per l'ind.pen
denza, l'unita nazionale e la 
p a c <• r.costruisce lo tappe 
della guerra Conclude un'ap
pendice su Hanoi e sugli altri 
contr. d. particolare '.ntercsae 
sto** co e t uralico 

Redatto cinque anni la e 
pubblicato noi 1971 dalle Etti-
ttoiìì* en ìwiQues etranaères 
d: Hanoi — la casa editrice 

! diret t i da Niruyen Khac Vien 
| che attraverso i suoi periodi-
i ci o ì suoi ..br: ha mostrato 

1* vitalità della cultura viet
namita, ponendone m eviden
za il contributo alla resisten
za contro l'aggressione ìmjje-
r.al'.sta — questo testo si af-
f.ancu jx1:* procsione, chiarez
za e completezza alle migliori 
r cerche di carattere storico, 
politico e econom.co pubblica
te negli anni scorsi, 'ntegran-
dole con una panoramica som
mar a ma esauriente su tut
ti gli aspetti esvnz.ali della 
nazione e della terra vietna
mite. Ed o un peccato — da 

j q.lesto punto d! vista — che 
nell'edizione italiana non s: sia 
provveduto ad aggiunte suntlì 
ult,mi cinque anni, che sono 

' Mati cosi de/).-: di avvcnlmen 
| t: dCL\.-ì.\ 

Rita Tripodi 

STORIA 

Von Below narra Caporetto 
FRANCESCO FAD1NI, « Ca- ' 
pò retto dalla parto del vinci- [ 
cltore », \ alloco! i. pp. 50J, ( 
L. 7 000. | 

Francesco FaUini .-,. intcros j 
sa con passione di storia m • • 
hlare, ma non o storico di | 
proiessiono. Li sua rapida ] 
biografia del generale Otto 
von Below comandante del j 
cor]X) di spedizione tcdc.ru 
i.XIV armata) in Ital.a per la . 
campagna del 1ÌU7 e praic:- ' 
pale artefice dello olondamon- j 
io sui fronte isontino. rosta in I 
superficie Sono discutibili | 
certe sue considerazioni a prò- ( 
posito della rotta di Caporet
to, la rivalutazione che egli 
tenta del generale Cadorna e 
dell'operato compless.vo dogi. 
alti comandi italiani 

Al centro di questo l.bro e 

pero il d.ar o — l.norn inod.-
to — del comandante tede
sco, rinvenuto dopo la beton 
da guerra mond.alo e qui in
tegra! mento pubblicato Si 
tratta di un documento di r,-
hevo' anche so noi aggiun '<• 
gran che, ci sembra, ah at 
tualo conoscenza di un mo 
monto cruc.a.o e trai; co del
la «grande guc*rra>\ .llumina 
.nfatt., un porscujagg.o, peral
tro non a]iprozz.ib .o 

Otto von Below. che ora in 
ottimi rappoiti con gli «dei > 
Hinrìcnburg o Ludendorìl, ap
pare a tutto tondo, eia quo-ge 
suo ]xig..ie come tip.co espo
nente della casta milil ire 
prussiana: lucido, iroddo, ben 
(preparato" al mest.orc dol-
.e guerra o del coniando, e 
del tutto pr.vo d umanità. 
Non c'è, n< 1 d:ar.o, una sola 

r J'os ono Mil.a natara o .e 
motivazioni del conli.tto une 
\ a-ne* iranqUillvimontc tonai-
derato evento allatto natura
lo i e non traspare una qual
che ir.qa.otud.no por la a ; -
r.eliuiia -n curso L'attonz.one 
i. t u fa coiKoniiala pi*.ma sul 
.a oigan.zzaz.onc m.nuz.osa 
dell'ai Vaco, ]x>: su: suo os. 
li o sviluppi tecnici. G.i uo 
m ni non e.s.. tono, so non cu 
ni*' pedine da manovrare .-.J.-
In seaceh ora del massacro 

I.adesione successiva al na-
' .-mo delle alle gonorarch.e 
ni 1 'ari tedesche, l'appogg.o 
-. ne e.s o dottoro alla fosca av
ventura h tlor'ana .L : com
prendono anche alla luco di 
un « modello^ come von a»-
low. 

Mario Ronchi 
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Per gii Enfi 
musicali 
propositi 

poco credibili 

del governo 
Ieri ni Senato la Commis

sione pubblica Istruzioni* ha 
discusso il problema della 
pravissima crjsl dotali Enti ti-
rlco-smfonU*! e dr'Ae attìvttft 
musicali. 

/Mia riim.ow» t> Intervenu
to an th" ti ministro del Tu
rismo e dello Spettacolo, 
Adolfo Sarti. I! qunlo ha pro
clamato e tv 11 governo ha 
deciso di presentar*1 un dise
gno di le^xe per un organico 
riordinamento della v.rrt nri-
nlcalr Italiana, contenente 
an^he provvedimenti p^r il 
rlpuirto delle pa^sivitA detrli 
Enti, che ne! complesso rai;-
jriunirono una cifra superio
re ai mnto ml':ardi. TI min1-
Atro ha manifestato l i sua 
Intensione di consultilo :n 
proposito esponenti del mon
do musicale e di tenere in 
cons'd^-azione le proposte di 
l e t w eia presentate dal PCI, 
dal PSI e dalla t>C; ma tali 
proponimenti di «apertura 
demorratica » sono stati pun-

, t utilmente .smontiti dalle In
dicazioni sul tipo d! riordi
namento che il governo In
tenderebbe effettuare; in par
ticolare, il parere de1, mini
stro sarebbe quello di lasria-
ro tn sostanza come stanno 
Te attuali strutturo musicali, 
privilegiandone alcune, eh** 
dovrebbero essere tristi te dal
lo Stato mentre In ri l*r** - -
la stragrande matfcriornn/i. 
cioè — dovrebbero avere di
mensioni soprattutto regio
nali e luterrefflonatl. 

La compasma Valerla Bo
riamola, intervenendo nW di
battito, ha definito « alluci
nante » tutta la kmjja vicen
da devrli Enti musicali, la 
cui Bestione, per precisa re
sponsabilità de! Rovento, e 
caratterizzata, oltre che da 
disavanzi, da sprechi, corpo-
rat IvLsmf. malcostume: tutti 
sintomi di profonda crisi che 
non possono ossero affronta
ti con criteri moralistici, ma 
facendo invece sul serio quel
la riforma che il governo 
vuole ancora rinviare o. co
munque, eludere. Non e la 
primo, volta che 1 ministri 
del vari governi che si sono 
succeduti nesìl ultimi anni 
vendono a magnificare ! lo
ro propositi di riforma, poi 

• regolarmente ma! concretiz
zati: ora — ha detto In sena-

• trteo comunista - occorre 
un Impccrno preciso del pro
verno e della .stessa Commis
sione in merito al tempi del
la presentazione della I#*epe 
«• del dibattito che le deve 

. dare contenuti realmente In-
} novatori. 

Hanno poi proso la parola, 
trn e!! altri, 1 senatori Pie-

' race!ni (PSD. che ha insisti-
• to sull'uso sociale che della 
-musica si deve fare; Mazza-
• rolli (DC>. Il quale, anche In 

veste di dirigente del teatro 
di tradizione di Treviso, si e 
detto d'accordo con la resrlo-

. nallzzazlone, purché non 
meccanicamente intesa, ma 

, Attuata tenendo conto delle 
• esperlcn7e fatte in Emilia-
llcomasna: Ermlnl (DO che 

ha concordato con residenza 
j espressa dal comunisti di fa

re presto; e il compartito Ur-
; bani. il quale ha chiesto la 
' fss-izlcnc di un preciso or
dine cronoloc'co rvMla elabo-

> razione e no Ila presentazio
ne della lecere • se 11 irò ver no 
vuole ass'eurore un minimo 

j di « credibilità » al suol Im-
• perni. 

Il ministro ha concluso di
cendo che «è trillato far pro

feto, ma che bisogna anche 
ifare ben'-»; ha affermato di 
, non poter accettare termini 
• perentori ma di ritenere che 
; 11 disegno di W'/e del <w 
i verno possa essere pronto 
^«tra poche .settimane». 

Al TNP di Roger Planchon e Patrice Chéreau 

Un ritratto affettuoso 
ma lucido di Adamov 

Uno spettacolo singolare, molto abilmente costruito su 
testi del drammaturgo scomparso, con i quali si è rea
lizzato un « collage » pieno di intense suggestioni' 

, In preparazione 

la Mostra de! film 

d'autore di Sanremo 
SANREMO, 12 

La XVIII Mostra Interna
zionale del f;lm d'autore, che 
si svolgerà a Sanremo dal 17 
al 23 marzo al Cinema Ari-

. fiton-Mi^non, e \\\ corso di 
organizzazione. 

Hanno chiesto di parteci
pare con film d'autore me-

'd i t i ; Argentina. Belu'io. Bra
sile, Bulgaria, Cecoslovacchia, 
Francia, Germania Occ.denta-

; Io. Repubblica democratica 
tedesca, Giappone, Grecia, In
ghilterra, Israele, Italia, Ju
goslavia. Olanda, Perù, Po
lonia, Romania, Siria ' Liba
no, Spagna. Svezia, Svizzera, 
Ungheria, URSS, USA. 

I film Ria ammessi In com
petizione sono' Orni*' di line-
nos Aires di Eva F.ilnMlb^n,' 
Lande?k (Argentina», Le Sei 
gneur est atee notai di Ro
land Lethcm tBelylo), Sou
venir d1. Ivan N'.tchev (Bul
garia), lian Kondarev di 
Nicolas Korabov ( Bulgaria i, 
PavlinK'a di Karel Kachyna 
(Cecoslovacchia i, Un ter dem 

£ flutter isi der s tran/I di 
cima Sanciti*-. iG/rm mia 

Occiclenta.oi. Takiji Kobaga-
thi di Tada.^h; Imai ici.itp 
ponei, .Vice Tri/ di Michael 
Joyce i Inghilterra). Sia ni 

' Cohen di A.->.;af Dayan * Isra" 
le), tarlar/ d: K.ird.y Vie k 
(Ju^o...av la >, Hi anco (rime 
Strale fi: Kr/y.i'/ol 7 uui.-si 
(Polonia'. Chiara ine, ia ha-
teulu rifinì eli Lu..> F; :ueru.i 
(Porùi, Duini' Auru'u1 di D ri 
P,!.i «• Mircea V.M.IU iRo 
m,i'ii,i», /.e K . / W Ì I •'• rir Kffr 

- Ku , em ci> ['.< ri.i-i A'oou e 
i <S r .i I.'D '".' ' /''•' '"' •' d: 
. Imre M.M i \ U ' U t„M T..I i, 
* l e ' , ''finn d. A'"" I T . . d i , 
i| fc.-\ ,i i , <• A'1:.' ' -s IM. i t 
"* (URSS', e (' '"> Man' ri.'.' /•( 

Ài Da'.. 1 V>'.-.n.aii e ,Ie>\ 
' f t l m c r 'USA;. 

Dal nostro inviato 
LIONE. 12 

A cinque anni di distanza 
dalla sua morte 113 m«rzo 
1970». il Theàtre National Po-
pulaire di Planchon e di Ché
reau ha voluto rendere ornase
l o ad Arthur Adamov mon
tando a V:ll<*urbanne uno 
.spettacolo sinsro'.are, molto 
abilmente cast mito su testi 
de! drammaturgo scomparso 
co! quali s: è realizzato un 
«collage» pieno di su gest io
ni. Un lavoro affettuoso, ma 
lucido, in cu: 1 sentimenti 
amichevoli e partecipi, con in
finita comprensione, non fan
no velo ad una office Itivi tu se
vera e dolente. 

Ro^er Planchon, eh? di Ada
mov ha messo in scena alcu
ne opere (nel 19">3, 77 profes
sor Taranne e II senso delia 
marvin: nel 1937, Paolo Paoli) 
ha scavato In profondità nel 
suo mondo. Il mondo umano 
così contraddittorio, un impa
sto di mal" e di bene, di ter
rori e tyjprari/o, di oscuri pes
simismi *• di volontà di riscat
to: ne ha evocato creature 
poetiche e blofirrafiche, episo-
d' di vita e scorie di teatro, 
dando «1 tutto l'andamento 
di un «continuum» onirico. 
il trascorrere eli un s cmo nel 
quale p.issato e presente si 
mescolano, si intrecciano, si 
eliminano a vic**r»da 1*1' nato 
cosi questo A.A. Théàtres d'A-
damov che siamo venuti a ve
dere a t.lon'1 por Timnortan-
7.3. tìo\ N-ntatlvo di Planchon 
e per l'amicizia che ci lega
va allo scrittore suicida, 

L'uso delle 
citazioni 

A.A. Thedtres d'Adamov f1 

dunque una spettacolo su Ada
mov, sull'Adamov della prima 
avventura teatrale e um^na, 
ma costruito, quasi tutto, con 
testi di Adamov: una paziente 
fatica d: reperimento delle e'-
fazioni e un loro lnte!Il£en*e 
uso, eh'1 le fonde in un tutto 
nuovo e ori ornale, nel quale 
non jjent: più la matrice pri
mitiva, ma che ti si propone 
con sufficiente autonom'a. 
Metodo originalo, questo: eh*-* 
vorremmo consigliare a eh! 
—- con !o steTìo amor'1 -- qui 
da noi volesse « rendere 
omar-^io » a qualche dram
maturgo scomparso, facendo 
di lui il protagonista di una 
nuova favola, ma con le sue 
stesse parole, con 1 ì'.uoi sta
ti d'animo, i-1 sue reazioni, 
le sue ribellioni e le sue re.-:e, 

Il punto di partenza, l'otti
ca nella quale lo scrittore e 
stato vs to sono quelli di un 
uomo eh" giunto alla conclu
sione della sua vita sì chie
de « che cosa ho fatto lo che 
valesse la pena di essere fat
to? Ho vis-uito nell'angoscia, 
sempre H p ina to , .-.'rappato 
via da m" stesso». Un terrl-
b-le disorlentTnT'n^o esisten-
^!a]e. carico di tutte le alili-
c'na/lnni. d' tutti I t^bù. di 
tu*te le dov''i:'ion! dell'infan
zia; e, a! tempo st 's^o. e'p. 
mento fondamentale per com
prendere l'uomo e !a sua ar
te, un estremo bisogno di pu
lizia, un'ans a di certezza, che 
solo o -/1 i ritrova nella sua 
ade-,ion-' a'ia Rivoluzione: 
quella d'Ottobre, quella della 
Comune 

Ecco: il tema di Tondo, lo 
autentico lei(-?notiv della p'P-
re di P! mehon >'• .1 rapporto 
tra Adamov, cioè tra il suo 
personaggio ne! testo, e ia 
Rivoluzione. La Rivoluzione, la 
Comune o l'Ottobre rosso, co
me momento razionale di T-
b'»ra /.io ne, co me m 11. ta n '/a e 
partoc.pa/'o:i'\ ernie lotta' 
che '/uomo Arlamov rifmful, 
non ^ap''ns!o d'-c.der" itipico 
fu i! .l'io comportami e n*r> du 
r-Mìte !.i Re-i^teiì-"! nella qua
le non c.c". o a combatter'', pur 
partecipando contro nazisti e 
: i ^ . s tn . afanaTliaSi dai suoi 
lant i -m. an 'h:'o°at:, dalle .-•u*1 

o-*;-1 .;:o'v i or'ma fra tutl>,\ 
qi''1!! i d"! se-,v>i A iam^v <'• 
.;fo'. \ d'i'io•li-, un te^.inen--
p man , n d"!' i roudi^'oii" urna-

o;M di questa pa

rato:* 
^uor: 
ra. e 
sola 

al <loco, e i MJIIO 
dell'aita tioc!»*Ui d'a.lo

ia madre, eh»1 morirà 
,n un osi>edate in Fruit

ela, cosi come il padre si 
ammazzerà nella stan/.a vici
na a quella d: Arthur; c'è 
Adamov bambino con la sorel
la, Adamov ^.ovune con la fi
danzata; c'è il lardello co i 
le raya//e, le misteriosamente 
affascinanti prostitute con '1 
loro appello alla carnalità di 
un rapporto uomo-donna che 
tanto anifiLitlò, per la sua ini-
possibilità e irrealtà lo scrit
tore. 

Il senno della marcia. La 
anuide e la piccola manovra. 
Come siamo stati. La parodia, 
le pagine di L'uomo e d ra
gazzo e dì Io... loro, pagine 
.strettamente autob;ograf'ch*\ 
hanno fornito il mater.wie a 
Planchon che con estrema li
bertà e diremmo quasi « in
formalità » lo ha «sistemato» 
nel suo spettacolo In modo 
che ne venisse fuori, come 
abbiamo detto, un ;*oxrto. iM;i 
da quante altre n fonti » non 
avrebbe potuto anche pratica
mente attingere, nel!* dram-

I maturgia di Adamov?). Co.-,! 
' vediamo, ad esemplo, nel qua-
I dro primo, il personaggio dì 

Adamov. cu! Planchon dà il 
nome del protagonista i\o\ 
Senso della marcia, Henri, 
che mentre nella realtà ha no
ve anni, nella finzione sceni
ca ne ha molti di più e ri-
sponde, in modo dilatorio, al 
pressanti Inviti di due rivolu
zionari, Giorgio e Alberto, ad 
andare con loro, a prender 
partito, a partecipare alla Ri
voluzione d'Ottobre, Ver,-.o la 
fine, 11 personaggio Henri in
contra due soldati versaglieli 
(ricordo-citazione di Pnn-
tenips TI, i! dramma sulla 
primavera del 1871 a Parigi, 
sulla Comunel, e le sue esita-

j zlonl che noi quadro primo Io 
spingono a non andare coi 
bolscevichi ai quali dico dì 
aspettarlo. Io fanno mettere 
al muro (dn! quale poi tsl 
salva), 

Quattro sono gli ambienti 
onir.ci nei quali l'azione si 
svolge; in famiglia, dalla par
te della rivoluzione, dalla par
te dell'ordino da caserma, la 
setta, la scuola), dalla parte 
delle puttane. Tra l'uno e l'al-

, tro non c'è soluzione dì con
tinuità, e lo spettacolo su 
questa « fluidità » delle imma
gini si costruisce come un 
«imagerìe» del sonno. Plan
chon, autore del tosto-collaze, 
è anche autore della regia. 

Egli ha ideato un luogo tea
trale unico, con fondale e 
quinte di tipo « materico », 
tutto rughe e protuberan/e 
come lava rappresa. Al centro 
del palcoscenico, un mucchio 
di materia plastica finissima 
(sul tipo di quella tanto per 
intenderci, usata da Strehler 
ne! suo Re Lear; e qua e là, 
nello spettacolo, un'influenza 
strehleriana si sonte) che rap
presenta il paesaggio meridio
nale con 1 pozzi di ix*trolio 
del padre di Adamov <« ! m.el 
genitori possedevano una buo
na parte dei petroli del Ca
spio »). All'avanscena, il let
tino di Adamov bambino, 
quello nel quale il padre get-

| ta 'n pietre nere por imped.r-
gì; J, masturbarsi, 

Lo spettacolo ha inizio con 
un <i gruppo di famiglie», per
sonaggi cecoviani ammucchia-

j ti davanti ad un ob.ettivo 
I immaginario, avvolti in una 
I atmosfera arcaica, poetica, da 

Si conclude la tournée italiana J^* D r i l T i e F 2 3 I U] 

Gran finale per il 
Balletto classico 

sovietico a Roma 
Due spettacoli, ieri e oggi, del prestigioso complesso al 
Teatro dell'Opera - Un incontro all'Associazione Italia-URSS 

| v e d i . a immagine. CV una 
j presenza continua ci, .in/jun*j 

donne, taluno con carro//.ne 
da pas.-iH-g^o; una di esse cer
ea .sempre i! figlioletto per
duto La scena de! bordello è 
real.zzata ca'ando dall'alt.) lo 
spaccato dì una stan/a, dove 
lo « fi il'1:; de JCJ.O A '."< e\ «j'io 
Henri-Adainov alla ricerca del 
mistero dell'i donna. I r.vola-
zionar; dell'Ottobre entrano 
su un carro forrov..niio che 
avanza su rnta'e pò..'.e d.e'ro 
!' mucchio di materiale plasti
co: una rapida visione reali
stica n soldati delia Rìvo.u-
zione .nalberano una bandie
ra rossa e appront a no una 
mitragliatrice a bordo d«*l CM--

I ro> anch'ossa bagnata da luce 
onirica. 

Un « casi » 
eccellente 

L.i d;.str:ba/ione è eccellen
te. PitrUk Chesna:*» è Henri-
Adamov. e ne rende bene : :;| 
.scompen.-,! psichici, 'e ai. 'bi
nazioni, ì torment ! T' padre 
di la: è Crégoliv A.lan, che 
]MÌ Interpreta anche : raoli 
de! comandante della e i-or
ma e dr] predicatole de,'a 
Se* t l ld.ll ,SV/;,sn (/r'''f/ nnir-
cuo\ la madre è r.fiMk' de 
Boy.s.son. Lucilie, la fidanzata, 
è Brigitte P'o.-.vy. !>' piostl-
tute sono Colette Dompletrlnl 
e Beatrice Audry Sinvolare 
prcg.o dello spettacolo, ì bel-
I issimi costumi di Jacques 
Schmidt (costumista e sce
nografo d! Patrice Chéreau >, 
I> luci sono di André Dìot. 
I*a rappresentazione ,,\ eh,vi
de con una immagine d: rara 
bellezza: tutto .s' f.ssa nel so
gno, il gruppo lami!.are ,-. r.-
compone, e a! proseen o Hen-
r ' -Adumov bamblno sa le con 
la sorella, b imbina, su una 
altalena che lentamente Inco
mincia a dondolare .•>'!! silen
zio di quel mondo penetrato 
dall'occhio furtivo e attento 
del regista, degli at 'ori, e del 
pubblico. 

Arturo Lazzari 
Xclla foto, un momento del

lo spettacolo del T.X.P. su 
Adamov; al centro della scena 
si rico7ioscc Brigitte Fossef/. 

Si conclude a Roma — ieri 
c'è stato al Teatro dell'Ope
ra 11 primo spettacolo, sta
sera si avrà l'unica replica a 
teatro esaur.to - - la prima 
tournee italiana del •.< Ballet
to classico)» di Mosca, che ha 
toccato citta dtìll'Km;Ila-Ro
magna, lombarde e l'Aquila, 
domenica scorsa. 

Diremo domani del .sucecs-
ÌO del ballerini .sovietici, al
cuni dei quali, con il diretto
re artistico. Yuri Xdanov. ar
tista emento dell'URSS, sono 
stati presentati alia stampa 
nella mattinata d: ieri, nel 
corso di un incontro nella 
nuova sede di Italia-URSS, in 
Piazza Campiteli!. 

li senatore Gelasio Adamo-
segretario Kenerale della 

Associazione, ha dato il ben
venuto agli ospiti, sottoli
neando lo straordinario inte
resse che Roma ha dimostra
to per I! ((Balletto classico^», 
facendo registrare il «tutto 

i esiiuritu » nel giro di poche 
ore. Questa circostanza e sta
ta .subito presa al balzo da 
Yuri Zdanov il quale, rin
graziando i pn-M-nti, ha « s f 
rato» che tutti potessero ve 
de re ìo spettacolo, tenendo a 
precisare che lui non poteva 
far niente per dare una mano 
alia conquista d: un bigliet
to, Zdanov ha lorn.to. poi. 
ragguagli sulle car.ittenstiche 
del complesso, sorto pochi an
ni fa. con l'intento di porta
re la trad.zione del balletto 
ru.sso in tutta l'Unione Sovie
tica Sono moltissime le cit
tà che hanno un teatro d'ope
ra, ma non tutti que.st. tea
tri dispongono anche di un 
corpo di ballo. Con tale ima-
iìtu è nato il «Balletto clas
sico >>. capace di alternarsi In 
tre programmi e di potersi 
sposare con facilità da un 
capo all'altro del inondo. Si 
tratta, infatti, di un piccolo 
complesso che ha, pero, gran-

j di obiettivi culturali ed arti-
I stici. 11 « Balletto classico» 
| part<* dalla tradizione classj-
| cu, ma e aperto a tutte le 
, espenen/e più nuove, meno 
• che a certo erotismo dilatian-
! te nel mondo del cinema. 
I I! complesso e formato da 
j «stelle-», ciascuna brillanto. 
1 di una propria luce. Lo ste.s-
| so Zdanov ha presentato — 
I elogiandoli — alcuni pilastri 
t della sua compagnia. Alla 

Ignatieva, Kvghenia Gitili a-
J nova, baller.na «lirica», V:c-
j tur Dmitnev. additato « come 

dio vo'ante J>. 

Qualcuno ha \uhito noti
zie sui coreograii, sulle scel
te, sulle novità e Yuri Zda-
nov le ha tornite : non esi
stono preclusioni; un talento 
coreogratlco e coreut.co vie 
ne subito valorizzato appena 
dovesse maniteslar.il. 

Altri ha voluto essere in-
lormato sui mezzi di .sosten 
lamento della danza nel
l'URSS Un rappresentante 
de] ministero della Cultura 
sovietico ha precisato che il 
bilancio statale prevede sov
venzioni per la danza consi
derata come strumento di cul
tura. Il balletto dei Bolscioi, 
ad esempio, gode dì una sov
venzione pari a un milione e 
mezzo di rubli, mentre quella 
del «Balletto classico >> si ag
gira su. centosessa marnila 
rubli integrati, quadrimestral
mente, da un contributo sup
pletivo, destinato ad aumom 
tare gli stipendi dei ballerini. 
che vanno da un minimo di 
centotrenta a un massimo di 

duecentottanta rubli mensili. 
Ma faremo un'altra volta un 
raffronto tra spesa pubblica 
e risultati artistici — pei 
quanto riguarda il balletto -
nell'URSS e nel nostro Paese. 

e. v. 

Il Premio 
teatrale 

« Valiecorsi » 
PISTOIA, 12 

E' stato indetto il XXV Pre-
zlo Nazionale « VaWecorsl » 
per un -lavoro teatrale hi Un
gala [tallona che costituisca 
.spettacolo di normale durata 
Al lavoro primo classificato 
verrà assegnato un premio di 
un milione di lire, tU secon
do classitìcato un premio co
stituito da un medaglione di 
argento, opera dello .scultore 
Jorio Vivarei!:, intitolato al
l'attore Carlo d'Angelo 

Il Comitato del Premio met
te Inoltre a disposizione un 
altro milione per IH compu-
Knla primaria che rappresen
terà il lavoro primo classifi
cato. 

I lavori dovranno pervenire 
alla Segreteria del Premio 
- - Via Clllegiole, Pistola — 
presso la Società Broda Co
struzioni Ferroviarie, in cin
que copie dattiloscritte con
traddistinte da un motto, en
tro il 30 giugno. 

Non «iranno ammessi a 1 
concorso lavori g-ià ra-ppre-

j sentati, trasmessi per radio 
I o TV, pubblicati, che abbia-
i no conseguito premi In altri 
I concorsi, o gm presentati a 

precedenti edizioni del Pre
mio « Valleeor.si », 

La Commissione Giudicatri
ce è così composta: 

Umberto Benedetto, Pren
dente, Sandro Bolchl, Riccar
do Rungon;. Fabio Giovun-
nellì, G.ovan Carlo Miniati. 
C'irlo Maria Pensa e Lu:̂ ri 
Vannucchl. Segretario: Renzo 
UiUì. 

La stagione 
sinfonica 
a Cagliari 

CAGLIARI. IH 
K' stato varato dall'Ente 

lirico dì Cagliari «Pier Lui
si da Paiestrma» il cartello
ne delia stagione sinlonico-
corale per il l<)7r>, che avrà 
inizio sabato prossimo e si 
concluderà domenica 27 
aprile. 

Sul podio s! alterneranno, 
per un complesso dì dieci con
certi, 1 direttori Heinz Fin
ger, Valerio Paperi. David 
Machado. Mauriz.o Arena. 
Carlo Felice Cillario. Jean-
Claude Casadosus. Piero Bel-
lugi. Al loro fianco si esibi
ranno fra gli altri il violini
sta Giuliano Canninola , le 
pianiate Anna Maria C.goil 
e Anna Paolone Zedda ed il 
mezzosoprano Maya Kan-
dolph, solista m una serie 
di Folk song a di Serio. 

Cinema 
Sweet movie 

Su rei movie, ovvero Dolce 
u'm, A discusso am-iometru" 
r:.o •( -Tirato •> all'è:.IC.M, .n vo 
l'untar,o e.sii-o i:nar< li •. d. 
Libbra i LV.IHO ui:.ad< se >. da. 
ter ,.;;i jugo.s..uo Uu..an M.i 
l:a\t ,ev, e. te i.a.'li scn<'nn. 
lomun., di.sseque; * \\\\o iu'!.a 
attesa del g,.Kh/.o. Che ,-.. 
tratti eh an'ojx'iu :,J,^]L- rla.i-
Le. ìrriUutLe, provtn atoria, ]̂ ,i-
re iuor ci. dubbio Di*] V.AO, 
dopo L'uomo non e un acce! 
lo, d'.m pianto ho..da mento 
rea-.oLcu, giù con U<i a/fare 
dì cuore, con Verpinita indi-
Jesa moti anche al pubblico 
italiano), e più ancora con 
W. li. I misteri dell'organismo, 
l'estroso c.neasUi aveva pun
talo le sue carte su un uso 
assai spregiudicato del mezzo 
cinema togrftj ico. 

A W. li. I misteri dell'orga-
inumo, in modo part icolare, 
si richiama Sweet movie, nel 
suo tentativo di rmverd.ro, 
portandole alle estreme con
seguenze, le teorìe di Wilhelm 
Raich sulla rivoluzione tiet>-
buale. Makavejev muove dun
que all'attacco contro i totem 
e 1 tabu che impedirebbero 
il pieno esplicarsi della feli
cita umana sulla terra; e se 
il Capitalismo, nell'accezione 
consumistica (oggi forse un 
po' datala) è ia .sua bestia 
nera, nemmeno il socialismo 
sembra proijorrc soluzioni, 
agli occhi dell'autore, se non 
attraverso un ambiguo, no
stalgico recupero dei suoi mi 
t; ni ((Marinalo del Pot.om-
km », il «Barcone delia So-
pra'. vivenza » che inalbera sul
la prora una grande testa di 
Marx», combinato con la so
spetta « lezione •> d. certe Co
muni so.-vianlol fesche, come 
quella che qui vediamo tene
brine pratiche « liberatorie >• 
io presunte talli facenti capo 
a una sorta d: grande le.-.ta 
escrementizia. 

Favola sgangherata e para-
dogale, Sweet movie si avv,u 
con le nozze (destinate u ri
manere bianche) tra un Mi
ster K.ip.tal americano, ig.e-
n.sta, mammone, pero dotato 
di un mostruoso fallo d'oro, 
e una Miss Mondo che e an 
che la regina delle vergati, ,-.: 
conclude con Immagini d: un 
massacro che dovrebbe essere 
premessa o promessa di resur-
rez.one. In mezzo c'è di tutto, 
e diversi episodi o dettagli 
sono godibili: come l'amples
so trn la suddetta Miss Mon
do e un divo messicano <Je;;n 
canzone i lo .nterpreta Sani; 
Frey. singolarmente sp. ri to
so», sullo biondo delia parigi
na Torre E.liei; altri risulta
no sforzati o superflui, pur 
nel quadro d'una rappresenta
zione programmaticamente 
deformante, oltre ; limiti do! 
grottesco. E l'insieme imìsce 
per essere stucchevo.e, come 
quella montagnola di zucche
ro nella quale aifonda, pu
gnalalo a morte, :1 « Marma,o 
de! Potiomkin» d'attore Pier
re Clementi i. A prescindere 
dalla delirante ideologia anar
coide di Makavejev, è 11 suo 
htile che comincia a fare 
acqua. 

Hanno curato l'edizione Ita
liana, inserendovi anche dida
scalie esplicative, Pier Paolo 
Pasolini e Dacia Marnini. Tra 
gli altri interpreti, oltre i t^iii 
citati, du ricordare la polac
ca Ana Prucnai. 

controcanale 
KIT! E MITI 
QUJIICI e I' i,e 

pu >ì!a!ti, !'n!!( 

ma della MVI 
po' stanco, ci 
che per -he la 
Une e a ucorei 
zo di sinlctiz 

• ìl r.'.srci'-so di 
'. . ^ V . V b a de ; 

e r , \ . p,n^ -. ,i 

>. st e tatto un 
pare. Forte an-
natemi da tiut-
tenia e la fior
arla risulta, a 

"< ! C • 

<! 'CI 

I T ' , ' 
f i . ' . •>iC 

••() il 

Citi'' 

ag. sa. 

A Ingmar Bergman 
il Premio 

« San Fedele » 
STOCCOLMA. 12. 

Nell'auditorium del l'Isti uto 
italiano di cultura di Stoccol
ma e .stato consegnato da Lui
gi Bini, delegato do] Centro 
culturale « San Fedele » di Mi
lano il Premio «San Fedele 
1974» al regista Ingmar Ber-
man per il film Sussurri e 
yrida. 

i a te, (*<•( c w o 
/ temi propoli' m <;ue:ta 

punta tu etano ninncro^i e 
completi e di primaria im
portanza • il li>>(jua(/(/'o e la 
co m u nicazio n e, la co no s re n -
za e l'interpretazione della 
realtà, la religione, la magia, 
l'arte, i riti e i m-t'. I due an-
tor: li hanno p<u che alito 
passati in rassegna, formu
lando alcune osservazioni sen
za approfondirle: e hanno of
ferto così a; telespettatori 
molti stimoli ma poche linee 
di riflessione. Ogni tema, co-
ine al solito, era accompagna
to da esempi: ma questa vol
ta si trattava di esempi non 
facili da decifrare, e Qutlici 
e Pinelli — inclinando verso 
la descrizione piuttosto che 
verso l'analisi — non sono 
sempre rumati a utilizzarli co
me sarebbe stato necessario. 
Parziali a son parsi soprat
tutto i riferimenti alle origini 
e alle funzioni sociali delle 
religioni, da miti e dei riti. 
nonostante proprio e. questi 
fosse poi dedicata la parte 
piu corposa della irasmis-
sione. 

S: è detto, ad e\eu;pio. e 
•molto giustamente, che i vrii 
hanno sempre avuto una fun
zione e un significato sociale; 
di cemento dei rapporti vomii 
n it ari, di riconosi : mento dei 
legami esistenti Ira gli uomi
ni. F, certo, in quesio senso, 
il ri t o pa s i/ uà li • a >n pia ni e ni e 
desfiiito offriva una buona 
conferma dell'osservazione. 
Ma non si è tulio cenno, per 
contro, alla funzione di «or
ganizzazione .sociale « che j 
rit* hanno anche ti- uio • •>/ 
rapporto al lavoro, alla prò- . 
dazione, ai modi di vita, alle • 
gerarchie e alla ripartizione • 
del potere nel'e diverse torma- \ 
zioni sociali. Una sanile ana- I 
lisi avrebbe reso pia evidente \ 
come ; 7iii. le cerimonie — re- £J« C. 

o^ggi vediamo 
COME NASCE UN'OPERA D'ARTE 
(2°, ore 21) 

Franco Simonirinì presenta ogg un .-> r\ :z .i ued iato a 
Marmo Marini, uno tra i p.u Limo-, .-cul'or: de; mondo ima 
non -.1 può trascurare la sua a t : .v ' a d' p:'*ore t-(\ .•>(.•.. TO. 
ora che torna a.la nba.Ui tinta :,i -, u CX-^-VA ^raLea» 

Minino Mari,n ha CI'T.MI d, re-alare a, :c.rsi>et ,;.>r: un 
saggio tecnico dì pr.ma qualità' d.n.rt/: :i'l" te>eame>- , ' ; , i r 
tisi.! rea 1.zzerà un ti putto ad ol'o sa lastra d; ciis'a.ai. p^r 
jxjter mostrare meglio le var.e fnsl de'..A i.r.orazio'y. 

OLTRE IL CONFINE (T\ ore 21.15) 
Per r iempie vuoti di tempo, d. 'dee, <\. buona v ' o v n . 

la H M TV manda in onda uno di qj« . "Mcn e ••, ' is^ .̂ -* ^ 
tel.-uim che imperversano da (n/u.ic --'", man" L'o: .• na -• 
V':ev,s!vo di stasera -si intitola Oli^r ,i contine; il re-'i'M £ 
John Llev/ellyn Mo\ev. "-li interpreti Cu i ' W;i!l:°r, Stephan.e 
Powers e il compianto Pedro Armendar.z S. ir.itta ci: un 
iresiei n d"atipiairò narrati'', o tradiz.onale. 

IL MONDO E' BELLO PERCHE' E ' 
PICCOLO (2", ore 21.20) 

Dopo II «trionfo» a C<inzoni*ssima. il to'I^iuwer po^la-fcr 
Tony Sàntagata e sal.to di categoria nella scala de. valori d -
scograLco televisivi e, in comprojaneta con l'attrice Inaura Be. 
l i e i illasion.SLii Tony Baiarvi.',, vanta og-i :! suo primo. 
vero special. Quindi, eccolo qui. che j , t gì. onor. di ca.-.a ne! 
suo paesello natale, ove r,evoca commosso > 'appo della sua 
f( maturazione artistica ». come a eoa de ne; peggiori rotocalchi. 

e che da u-iella ice, '.a 
•vano pei esempi», 

qm "a tf O'ganr.zme e t ->n 
t .o aie . cani portamenti col
teti i i E qui sa'ehbe >iaio 
opp*''tu;'> rts'n caie w,r> r 
u n co" fin'i'o vnn i' mo'r'o 
mulc't>;,nn:<ico perche anche 
le no-tf VJC.TM offrono va
sta moia ut d; ? 111 e s <•. r >• ; e a 
proposito di l'o funztovn r>-
riti co'lei'.ni, dì piotine one ? 
di consumo. 

De; ni ti e defe re' ,; ,)•;-. ,IT 
è par'ato come ai rv-pos%' al 
bisogno di penetrare il mis'r. 
ro, interpretare il mondo r<r. 
costante, avvicinarsi alle IVT 
die regolano l'unii a so ",*<> 
anche qui è rimasto piuito to 
in ombra i' processo di e'nbn 
razione del nulo, e quindi il 
rapporto di gii e io con ìa ri a' 
ia maiernile ri' cui ''uomo è 
protagonista- dir non e evito 
u 'Ì (uro die t ".'/,', ••• ritr<-< 
srano per tt.n'.a parie an-
ch'essi alla produzione e ir'la 
riproduzione dc'la spn- e e n* 
esprimano. ,i. cUmi'r st<n\,<i t. 
cu, ; ducisi moment' Lo 
sforzo umano è quello d> ra
zionalizzare la natura, per 
spicciarla e quindi trasformar
la- anche ri i/ue.sto senso ;\yn 
mo apjyne come il creatore d: 
se stesso, e i sacerdoti w pos
sono definire i primi 'niel'd-
ti,ali dela sionu (Marx sci 
veia die la Laura de! pie'e 
e q u e. In < ne pr, ma test'mo
ina dd'a divisione tra lavoro 
man utile e lavoro in tei'ri 
inule ) 

Vale, rumun</ur, NCA'.'C.'"!"e 
re {ite. .n definì fi e, pur con 
i limiti che abbiamo t italo, la 
puntuta ha mantenuto se-n-
pre u n'ini postazione ape ti a, 
(•errando (pianto meno di ri-
bad.re contestualmente la sto
riata de mi'i e dei rii\ con-
t ro oan i vision e a s sola ti stiva 
e p u ru n: e ni e m ciafisu -a e 
non e poco, dui momento vh* 
temi simili risultano cerio as 
sai scottanti per la HAI TV. 

programmi 
TV nazionale 

« » . 

na. Pia 
cnr'o : 

' TOM a r i to \ cor-
d'iufan-

-iso sperpe-

E' rimasto aperto 
il Teatro 

di Ca' Foscari 
VENEZIA, 12 

In prima assoluta per l'Ita-
t.u e andato in escena ieri so. 
ra, al Teatro d. Cu' Fosca ri 
io spettat o!o Cerco l'uomo. 
La rappresent;iz,.one •• s'ala 
m foiv-o f.no all'ultimo mo
mento p.̂ r :I chv.eto trappo
l o dal!'umnrn:stra/.onc del-
l'Un versità, che lo aveva mo-
t.va'.o con un'improvvisa ina 
gibil.ta de! T 'a t io 

1/' pressioni della compagnia 
e N'unva Scena , d: Bologna, 
eh" ìli allenito lo spettacolo 
e eh1 m taf. A\\V d: owupare 
il Tea trn, har.no .'a'lo dos'..,t" 
re eh amni'uistrator. e he han
no eoMces'n il peni.evo in se 
raia Se nr.i vi . arando nuovi 
n t rn 'c lo sp"ttar-.-i'o . onti-

nu^rà tino a domenica. 

La nuova colonia 
prima a Prato il 25 

Il << mito » pirandelliano, di rara esecuzione, sa
rà riproposto dagli « Associati », regista Puecher 

Il 25 febbraio gli « Associa
ti » presenteranno al teatro 
Metastasio di Prato, ni < pri
ma » nazionale. La nuova co
lonia di Luigi Pirandello. Do
po la messa in scena dello 
stesso Pirandello nel \<Ì2H al
l'Argentina di Roma, prota
gonista femminile Marta Ab-
ba. La nnoìxt colonia ha co
nosciuto solo pochissime edi
zioni: essa costituisce i| pri
mo dei «miti» pirandelliani, 
il «mito sociale)', cui segui
ranno Lazzaro, «mito reli
gioso » e / caganti della mon
tagna, « mito dell'arte ». 

Nella Muova colonia, t \v 
qualcuno deLnisce < I*i Re
pubblica di Pirandello ». .1 
pon.s'ero dello scrittore .>i rial-
lacca alla lilosoPa dell'illu
minismo, a: fondamenti de! 
«< contratto sociale» e a tutte 
le utopie su un mondo miglio
ro, K' probabile che l'an'oro 
si s,a ispirato anche ai ten
tativi di Colonie, anarchiche 
e sec .'Liste, tioi'ite :n Ita!.a e 
all'estero tra la fine dell'Ot
tocento e i primi del Nove
cento. 

1/) MX'ttacolo. del quale Vii* 
gmio Puecher e regista e sce
nografo, e interpretato nel 
ruoli principali c\.\ Valentina 
Fortunato (Li Spera», Ivo 
Cìnn'ani iCrocco». Luigi Van
ii noe hi iCurraoì I costumi 
sono cura'1 da Vittorio Ros;,!. 

Dopo e1 ro]),;che di Prato. 
La nuova colonia verrà rap
presentata a Bologna dal *1 al 
li marzo, a Napoli (],i. 13 al 
Pì traivi', ;i KIIIIKI eia' L'fi m<**'-
/'-i al Pi r-pri'e e In a'/ie ci' 
tà itOiliano. 

De Gregori al 

Teatro del Pavone 
Questa sera, allo 21.H0, un 

recita! del giovai!" cantautore 
Francesco De Gregori natica-
:vrà il «Teatro del Pavone*. 
S: tratta di uno » spazio poli
valente » istituito da', l'ARCI 
in v a Palermo. 28' tra le mol
teplici attiv.tà del locale fi
gurano concert., proiezioni e-
iiematografiche, rappresenta 
z/oni teatrali. II «Teatro del 
Pavone » *'•• inoltre provvisto cil 
un b.n'-eiiotec.i e dì una libre 
ria special.zzata :n op^re de
ci . e a le a e i noma, m ' isica e 
teatro. 

Giuseppe Vacca 
SAGGIO 

SU TOGLIATTI 
e la tradizione comunista 

Ideologia e società ••, pp 528, L, A noo 

DE D O N A T O 

12,30 
12.55 
13.30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,15 
19,45 
20.00 
20,40 

Sopore 
Nord chiam.i Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Il giardino del perché 
l'ro'^M.n.-iM per : 
p.ù p'iT.n: 
La TV del ragazzi 
« Ridt-re, ridc-v, ri-
ck'iv » ..Avvo'V..ir i > 
Sapero 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna sindacale 

La scomparsa del 
compositore 

Benjamin Homer 
LOS ANGELES, 12 

Benjamin Homer, J'arran 
;/ÌU toro-componi toro che ira 
1 altro scrisse la musica d: 
ScnttmcnUil Journet/, « Viag 
gii) soni mentale >• > una a\:i 
zone molto popolare negli un
ni q u a r a u v e morto por ai 
! nei o cardi.i< o. all'e'à di 7ù 
anni, ior: u Uz*> Angc.ctì. 

60.000 COPIE 
RAZZA PADRONA | 
Storia della borghesia di stato da Cefis a Cefis di : \ 
Eugenio Scalfari e Giuseppe Turani. Lire 4.500 , 

ROBERTO FAENZA 
Tra abbondanza e compromesso. Viaggio nei misteri j 
della comunicazione e della televisione di domani ] 
in Italia, Stati Uniti, Canada, Europa e Tanzania di 
Roberto Faenza. Con un manuale sulla Tv cavo, 
schede e documenti. Dell'autore di Senza chiedere | 
permesso e Fanfan la t ivù. Lire 3.000 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORL: 7, 
8, 12 , 13, 14, 13, 17, 19, 
2 1 , 23 ; &.- Mat tut ino inusita
te. G.23: Almanacco; 7,10: Il 
l i vo ro ogyi; 7 ,23; Secondo 
me; 7 ,45: lor i al pnrlai i ìei i loj 
8: Sui (ji ornali di stamane; 
8 ,30; Lo canzoni del mal Imo; 
9: Voi ed lo; 10: Speciale CR; 
11,10: Lo interv ino i m p o n i bi
le; 11,<J0; Il meglio del me
gl io; 12,10: Quarto program
ma; 13: Dopo II «jlornole ra
dio: Il t i o vcd i i 14,OS; L'altro 
•uono; 14.40: Una lurt lvo la-
(r imo ( 1 4 ) ; 13,10: Per voi 
ylovonl; 1C: 11 girasole; 17,05: 
H lor t jK , imo; 17,40: Program
ma per i ragazzi; 1S: Musica 
in; 12,20; Sui nostri mercati; 
19,30; Jazz concorto; 20,20: 
Andata e r i torno; 21 ,15 : Tr i 
buna sindacale • lutervisla con 
UIL e la Conl»«jncoMura: 
21,4 3: La poesia del Petrar
ca; 22,10: Voci d j l monte. 

Radio 2" 
G I O R N A L I : R A D I O . 
7.J0, 3.30, 9.30. 
11,30. 12,30, 13,30, 
10,30, 18,30, 19.30, 
G: Il mailinierc; 7,30-

ayyioj 7,40: Duony.or 
8,40: Coni 

ORC
I O L O , 
15,30, 
22.30, 

Buon 
con; 

perche, B,D0: 

21,15 Oltre il confine 
22,45 Tetepiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18,45 Tcleniomale sport 
19,00 Eredito d'Europa 
20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 Come nnsce un'ops-

ra d'arto 
21.20 I! mondo e bello per

ché è piccolo 
22,20 Concerto della Ban

da del l 'Aeronautica 
Mi l i tare 

Suoni e colori de' l 'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9.35: 
Una tu r i ivo lacrima (14 ) ; 
9,55; Canzoni per tu t t i ; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: DOMJ vostra parte; 
1 2,1 0: Tran ni iss ioni regionali; 
12,40: AMO gradimento; 13,35: 
Dolcemente mofctruoso; 13,50: 
Come e perche; 14 : Su di s i 
r i ; 1 4 ,30: T-asm usi oni reyio-
n j l l ; 15- Punto interrogai ivo; 
15,40: Caratai; 17,30: Speda
lo GR; 17,50: ChmmBte Ro
ma 3 1 3 1 , 10,55; Supersonici 
21 ,19 : Dolcemente mot i ruote) 

Radio :Ì" 
ORC 3,30- Concerto di apor-
lurn; 9,30; I l clicco in vetr i 
na; 10,10. La settimana di Si-
beliu1;; 1 t . 1 0 : Musica di Mo-
rarl-Rovc-I; 12,20: Musicisti 
i taliani d'oggi; 13: Lo musi
ca nel tempo; 14,30: Ri t rat to 
d'autore: M A, Balalurev; 
15,40: Pagine claviccmbalisti-
che; 15,55 ' La serva padron i ! 
16.35: Fogli d'album; 17 ,25 : 
Cloi.sc uni ta; 17,40: Appun t i -
mento con N Rotondo; 1B: 
Toujours Paris; 18,20: Su il 
si pò no; 15.25: Musica Icyge-
r i , 18,45: La civiltà pnloov»-
i i da prima della Treviso Ro
mana; 19,55: La Damnation 
de FauM, direttore C. Da
vis • Nel l ' interval lo: oro 21 ,05 : 
Il Giornate dui Teno 
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/ rotino -pec ione l ' U n i t à / g'ovedi 13 febbraio !975 

Urne aperte ancora oggi e domani per eleggere i rappresentanti degli studenti nell'ateneo Per =!i ^vestimenti e {occupazione 

Necessario il voto di tutti gli antifascisti ^vo^torT1 

per imporre il rinnovamento dell'università dfprIn
b

eSaa 
Hanno votato ieri oltre 4000 iscritti nonostante i tentativi convergenti di impedire il regolare svolgimento delle elezioni - Alcuni seggi hanno cominciato Lo sciopero si s\ oliera dalle 9 alle 12 
a funzionare solo verso la tarda mattinata - Provocatoria manifestazione del «comitato di boicottaggio» - La maggiore affluenza nelle facoltà di medi- Gli strani bilanci della GIMAC. dove 
cina, ingegneria e scienze naturali - Davanti a Chimica è in funzione, per tutta la durata della consultazione, l'ufficio elettorale di «Unità democratica» . ieri si è svolta un'assemblea aperta 

Vota per la lista di 
«unità democratica» 

S i l i 
i l I . . . I l 
LIH p ih 
1 11 i se il . 
p Ulu l i l i 

ì \ i i . l . l 
mi ì 

j 
lai 

I t t I 
Ut i 

Si vola ancora oggi — dalle 8 alle 20 — e domani, fino 
di amministrazione dell'Università, dell'opera universitaria e 
ti è registrato un discreto afflusso alle urne, hanno deposto 
i Untami comiMuitt di limitale il (Imito eh voto i- impedì 
ili 1* i consului/iiìm si sono ìtjjistuiti ingiusti! e. ìbili dislunvi 
z uni? alli 8 — ,ono stati apriti t-oltanto nella tarda mattina 

Intervento di Ranalli sull'assistenza 

Agricoltura e sanità 
discusse alla Regione 

H con , ' o *-t, o i i e di 1 
La/ o munto u m Utin i a 
P t l i / / o V u ' i t ni il t OCLU 
p i t o p ov i nix n e n i o di sa 
n t i ( I n c u t e n d o a l cune de 
twin / ion i d con t i Putì poi I 
s c t t o - c a K s 'e / LIO e d i 
i n c o l t i l i i i icol t i r d o u n i te 
aziono ci*1 I i s^cisoie a L 

m o D B i to lom 1 ! 
T u i p p esen ta il*1 d i ' l a 

n o m i i l e s i o n a l i e s i c u b i 
to d i e h i voluto e soie so 
p a t t u t t o un r e n d i c o n t o di it 
t \ la co 1 Ucune con-, de i 
zìon d o d ne gene* i o V> 
s i u iL lco vn - .o l i ,30 t u a 
j tovernat tva ^sìva de Uni to 
' O H I i u i / iona l t e iccubc? 
del le d u e t t i e de h CBE. Di 
B a t t o om t ha ch ies to un imi 
t o m e n t o d e ' nd u / / o deh i 
TX> it e i H .rr cola n 1/ o n a l c e 
c o m u n i t à i a 

R i s p e t t o a l ' e p o p l e "e 
sponsab i l i t a e J h i t e n t a t o 
u la chiosa de ' suo o d i a t o 
non r 'Uscendn pi o i cop 1 
•» - , ' iu l n i c U m o f n / e d e l i 

g iun t a che e s t a t i Incapace 
di apolic n e con i tu r i pi? 

*• i Uchlest i d i " o st ito ' 
e4oto d* -.et'o <_ Ir i ., 

•i,'iflr e u u o n i i ip > o i te 
d il cons dio e che i w e b b e 
d o v u t o i n c i t i n e p 0 i l t l \ T rien^e 
ne a c o n i L ione deh*1 coop 
•*u ve e d e e a/iend< u n n o i 
a ( C u / one cV t t t i 

Nt l eoi ->o cU* l i s t i n o delle 
<Ie bera / ion i In m a t e r i a d as 
«!-.*< n / i il ( o m i w . ' i o I d i l l i 
è h t o ^ e n u o .i più ripi» st 
cr t canclo I» p o cotu i 
m e t o d o di ivo o di Il i „'iunt i 
d ( e n t r o n sti i In p mo 
Lio o h i ch ie s to che von*i, 
e o no to i eoa-, ., ,o 'o st i 

t o del p it monlo fo id i * io ed 
lmniob 1 n e di le o i< e P 
che c o u t i l s t o n o d i st n J e 
u n i soec e dL ( p a i o l o u 
v u o d t . : 1 e->poie*U di ino 
o -.t mi ciò t t+into p u im 
por t ititi in un m o m e n t o n 
cui s o r o n Uto p< san t m i 
n o w e t< se id a l e n a e u n i 
p i ti di q ksL b u i i ci 
fuo i d i o^n cont ro l lo d i D I 

te d i w m b l e A mH
r on ile 

I i1- LSS j e il a Sa i l a 1 
de I 1//110 h a d o v u t o 1 co 
noscc te l i t u a e m a l o n d a t e / 
/ i ili queste ovi rv i / ioni ed 
h i u -au i lo mi~)e„rno di bioc 
c a i e qu i i t i i quc t e n t a t i v o d 
tn inorili t i c e p i t t i n o n i o d a 
p u h dt e jinm s1 1 che a 
i^iun i h i me so i ( ipo d1 

qut t en t i l i c o m p i a n o R a 
nal h i qui i ! st ,,111 it / / i t o 
1 oix ilo d l i nuu'^io* m/«i 
che ha n o m m ito un t o i n m u 
s i io a l h c i s i di n mso p*"* 
a n / i m d C \ l LU ^chi 1 a n 
nui indo t o n uno zelo p d io 
m e n o sospe t to un -lecieto 
p t e l e t t / o !•> t e n t e U 19bl 
e s t i o u u Ltenclo d a l ' 1 d u e / one 
di ques to v ' t n o i t o t o m l o a 
amil i i n s c a t o l i comun i s t i r 
so la isti 
l st it 1 i n i m t d o c u m e n t i t i 

con n o n ixxo blu poi e d a p a t t e 
de la iv.emble.i 1 i n c i t d i b 'e 
v cencla di una de l ibe ra adot
t a t a da 11 .ri iitfi u 23 n n i / o 
de ~i e m i i so t topos ta a l i 
a p p o v a / o le de c o n s c i o 
con cu vendono eiosjati i^U 
e it conni u h d a ss1 t c n / i 
< r C\> 1H~ ni lon 

Domenica saranno 
diffuse 50.000 

copie dell'Unità 
I risultati raggiunti net In 

diffusione di domenlcn 26 
gonn.no scorso, consentono 
di confermare, per domcnl 
co prossima, lo stesso obiet
tivo delle 50 000 copie In 
ciUa e provincia E' sulla 
base di questo che nelle se 
zion< e nei circoli qiovanlli 
si sta apprestando la più va 
sin mobilitazione in vista 
della giornata di domenica 

Le sezioni sono tenute a 
prenotare II numero delle 
copie in Federazione non 
piti tardi di venerdì prossl 
mo specie quello della prò 
vlncla 

alle 14, per eleggere i rappresentanti degli studenti nei consigli 
nei consigli di facoltà Ieri, primo giorno della consultazione, 

le schede nei 75 seggi oltre quattromila giovani, nonostante 
ti il l imolale svolgimento delle e l i / irmi Neil o t t a n i / / i/ione 
uni Menni s tu« i - che av re bbt i o dov uto enti 11 e in futi 
ta P e r molti btudenLi inoltri è «st ito mo' to difficili esercì 

t a u il dn uto di voto Oh 
• elenchi e l e t t o i i l i p ied ispos t j ' ~™ "" " "~~" 
I in o^m f a c o l t à sono 1 U*L,U I 
, men t e incompleti e m a n c a n o 
' 1 nomi di numi "osi univi 1 si 

tal 1 Cu loto il cui nume non j 
e i a st ^na to MHIO stati co 
strett i 1 c h i e d i l i 1 le ttil ca 
to pi 1 vot 11 e 11 s i b i l i 111 
ed 1 1 alcuni e isi non e st \u> 

| ne mine no consenti ito 

\ ciò v 1 iL,^iunt i la p io 
vot dot u m 111 le st 1/1 > u 01 | 

I ^ m i / / a t 1 K 11 m itt ria d il 
coni t a to d h n to t t iji^ii ) 

un -at ipp i ti un 11 nini no di 
I «un un h 1 d it » v t 1 i 111 

coi te J inloi n« ili 1 t tt 1 uni 
\ i 1 s i ta iu i e h 1 si I/KJH ito a 

lut i lo ni p i a / / iK de 1U Sc i tn 
/e dav ulti ili ni- iu sso [>i in 
c ipak J I icl ine! J \lorian\ con 
ti 1 le e 'c / tu 11 e instili indo 
chi si u e.iv 1 ul 1 -a 1 citai e 1 
il 1 itto d n e it de voto 

I 1 p iop \J, ind 1 is 1 ns ODI 
si 1 ili inU ino de 11 ati ne0 - I 
piomoss^t d 11 „ iupp i d< Ila s t 1 
( l i t i n l i s nisli 1 e M t a p n i 1 
ini ni i t o clit iv tv ino elicli a 
t ito di t u n d uni it- il bcncot 
tajftio t di non imped i t i il I 
voto lia issunto in alcune 
KacolUi spec ia lmen te nel |>o 
m e l i s e l o toni 111 il inti 1 in 

l inndatoi 

Tn 111 m i n a t a si sono vi tifi , 
e di a i t imi episodi di v ole n ' 
/ 1 Due s tudent i di d e s t t a 1 » ,ljl» ^ , 

pi \// 1 di 
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j n ist 0111 s< no ^t u i j u u d i t 
iil ntt 1110 dt I it in o sono 

1 t̂ it ni idic tt e nti inibì a 
j Polii Imi to con pi 
| spe ttiv imi ni* h ri 

l i j de mot 1 iiu i di tu t inno |) 1 1» 
U s udenti loriiun-.t li 1 p i t s en t i t o le pio 
pi e liste pii tons i*li di imminisi! i/ion* 
U I un w 1 i l i e de II OIM 11 univei sii n 1 i 

ixi out di 10 1 icol'it liceo 1 nomi di 
i ind ti iti 
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Sanguinoso •• regolamento di conti » della mala a conclusione di un ballo di carnevale 

Furibonda sparatoria tra due bande 
per quasi un'ora davanti a un club 

I feriti, dei quali si ignora il numero, non si sono fatti ricoverare negli ospedali per evitare l'arresto — I contendenti si 
sono affrontati a revolverate prima all'interno dell'affollato locale e poi in strada — Panico tra gli avveiton — Una se
quenza allucinante di colpi come in un « western » — Tratti in arresto due uomini per rissa e detenzione di armi 
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Nuova circolazione 
per i bus alla 

stazione Termini 

Rapinati ufficio 
postale e banca: 
cinquanta milioni 
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Asili nido: la Giunta si svegli 

In ' i r ita {tt t/m \t/oru il 
„i ttolto (st nido sta ditta 
iani'o un i < to t ]>t J/J; O 
< (/tu o te/ i Oliti t(l (ti li 
vi Ut d uno st andato non 
pia to h iabiU Da tt// pò it*n 
'otto usi i ÌI do sotto putriti 
via > o { p tssono t s\t x api 
ti pt IL h i/it n< a n a r/o'(t 
mento di (jistuntt lJ ma ut 
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ult n L bul'utt 
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f U n i t à / giovedì 13 febbraio 1975 

Dopo i Ire giorni di serrata indetta dall'associazione macellai 

Da oggi riaperte le macellerie 
La carne sarà ancora più cara? 

'Molti grossisti e importatori vogliono disertare i l mattatoio — La Federesercenti per un collega-
sinento tra commercianti, consumatori e lavoratori contro i rincari — Proposta un'azione unitaria 

PAG. li / roma-regione 

Di ciio ' i m iti n i tutte lo 
i m n e i l c c dol a e t u e lo u 
\ i n d t ci ui.rie torni uiano 
nel t -ìOre n)eit "c-iolatmen 
to dopo i n e •.'.orli di sci 
r a t i eletta dall a^ocl i/'one 
p:c\"nL'.* ma^el il Aliasi 
11/ e e h i io i r t " t r i ' o l i 
mi r r \ i/ i ci t ni A^' 1 e a i-
che , u i , ba . Ju i-c mcica 
t u n V , . i pr<n ncla. co 
no nc-u a'I ' i capoluodli. e 
e--* clc'U rcRiono, le ma 
e ' l o t. -,010 invece rl naòte 
ape! te 

Qio , ta io U* na n.iDi'ra, do 
pò una ->r> ti t.ana <ì ĉk>tan 
z Lile i r u t \ ta arch"- il mit 
tatoio comuna t Sara citimeli 
poo.. a lo vorticare . timor 
fa )ic^ i nei ^ o.m .sco..> da' 
:*.io d lotto o - n un incon
tro n a t o con U Fedei-v t 
co i ' di un nuovo aumen 
to de ori'//1 del a carne bo-
\in-i bembra inlatt . the mol
ti s-oi-wit' e 'morlatori vo
ci ano d. 'ertare 11 mattatolo 
facendo bcarje^-K.mo 1 i*lfoi-
nlmonti 
• bai a -.errata de 2'ornt scor
t i e sul i i 'av problemi del 
iettare 'n una conferenti 
t tampa che si ò evolta Ieri, 
M.tr'o Mcimmucail be^rctailo 
p:cvi~c ale della redcro^cicon 
ti ha r.badlto 1 motivi di 
dis o^U/.one o di d.>vnso 
gi i oop-Eh.il dalla oti;anl^/a-
zione La lìnea di a/ione del-
l i I edeieserecn'l poi .iiiper i-
rc la crisi d" le maceller " 
che s. mani'e.-ìta coti un lorte 
tasi o del coniami e del red
dito del nosorlantl, deve ten
dere intatti, ha detto Mammu-
cali i conquistare lopln'one 
pubU.ca e 1 lavoratoli al.a 
causa del sentori delle macel
l e rà La serrata Invece ottie 
ne lo .scopo opposto 

I punti delle r'chlcate Illu
strato dil la Federesercenti n". 
Kl' Incentro avvenuti net tricr 
ni SIGIAI e che sono stati il-
bad ti anche ieri In una serie 
di riunioni con i eruppi par
lamentari r 'suordano in par
ticolare la revisione delle nor
me IVA, 1 costi di sestlonc 
e una nuova politica zootec
nica e del consumi Llmpo-
st i sul valore a s s u n t o che 
grava In man era pesante sul 
p-cvo dolio caini bovino do
vrebbe essere riportata dal
l'attuale 18 per cento al 6C'C 

bu questi punti — ha con-
cuso Mammillari —la Fede
resercenti .sollecita una riu 
mone con le altre ornane/a
zioni dei co'omeiciantl per 
concordare una base comune 
di rlch'esto e di Inflative di 
a-np o respiro per tutelare «11 
Interessi del macellai e del 
consumatori contro l'aumen
to del prezzo della carne e 
più in generale, del costo del
la vita. 

LA SEZIONE ATAC AL 1 0 0 % DEL TESSERAMENTO »,* p
c
r
0
c
n
sVo" '"è."» 

dello Fodorozlone, Il congresso della seilono A T A C Per questa occasiono 1 compagni dc l l 'ATAC hanno 
raggiunto t 1500 tesseral i , superando gli iscritti del '74. Per quel che r lpuarda il lesserà mento fem
minile vanno segnalato una serto di sezioni f r a quosto Nomentnno, Castel Giubileo, Sottebaqnl, Tu 
fel lo, Momnino , Ponte M a m m o l o , T lbur t lna « G r a m s c i », che hanno superato II 1Q0°o del tesseramento 
femmini le . I fe r rov ier i con 91 reclutat i sono ar r iva t i al 108°o, gli statali al 107%, con 55 reclutat i e 
Celio Monti ni 110% con 56 reclutat i di cui 11 donne. Anche I compagni di Par lo l ì , Gal l icano, Mon-
tef lavlo e Tostacelo hanno superato II 100%. 

piccola 
cronaca 

Culle 
An'oii c t u o Marce Io Lo 

\ ieri o iimunciano la na^ctu 
del loro p:\moKonito i\,-tno 
hC1 . l ' -mon od auwui i da 

piitx do1 (ompann dol Po'i 
triafjto della Seziono Vesto 
\io della /on.i cist e dol 
1 Unita 

I compagni Anno Rodovid e ful
v o C ucc arell scorc*ono dol a 
sez onc Quadrare onnunc ano IJ 
nasc ta di un be mosch ctio di 

| nomo Dan eie A con uyi gli ou 
aur p u forv di do compoyn del 

I Oundraro e dell Uniti) 

I La cuso de compacjm Paola • 
Roborlo Lai m a stota allietato 
dallo nosc ta di un bombino d 

I nome M rko Ai con uyi ad al 
I nonno Riccardo Latini g i auguri 

dello so; ono comunale deyli Ld 
tor r un li dolio lederai one o del-
1 Un ta . 

I Diffide 
. TI compagno Giuseppe M a " 

t ' a tfffMni dolla M V I O I Ì O \pp io 
Lai no In SITUI rito il pori i 

i IORII contenente le tossoio del 
PCI doflh anni 1925 1974 o 197) 

I ChiuiKiuc lo ntrosasso o pie 
I Kato di con^ojinarlo alln più 
1 uciru so/ione t ornimi sU La 
I pio'-c ntc \ alo aneho conio 
I diffida 
I 
| Il compagno Franceschi, della 
j sei onc Cassi Bertone ha «mnr-
| rito lo tassare del '75 n 0 8 9 5 6 7 3 

Le presente vale anche come dif
fide? * * • 

II compagno Giannino De 
SnntK della .sezione Ponte 
Mammolo ha smarrito la tes
sera del PCI del 1975 La pre
sente vale anche come dif
fida 

Scavi di Ostia 
I. 21 febbia.o pro&simo sa 

ra riaperto al pubblico il Mu-
v o Ostiense, che era st ì to 
eh.uso ni pubbl'co noi zluprno 
scorso, por mancanza di per
sonale Il muvoo sarà aperto 
dalle 9 nMo 14 

Iniziativa 
per il verde 

a Montesacro 
Si o s^o.ta nei nomi scorsi, 

nel ciu t ' e ie d MontovKro alto 
una stilata d bamb ni niasche 
iati oinan/zata dal localo co 
mitato pei il \eidc II corteo ò 
p.tititi) dill i chiesa di S \chil 
k per KiuiiKoio fino ai giochi 
di pi t/va Pi imo' 

l a iraniUsW/ione e si,ita in 
ditti IKM r eh amato 1 atten/io 
nv deli opinione pubblica o delle 
autouta sulla Latenza d' \eulc 
esistente nel quaittoie di Moti 
tesacro Vito I bambini sono 
costiclti a giocato per la stia-
da, o .i te-.taro chiusi in casa 
senza poter esercitare alcuno 
sport aliarla aperta. Secondo 
una stima intatti, effettuata 
dalla IV Cu coscrizione, il lap
parlo atee \erdi pei abitante è 
dt metti quadiati 0 26. 

Sequestrata una 
tendopoli abusiva 
per Tanno santo 

T! p'otoro Gianfranco \mon 
dot i ha disposto il srciuostio 
di una tondcpo'i in ' w di <il 
lostimtnto lungo I'\ppi i \nfic i 
por ospitato i pil'otjr ni elu 
\orrannn ri Roma p< r 1 anno 
•santo TI motivo dell i dee sono 

- die ha di terminilo Turno 
di una comunicazione Uiud zio 
ria al direttoti dot la\ou il 
cui nome ancora non t noto -
e 11 mancata richts ' i ilio com 
petenti auto-ila d< 1 permesso 
nccoss trio pei Uasfotume m 
un pio\Msono e mipotfuio uni 
\asta zona «ill-a ixnfona di 
Rom«t ' TI posto ò interessante 
dal punto di vis'a arclioologico 
o sottoposto pei co, ai \inco1! 
dolla soprintendenza allo alili 
chità e belle arti 

j Recuperati dai 
< carabinieri 87 

quadri rubati 
Ottanlasttlo quadn rubati di 

1 pittori contemporanoi sono st i 
I ti leeupoi i i ieri sora dai ta-
| rabinioi i yr,\ le telo ritrovato 
I t-i sono anche alcune oivro di 
| Rosai e Miteni II \ doro to 
I tale dei un idi i si atfgna sui 

et nto milioni 
I Li pio/ os i Hrut ti\ i ò stat i 

siopeit i m e .isa di un taci li ino 
\ \ lati mi to Do Io mnon di J I 

I anni , chi e st i to denunci ito a 
p a l o l ibcio per ricettazione Le 

I tele ciano stile mbafc noll'ot 
I tobre scoi so in t asa del pittalo 

Cr o \ann P n o r n a n / i , anche al 
cune opere d̂  questo ai Ust» fu-
co\ano parte della rofurtha 

I carabnioi i stanno ot a inda
gando pei scopi ire la identità 

I di altri eventuali complici del 
1 De Jo innon 

Lutti 
E morto Sandro Gvangel sti fi 

«I o del compagni Valentino e Mo
ria Turello della seziono Prlmovol-
le Ai familiari le Irororne condo
l i cinse della seziono della zona 
nord, della ledcraziona o dal* 
I Unità 

Si è spento all'età: di 65 anni 
1 compoyno Lu o Frat ni della se

ziono Itoli» Alle famiglio le con-
doghonre del compaoni dtlla sa-
nono e del « Unita » 

Una folla di persone in maschera ha gremito le strade del centro 

E' tornato sull'onda dell'austerità 
il gusto del Carnevale mascherato 

Una novità che sembra avere il sapore dell'antico — Mutano i « riti » del tempo libero? 

SPETTACOLO 
STRAORDINARIO 

DEL BALLETTO 
CLASSICO BELL'URSS 
E DON PASQUALE 

ALL'OPERA 
Alle 2 1 , fuori abbonamento a 

teatro esnur to avrà luogo l'ultimo 
spettacolo stroordinono tuori obbo-
nomenio del Bolletto Accademico 
di Stato dell URSS dirotto do Yuri 
Zdonov realizzato sotto 1 egida del-
I Associoz onc trolie-URSS Vener-

-,-dt -«Ila 2 1 , n obb allo seconde 
replica di « Don Pasquale » di G. 
Donizctti concertato e diretto dal 
maestro Bruno Apreo (rappr. 
n 2 6 ) . Regista Mario Francesca 
Sic lionl, scenografo e costum sta 
Attilio Colonnello Interpreti pr nel-
po'l Raffaela Arie Fiorella Pedi-
coni, Renzo Casellato e Angelo 
Romero 

IL QUARTETTO BERG 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Domani olio 21 ,15 olla Sola di 

via de Greci concorro del Ouar-
terto Berg (Guntor Plchler Klaus 
Maotzel violini Hatto Beverie vio
la, Valentin Erbcn violoncello) 
(stagione di musica da camera del-
l'Accadem a di 5 Cecilia In abb 
tagl n 14) In programma Schu-
bert. Tempo di Quartetto in do 
m n Bery, Lyrlscho Suite, Dvo
rak Ouartetto in sol mago op 
106 Balletti In vendita domen] 
al botteghino di via Vittoria dalle 
ore 10 alte 14 e al botteghino 
di via de Greci dalle 19 in poi 

Tr.i 1 pm COMSKÌOSI la 
Tt\ga.77a che vestiva soltan
to un ridotto « blkmi » e un 
ampio mantel lo ha altron-
t a ' o — al braccio di u n v'-
kin;?o « tasullo » con tan to 
di b a r b i e pelli — il I tpdao 
p u n s t n t o della notte T ra { 
p.u apocali t t ici . Il falso mo
ri ico che, u n teschio In pu 

• p i o , andava preconizzando 
, la vicini fine del mondo 
Gli al tr i , le migliala di ro-
mani che l 'ult ima sc ia di 
carnevale hanno Invaso le 
s t r ade del centro masche 
raM «pesso nei modi p m ln-
credib.l i . hanno la t to quasi 

' s e n n r e r icorso a travesti-
m e n t i meno sof.sticatl e as
sai più a buon merca to : 
m a non si sono so t t ra t t i al 
gusto di una not te di bai 

• d o n a copert i dal man to del 
l ' anonimato 

1 CVrtamrnte la folla ecce 
ziona.e di « mascheta t 1 » 
<MI h i ,in m i t o mar t i di 
«masso» le s t rade del e n 
t r o — in qua ' che r a r o caso 

, uMli/Atndo l'alibi del c.tr 
ni v ile per coprire gesti pu 
raman te teppistici — non 

, h a mo ' t ! precedenti nelie 
c ronache cl"f-li ul t imi anni 
L'uso del a maschera o de, 
t r aves t imen to si e di riuso 
In questi R ion i — rapida 
mi lite rome un < imtaR'.o, 
s o n / i dist inzione pi r l'eia 
o pei il censo I bambini 
l 'hanno la t ta chi p i d r o n i 
s no i ni i r 'edi p o m c n s u ' o 
n i ' la se "ti hanno dovuto 
cedere ,1 campo alle ccm, 
naia di ragazzi di r igaz/ 
di adult i che spesso maga 
ri sol tanto con un.i sot tana 
e una par rucca sulla t ev i 
si sono « es ibi f )> per via 
Veneto pe ' v l'i N u / i r a i ", 
pei v i i eli-' Coi so In una 
co n e e i <\"t i i L'tt i di < o 
!onnr> ri elio s t iombazzan 
t l eh' a v i Vi ie 'n p 
PS " i n n h inno r o i M n u i l o 
a '-M a ie ' n o t'1 ' p n m e 
or di *ti"icolerli 

K a i novità che s. in 
T>** i . i . e i i .1 sapori de ' l . e i 
ttto I, o n d a t i di aus te r . t a 
Che ha nn ie - so In d i s t a s 

sione miti e abitudini della 
società « affluente », to rna 
lorse ora a r ip ropor re — 
come al ternat iva più faci 
le, Inconscia, Immedia ta — 
vecchi modelli che t u t u da
vano p e r spacciat i 9 

E ' pres to por r ispondere 
Ma e difficile sfuggire at 
r 'mprcs s lono che l riti che 
pe r un decennio hanno re
golato l'uso del t empo li
bero , la scel ta del diverti
men t i , la « qual i tà della vi 

t a » della gente stiano su
bendo u n cer to m u t a m e n t o 
E tu t to questo In u n mo 
mento In cui milioni di uo 
mini e di donne avvertono 
come grave, denso di do 
mande , l ' Immediato l u tu ro 

Secondo qualcuno, al gu 
sto r i t rovato del mlmet l i 
sino non sarebbero e s l r i 
nee le venta te Irrazionali 
s t lche che si agi tano sot 
te r ranee In una società — 
come la nos t ra — Investita 

da pro londc contiaddlzlo-
ni e da un tumul tuoso mo
to di t rasformazione A pa
re re di al tr i c'è forse la t tn-
t iz.lonc di sfuggire sot to 
una masche i a — almeno 
una volta all 'anno — al pe 
so di scelte e responsabi 
U'à che diventano sempre 
p iù gravi e talvolta op 
pressive E ' comunque la 
manifestazione di un cam 
blamente di cos tume che 
la medi ta re e discutere. 

(vita di partito 3 

CONCERTI 

VERSO IL XIV CONGRESSO 
CONGRESSI DI SEZIONE — COMUNALI] ore 1C (Via S. Angolo In 

Pescheria, 35 ) (Clofl) , STATALI , oro 1G.30 a S. Lorenio (TorronO; 
PP TT oro 17 (a V La Speiio) (Morra ) , EUR ore 18 ( M Prisco); 
PORTO FLUVIALE oro 18 (Marron 1 ) ; CENZANO oro 18 (T rc«mi ) ; 
SCTTEVILLE ore 18 (Ciri l lo) . 

VITERBO — ClvltacaitcMana oro 17 (E. Mancini) , Castel Collotei 
Oro 19,30 (Trabocchino. 

CONGRESSI DI CELLULA — FATMC ore 17 ,30 a Cinecittà (Imbal
lar . * ) , SINCROTRONE! ore 17,30 in sode (Giannantonl-Volonte), CAS 
oro 16,30 a Ostiense. BANCA D' ITALIA oro 17,30 a Collo Monti 
(Cianci), SOCEME ore 17 a Fiumicino Alosi (Rol l i ) ; O M I i oro 17, 
MERCATI GENERALI ore 10 ad Ottionso (Rolli) • UNIVERSITARI 
DELLA CLINICA UNIVERSITARIA DEL POLICLINICO: oro 17 In Fede
razione (QuattruccI), 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — CINECITTÀ* oro 17 femmi
nile (L. Ciuflini), PAVONA (Via Bologna) i oro 19,30 (C, Bi l ion i ) . 

C D . — ACILIA. oro 19. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
•elioni dolio ci Ita o dolla provin
cia ritirino ODUÌ presso i centri 
Zona ur'jonto materiale dt propa
gando sulla inanilestanone del 1S 
a Roma day lì Enti Locali 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Oro 18 itt Fode
rali ono Commissiono Federale di 
Controllo. 

COMMISSIONE SCUOLA — Do
mani alle 18 In Federaziono riu* 
mone sullo iniziative o i compiti 
del Partito por lo svolgimento dol 
corsi dello 130 oro nello scuola 
inedia e ncll università (Corrado 
Moryia) 

COMMISSIONE STRUTTURE — 
Sabato ni federazione oro 9,30 riu
nione dello Cornili.ne Strutturo 

OSPEDALIERI — Domani alle 
Ore 17 30 in feder-mono riunione 
delle i c j rotori o dello collulo co
muniste de<jli Ospedali Riuniti 
O d <j i K Contributo del PCI alla 
olo/lono dogli oryonlsml sodali del 
Pio Istituto •• (Fusco o Mariella) 

ASSEMBLEE — SETTEBAUNI. 
ore 20 sul problemi della boryata, 
TORLUPARA ore 19 30 al eifomo 
Rossi man ite i l azione sui trasporti 
(N Lombardi) V ILLANQVAt ora 

10 Icmminlle (A. Corclulo). 
CC OD — QUARTICCIOLO: Dro 

20 (Corvi), PORTA MAGGIORE 
oro 18.30, LA RUSTICA) ore 20 30 
(Conci) , TORRE MAURA oro 
19,30 (Galvano), TORRENOVA* 
ore 20 (Buffa) , MONTEMARtO 
ore 2 0 (Salvounl), M A Z Z I N I ore 
20 ,30 (Mordono) , PONTE MIL-
VIOi oro 20 (Dalnotto) BORGO 
PRATh ore 20 30 (Tontll lo), 
GROTTArERRATA ore 19 (Otta-
Viano), NETTUNO oro 18,30 
(Corrodi) i PALOMBARAi oro 20 
(Mtcucd) . 

CELLULE AZ IENDALI — CA
MERA DEPUTATI ore 20,30 a 
Campo Marzio C D (O Lombar
d i ) , CELLULA QUARTIERE CAM 
PO M A R Z I O ore 19 30 a Campo 
Marzio C D (M Renzi) S SPI
RITO oro 14 assembli a (Dai 
notto). 

CIRCOSCRIZIONI — IV CIRCO
SCRIZIONE oro 19 a Valmclama 
riunione dol yrupuo 

CORSO TCMMINILC — APPIO 
NUOVO-ALBCRONE oro 18 prima 
lezione (F. Prisco) 

ZONE — « SUD » olle oro 17 30 
In Federazione riunione della Com
mistione femminile di Zona, del

lo responsabili femminili delle lo
zioni e doi consiglieri di Circo-
scrlzlono dolla Commissione Scuo
la, o d a - : •* Medicina scolastica e 
tjcrlolrlo » (lavicoli T. Costo -
Ippohtl) , " NORD " alte oro 18 30 
o Trionfalo attivo vigilanza di Zo-
no (Dalnotlo) . 

PROVINCIA — VITERBO Ac
que pendente, riunione donno (An
gola Glovatinoli), RIETI ore 18 
C D . (Anualattl) Leonessa, oro 19 
C D . (Forrori). 

F.G.C.I. — E' convocata por og
gi allo oro 19 In Federazione la 
riunione doylì studenti comunisti 
condldotl nelle lista unitaria por 
lo olozlonl dolici scuola (Veltroni) . 
E' convocata per o«j«ji alle ore 19 
In Federazione la riunione degli 
studenti comunisti impegnati co
me scrutatori e ropurcsonlantl di 
lista nelle elezioni della scuoia 
(Pompili) 

ALBANO — Conlcrcnzn 20 un 
Castotli (Gagliardi) Cciano ore 19 
attivo procongrcs^unlc (Impicca
tore) . 

T 

Oggi attivo 
della FGCI 

E' convocato per oggi olle 
ore 17 nel Icotro della redorn-
ziono I attivo provinciale della 
TGCl al quale sono tenuti n 
partecipare tutti i compagni dei 
circoli e dello cellule Ali ordi
ne del giorno « La <jronde ma-
mlostoziono del 18 Icbbrmo al 
Palazzo dello Sport a) I impe
gno politico dell organizzazione 
b) questioni tecniche organiz
zative » La relazione Introdut
tivo som tenuta dal compagno 
Gianni Borgna segretario della 
FGCR Al termine dell'attivo 
saranno distribuiti ancora i bi 
gliotii di prevendita o urgente 
motcrlalo di propaganda 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 - Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
Oumro rassegno di musico moder
na e contemporanea Domenica 
alle 17 30 e lunedi alle 21 Fer
nando Grillo o il contrDbbosso 

ACCADEMIA 5. CECILIA (Sila 
Via dei Greci) 
Domani al,e 21 ,15 concetto del 
Ouartetto Boro (Gunter Pichier, 
Klous Maatzl violini Hatto Beyer-
lo v ola, Va'ont n Erbon violon
cello) (toal n 14) In program
mo Schubert, Berg Dvorok Bi
gi etti in vend ta domani ol bot
teghino di Via Vittoria dallo 10 
allie 14 e al botteghino di Via 
dei Greci dalla 19 m poi 

ACCADEMIA NAZ. SANTA CECI
L IA (Auditorio Vis della Conci
liazione, 4 ) 
Domen co allo 17 30 (turno A) 
e lunedi alle 21 15 (turno B) 
concorto d retto da Nino Snnzo-
Q'io pion sta Gloria Lonnl (tagl 
n 1 6 ) . In programma Patrassi 
Berìok Biglietti in vendita al 
botteghino dell Auditorio dalle 
10 o la 13 e dalle 17 alla 19 
Domenica dalle 16,30 m poi 
Lunedi delie 17 m poi B yllettl 
anche ali Amer con Express P zza 
di Spagna 38 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracatsmi 
n. 46 - Tel. 39G4777) 
Domali olle 21 15 ali Aud lOr um 
dell Ist luto Italo Latino Amen-
cono {Pila Morcon EUR) con
corto del pian sta Bruno Con no 
In protjrommo Schubert, Strawin
ski Schoenbcru Pet rossi Qortok 

POLITECNICO-MUSICA (Via T io-
polo 13-A . Tel. 3 9 6 5 9 2 2 ) 
Domani allo 21 30 concerto di 
musica elettronica del Gruppo 
Musica ex Machino Ingresso l ra 
1000 e L 500 

T. BELLI (P.zza S. Apollonia 11 • 
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Lunedi olle 21 15 per I lunedi 
inuj cale dol teatro Belli l Grup
po Musico Insieme presenta mu-
s che med oevnh r noscimenlal 
lionim iighe e ital OMO con I 
Sii uzza A Z inmer A Tccord 

PROSA • RIVISTA 
Al DIOSCURI (Via Piacenza 1 -

Tel 4 7 5 5 4 2 8 ) 
Do oggi a domenica 16 alle 21 
' Il Cod Piccolo Ribalta » d ietto 
da Altiero Altieri presenta « Pau
ra 90 » di Enzo Libert Regia 
ci Ben to Deolto 

BELLI (Pzza S. Apollonia, 11 • 
Tof. 5894875 ) 
Alle 21 15 (am I lo Coop Col 
leti ivo Az one Tentiate presento 
« La mandragola n di N Mach c-
\cll con R Ciangrandc M Val-
noi A Mcnochett M Bruno 
E. Librolesso G Mn no L Tnn 
i on G Mort n Rei; u V Me' 
lo \ 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini 22 • 
S Soba . Tel. 6793C09) 
Alle ore 21 ultimo seti mena 
In Comp Stabile do L Artistica 
d retta do Mnss ino Allena pre
senta « Roma che non abbozza » 
due tempi di C Oldnni. Rea a 
L Vonnoni 

CENTRALE (Via Celsa 4 • Tele
tono 6 8 7 2 7 0 ) 
A le 21 15 « LA Principessa 
Brambilla » d E T À Hoff ìonn 
con M Kustetmonn Rcg o G 
Nonn 

OLI SATIRI (Via Grottapmla 19 
Tel. S653S2) 
Alle 21 15 h Coop Aie pe rtjo 
pic5 M u ; Loll edo i »< Siciln 
Tolk « nuJche e canzoni popò 
IDI 

DELLE ARTI (Via 5icitlo 59 • 
Tel. 4 7 8 5 9 8 ) 
A l e 17 l i n l lo Comp dt TCJ 
tio Mob o ci reità da G t l o Bo 
'ott presenta « Il bugiardo > d 
C Goldon Scoio e col ini Di " 
mie e Lu/zoli M O Ì chi- G a ne TI lo 
Ch oi omello 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 -
Tel 862948 ) 
Alle 21 30 IDIA I Fiorenzo rio 
rentiii pics « Pelrolini » ( B o 
qrnl i ci un m lo) di De Ch ara 
e F orent n e « Cortile » ci T VI 
Mort n Con G s dot M F o 
rent ri L Gott L Verde V 
Ventur n Ch torre Paolo Catt o 
Roberto Po s neìh Corcogrol e 
M Dan Mus che A Soitto 

DE' SERVI (Via del Morlaro 22 • 
Tel. 6795130 ) 
Sabato olle 1 6 Alt « Cenerentola » 
di R Corono con 50 giovani ot 
ini Regia P Martelli Coreo-
grelic R Di Luz o D rettore 
orchestra V Calcila 

E. FLAJANO (Via Santo Stefano 
del Cocco, 10 - Tol. 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle 17 Inm I e alle 21 Paolo 
Poh presento « La nemica » due 
tempi d Dai o Niccodomi 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te 
letono 462 .114 ) 
Alle 17 (ami la Comp di proso 
di Romolo Valli presoMo « Tut
to bene « d L Pirandello. Rcg e 
Giore o De Lullo 

PAHIUL1 (Via G. Boni . 20 • Te
letono 8 7 4 9 5 1 ) 
Alle 17 30 lonnl Enzo Cerusico 
n w Sei un briv'uomo Charlle 

Brown » commedia mus cole 1rot 
to da Comic strip « Ptont/ts * di 
Charles M Schulz con la porlec -
poz one di So vaig D'Assunlo 

Q U I R I N O (Via Marco Mughetti 
n 1 • Tol 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17 tamil la « 3G C » pre 
sento V Mono Gossmon in « O 
Cosare o nessuno » di Vittorio 
Gastmon 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 18 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 17 15 fniml la Comp di 
Silvo 5peceesi presento « Lei e) 
crede al diavolo In mutande? ». 
Regia L Procacci 

ROSSINI (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 0 5 4 2 7 7 0 ) 

Alle 17 15 fornii X X V I Sfogionc 
dello Stabile di proso di Roma 
d Checca e Amia Durante e Leila 
Ducei con Sanmortm, Pezzuigo 
Pozzi Raimondi Meri no Morcel 
1 , Tomossmi nel successo com -
co u Lo smemorato » di Coglien i 
Regio C Durante i 

SANtìENEStO (Via Podgors, 1 -
Tal. 3 1 5 3 7 3 ) 
Alla 21 ,15 la Compagnia del 
Sanaci!*»!o protanta « Loro o lo 
morsa del poter* » di Eduardo 
Man«t. Com C Boriili, F. Mo
rino Regio Luigi Tarn 

SISTINA (Via flttfnn 129 ) 
Atte 21 Gonne! e Giovannlnl pre
sentono J Dorelll, B Valori, P 
Panelli nello commedia musicale 
scritto con I Fi astri « Aggiungi 
un posto a tavola » scorto e co 
stum G Coltellacci Coreografie 
Landi 

T. A U D I T O R I U M S. LEONE MA
GNO (Vìa Bolzano 38 - Piazza 
S. Costanza - Tel. 8 5 3 2 1 6 ) 
Domenica olle 17 e 21 ,15 un 
gruppo di 26 giovani otton pre
senta « Uomo » (Una stona che 
I mondo ha d monticato) Spot 

tacoio musicale in due tempi di 
Ch Homi 5onecore Scene G anni 
V Ilo coturni Mor o Ambros o-
no Coreografie Renoto Greco Re
gio Mono Landi Novità assoluto 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N C I O V I N O (Via Genocchl -
Colombo I N A M - Tel 5139405 ) 
Alle 17 Roc tol di Gore a Lor 
co a New York con G ullo Mon-
giovino e il solista Fiori Riccardo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentine) 
Domani e sabato allo 21 e dome
nica olle 17 concerti del quartetto 
Giorgio Gasimi a Concerto delle 

- liberta • , 

T. TENDA (P.te CIodio - Tele
fono 3 8 0 5 0 2 ) 
Allo 21 ultimi 4 gg Pippo Boudo 
Lino Banfi, Gianni N azzero Tn 
« Alle nove eotto casa » d Bau-
do-MoMeso Faelo Con S Stubig, 
M L Serena C BrDit Orchestra 
d retto da Pippo Coruso N ne 
O Clock Ballet Coreogralio Tonj 
Ventura Regia G Nicotra 

TORDINONA (V. Acquaeperta 10 • 
Tal. 6 5 7 2 0 6 ) 
Alle 21 ,30 la Cooperativa Tea
trale Unione Gruppo 4 Cantoni 
presenta « I eetto contro Tebe » 
di Eschllo Regia Rino Sudano 

VALLE - E l i (Vie det TeetrO 
Velie • Tol. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 17 famll la Coop. « Gli As
sociati » 5 Fantoni, P Mannon , 
G Sbroglo presenta « Edipo Re » 
di Sofocle, Regia V. Puecher. 

I L CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA, NANDO • 
R INALDO ORFEI (Viale CMeto-
foro Colombo • Piera di Roma) 
Lunedi a martedì unico spetta
colo oro 16,30. Altri giorni duo 
spettacoli ola 16 30 e 21 ,30 . 
Vul ta allo zoo delle 10 elle 15. 
Prenotazioni telefoni 57 64 00 -
59 59 54. 

SPERIMENTALI 
AL CEDRO (V. lo dal Cedro, 3 2 -

S. Maria in Trastevere) 
Alla 21,30 « Compleanno dell'In
fanta • novità assoluta del Grup
po Albotro con F. Bozzelli, D. 
Dugoni, P Monios! W e T. Sii-
vestnn Regia del Gruppo 

BEAT 7 2 (Via C. Belli, 7 2 - Te
lefono 3 1 7 7 1 5 ) 
Allo 21 ,30 Antologia dello Ri
cerca Il Patagruppo presento a Le 
conquisto del Messico » di Ar-
toud Regia B Mazzoli. 

CONTRASTO (Vie ts. Levto 2 5 ) 
Allo 19 sceno pubblico II Teatro 
e 11 quartiere. Incontro con il 
popolo diretto do Franco Mar-
letta 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanozzo 1 • 
Tol. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 21 15 I C T C presenta M -
co Gold eri Ida Di Benedetto in 
« Alleo, Alice » di Mar o Sontel-
ID, Con R. Rossini 5 Russo, 
L Fcrroro Regio M Sintella 
Pronotozion ol botteghino dallo 
ore 18 

CIRCOLO CULTURALE C EN TOC EL
LE - ARCI (Via Carplneto 27 ) 
Doman allo 1G30 I Teatro 
scuola e la V I I C rcoscr z one pre 
sentono omnia* ono tcali ole per 
bamb ni con I Collett vo G 

META-TEATRO (Via Sora 28 • 
Tel. 5894283 ) 
Alle ore 21 30 la Compagnia 
dei Moto-Virtuali n « I l conta di 
Leutroamont rappresenta I canti 
di Maldoror » con P D'Oroz o, 
M Lo Corte, S Soltorell Valen 
tino N Vosil. Resj o Pippo DÌ 
Marco 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tic-
polo 13 A - Flaminio - Tele
fono 392815 ) 

A e ?1 30 « Kaddish » di Alien 
Ginsbery Roy a Gioncorlo Som 
niHrlono Mus che Domen co 
Guocctro Con E Matjo n Sol o 
C Tr onli S 5ontosi,otjo ! 

SPAZIOUNO (V lo doi Panieri 3 -
Tol 585107) 
Allo 21 30 « Il co lett vo 1 eoi mie ' 
Majokowsk w p r e d i l o « L'ombra | 
dol potere» d Enr co Gusbeiti i 
Roti a Lue ano Meldotesi 

TEATRO-CIRCO SPAZIOZERO (V . I 
Galvani Tcslsccio-Mattatoio) 
Alle 20 30 spettacolo del Collct 
t \o Teoliole 5poz ozerò « 12 di- I 
cambre ouverturo H. C ICO r scal
dalo I 

CABARET 
AL PAPAGNO (V lo del Leopar

do 33 • Tel. 588512 ) 
Alle 22 15 spellocolo scntlo 
do Oreste L onello « I l doppio 
organo » e « Rapiamoci cosi 
(senza rancore) » con E Grass 
G Poanoni R Llcory, e la por-
tecipozione di E Eco Al p ono 
P Roccon 

ARCI • TEATRO DEL PAVONE 
(Via Palermo 28 • Tel 4 6 4 1 8 1 ) 
Alle 21 30 Pranccsco De Greyor 
e il suo mondo poetico e musi
cele 

G Schermi e ribalte 
CIRCOLO DELLA CIRRA ( V a dei 

T cnoroli, 30 b) 
\ o o c 2 1 4 r ; 1 G u i P Te J 

ti o Po co p e ci 11- Il Dega-
sperone Ovvero 20 nnin dopo » 
e Ccx I CQ 

FOLK b l U D l U (Via G bacchi, 13 -
Tel 5892374) 
A e 2? 1 VI Ri ojn- dH 1 imi 
J ci popol 11 11 u i-i "ucr pio 
l) 1 1 11 11 C u l l . J C I " | Sul o 
ci P o M 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
90 92 - To! 4 7 5 5 9 7 7 ) 
Al e 22 30 « I Ciantellivi » e 
> Boris Maltarc&ko • 

IL CENTRO (Via del Moro 33 ) 
Alle 21 , 0 J L - 0 on de C up 
po d Mar„o I N I n e Rohoto 

, Gi l lo 
1 IL PUFF (Via Zonazzo, 4 Telo-

tono 5810721 ) 
A Ir '2 30 Amendola e C" hucr 
« N o n faccia onde» coi laudo 
F o r t i Rei Luca O De Carlo 
P POJCI O D Nstdo AH o oa 
i o E m o Ch I 

INCONTRO (Via della Scala G7 -
Tel . 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle 2 . M 5 A che N no In rgel a 
Moui ; o Re1i n «• Cinque tempi 
d'anioro » d Mot 0 Proli 

LA CLCr (Via Maichc, 13 - Tele
fono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Dalle 21 30 JOÌÒ Marchese 

PIPER (Vìa Tegliamento, 2 - Te
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Discoteca 22 30 e 0 30 G ancoi o 
Boni già presenta « Pìpensslmo 
il. 1 » i vista d Leon Gneg e d 
scolrcn 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon
te dall'Olio 5 /7 . S. Maria In 
Trailevoro) 
Allo "1 30 prec so Toll lorc lo 
t no nmei cono con Ines Conno 
nd Dakoi Ncnc V o t i o e Anto 
nd'e n « Cantus de logu ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BURATTINI SANCENESIO (Vie 

Podgore, 11 - Tel. 315 373) 
Domenici» olle 11 15 « Posso rac
contarti la mia storia » presen 
tota dallo Comp de buratt m di 
M otta Surdi con I&J Isaii» Cau 
densa Monlcno Renedetlo 

CENTRO ARTISTICO TCEN AGER'S 
(Via del Prati Fiscali 238 - Tele
fono 8124037 ) 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 1 3) 
LobomlONo d man fc,,to:ion or-
1 si che pei rcxjBt? 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR - Tol. 5910808) 
Metropolilono 9J , 123, 97 . 
Apei to tutti i g nrnl 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 33 • Tele
foni 8 1 0 1 8 8 7 - 8 3 2 2 5 4 ) 
Sabato alle 16,30 le Manonc1to 
dogli Accettali» con « Biancaneve 
e I tetto niml » fiaba musicale 

' di Icaro o Bruno Accette!la. Regia 
autor! 

GAflDCN (Tel S32 GAS) 
L CÌOI e sta, ce L L a 

( v i i ) DR 
G I A R D I N O (Tel 894 910 ) 

Romanzo popolare To 
SA * * 

ClUILLLO D'ESSAI (T 864 14J) 
Ore 10 le; onc di sesso, coi D 
V o i V V 1 b SA * • 

GULDLN (Tel / J J 0LU) 
U limo do n e ! o collose ulo, i on 
L V lui G - . 

GRITCORY ( V i i Cr f jono V I I , 1 SS 
Tel G3 CO 600 ) 
Airport 75, coi V Ciati 

DR * 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello • Tel 858 320) 
Zozza Mary pazzo Gary, co i P 
I ondo A * 

KING (Via Fogllono, 3 - Telclo-
no 83 1 9 5 5 1 ) 
Gruppo di famiglia In un inter
no, con B Lanci 'or 

( V 1 14) DR • *• 
INDUNO 

Assassinio sull'Oncnt Express, 
con A r mie/ G » * 

LE GINESTRE 
Piedone lo sbirro con B Sr 

F A R N E T D C 5 5 
n i r n ' o i c i 

( V 1 
T A R O bc -. cH 

1 i 
C I U l I O C L 5 \ R T 

d o i n o a i 

| I I A R L E M L r p 
d m j o v - i 
l j n , 

1 H O L L Y W O O D 

1 c 
\ I M P C P O Se i n e 
1 L Ve i 

"" ' 
A l L i n i j H o s ter -

1 
1 1 D R • * * * 

pe i 4 r p t e " 
G * 

L i p o i i n d i e 
G \ 

" 1 5 D R * 
i c n - o l i e s p c i e n r e 
e c o r n e r e i a o n 

vT 1 1 ) S » 
5 P Y 5 c o i L 

S A * 
a p e r 4 s p i e c " n 

G # 
1 J O L I 1 L j i n o '1 M o e o o 

L C C L O N . N o . r i 

1 1 ' 
o T u a d o m o m 
m S * 

, M A C R I S O C I I L s p c e pe r 7 t i M d l i 
1 c u i r t | 
1 M A D I S O N Jesus 

t i T 1 -
N E V A D A 1 4 de 

T u 
1 N I A C A R A 1 CÌ I 

M + * 
C l i r r t S u p e r s t a r , 

M * * 
1 d i ^ i j o n e r o v e n 

A l I S A * 
n o n i d i S a n Se-

LUXOR 
Le o lma te i( 
d e l l ' E u r o p e , 

A ± 

al In I l>cri;ione 
U 

DR 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 Tel. 3 ) 2 283 ) 
« Tabu » roy a di T W Murnau 
e R Flahcrty 

F ILMSTUDIO 70 
Alle 17, 19, 21 23 « Il mistero 
del falco » (di J Huston) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese - Porto Pincione) 
Dolio 16 30 alle 20 30 Rassegno 
del cinema d on mozione 5 cono-
matracjfji mediti di Bruno Bozzel
lo L 500 

POLITECNICO (Vie Tiepolo 13 a -
Tel. 39 .28 .15) 
La cambiolc di matrimonio (19-
20 30 22 23 30) 

PROMOTION (Via S. Francesco 
a Ripa, 57) 
Nizorln (speli un co 21 15) 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Agente 007 l'uomo dallo pistola 
d oro, con R Mooie A * e n-
v sta d spogliarello 

VOLTURNO 
Lo morte bussa due volto e rivi
sti di spogl orello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal . 325 .153 ) 
Macchie ictlBrl, con M. Farmer 

( V M I S ) C * 
AIRONC 

Il colpo della metropolitana, con 
W M O U I I D W C * * *) 

ALFIERI (Tal 290 .251 ) 
Colpo In canne, con U Andre» 

( V M 18) A *• 
AMBASSADE 

La pupe dot ganyitor, con S Lo-
ren SA tt 

AMERICA (Tal. 58.1C.168) 
Macchie Boleri, con M Farmer 

( V M 18) C * 
ANTARES (Tel . 890 .947 ) 

Il grando Catiby, con R Red-
-ord DR * 

APPIO (Tel. 779 .638 ) 
I l piatto piange, con A Macclono 

( V M 14) SA •*) 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875 5C7) 

La rettezza di paesaggio, con 8 
Jande S * * 

ARISTON (Tol 353 .230 ) 
Perché ,1 uccide un magistrato 
con F Nero DR •* 

ARLECCHINO (Tel . 36 03 .546 ) 
Flash Gordon, con J Williams 

( V M 18) SA * * 
ASTOR 

Caiilornla Poker, con E Gould 
DR * * <i 

ASTORIA 
Una strana coppia di sbirri, con 
A Arkm SA » * 

ASTRA (Viale Ionio, 22S • Tele
fono 886 .209) 
Flash Gordon, con I W 1 ami 

( V M 18) SA * tt 
ATLANTIC (Via Tu.colon.) 

La sbandata, con D Moduno 
( V M 18) SA * 

AUSONIA 
Il sapròlita, con Al Ci ver 

( V M 18) SA * » 
A V E N T I N O (Tol 571 .327 ) 

I l piallo piange, con A Macc ona 
( V M 14) SA •*) 

BALDUINA (Tol. 347.S92) 
5 P.Y S., con C Gould SA » 

BARBERINI (Tel. 47 .51 .707) 
Flnchó c'ò guerra c'ò speranza, 
coi, A Sordi SA <* * 

BELSITO 
L'esorcista, con L Gioir 

( V M 14 ) DR * 
BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 

Airport 75 , con K Ciuci 
DR ? 

BRANCACCIO (Via Merulena) 
L'esorcista, con L Bla r 

( V M 14) DR * 
CAPI TOL 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Ventura G + « 

CAPRANICA (Tel 67 02 465 ) 
Cinquo donne per l'assassino, con 
G Albortozz ( V M 18) G • 

CAPRANICHETTA (T 67 92 465) 
I l fantasma della liberta, con L. 
Buiìue! DR *"4» * * 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 
Zanna Bianca alla riscossa, con 
H Silva A # 

OEL VASCELLO 
Romanzo popolare, con U To 
gnazzi SA * * 

DIANA 
Romanzo popolare, coi U To-
Ono;;i SA * A-

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Romanzo popoloro, con U To 
qnozzi SA * * 

EDEN (Tel 380 188) 
A'jcnto 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro con R Moorp A * 

EMBASSY (Tel 870 245 ) 
Uno strana coppia di sbirri, con 
A Ark n SA * A 

EMPIRC (Tel 857 719 ) 
Lo pupa del tjaiigslcr, con S Lo 
icn SA « 

ETOILE (Tel. 687 556) 
C'era una volta Hollywood 

M ? X 
EURCINE (Piazza Italia 6 Te

letono 59 10 986) 
Swect Movie (dolcelilm) coi P 
C emenl ( V M 1D) DR • • 

EUROPA (Tel 805 730) 
I l lumacone, con T ini o SA * 

F I A M M A (Tel 47 51 1000) 
C'uppo di lami'jlia in un interno 
con B Lonc^slei 

( V M 14) DR * • 
F IAMMETTA (Tel 470 464 ) 

Sonza un Ilio di classe, con C 
Se<jal SA * *• 

GALLLRIA tTel. 678 707) 
Colpo in canna coi U A clic s 

( V M 18) A * 

MAESTOSO (Tel 7 8 G 0 8 0 I 
Sweet Movie (dolccdlm) c rn l' 
Clcincnt ( V M I S ) DR « • 

MAJ&STIC (Tel 67 94 90tì) 
Cmmanuelle, con S Ki s'cl 

( V M I S ) SA 1 
MCRCURY 

Romonzo popolare, con U To-
m o r SA * *< 

M t T R O DRIVE- IN (T GOSOZeJ) 
bnclncol domen *M5M0 e do 
nien ta 

ML1ROPOLITAN (Tel. 689 4 0 0 ) 
C'eravamo tanto amali, con N 
Manlrcd SA * ì • 

M I G N O N D'ESSAI (T 869 493) 
Jimmy Hcndnx live concert 

M . • 
MODCRNETTA (Tel. 460 285) 

Pro-umo di donna, con V Gaso 
man DR -

MODERNO (Tel 4C0 2B5) 
Sweet Movie (dolcelilm). con P 
Clomenl ( V M 13) DR « « 

NEW VORK (Tel. 780 271 ) 
Macchie soian, con M 1 anner 

( V M 18) G * 
NUOVO STAR (Vis Michele Ama 

ri, 18 • Tel 709 242 ) 
Chinotown, con J N cho son 

( V M 14) DR * t l l 
OLIMPICO I l e i 395 635) 

tl piallo piange, con A Macc one 
( V M 11) SA * 

PALAZZO (Tel 49 56 631 ) 
La pupa del gangster, coi S L^ 
ren SA . 

PARIS (Tel 754 368) 
Perchó si uccide un magistrato 
con T Nero DR * 

PASQUINO (Tel 503 622 ) 
Hai old and Maude ( n ntjlesc) 

PtUNESTE 
Il piatto piango, con A Mocc one 

( V M 14) SA * 
OUATTRO FONTANE 

Travolti da un insolito destino 
noll'ozzurro mare d'ogosto. con 
M Melalo ( V M 14) SA * | 

QUIRINALC (Tel 462 653 ) 
Il colpo alla metropolitano, con 
W Motthou G ft*>ie 

QUIRINCTTA (Tol 67 90 012) 
L'invito, con F 5 mon OR • # * # 

RADIO CITY (Tel 464 234) 
Assassinio sull'Oncnt Express, 
con A F nney G A * 

REALE (Tel 58 10 234) 
Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Venturo G Jt * 

REX (Tel 884 165) 
L'esorcista, con L B a r 

( V M 14) DR •*• 
R ITZ (Tel . 837 4 8 1 ) 

Perche si uccide un magistrato 
con 1 Nero DR • 

RIVOLI (Tel 460 8 8 3 ) 
Ci son dentro lino al collo, con 
P Richird C « 

ROUGE ET NOIR (Tel. B64 305) 
Caiilornla Poker, con 5 Gou d 

DR • * • 
ROXY (Tol. 870 504) 

Swect Movie (dolcclllni) con P 
C e monti ( / M le,) DR * • 

ROVAL, 4Tel . TS 74 S49) 
L ayvcnluricro dei 7 mari, c^lì P 
HDnnDCirh - - A «f 

SAVOIA) -tTel. « 8 1 . 1 5 9 ) 
C'eravamo tanto amati, con N 
Maniredi 5A » * * 

SMERALDO (Tol. 351 .581 ) 
I l gronde Galsbv, con R Rcdtord 

DR * 
SUPCRCINCMA (Tel. 48S.49S) 

Airport, con K Blacl DR * 
T i rFANY (Vie A, Deprells - Te

lefono 462 3')0) 
Tlesh Gordon, con 1 W I oins 

( V M 10) SA •»* 
TREVI (Tel . 6B9.619) 

Robin Hood DA $ 3 * 
TRIOMPHC (Tol. 83 80 .003) 

Chinstown, con J N eholson 
( V M 14) DR * • . * 

UNtVCRSAL 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto con 
M Melalo (VM 14) SA * 

V IGNA CLARA (Tel 320 359) 
Zanna Bianca alla riscosso, con 
H 5 ho A 4J 

V ITTORIA 
Chlnatown, con J Nicho son 

( V M 14) DR * * » * 

SECONDE VISIONI 
ADADAN Dudu II msyjlolino a 

tutto gas, con R Mail C * 
A C I D A Un uomo da tolto, con S 
Dor ( V M I B I SA * * 
A D A M McMusky meta uomo melo 

odio, con ti Revnoc5 DR * * 
AFRICA- Il caso Drol>t>le, con M 

Co ne C » * 
ALASKA II corpo, con C M S " » 

lei io ( V M 13) DR * 
ALBA Spelinolo CUC I giorni 

contati, con 5 Ron Ione 
( V M 1G) DR * * * 

ALCC II cucciolo, coi G Peci 
S • 

ALCYONC Romanzo popolate, con 
U Tognun SA * • * 

AMBASCIATORI Un turco napo
letano, con To1ò C * * * 

AMORA JOVINCLLt Avente 007 
l'uomo dalla pistola d oro, con 
R Mooic A * o 1 v J1O 

AN1CNC' Un duro al servizio della 
polizia, con J Lrown 

( V M 14) DR * 
APOLLO Un duro ol servizio della 

polizia, co 1 J Brown 
( V M 14) DR * 

AQUILA Appassionata LOII O Mut 
( V M 1C) DR * 

ARALDO 11 boss e niorlo, coi A 
Ou mi ( V M 1 J | DR * 

ARCO. Slionnon senza pie te. 
ARICL L istruttoria e e In usa di 

montichi' con I Ncio DR * • 
AUCUSTUS Sulle oic di uiolcnzf 

con G H lei ( V M IS ) C • 
AURCO Colico 111 etimi D co U 

And css ( V M I D A * 
AURORA Permeitele si'jnoro elio 

ami vostro liylio? con U Te 
n in * ; SA * 

AVORIO DXSSAI Morire a Madrid 
DR * « * * 

BOITO Horror Exprei» con C Lee 
( V M 1 1> DR * • 

BRASIL Cctowoy, con & McOuecn 
( V M 14) DR * * 

BRISTOL Vn duro per la leijije 
ce 1 J D o i D-> 1 DR • 

BROADWAV A'jcnto 007 I uomo 
dolio pistola d oro coi R M 11 e 

1 NUOVO OLIMPIA Slid-i i l i O K 
Cori-I - " L o u s ( A * * * 

PALLADIUM & » p m r i ,. A •> 
1 0 (\ DR «• 

PLANETARIO L- j u c r n de mondi 
I «.e 1 C bt A * T 

PRIMA PORTA Butch Cassidy con 
I r 1, -, DR * •» 
| RCNO Don Cilcnrro cutolo di 

caminj .n 
l RIALTO LT convcrsnzione t<- -\ G 
l l l c n i DR * » 
| RUBINO D rSSAI Ouesta speel» 

d amore, con U Toyno"i 
DR * • * 

1 SALA UMBERTO Slortrniialc grup
po ;ei 0 (."ii I Tei 

( t̂ M 1&ì DR • 
SPLCNDID AcqunsantB Joe con 

L in A » 
TRtANON Un matto d je mntti tut

ti mcili c 1 r Blincl e C * *• 
ULI55C Fl-v.n Ir* monoca mussul

mano c m r r^ it 1 
(VM l " i DR » 

VERGANO HoM Up istantanea p* 
ima r^p DFI tn I" *" 1 oli or d 

( V M I B I DR • 
VOLTURNO Ln morie busso due 

volte e a 

TFR7E VISIONI 
DEI PICCOLI 5 corlomelrasai ani

mati 
NOVOCINC Covnlieri selvogol con 

O ' 1 I A • 
ODEON Lo rs'iazzn dell'aulostroda 

w i : J U c i ( V M 18) SA • 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA Clteicnne il liglio dal 

sci pente 
AVILA Voylio la liberta, coi B 

. i n n i S » 
BELLARMINO I re del sole con 

Y L i v m t i * M •* * 
BELLE ARTI L orscMo Pondo « 

<jU ornici della foresta DA # 
CINCFIORCLLI- La catsa sbagliato, 

con J. Milla SA * 
COLOMBO) Pld forte raflonil con 

T . Hill € * * 
CRISOGONOi Cluajuo matti allo sta

dio, con r d i a n o t i S A » 
DEGLI 5C1PIONI» Mercolec» delle 

ceneri, con t Taylor DR * 
DON BOSCOi Rosolino Paterno 

snidilo, con N Montrodi SA * 
ERITREA L'organmarlone ringra-

z o li mia lo il Santo, con R 
Mooie A • 

EUCLIDE Lo lovolo&a storia di 
pelle d asino 

TARNESINA I due maggiolini più 
mrl l i del mondo 

CIOV TP.ASTCVCRE Tarzon e 11 
tnjio della yiunyli co 1 M Heni v 

A 9J 
CUAOALUPE Lo carovana dell Al-

lelujn c"ii D Lincp-stei A * * 
LIBIA IvBiihoc con R Toyloi 

A * * 
MONTE OPPIO Lo «lucne dei mon

di t^ii G D.r v A * * 
MONTE ZCBIO Tom o Jcrry ne

mici por la pelle DA * * 
NOMPNTANO Appuntamento con 

una ragazza che si tonte sola, 
con G Bei ieri S * * 

N D OLIMPIA* La leggenda di 
Alndmo DA *> * 

ORIONE Onoro il padre coi J 
Doloona DR * 

PANFILO: Cho c'entriamo noi con 
In rivoluziono* c^w V Cp .̂'.ii'.ft i 

C * 
nLL7rr4Tt?tyr. ^?cP^^Wì i 1 * ' * »» 

lassio, Con T Hu&sHl A » 
RIPOSO Dnlelig il luiuro tro un 

m hone di anni con P Cush nq 
A * » 

SALA CLCMSON- Indarno su un 
delitto dello polizia, con J Brel 

DR * * * 
SALA S SATURNINO' Un magni-

lieo cello do galera, con K Don 
d.< A » 

SESSORIANA II ribelle di Scozia, 
con M O ne A *• * 

TIBUR Fratello solo sorella luna, 
con G Faulkncr DR » 

T I Z I A N O I giganti del brivido 
DO * 

TRASPONTINA II gotto di Broo-
hlyn aspirante detective, con T 
ri u h e * 

TRASTEVERE Le tlyn di Mompre. 
ceri ron I Ros1; mov DR * * 

TRIONFALE l v.oygl di Cutllver, 
coi K Mrilhcwj A • 

VIRTUS La vendetta dei moschet
tieri con M Demomjeot A * 

FIUMICINO 
TRAIANO R poso 

CINEMA CHE CONCCDONO 
OCCI LA RIDUZIONE CNAL -
AC1S - ARCI - ACLI - ENDALSr 
A libro Jovinclh Apollo Aqi Ha, 
Argo Avorio Cornilo. Cristallo, 
Cspcrio r arnese. Nuovo Olimpia, 
P-<llodiuni Pianetino, Prima Porta, 
Traiano di riuiiì>cmo Ulisse TEA
TRI Arti Bcol 72 , Bell. Carlino. 
Ceni ni le Dei Sntni, De' Servi, Del
le Muse Di oscuri, Popayno, Ros
sini Son Cenci 10 

ANNUNCI ECONOMICI 
71 O C C A S I O N I L . SU 

E C C E Z I O N A L I O C C A S I O N I M I -
Mobil i Lampadar i - Quadri . Tap
peti Oggetti v a r i , prezzi ultra 
bassissimi - V ia Nomcnlana 171 -
T e l . 85 41 96 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V! \ LACICANA 113 122 

\ I *\ TICURTINA 512 

Proroga sino at 9 marzo 

«.•ss» can^^a 

C A L I F O R N I A U"w V o li Po r . -
u n o c o n d o n i l o a m o i l e e" 
G n i b u i j 

C L O D I O A l l o 
l o i i 

C O L O R A D O 1 
c u l o c - n C 

C O L O S S E O 2 

V V 
s a n t a n 

s i l n n i c 
L c c 

( \, M 1 
0 0 1 Otlr 

1 •> 
io M 

D R 
r i t i d i 

i l D R 
bsea n 

1 \tc 
c 

C * 

\ 
D i i 

• * o l i o 
OZIO 1' j 1 

CORALLO L ull ma chance e n T 
Te I (VM 1 J) G • 

CRISTALLO Anno 2G70 ullu io 
alto con r ^ iDc i l A • 

DCLLE MIMOSE Non morder ni. 
sul collo, co i R Po i t.1 

SA * -
DELLE RONDINI No ,1 oso e- h -

licemcntc 11&0M0 con L C( i 
t o i , M l > DR -

DIAMANTE S mona c<i I A i 
- i I ( A l M DR . 

DORI A Cugini caini) c 0 A P 
; M O s . 

EDELWEISS Cu'j n f i n i l i r n 
^ p -t t v v i ' •> » 

ELDORADO Creolo I ,nv ncib Ir-
ESPERIA Lo sbind l i e "> D V 

L u V M 1S1 SA * 
ESPCRO Mille nqu le iti Krci 'H i 

ce11 C Gcoi i A * • 

,nr j orni 2 ispottacoM 
ore 10 20 21,Mt 
VIA C COLOMBO 
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Il giudice Barbe ha riconosciuto la responsabilità oggettiva della società milanese 

l ' U n i t à / giovccTi 13 ferrato 7975 

DUE TURNI DI SQUALIFICA AL MILAN E 2-0 PER L 
I rossoneri inoltrano ricorso: 
derby in extremis a San Siro? 

La pena potrebbe essere dimezzata dalla « Disciplinare » - Squalificato Gorin - Lcngobucco soltanto ammonito 

Amari commenti rossoneri 

! «UNA PUNIZIONE 
! SPROPORZIONATA » 
' « La società — dice Vitali — non può esse-
ire identificata con... quattro teppisti: la 
; Disciplinare dovrà tenere conto di questo » 

Dalla nostra redazione 

Dalla 

S n i , 
ti k -, i 
U It > II) 

nostra redazione 
MIL \ \ 0 12 

1 [XI 20 l t UOllUO 
i i di tj i il he i due 
i IL ti i m m u n i t e 

soli 

tli 
ti si 
\ it 
in i 

) I ontfobu co » Cai t n i 
• imniom'o m n t i d 1/ 
II ti 1 ) B u b i t s to pi r p > 

Rt tu l i \ o (,oi m li i do 
s ibnc ! i squ ililici tuto 

<- l 

Jimenez battuto oer kot (TV 17,15) 

Cotena conquista 

il tìtolo eurepso 
La squalifica costerà al Milan 200 milioni 

IL 1 t 

t i i 

t M I L W O 12 
l i s e n t e n z i e'11- c o n d i r m i il 

M i l i t i L u m w i t u n b u o n i p a 
t e i t t c s a p e i e l i i t m c n o i \ c \ i 
l i m i t o c o n t o c s c l u s u u n t Ut rii 
IVÌÌAÌ o p n c o d i riti Ix,-.-, e il 
C M c h t o\\ i i m t n u \ i t r i e 
m a i q u a l c h e d i s c u s s i o n e s u d i . 
d i m e n s i o n i d e l i p e n a Cria o 
p i ù m a i n a t e C e l a c h i n< p r ò 
\ef lc" . i a d d u u u i i r t t i c II j ì iu 
d i c e s p o r t i l o I n s c e l t o l a w a 
d i m e z z o D u e g i o ì n a t e II r i 
fluitato d i 2 0 e r i s c o n t a t o e d e l 
r e s t o n o n m o d i f i c a a n c p p u i c 
{se noci p e r l a q u e s t i o n e d i 
i c i r s a i m p o r t a n z a d e l l a d i f f e 
r e n z a i c t i ) q u a n ' o l a p i r t t a 
a m a e s p i e s s o O l a il M i W n 
p r e s e n t e r à r i c o r s o e p o t r e b b e 
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MILANO, 1? 
La squahficii di due giornnto 

Implica por il Milan In ricerca 
di due compi neutri il primo 
per la partita con la Roma, 
il secondo per il derby con l'In 
ter, sempre che, ovviamente, | 
non si giunga ne una riduzione i 
della sanzione 11 regolamento I 
prevede che il campo neutro 
dovrà essere lontano da Milano 
più di cento chilometri E' l'uni 
Cti Indicazione vincolante [ 

La sede più probabile per l'in 
contro con la Roma, sembra ' 
essere il « BcnteQodl » di Ve
rona, che e disponibile In quan 
to II 23 febbraio la squadra I 
scaligera giocherà In trasferta 
a Brindisi Si e anche acccn j 
nato alla possibilità di far di ' 
sputare la gara al « Mompla 

no » di Brescia, pure libero nel 
la circostanza L'unico partico 
lare tutl altro che trascurabi 
le, è che lo stadio bresciano 
contiene poco più di 25 mila 
spettatori e la società rossone 
ra ha teoricamente Impegnati 
già oltre ventimila post), quan 
ti sono I suoi abbonati 

Non si esclude anche che, co 
me campo neutro, posso essere 
scelta Genova In tal caso, pe
rò, si dovrebbe giocare di sa 
bato, in quanto lo stadio di 
Marassi 6 sempre occupato, la 
domenica, dalle gare del Genoa 
e della Sampdorla Problemi an 
cora maggiori sorgeranno per 
Il derby con l'Inter, se in ap
pello non verrà riformata la 
sentenza di primo grado La 

società sembra propensa a sce 
ghere Verona 

Ma quanlo peserà, più In par 
tlcolare, la squalifica sulle già 
dissestate finanze della sortela 
rossonero? 

Il conto, se pure indlcrttvo, 
è presto fatto Per Milan Juven 
tus si registrò un incosso di 243 
milioni ai quali va aggiunta la 
quota abbonati (42 milioni) Per 
il derby un simile incasso pò 
teva essere tranquillamente ri 
potuto. Ma la ridotta capienza 
di Verona e la scomodlta del 
viaggio Incideranno pesantemen 
te 

Complessivamente ai bilanci 
del Milan verrebbero dunque a 
mancare circa 200 milioni. Non 
è poco per un bilancio già de
ficitario 
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j Spesso manovrat i per risolvere questioni interne da i dir igenti d i società 

Maneggioni e «infiltrati» stanno 
snaturando la funzione dei «club» 

Dovevano garantire un pubblico alle squadre in trasferta: alcuni sono diventati centri di pressione e di violenza 

Efficace allenamento dei g iovani azzurri ieri a Pistoia 

« UNDER 23 : NOVE GOAL AL CHIASSO 
Tripletta di D'Amico e doppietta di Graziani e Garritano- Hanno segnato an
che Orlandi e Mozzini - Presenti alla partita Franchi e il CU. Bernardini 

UNDER 23 Pullci (Conti); 
Gorin (Oanova), Ghedìn, Gen
tile (Di Bartolomei), Mozzini, 
Bini, Graziani (Orlandi), Peccl, 
Casarsa (Callonl), D'Amico (Ca
tar ia ) , Garritano (D'Amico) 

CHIASSO Battlstini (Beltra
mo, Sogari, Ostlnelll, Katinic 
Borianl (Sulmoni), Carboniero, 
Stbcfani (Bollo), Praislc, Catta
neo, Mkhaels, Sclzgebor. 

ARBITRO Menicucci. 
RETI: al 4' Graziani, al 14' 

Garritano, 20' Graziani, 24' Gar* 
ritano, 56' e 61' D'Amico, 66' 
Orlandi, 72' D'Amico, 86' Mol
l i ni 

NOTE* Infortunati Bolla e Ca 
sarsa per dieci minuti le due 
«quadre hanno giocato con die
ci uomini. In tribuna Franchi, 
Bernardini e Valcareggi 

Dal nostro inviato 
P I S T O I A 1J 

11 P t t - t O e n t l e D V m i c o e 
G r a z i a m i q u a t t i o s i o u i m 
c h e ogff i h a n n o f o c a t o n e l 
1 « U n d c i 2 3 > c o n t i o i l C h i i s 
i o q u a s i s i c i u i m r n t e s * i r m 
n o I n d e n t i n e a i o a i dn s e 
d i c i a , z z u i r a b t l c o n v o c a t i d i 
B e r n a r d i n i p e r l a p a i t t a d 
a l i c n a m e n t o c h e ì « m o s c h e t 
t i e r l » K l o c h e t a n n o c o n t r o l a 
N o r v e g i a i F i r e n z e F o r s e s i 
T U c o n v o c a t o a n c h e S i v o l c U 
i n q u e s t o c a s o B o n l m > c „ ' n i i o 
e t e r a a c a s a 

O ^ s l c l a \ i n t l i u n d i s t i c t o 
p u b b c o HIL « i ^ / u m m oi 
s o n o i m p o s t i p r t i 9 0 C o l u 
tìor s o n o s u t i t i G i a / i m 
G a l i It i n o e D A n i c o p r i m i 
< I u e h a n n o M o n i t o d u e i c t l 
c i a s c u n o i l h i / a l e f é L e a 
t r e r e t i p o r t a n o l a f u m a d i 
O r l a n d i e M o z z i n i 

S e t - a t * i t o U u n a p a i 
t i t a p i u t t o s t o i a c e . i q u a n 

t o srll i>v LÙ\, 1 h a n n o c t i n u n 
c i a t o :uub t o i o - o ' n n u m e 
r e v o ' l 1 rn'tl t a n t o e \ t * o c h y 
n e l c o i a o d i . l l a ^ u r a p i r r u 
P u l c i e p o i C o n n o n s o n o 
m a s t i t i c h i \ ri i t i in e UI-MI 
E d e s t a ' o i p p u n t o pt i l i 
p o c h e z z a d e i i l l c n i t o c h e 
i l c o m p x u m i s e n t i t i t i d i 
B e r n a r d ti s i i* p m o t h e 
n e l s e c o n d o l e n i s o e s t a i m 
x i a d o ci t u e ù i o / ^ ' i o d i u n 
„ o c o ci o t t m i t a t u i ti l u t i 
h i s o n o r i o s f t ì c o n a n o n i 
h a n n o c c t e U o s c i n p - t u\ c o l 
l a b o r a ^ l o n . e d e a p p u n t o p o 
p i l o g r a z i e a q u e s t o c h e ù o n o 

[ 1 t o c c a t e a n c h e a? i o t i P e i 
I n t e n d e r e f a t t a e c c e z i o n e u n 

I p ò p e i ti l «u a e D A m l c o 
j t u t t i h i n n o f o c a t o c o n u n i i 
1 t a m e t t e n d o m m o ^ t i a 1 m l i 

e d i l e t t i L d e - . m t o i p p u n t o 
p r o , 3 i o B u n n e i n i i 11 t n e 
a l a i 1 i t v a i c c h e La biuta 
(Ira st L viobùCt coti ut monta 
ha ruotato ni Ita man ta mi 
fflioìt possibile La squadra 
si t titola LOtìtt io lotti o t 
tiot tutti n attacco e tutt 
in cii/Còci liti l altro — h i 
c o n t i n u a t o CTI — la pait ta 
e stata giocata ad un buon 
ritmo e linci to picsLtUi a 
Lonclutotii del tenevo i_ p ò 
\ u t o p e r t u t t o ì p o m e IZA o ) 
mi à bitnbHtto clic questi ta 
r/a ~i / j o s s t c / i j a n o anclic una 

i note tote i esiste tua In so tu tua 
. il tnatena'e e buono Si tiut 
j ta eli sftu tallo al meal o 
. P m i d e l n i c h u o p ek 

j - J i p t I O I l i JU-JOs IV l 
1 b u d e >J > s o s t e u à u n u 
t i o i c n i n t n t o ' 

Penso di sì Grido clic sui 
j indispensabile > 
I V i s t o i h e i n u b i i c i 

b l o n o a l e n i ! eli c i ò u c h f 
1 o c s i h h o i o n p o - . t ci m o 
l . > t r a n d e d co&c e ^ . a m a t u r 

s o ^ t o o ^ n l a s p e t t o p o t i a n i o 
e s t e r o c o n v o c a t u i c h o p e i 
i n d u n o d e i « n i o s c h c t t e u » 
d t 11 p i o s s m L s a i n i m t > 

<PCtii>o di sì Voi aludctc 
eettamentc a Pt ect Guuia 
ni Gentile D \mieo i così 
i tt Questo lo (litichia mi 
pio sin i gioì ni ma cado clic 
fui quali asti oggi molti so 
no già piotiti pei d ballo > 

I l b o o „ n c s e l \ c c i p o t i c b b c 
H o c a i t i n e o p p i c o i \ n t o 
« n o n i ' s i i a b b u n o e h c s t o 

Pcm>o d si Alunno t,u'la 
carta e possibile Petti e) uno 
con i piedi giandt un fati 
catoic e un lagtonatoie An 
tognont e un tni^o fatica 
tore uia dui piede ceetzio 
naie Comunque bisogne ut 
lochiti giocare insieme puma 
di poter dare un giudizio 

D O e n t e c h e te ì e p i i c > 
I l c< n t o t i n p o i o in i l o d i 
d e n t i e P t ce D \ m <_ > < i L 
st m b i t o o t l i n o Q u i i i t u o 
„ u d z i o * 

Le cose ni campo sono an 
da'e molto b< tu ìolu V ut 
ceti ino D imito in qualche 
oicasioni ha tiasqudito ar/'i 
orci ni Ma ha giocato mo 'o 

i bene Dueti che tonilo gì ntt 
pu fotte (erte ( ose non aia 
tanto facili upetct t pi tu a 
me basti rebbi die D \>n c o 
tu facesse la nula Geii'ile 
non ita ne' molo abituali 
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Commissari di campo 

anche per «A» e «B»? 
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Merckx... pugile 
fuori programma 

projiamn PL J lalo luor 
co np one del mondo di e tllsmo 
Eddy Meicl K e I olandese Leo 
DuyiKlan igl corso della Sei 
Cioni e clibl ca d A ivcrtn 

Mei elix e Diiyndoni die erano 
r masi n ti ti momcnlo in pista 
iiiB. cine II olandese P jnen dopo 
CE cr ice piocinicile spmli e 
o'tacoht n cor a scendevano dal 
la I; ci e coni ìuavano la dispute 
a luijn I di e "-o io pò slot lip
pa sii d i lei il d r jenli presenti 
e la CJI uà e tornala al Palano 
dello Sport 
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Incontro tra i sindacati italiani 
e il presidente della CUT cilena 

Luis Figueroa illustra gli obiettivi attuali dell'azione a favore della resistenza — Reggio e 
Bonaccinì della segreteria della Federazione unitaria confermano l'impegno di solidarietà 

Nuova svalutazione 
della «lira verde»? 
i Correttivi monetari per differenziare il livello degli au-
! menti — Diminuili i « montanti compensativi » — 6ra-
i vissimo deterioramento della bilancia commerciale 

p i o t b . U 
S a m o In u n m o m e n t o d i 

hv . luppo dcl.o. ro.sihten/ii, h,i 
i t l l e i m a t o F i g u e r o a nel cor
so de l la confe renza h tnmpn 
nel la »ede de l la F e d e r a z i o n e 
u n ' t a r l a - a l la p r e sc i enza .se
d e v a n o Reggio e Bonncc 'n l 
de . l a s e g r e t e r i a de l la F e d e r a 
z.one e la d ì r . x c n t e de l l a com-
m u f l o n e femmin i l e de l l a 
C G I L L o r t m — e abb i amo 
b .sogno d e l l a s o l i d a r i e t à «Ul 
va del m o v i m e n t o s i n d a c a l e 
i t a l i a n o a n c h e In q u e s t a la.se 
de l l a n o s t r a lo t ta L ' I t a l i a l a 
p a r t e de l C lub di P a r l a i l'or
g a n i s m o In cui s o n o r a p p r e 
s e n t a t i 1 paesi c r ed i to r i de l 
Cile e nel cu i a m b i t o , an
c h e ques t ' anno , si svolgeran
n o le t r a t t a t i v e pe r r lnego-
z i a re 11 c r e d i t o con la g i u n t a 
t a sc l s t a L a n n o scorso l'in-
g e n t . s s l m o d e b i t o es t t ' i o Ri! 
fu r. negoz ia to a l l in tc res . se 
bass i ss imo de i c inque per cen
to, m e n t r e ali epoca de l go
v e r n o Allendc la r lnegoztazio-
ne fu concessa con u n tasso 
del 30 per c e n t o e con l'ob
bligo d i p a g a r e In con t an t i . 
SI t enga conto , h a d e t t o FI-
gueroa , che a l lo ra 11 pre?zo 
del r a m e su l m e r c a t o Inter
naz iona l e e r a m e n o de l l a me
t a d i que l lo d i cu i h a inve
ce g o d u t o la g i u n t a E 11 ra 
m e r a p p r e s e n t a la quas i to
ta l i t à de l le e spor t az ion i cile
ne, cioè l 'effett iva poss ib i l i tà 
dt p a g a r e C o m e h a util izza
to P . n o c h c t ques t e favore
vol iss ime condiz ion i e le pin
gui e n t r a t e del r a m e ? Pagan
d o indennizz i pe r le p ropr ie 
t à m i n e r a r i e del le s o c i e t à 
m u l t i n a z i o n a l i naz iona l izza te 
da l gove rno popolare e Impor
t a n d o a r m i t i no a t r i p l i ca re 11 
bi lancio de l m i n i s t e r o de l la 
Dl tesa . I l avo ra to r i I t a l ian i , si 
e ch ie s to F i g u e r o a , possono 
a c c e t t a r e d t paga re , a t t r a v e r 
so gli Impegni che 11 aover-
no I ta l i ano a s s u m e nel C lub 
d i Par ig i , i f inanz iament i al le 
Imprese mu l t i naz iona l i , e l'ac 
qu l s t o del le a r m i con cui s! 
m a r t i r i z z a il popolo c i leno? 
R i n g r a z i a m o , egli h a c o n t i n u a 
to, la F e d e r a z i o n e u n i t a r i a 
pe r la dec i s ione p re sa d i In
t e r v e n i r e c o n t r o 11 r ipe te r s i 
d i un a c c o r d o che favor i sca 
cosi s f a c c i a t a m e n t e 1 l a s c ' s t l 
cileni 

R i c o r d a n d o la mozione del-
l 'ONU di c o n d a n n a de l la g iun
t a 11 c a p o de l s i n d a c a t i c i leni 
h a a n n u n c i a t o u n a g r a n d e 
c a m p a g n a m o n d i a l e d i ades io
ne a l l a r i c h i e s t a d i e f f e t t i va 
app l i caz ione d i q u a n t o e n u n 
c i a t o ne l l a moz ione : u n a for
za d i s o s t e g n o p o p o l a r e a l l a 
az ione necesoar .a che il se
g r e t a r i o dc l l 'ONU. K u r t Wal-
d h e l m . d o v r à svolgere aff in
c h è si ponga fine in Cile 
a l l a violazione de l d i r i t t i u m a 
ni e d i ogni r ego la d i d e m o -
c r a z ' a . 

F igue roa h a q u i n d i I l lus t ra
t o .e mol tepl ic i t o r m e di lot
t a a d o t t a t e d a l l avora tor i cile
ni pe r d i f ende re e r i conquis ta 
re un po te re d acqu i s to che, 
s e c o n d o d a t i de l le Un 'vc r s l t i i 
r a t t o ! . c h e dt Lima e S a n t i a g o , 

e s o l t a n t o il 40 per c e n t o d i 

quel lo godu to so t to 11 gover
no popolare SI u t i l izzano t u t t i 
1 c a n a l , posa.blu, a n c h e quel
le Uml taUss .me a p e r t u r e le
ga. , r a p p r e s e n t a t e d i una t .u-
m o n e c u l t u r a l e o spo t t i va E ' 
q u e s t a una ba t t ag l i a , l a t t a d. 
mil le ep isodi , c h e t e n d e mi-
f i n a l m e n t e a conne t t e r s i con 
le a t t e s e e le p ro t e s t e del ce
to m e d i o a n c h e esso d u r a m e n 
te colpi to da l l a poli t ica di Pi-
noche t , SI pens i c h e In u n 
solo g iorno s u l l a gazze t ta uf
ficiale de l l a g i u n t a s o n o ap-

Bilancia valutaria 

in disavanzo 

di 3.520 miliardi 
T,.i bilancia dei pngimienti \ a-

lutanti italiana lui legis t ra to nel 
11174 un saldo passn o tll 3 520 
miliardi di lire Dal bollettino 
della Banca d'Italia, che ne da 
noti/i.i, risulta che gli incassi 
nel corso del 197-1 sono ani 
montanti a 3.1 -143 8 miliardi di 
lire ed i pagamenti a 36 093 8 
miliardi. L'anno precedente gli 
incassi erano stati p a n a 29 723 
miliardi ed i pagamenti 29 930.8 
miliardi. 

Le due \ o c . fonitamonlali dol
ili bilancia danno queste cifre 
por fi 1974- le pal l i le coi-lenti 
(cs.port import. \ i.iggi al l 'estcìo, 
rimesse emigranti , eoe > hanno 
a i u t o un saldo p d s s n o di 5 818.8 
m.luti'di di l u e l2 30b 3 miliardi 
l 'anno prima) ed ì movimenti 
di espilale in cui sono compio 
si i prestiti un a t t u o di 2 035 7 
m.bardi t'2.298 I anno prima) 

parsi a n n u n c i d. fa l l imento di 
cen toven t i piccole az iende 

Dopo ie p .uo .c d1 F g u e i c a 
e s t a t a a s c o l t a t a una ì e l a / . j . 
ne de l la d i r i g e n t e del la com
miss ione femrn nlle su . la .u t i 
l i t à s v o a a da l m o v i m e n t o s . i 
d u c a l e ne l la racco l ta di e l i -
q u e c c n t o m i l a l l r m e per la j . 
beraz ione del le d e f n u t e pò ì-
t lche 'n Cile Sono i ' r m e rac
col te nel luoghi di lavoro, r.sl 
co r so d i a s s e m b l e e a z l e n d r l t 
In r i spos ta a un appe l lo ,11 
pe r sona l i t à m o n d ' a l ; de l la ci. 1-
t u r a e d e l l a poli t ica. Sul ta
volo de , la p res ld»nza vi e. ti
n o 1 m u c c n i e t t l l o r m a t i da le 
d i ec ine di migl ia la di t i r ' l e 
glii r acco l te in ogni p a r t e col 
paese E1 q u e s t a u n a inlr ta ,[• 
va che deve e s se i e c o n t i n u a l a 
e s v i l u p p a t a La l lberazlo le 
dei d e t e n u t i polltlc1 e un c o n -
pi to u r g e n t e ' come ha i o -
m u n l c a t o F igueroa il 17 c - r 
c e n t o del d e t e n u t i pol l t ci 
«spar isce» dopo l ' a r res to < li
t ro a i le t o r t u r e e a l le vessa
zioni d i ogni genere , . lessa la 
g a r a n z i a per !a v i t a u m . n a 
es i s te ne l le pr ig ioni d i Pl t r i -
che t . 

DI f ron te a ques to s t a t o i l 
cose crescono, h a d e t t o II p e-
s l d e n t c de l la CUT, le crisi i l 
cosc ienza a l l ' I n t e rno del ci r-
pò ufi letali. E d a esse l o p t o -
s i / i one , la r ibe l l ione conM'o a 
g i u n t a fra 1 mi l i t a r i Non a 
caso sono !-. a u m e n t o le isti u t 
to r lo e l g iud 'z i del le co . I l 
marz ia l i c o n t r o a p p a r t e n e t ti 
al le forze a r m a t e . 

Ha chiuso la c o n f e r e n t i 
s t a m p a 11 s e g r e t a r i o de l la l e . 
a e r a z i o n e u n i t a r i a Regg io | 

Dal nostro inviato 
E R U X K L I . E S 12 

La .unga e la t icosu t r a t t a t i 
va sul la lussazione de i p r e z / . 
agr icol i g a r a n t i t i da l l a CEE, 
h a t i o v a t o ne l la n o t t a t a u n a 
poss ib i l i tà d. sbocco su l la base 
eli u n a n u o v a p ropos ta di com 
prom esso p r e s e n t a t a da l com 
m . s s a r i o L a r d l n o l s dopo u n a 
g .orna ta di colloqui e di con 
t a t t i con t u t t i ì mlnl .s ' r l de i 
nove pio.-.!, per a r r i v a r e a 
m e t t e r e . n s i eme , con u n a se 
r .e di r a t t o p p i , s i tunz 'o i i : 
ed in te ie^s l o r m a i quas i 
Inconci l iabi l i Da u n a pal
tò , p e r c h e « m e r c a t o comu 
ne » in a g r l c o l t u i a e.s.ste 
ci vogi .ono prezzi comuni de l 
p rodo t t i agr lcol . . Da l l ' a l t ra , 
inf lazione e f lu t tuaz ion i mo 
n o t a r l e r e n d o n o p i a t t a m e n t e 
impossibi le ta le . i ve i . amen to 
Cosi, a l ia p ropos ta iniz ia le 
de l la eommis s ' one e secu t iva 
per a u m e n t i medi de ! prezzi 
g a r a n t i t i da l l a C E E al pro
d u t t o r i del » l t r . . si sono v ' a 
via sovrappos t i u n a se r i e d i 
co r re t t i v i d i c a r a t t e r e m o n e 
t a r lo , per d l f fe renz ' a re in pra-
t ' e a M livello degli a u m e n t i , 
p u r s a l v a n d o la t acc i a t a de i 
prezzi comuni 

SI è a r r i v a t i cosi a l le ul t i 
m e p i o p o s t e che h a n n o t e n u t o 
occupa t i 1 nove m i n i s t r i del-
1 a g r i c o l t u r a ne l la n o t ' t a t a -

l ' a u m e n t o g e n e r a l e r e s t e r e b b e 
lo s tesso (9 10 ' . i m a s a r e b b e 
in r ea l t à r i d o t t o per la G e r 
m n n l a e per il B e n e l u x il pae
si a « m o n e t a l o r t e » de l la co 
m u n i t a in cui il po t e re d i 
a c q u i s t o n o n e s t a t o falcidia-

Pericolosa « escalation » americana 

Raddoppiato il ponte aereo USA 
con la capitale della Cambogia 

SAIGON. 12 
L ' a n n u n c i o d a t o ieri s e r a d a l 

P e n t a g o n o , s e c o n d o cui v e r r d 
r a d d o p p i a t o 11 n u m e r o de l vo
li t r a la T h a i l a n d i a e P h n o m 
P c n h per r i fo rn i r e la cap i t a l e 
a s s e d i a t a de l r e g i m e Lon Noi, 
m i n a c c i a d i a p r i r e u n a n u o v a 
fa se d e l l a s a n g u i n o s a g u e r r a 
a l i m e n t a t a d a g l i S t a t i U n i t i 
In Cambog ia , p^ormalmente , 1 
voli t r a la ba.se d i U t a p a o In 
T h a i l a n d i a e l ' a e ropor to d i 
P h n o m P e n h , vengono a t t u a t i 
d a u n a c o m p a g n i a « c i v i l e » . 
U B l rd Air. M a si t r a t t a d i 
u n a c o m p a g n i a 1 cui ae re i — 
g r o n d i C-130 d a t r a s p o r t o — 
s o n o m e s s i a d i spos iz ione d a l 
l ' av iaz ione USA. ed a l qua l i 
ci s i l im i t a a togl iere le inse
g n e mi l i t a r i d a l l e a l i e d a l l a 
fusol iera . F i n o a Ieri i voli 
q u o t i d i a n i e r a n o dieci , c o n 
c i n q u e ae re i . Il P e n t a g o n o h a 
a n n u n c i a t o c h e 1 voli s a l i r a n 
no a ven t i q u o t i d i a n i , e c h e 
pe r c o n s e n t i r e q u e s t o a u m e n 
to esso m e t t e r à a d i spos iz ione 

de l l a B . rd Air a l t r i s e t t e C 130 
Po iché ogni a e r e o t r a s p o r t a 

15 t o n n e l l a t e di ca r ico , s a r a n 
no cosi ogni g io rno 300 tonne l 
la te d i m u n i z i o n i che gli a m e 
r i c a n i s c a r i c h e r a n n o d ' r e t t a -
m e n t e a P h n o m P e n h pe r for
n i r e a l l ' e se rc i to di Lon Noi 
q u a n t o esso s c i u p a a t t u a l m e n 
t e ogn i g io rno nel c o m b a t t i 
m e n t i 

Il f a t t o è c h e a n c h e I ven t i 
voli q u o t i d i a n i p r e a n n u n c i a t i 
n o n b a s t e r a n n o a r i fo rn i r e 
P h n o m P e n h d i q u a n t o 11 re
g ime a b b i s o g n a La l inea d ' a c 
q u a de l M e k o n g è o r m a i pra
t i c a m e n t e c h i u s a a l convogl i . 
S e c o n d o u n a n n u n c i o del l 'a l 
t o c o m a n d o d e l l e forze d i li
be raz ione , negl i u l t imi ven t i 
g iorn i i p a t r i o t ! h a n n o affon 
d a t o 55 u n i t à d i va r io t ipo. 
Secondo font i occ iden t a l i , in 
ef fe t t i , ne l soli u l t i m i o t t o 
g io rn i ben 1G u n i t a c h e risali
v a n o o s c e n d e v a n o 11 corso 
del f iume sono s t a t e co la t e a 
picco. La s i t u a z i o n e e ta le c h e 
o r a c o m a n d a n t i e d e q u i p a g g i 

I de i l e u n i t a i n t e r e s s a t e (gene-
t a l m e n t e navi s t r a n i e r e noleg-

I g . a t e nel S u d V i e t n a m ) si ri-
I l i u t a n o di a c c e t t a r e d i r isa-
I l i re 11 M e k o n g 
I Oggi s tesso u n a c h i a t t a c h e 
| d a P h n o m P e n h ce r cava d i 
, s c e n d e r e il M e k o n g per t r a 

s p o r t a r e d u e pezzi di a r t l g l ' e 
r i a p e s a n t e a l l a base f luvia le 

| di N e a k Luong e s t a t a co lp i t a 
d a l fuoco de l pa t r i o t i , ed e an
d a t a a d incag l i a r s i su l la spon-

I da . L 'aviaz ione di Lon Noi è 
i a l l o r a . n t e r v e n u t a pe r c e r c a r e 

di d i s t r u g g e r e c h i a t t a e ca r i , 
co, m a senza r i s u l t a t i ' le for
ze di l ibe raz ione si sono cosi 
. m p a d r o n l t e de l d u e grossi 
pezzi d i a r t ig l i e r i a . 

La g u e r r a in Cambogia , sca
t e n a t a d a l colpo d i s t a t o isti
g a t o dag l i a m e r i c a n i ne l m a r - i 
zo 1910, s t a pe r e n t r a r e ne l 
suo ses to a n n o Essa è c o s t a t a | 
700 000 m o r t i e 3 400 000 s enza , 
t e t t o a d u n a popolaz ione d i ] 
poco p iù di 7 mi l ion i d i abi
t a n t i . 

to da l l in l laz one c o m e neg l . 
a i t r i ) p iù e leva to invece ne 
gli a l t i ! paes i a te t r . ive r so , d a 
u n a par te , la r . v a l u t a / i o n e d e . 
« m a i c o ve rde » (del 2', se
c o n d o le p r o p a s t e d . Lardl 
no ls i e del le m o n e t o de l Bene-
lux (0,7' t, e u n a s v a l u t a z . o n e 
de l le a l t r e m o n e t e idei] 1 5 ' 
p e r la F r a n c i a , del 3 per l ' I ta 
Ila. del 2.5 pe r la G r a n Bre ta 
xn<\. del 5 pe r l ' I r l anda I I no ! 
t i e . . « m o n t a n t i c o m p e n s a t i 
vi », 1 compens i cioè che ven
gono paga t i per le e spor t az io 
ni dai paesi a m o n e t a l o r t e 
verso i paesi a m o n e t a debo
le, v e r r e b b e r o d i m i n u i t i de i -
l'1.25'. I n ques to m o d o , ad 
e sempio , s o m m a n d o a l la d imi
n u z i o n e degl i Impor t i com 
pensa t iv i la s v a l u t a t o n e del 
la l i ra v e i d e . l ' I t a l i a v e d r e b b e 
r i d o t t o 11 suo s v a n t a g g i o nei 
conf ron t i dei p rodo t t i agr ico
li t edesch i del 4 25 . . 

P e r l ' I ta l ia , i no l t r e , 11 <i pac 
c h e t t o » L a r d l n o l s c o n t i e n e al
c u n e a l t r e «concess ion i » la 
o o n l e r m a de l le In tegraz ion i 
pe r l'olio d 'ol iva ( che pa reva 
n o q u e s t ' a n n o s e r i a m e n t e mi 
n a c c l a t e ) e p e r il g r a n o d u r o ; 
Ino l t r e un p remio , a to ta le 
ca r i co del fondo agr ico lo co 
m u n i t a r i o , agli a l l eva tor i , me
tà alla n a s c i t a de l vitel lo, e 
m e t à dopo u n a n n o di a l leva
m e n t o 

S! t r a t t a di briciole, nel 
grsmde m e r c a t o gene ra l e de ! 
l ' ag r ico l tu ra c o m u n i t a r i a che 
ci vede p e r d e n t i in p a r t e n z a 
Il snido n e g a t i v o de l l a bi lan
c ia c o m m e r c i a l e i t a l i ana per 
l ' impor t az ione d! p rodo t t i 
ag r i co l i d a l paes i de l l a C E E 
e s t a t o ne i p r imi und ic i mesi 
de l '74, di 1048 mi l i a rd i , con
n o gli 836 mil ia rd i del '73 
Q u e s t o d r a m m a t i c o p iezzo 
p a g a t o d a l l ' I t a l i a a l l ' E u r o p a 
ve rde , che e r a s t a t o presen
t a t o da i nos t r i g o v e r n a n t i co
m e un inevi tab i le sacr i f ic io In 
cambio d i posizioni favorevol i 
per le n o s t r e e spor t az .on l In
d u s t r i a l i , h a o r a un r i s con t ro 
a l t r e t t a n t o d r a m m a t i c o a n c h e 
m q u e s t ' u l t i m o c a m p o . Il sal
d o nega t i vo de l l a b i lancia 
c o m m e r c i a l e p e r p rodo t t i 
n o n a l i m e n t a r i ne l confront i 
de l l a C E E e s t a t o , .sempre 
ne i p r imi undic i mes i del l 'an
n o scorso, d i 1124 mi l ia rd i , 
c o n t r o 1 357 del '73 

Q u e s t e cifre, de l res to , g ià 
n o t e , s o n o s t a l e r i c o n f e r m a t e 
Ieri s e r a da l m i n i s t r o Mar -
cora . che ne h a a g g i u n t a 
u n ' a l t r a , a l t r e t t a n t o significa
t i v a : Il 40'e del le r i so rse d e . 
fondo c o m u n i t a r i o per l 'agri
c o l t u r a (FEOGAl sono s t a t e 
a s so rb i t e da l l e res t i tuz ion i e 
dagl i a iu t i per i p rodo t t i la i-
t ie ro-casear i . cioè in p r a t i c a 
pe r l ' ag r ico l tu ra t edesca . I 
p iù poveri , c ioè h a n n o p a g a t o 
con la rov ina de l l a loro agr i 
c o l t u r a e con lo s p a v e n t o s o 
dejtcu de l l a b i lanc ia a l imen
ta re , per a r r i c c h i r e a n c o r a 
1 più r icchi 

Vera Vegetti 

Wilson a Mosca: primo 
vertice dopo sette anni 

Il Premier è accompagnato dal ministro degli Esteri • Un articolo di Podgorn' 
sulle Isvestia nel 30 anniversario della fine della seconda guerra mondiale 
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Il p i o m i c r nglesi \V S u i 
a c c o m p a g n a t o dal .ni TI 
s t ro doffii Et tor i Cali.»-'h t n. 
a r r i v e r à d o m a n i a Mosca per 
l ' a n n u n c i a t a vis.La ne l l 'URSS 
c h e si p r o t r a n a 1 no al l a . -
do pomeri sono di lunedì 17 
Jobbra ' o 

La Pianici di lev. ha n c o r 
d a t o che r u t i l a l e v.si ta rap
p r e s e n t e r à <11 p r i m o m e o n t ' o 
untflo sovie t ico al -vertice » do 
pò un vuoto d, se t te ann i , 
dopo cioè l 'u l t imo viaggio a 
Mosca dello s tesso Wilson nel 
1SX18 L',Lsce.sa ftl potei e in 
G r a n Bret igna dei conse r 

i va lor i aveva In f i t t i p o r t a t o 
I a un sensibi le r a f f r e d d a m e n 

t o del r a p p o r t i t ra i d u e pae 
si c h e raggiunge il m o m e n t o 
più a c u t o nei • e t t e m b ' v 1971 
q u a n d o ben 10") d i p . o m i t c i e 
l u n / l o n a r , d-'ll a m b a s c i a t a so
viet ica a L o n d r a i u rono e->pu! 
si con l'accusa- d: u t t . v U a 
spionis t ica» 

Fu co.->] che. m e n t r e .1 mo
d i f i c a r o n o p r o f o n d a m e n t e le 
relazioni de l l 'URSS p r i m a con 
la F r a n c i a e s u c c e s s i v a m e n t e 
con la R F T e ( on gli S t a 

i il Un . l i , il governo coacerva 
j t o r e di H e a t h d i v e n n e .1 por 

t.a band i e r a cicH'antisovlet ismo 
in occ iden te , m a n t e n e n d o in 
vita s logane tipici della gu«rr-
r a f r edda quali «espansioni

s m o d, Mo ca > e «m n a t t e 
rusM> A,.e ton^J l t . i / jon i 
ap> "tesi due an n hi i H " 
s nki i ] j ' c» i ,*. ioni \.\f \ 
C o n ' c e n / a pc • (a C J M V Ì 
e la r oop*']a/io,n j n F a i o p a , 
8 pò . / .one delia de lega / iu i ie 

del .io\-"-no ti. Londra l a i r a 
le pa i ch.u-^' e a r r e t r a t e 

1. cut i n o i n d u m e n t o de 
] \ ippo: t i pò .t'c non pote \ i 
non n i lette1*> -olilo sv luppo 
di quelli economie e commer -
e a h v m i a t t i 'a G r a n Bri
t a n n a ( h e . v g n a n n i scs 
s a n t a si t r o \ a \ u a la t e s t i d e . 
paes i ( a p ta l i^ l .c . -.-.Iluppat' 
negli scambi con l 'URSS sce
se r i p i d a m e n t e al q u a r t o po
sto e .sucee^sh a m e n t " a1 *-e-
s t o po i to t a ( e n d o s i s u p e r a r ^ , 
t r a j ] , a t r i , da ì . a R F T . dal
la F r a n c i a (.j da l l ' I t a l i a 

I p r imi Mntom di una r-1-
v'.sione deile pos . / ion l da par
te de! a o \ e : n o conse rva to re d 
Lond :a .sì m a n ' t e s t a r o n o nel 
! ^vr* e del 1!»73 in occas ione 
della \ e n u l a a Mosca deh al
lora m i n i s t r o del c o m m e r c i o 
e del la ' n d u s t n a . P e t e r Wal-
ker Ad essa lece segui lo , 
nel d c e m b r e de l lo s t e s so an
no, .a v s Va del m i n i s t r o degli 
e s t e r i D o u r l a s H o m e che si 
(onclu-ie con la diffusione dì 
un posit ivo c o m u n i c a t o eh-1* 
a n n u n c i a v a l ' a c c e l t a / i o n e d t 
p a r t e del p r e m i e r H e a t h dal
l 'Invito di ven . r e ne l l 'URSS 
ne* 1974 

La trattativa sulle frontiere 

Luis F i g u e r o a , Il p r e s i d e n t e 
de.la. C e n t r a t e Un*ca de i la
vo ra to r i ci leni (CUT) è In I ta
lia dove h a a v u t o un .neon 
t ro con la s t a m p a n a z ' o n a l e 
e con t d i r i gen t i dc lk i Fede
r a z i o n e u n i t a r i a CGIL, C ISL , 
U I L Egli h a ch ie s to un Krn.n-
d e Impegno del m o v i m e n t o 
s i n d a c a l e per b o ' a r e u l te r ior 
m e n t e la g .un tu t a s c a t a so t to -
Uneflndo i t emi a t t u a l i de l l a 
b a t t a g l i a i n t e r n a z i o n a l i s t a e 
d e m o c r a t i c a di bos tegno de l l a 
r e s i s t e n z a ci lena. 

Ier i e r a il 22 a n n i v e r s a r i o 
de l la fondaz ione de l l a orga-
nu^ i i z ione uni ta r ie , d e l lavo
r a t o r i de l Cile, la CUT, che 
p r i m a del tfolpe raccogl ieva 
s,».l opera i , gli i m p i e g a t i e «U 
in t e l l e t t ua l i de l le d ive r se ten

d e n z e po l i t i che d e m o c r i s t i a n i , 
comun i s t i , socia l is t i r ad ica 
li ecc M a ora la CUT. come 
oifni a l t r a a t t v i ta s i n d a c a l e , 
h a d e t t o Fit-uevoo- c i t a n d o 11 
s i u d l / i o espresso dall 'Ufficio 
i n t e r n a z i o n a l e de l lavoro, è 

Un articolo 

del N. Y. Times 

sull'Italia 
\ K W YORK. \2 

TI 4 \ev\ Voik Times ^olto 
il t telo ^Die t ro una facciala 
splendente. 1 Italia affonda ne' 
la crisi >, pubblica otfm in. pri
ma pagina una corrispondenza 
da Roma che continua poi mi 
e nqiH' colonne in una p ttfina 
interna che inelude anche <*u 
tre colonne, un altro articolo 
int. tolato: «Sindacat i e comu
nisti con un ruolo cruciale 'n 
I ta l ia» . 

F i rmata da Paul Hofmann, l i 
c o m sponde n/a descrive ancora 
una vo'ta tutta una serie di 
t i pe t t i netfalivi de' la situazione 
italiana in un un.co contesto 
che va dalle -stridenti dilTeivn-
/e t ra classi JK.at*' <> povere 
aU'infld/.one, alla disoccupa/io
ne alla crisi d<>l Sud. ai pro
blemi dell ' industria e a quelli 
do1l>m.jìi*a''ionc' di ritorno. 

Nello j)ochc rijjhe di common 
to t ra le doscmiom aniilitiche 
di diverbi argomenti , si legge 
t ra l 'al tro: « Decisioni politiche 
.mporUmti s. stanno av v icinan-
do. Diplomatici esperti ritengo 
no che le difficolta economiche 
possano signiTicaCn amente raf 
forzare l'influenza del part i to 
comunista in Italia nei pressi 
mi moM II partito si prepara 
a ri lanciare il suo tentativo per 
ottenere un ruolo nel governo 
nazionale durante il congresso 
che si ivolgera a Roma in 
marzo » 

Più avanti l 'articolo sottolinea 
il crescente peso del movimen
to sindacate in Italia. 

Nel secondo articolo, dedica
to esclusivamente ai sindacati 
od ai comunista, si ribadiscono 
csscn/ .a lmente gli s t t ssi pun 
t. d. vista e si fa cenno anetu* 
a yna p rogres s i ,i perdita di 
potere de'la Democrazia cripti i-
na. richiamandosi alla sconfitta 
della DC sul referendum sul 
divorzio 

« l u m i n i l i l i t i I H u n i n Hii iMti iM i n l i m i t i i i i i i n t i i n i i M i i u i u i i i u u n n i 11 i n i m n m m m i m m m M i n i i m i m i i n i i m n i i n i n i n i i n t u i i m i n i m i t i i t t i m i i u m i i m m m i m n i M i n i n m m i i i m i t i n n i i m t n m n m m m n t u n i n m t i i m m t m i m i i m m i i m m f n i i m m i l l i m i * 

Iliciov a Pechino 
Il vice-ministro degli Esteri sovietico man
cava dalla capitale cinese dall'agosto scorso 
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Il v i cemìn i s t ro degl i I n t e 
r i de l l 'URSS. I l 'c iov c a p o 
de l l a de legaz ione sovietica, 
a l l e t r a t t a t i v e con la C i n a 
su l le ques t ion i di f ron t i e ra , 
è g i u n t o oggi a P e c h i n o Nel 
d a r n e not iz ia , la T A S S ag
g iunge c h e al! a e i o p o r t o e^li 
e .stato r i cevu to d a l c a p o del
la d e l e g a / i o n e c inese , vice-
m i n i s t r o degl i Ester i H a 
N i a n - L u n g L ' u l t i m a vo l ta 
che I l ic lor si recò a Pech i 
no, nel gì aglio del lo scorso 
a n n o , fu r i cevu to con la 
qua l ì f i ca di c a p o de l la dele* 
p-azionc c inese d a l v ' c e m ' n 1 

s t r o Yul C h a n Un r a p i d o 
con t ro l lo del p receden t i viag
gi h a c o n s e n t i t o d i r i t rova 
l e H a Nlan L u n g alla gnilda 
d e l l a de l egaz ione c inese n e l 
m a r z o 1972 Eg-11 aveva pre
so 11 pos to d i C h a u K u a n -
H u a , n o m i n a t o c a p o del la 
r a p p r e s e n t a n z a c inese al-
l 'ONU S u c c e s s i v a m e n t e e 
s e m p r e c o m p a r s o il n o m e d i 
Yul C h a n Sul s i g n i n e a t o di 
q u e s t o a l t e r n a r s i degli {nteT' 
locutor i cinesi di I l iciov è 
imposs ib i l e p r o n u n c i a r s i 

Al r i t o r n o a Mosca di Ih-
clov d a l l ' u l t i m a miss ione a 
P e c h i n o il 18 agos to 1̂ *74 
}A s t a m p a -ov .et ica prec iso 
che egli e r a r i e n t r a t o « *em-
poran< 'amente e per mot iv i 
d ' u f f l c o » S u c c e s s i v a m e n t e 
nel loro messagg io del 7 no
v e m b r e 1^74, i cinedi accen
n a r o n o per la p r i m a vol ta 
a l la poss'b'l*1 conc lus ione ti a 
i d u e pa«M di un acco rdo dì 
non agg re s s ' one , l egando lo 
t u t t a v i a ad a l t r i p u n t i qua
li « il m a n t e n i m e n t o del lo 
\totu* QUO a l le l r o n t i e r e . la 
p revenz ione del conf l i t t i n i 
nnati mi l i t a r ] e degli s con t r i 
e la s e p a r a z i o n e d'-lle l o ; / e 
ne l le r e " on ì e ontes* i l e 
Ques t a p ropos ta fu def ln to. 
d a Breznev a l c u n e s e t t i m a 
ne dopo « a s s o l u t a m e n t e 
i n a c c e t t a b i l e » 

Su l l a ques t ione e r i t o r n a t o 
il p r i m o m i n i s t r o Clu En La! 
nel suo l e c e n t e r a p p o r t o al
l ' assemblea n a z i o n a ' e c n e s e . 
r i p r e n d e n d o \o fo rmulaz ion i 
del m e s s a l o por l a n n n e r -
. a r ìo de l l a Riso luz ione d 'Ot- i 
t o b r e 

r. e. 

Co IT- per n J o de M a v s i ' a 
font "mles ind c a r e n o es ' t-
te d •' lf)74 II :n f o b ^ t ,s 
p eceden- . ' ( i " * » i n< u h :u 
< o il I to a' M A ' un > v o •' 

V '.Uvl'4 11" il -isr ì o I4 
cali i La co inp <A\I t j ^ / ,v 
n^ i n t e rna m j f ' - e .. e ^ 1 < e 
e c i o n ì ck 1 10 o ' i o b " 1 ]fi71 
imjx'd rnno 1 \ \ \ ŝ »n IH ^ 
-.ore* d' H< a' h d r p ' I ir*- i 
d i t i n ] nea ci -rn s m \ t ci . 
c o r d a t a 

IJO sp " to 1 x ji *o e on qu \ 
le l 'URSS a ' t e n d . ' a i r .0 de 
gì. o^p L ,ngle i e :1 • - ] ' " 
nei c o m m e n t i ci. q a e - t . g" ;>r: 
del la -.1 impa .so1 j< 1 1 1 

F r i V u l to 1 p r e s d e n ' o Pod 
uornv a l f e : ma OL'^ . in un 3 ' 
V t o ' o su.17-7 i".?'f( e he 1 Un n 
ne Sov e* e i < « p - o n ' a 1 
c o m p e i e n u o \ 1 t oncre t pa , 
si ' per i i> : c h r la d . i i e n 
s'ftno con i'Otc d ' m t e d \ e n ^ i 
•rre\f i s ib .e A1 teni |x i tes.sr 
Podgornv i m m o n d i e ch<-
raojxir t i con Mosca d e v o n o 
svo lgers . su un p i ano di P T 
: i ta non c o m p o r t a i e t en 
t a l vo d .nter ler i i»- neg ì af 
la 1 j i i u i n i soviet ic , L < Ì " H 
. i o n e 0 ev di-nte a u c e n t ' 
t en ta* vi i i i i . a m e n ' i i i m o 
1 e in. d ' n f luen ' a r« ' <* pò 
t u a .sovjf* ca ,n t ema d' e m 
j ^ r a ' . o n e 

N'^l u t e o o d e d u i 4 o .1. ,W 
i n n i v e r a . n i d e h a f ine de"'n 
seconda gue r r a m o n d i a l e , re 
so 'V* i i i ; : o al : uolo a\ a ' o dn 
S 'n t i Un t . F r a n c a e I n d i ' 
t e i r i ne i la v t t o r a t u l l a G e r 
m i m a n a z . s t j Podgornv co 
si a g g i u n g e « G.i a n n i post 
b e l h u h i inno c h i a r a m e n t e d 
m o s t r a t o che .1 m i p h o r cani 
pò d i b a t t a g l i a " e i. ' avo lo 
de! ' e 1 r a t t a t i v e Gli j u o . n ' r , 
d- Leonid Breznev e al t i* .oa 
d e r sovietici con g,i s t a t i s i ' 
di S t a i . Un i t i . F r a n c i a . Re 
pubbl ica F e d e r a l e Tedesca '• 
a l t r i paesi r a p i t a h s t , e 1 co 
s t r u t t i v i acco id i che ne sono 
r m ina t i h a n n o c o n i e r m a t n 
M p r i t ' c a la f a t t i b l i t a de . l a 
d i s t e n s i o n e ** la po'-s bil la d. 
i n a coopcraz ione fa t t iva no 
n o s t a n t e le d ive rgenze ideo 
ornchc e po . i t . che ; 

C o n e l u d e n d o .e o s s e r v i / o 
n . hih.a d . s t c n s i o n e Podgor 
nv d .ce (Po'- coloro e h<"-
c o n s i d e r a n o la d i s t e n s i o n e un 
-t.oco poht ico , e t ^ m p o or 
m a . d l e n d e i s l t o n t o che 
v l e ,olo u n a base per un 
r os t ru t t i vo svi luppo del le re 
1 azioni con l 'URSS, ossìa .a 
c o m p l e t a u g u a g l i a n z a del e 
p a r t i e la non mireren7a ne 
gli affar 1 i n t e i m ^ 

Romolo Caccavale 

Comunicato stampa 
Il giorno 14 2 117". n'V e 

1') pn-sM» 1 \ssOtiazionr I t a ln 
1 RSS i p n / n Camptel ' i 2> s 
tei ra un diballiVt sii * 11 cm 
vigno rie .ili sci i" lori 1*.ilo sov < 
t e > U nulos ni 1 1174 a lì ) 
kigiitt Ni i on . i s io ix v e n a pi-
sentati» 1' n fi eli " Has^cg 1 
su, le'.c.i • ion'<"iinte gì ' 
r< lativ a) loiivegno 

1 d ibu i i te ver1 a in'-odono ' 
Pietro RulMU 1 p io- ior icà l ' i 
bio Cor , Dtgl- Mti. 

in due sì guadagna il doppio.. 

prendi Ape 
per socio 

In due si guadagna il doppio perche APE CAR 
è un socio fedele che lavora sempre per te. 

APE CAR non conta le ore, non c'è niente che lo sgomenti. 
APE CAR: un ampia cabina, guida a volante, 

comandi e strumenti automobilistici. 
APE: sette modelli con portata da 190 a 600 Kg. 

perche tu scelga la soluzione più adatta. 
APE aiuta il lavoro raddoppia il guadagno. 
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PAG. 14 / ta t t i ne l m o n d o 
II col. Ratsimandrava caduto in un'imboscata a Tananarive 

E7 morto dopo l'attentato 
il presidente del Madagascar 

Il complotto attribuito ad elementi dei «gruppi mobili di polizia» che si sono asserragliati in un 
campo trincerato • Legge marziale in tutto il Paese - Portaerei francese verso le acque malgasce 

l ' U n i t à / giovedì f̂eb raro ì 975 

Si riunisce il Consiglio 

Waldheim sollecita 
un passo dell'OUA 

per la fine degli 
scontri in Eritrea 

Registrati ali Asinara sogni di ritorno alla normalità 
35 ufficiali dell'aeronautica sarebbero stati arrestati 

Vasta solidarieia internazionale 
( Unii i pi ima [inatti i) 

1 ( 
<1 
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Situ.i/icine c s t i en i i imcn t i te 
' s a nel M a d a g a s c a r dopo 1 \s 

•a s s in io d t l e ipo dello St \to 
colonnel lo R i d i irci R a t s i m i n 
d r . u a c a d u t o l e u sei i in un 
a g g u a t o tesogli e h e lement i 
de l la polizia Gli a t t en t a to i i — 
c h e l e n g o n o r i tenut i u s p o n s a 
bili a n c h e di un t en ta t ivo di 
colpo di Sta to messo in a t to 
11 11 d i c e m b r e si sono a s 
s e r r a g h a t i nel c a m p o t n n c e i a 

1 t o d i An tanomoia dove sono 
c i r conda t i d a re p a t t i dell e se r 
c i to I n tu t to il p a e s e e s t a t o 
p r o c l a m a t o il lutto nazionale 
e v ige la legge m u / i a l c su 
bito dopo la moi te del col R a t 
Himandrava è s t a t o nomina to 
un « Comita to ti ì / ionale d i eli 
r e / i o n e m i l i t i l e r compos to 
d i 19 ufficiali delle sci p rov in 
c e de l l a r epubb l i ca e de ! q u a 
l e fa p a t t e a n c h e 1 e \ m i n i s t i o 

Un'isola 
tormentata 

I l Madagascar un'isola 
• l lua ta nell 'Oceano Indiano 
di f ronte al la costa del Mo 
l a m b l c o , con una superficie 
di poco più 41 587.000 kmq 
• una popolazione di 
7 M O N O abitant i secondo la 
st ima del 1971 — è una Re
pubblica indipendente dal 
26 giugno I960, dopo essere 
stato colonia francese e 
quindi , da l 19S8, « terr i tor io 
autonomo » nel l 'ambllo del 
la « Comunità francese » 
La capitale è T a n a n a r i v e , 
con 350 000 abitant i 

L'economia del Paese è 
fondata soprattutto sul l 'agr i 
coltura e sul l 'a l levamento 
del best iame, i pr incipal i 
prodotti di esportazione sono 
il c a f f è , vanig l ia , noci d i 
cocco, chiodi di garofano, 
tabacco, cacao, zucchero o 
pepe Le principal i industrie 
sono quelle a l imentar i , e 
dunque collegate esse stesse 
a l l 'agr icol tura (zuccher i f ic i , 
dist i l lerie d i r u m , olei f ic i , 
e c c ) , v i è anche qualche 
Industria tessile L'Isola ha 
buone risorso minerar ie 
W%1* l'imi iWlco.. carbo
ne, .p ietre p r e a l q w , dal 19*7 
è In funzione a Tananar ive 
una ra f f ine r ia petrol i fera 

La v i ta politica della Re 
pubblica malgascia è sta la 
f in dall ' indipendenza agita 
t a , sia per la parte gioca 
tavl dal neo colonialismo 
f rancese, sia per I contrasti 
f r a I diversi gruppi etnici 
e soprattutto f r a gli abitant i 
degli al t ipiani del l ' Interno, di 
stirpe maleo polinesiano (so 
prattutto i circa 2 mil ioni 
di m e r i n o ) , e quelli delia 
costa, di stirpe negrolde 
Fino al 1972, Il potere è 
stato esercitato In fo rma 
autor i tar ia dal presidente 
T s l r a n a n a , leader del part i 
to « socialista », polit lcamen 
te ed economicamente di 
pendente dal la Franc ia 

Ne l maggio 1972, In se 
guito a d una rivolta popolare 
che Ts l ranana cercò d i re
p r i m e r e con la f o r z a , f a 
cendo t r a l 'altro spararo 
sulla fol la nella citta di T a 
nanar lve . Il governo fu as 
sunto con I pieni poteri da l 
generale Ramanantsoa , un 
successivo referendum popò 
lare dell '8 ottobre estromise 
def in i t ivamente dal la presi 
denza della Repubblica Ts l 
ranana, unif icando le car iche 
di Capo dello Stato e Capo 
del governo II generale Ra 
manantsoa Inaugurò una po
litica di segno democratico 
e progressista, promuovendo 
il controllo dell 'economia da 
parte dello Stato, al l ineando 
il Madagascar f r a I Paesi 
ant l imperial ist i del terzo 
mondo, decretando l'uscita 
d a l l ' O C A M (l 'organizzazione 
economica f rancofona dot 
l 'A f r ica ) 

I l 31 dicembre scorso v i 
f u un tentat ivo di colpo di 
stato di destra ad opera del 
colonnello Raioanar ison, i l 
25 gennaio II generalo R a 
manantsoa decidevo lo scio 
gl lmento del governo e II 
5 febbraio passava il pò 
tare , come nuovo capo del 
lo Stato al colonnello R a t 
s imandrava , considerato uno 
dei più important i esponenti 
della sinistra malgascia 

tleL.li e sle t e ip t m j di l n i , i 
11 R istil il i 1 e v e di 1 in i 
n i n v e sono tnessocli t (le e r te 
e p ittugli i te d i n i e / / i bl nel iti 
de El e se l ci to 11 l ul o tt ismt t 
te d i ILI s i i i s )lt into music i 
ci iss e i 

Il col R ts im indi n i i n 
uno del più noti esponent i de l 
11 smist i i ni i l g a s e n 11 1 spo 
s ito e 1 isc 11 cinque 1IL.1I \ ito 
il 21 n i u / o 1911 d i p o u n 
t i c q u e n t u i l i scuoi i mi l i t a l e 
avev i t Uto p l i t i dell e s e i c i t o 
f l ance se R i n i t i ito in p i t u i 
e r i ti v i mito ufi ci ili dell i 
g e n d a i m m i n i/ ion ile i ne 
a v e v i poi issitnto il com indo 
m i l i tf j Nel m i w i o 1«J"2 
qu ind i ) il t e nel ili R i m m i n t 
s ì issunsi i p o t e n il t e r m i 
ne dell i s int,iiitios i ci isi dc te i 
min i n d i l l i p o l i t i c i u p i e s 
si\ l e neu co lon ia l i s t i di T s i n 
m n i R Usuri indi tv i i l i di 
v e n u t o m n i s t i o degli interni 
P i i m i m e i s su i t o i l i i m issi 
m i u s p o n s i b i l i t i de l l ) St i to 
il "> I t bb t no sco i so p i o p n o 
ut segui to il filliti) colpo di 
St ito di l ine d inno e i l l i 
e l i s i poi t u i che m u à (le 
r iv i ta 

Il «e golpe > e i.i st ito tent ito 
ini" itti su istig i/ ionc del de 
posto T s u a n i n i d i l c i p o c k l 
l i p o h / i i col R i j o a m i ison 
S v t n t i t o il complot to R i j o a 
n a n s o n si e r i fugia to nel c a m 
pò di \ n t a n o m o r a dove sono 
a c q u i i t a n t i ì < G i u p p i m o 
bili di polipi i Quest i g u i p 
pi foit i di ilcuiie c e n t i n i n d i 
uomini sono f o i m i t i da e \ 
m i m b i i dell F o i / i ì e p u b b h 
e me di s i e u i e / / 1 > il l i q u i 
i nel 11)72 T s i n n a n a avi va 
ì t f i d i t i l i s i i i g u i n o s i u p i e s 

Mone del 11 11 e 15 m a g g i o i 
1 in in Ulve S u b i t i dopo 1 iv 
vento il poteic del genera le 
R un in intso i le fu r / i di si 
i u u / / i > e t a n o st i te sciolte 
e 1 loio a p p a i t e n e n t i d i spers i 
in unii i mi l i tant i in v m e p a r 
ti del P a e s e s u c c e s s i v a m e n t e 
pe ro u i n p u t e di ess i e i a s t i 
t i ru l l i ini i ta i T a n n i a m o 
pei c o s t i t u u c nppun to ì « C r u p 
pi mobili di polizia » 

Menti t R ijo in u ison si a s 
se i n o l i a v i id \ i n a n o m o n ì 
segu lei di T s i t a n ina l anc i ava -
no u n i v i o k n t i c a m p a g n a di 
i ccuse conti i il governo nell 1 

si tuazione di c r i s i che ne d e u 
v i v i il g i n R ì i rnn intsoa d i 
c ideva di sciogliete il g t b i 
n i t t o e di p i s s u t tutt i ì pot i 
i l al col R a t s i m indi i v a il 
che avv in iv i i p p u n t o il 5 feb 
bl no l e u s u i e se itt .U» l i 
nuov i f ise dt 1 complot to ci n 
1 iss i s s ano del neo e ipo dello 
S t i l o 

Il col R a t s i m indi n a e s t i 
in colpito i m o i t t d a uomini 
dei MUppi m o b i l i » m u n t e 
t u n t i a v i t u l l i s u i u s i c l e n 
/ i pi iv i n In pi i / / 1 \ m b o h i j i 
tovo i c a u s i si i di 1 iv n u in 
censo si i eli pioggi i t o n e n / i a l e 
che cadev i in quel m o m e n t o la 
v e t t u n di R a t s i m i n d i a v a ò 
st ita c o s t r u ì i i r i l l t n t . m e 
s t i l o i qu i sto punto che 1 i u 
to e 1 su il oecup ulti si sono 
t rova l i sotto il fuoco di l i m i 
a u t o m i t ich i Ne ò s e g u i t i u n i 
v i o l e n t i s p u . i t o l i i d i l u i t i pò 
chi s c e i n d i nel coi so d i l l i 
q m l e sono u m i s t i u c u s due 
uomini dell i s c o i t i e un nu 
m c i o i m p r e c i s i t o di c ing i l i 
1 iti il i o ] R i t s im indi ìv ì si 
e ice is t i ito s u i g u i m n t e sul 
sedile dell i vi Um i ed e mor 
to poco dopo ali osp tda le 

I i n i J I t t del e ipo d i l l o S i i 
to e s t i ta umi l i l a it i pe l i i 
d o i t ut l i s u a da l gcnei tic 
vanii l am i l n / i clic h i p u l a 

to in qu iht i (li p iLs id tn t e del 
n t n c o s t i t u t o Comi ta to \ i/u> 
n ili di D m / i o n i Miht n e su 
bito dopo e s t a t i p i o t i i m i t i 
la legL,e i m i / i i l e etl impos to 
il copi tuoco 

I l e s p o n s i b i l dell iss issi 
n o - comi si e eletto — si 
sono a s s e u i g h i t i m i e mino 
di \ n t a n o m o i a I mo i C|iie 
sto m m u n t o non e s t a t i in 
ti ip ies i un i/ ione di t o t / 1 
p u silici u h il d u e t o n o mi 
lit i e h i i ivolto loto un ulti 
m itimi e s n t indoli id u i e n 
(I i s p< i cvi t n e ul t i i ioli 
sp l in iment i ih s munì i n t u 
nu il e inipo e miunqui s > 
no st iti mess i in b i t t e i i a 
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t l v e i s i c m n o n i n i en t i c l u c i 
mih t i soi voi ino i b iss i 
quot i l i /oli ! La i ubo h i 
m c l i c r ivolto un ippcllo al 
l i popol i / o n c p l i c h e c o n t u 
b luse i ali i i i c u c i e u l l i 
e ittut i dei ì ivol tos che i n 
c o l i t o s s u o in c u c i i u i u m 
m i l a c i t t a 

\ e l p o m e u g g i o si sono udì 
t e ra f f iche di a n n i a u t o m i 

t ent st >pp d „ 11 tt 
il m i t i o n n s i m b t 
t iv i t l u s ti ut is t 
iti ice i in I i / i e in t io 

e impo l u n e u to m i di 
di i v i e i t mi ni > p i incieli 

le n v o l t i s i l l i l e s i 
Secondo ì n l o i m i / i ni non 

c o n t u m i t e ilcune ole pr i 
m i dell is iss imo d t l col 
R its m meli iv i i u b 111 a v i e b 
b u o nv i l t ) il g o i e i n o un 
ul t im i tum m i qu ile cint i l i 
v ino I i l i t io 11 1 b u a / o 
ne di miht n i n i est iti do 
pò il r i l h t o « g. Ine del U 
d i c e m b i i t un i u p i i t i / i o n t 
pi p o i / u n i l i t l u el imini l i 
nulit in ti i divi rsi g r u p p 
U n ci d t l P tese 

Ln i not i / i che de t i qu 1 
che p i e o c c u p i / onc e q u t l l i 
— i n c u l a ci i P u I L I — se 
c o n d ì t u 1 i poi t u n fi in 
ces i Clemenuau che si t i o 
v tv i i t i i ni t acque di I 
1 isol i ili "Mult i / io s t i e b b e 
in r o t t i a l l i v o l t i d i l M i 
ti i g i s c a r L u i lonte de tini 
t i d i l l \ N S \ i t tendibile * 
h i H e n r i ito c h i l i po i t it 
i t i ins ieme id i l t u un i ta 
( I t i l i s q u u l i a li al ici se del 
l O c t a n o Indi ino n u g ì ve i 
so il M u l i g i s c a r « n e l e iso 
che 1 i s i t u i / i o n i in q u i i 
P ese si a r g u i v i e r e n d a ne 
c e s s a n o il 1 i m p i l i lo dei c t t 
l ad in i fi incesi che vi r is ie 
dono * 

li 1 
tu 
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D o m i n i si u i sce iti Ad 

d s \ b t b i 1 Con , o de 
m n s t - l d e l h tei de 1 Or 
m n / / i / o n t pei 1 un 11 i r -
i m i is t i i t t i d una ses 
s ione o r d m u i nel i m b to 
del e qu i e *• t e n d o n o „ l u n 
b i c i t i d p o m n t e bl d i scu te 

Interrogazione 
comunista l 

sulla situa/ione 
in Eritrea 

Su eh l de xi n p o co 
n i imt s i „ o \ c i o h e m 
P „ 1 O l f é 10 OCP A i 
Co l ini s o l e e t d" a C i 
m e i sul i s t u i / o i e de la 
e o m u n -i l i i m a i E t r e a 
e n E t op i e su e m suro 
a d o t t i n e i ' " i v c e del n o s f i 
c o n n u o m 

S u j i a spe t pò t e del a 
q u e s t i o n e o m e t t o d mol e 
Intc r o g i z on 1 ,/ov T U O ~ 
h p o n d e ' ì srovedi del i piossl 
m a s o m m i m i L n e ì o g a ^ o 
ne c o m u n l s i (p e s e n t i t i d i 
C i - d i ScKie B o r t o t e P s 1 
loi e h ede a n c h e d c a n o s c e - e 
i q u i l pos / onl e n / l i t ve 

pò lche hi - t e n i a d d o v e " 
a s s i m e r c s i ne c o n l " o n t de l 
g o v e r n o d i Add s \ b c b a s a 
•nel conf ro ì t del e forze n 
d p ^ n d e n t s*e e r i -eo 

Secondo un rapporto della Commissione economica dell'ONU 

Milioni di persone in Asia 
rischiano la morte per fame 

Occorre modificare radicalmente le « strategie » di sviluppo - In 
Somalia 800.000 affamati per la carestia provocata dalla siccità 
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S e c o n d o u n u p p o i t o d e i 

c o m m i s s i o n e e e o n o m c i de 
I O N U m i l i o n i d i p e - s o n e so 
n o d e s t i n a t e a m o r i r e d i f i 
m e n AMi e ne l P i c l l l c o m e 
i l d i o n a l e se 1 govern i di 

q u e s t a più t e de l m o n d o n o n 
p i o v v e d o n o In t e m p o i m o 
d i t l c a r e r a d i c i l m c n t e e lo io 

s t n t t g i c » pe i lo sv i luppo 
II r v p p o r t o e d e s t i n a t o al i 
31 m a sess ione de 11 c o m m l s 
s one economica del e N i / lo 
ni U n i t e che s t e - r ' i a N u o 
\ i Delh i d i l 2fl l e b b n l o al 
7 m u / o pross imi 

Il d o c u m e n t o sol ce l ta u n 
t ipo di p n n l f l c a / l o n e ccono 
ni cu c h e del ntscc <per le 
ims.se e sugger i sce 1 ido 
/ Ione di so lu t ion 1 i lunga 
scadenza GÌ oblct t lv — 
«modes t i o s s e n i 11 doeu 
m e n t o — d I n c r e m e n t o s t ab l 
Utl nel q u i d r o del secondo 
d e c e n n i o j> i lo sv i luppo 
(ISTI 19801 non s i i a n n o i a g 
g u n t i nel i m a g g i o r p i n e 
del paesi d e 1 Asl i e del P a 
clf co ( e s c l u s i l i Repubb l l 
c i popo la re c inese) I p lan i 
d i sv i l uppo e l i b o i t i secon 
d o le concc / lon a t t u a l i n o n 
r i s p o n d o n o Ula n i t u n i l i 

a m p l e 7 / i del p rob lemi di 1 
1 Asl i e d e P i e fico secondo 
a c o m m ss lone dell OVU 

c h e a d d e b i t a a n c h e e d ffl 
co l t a di oggi e quel le che 
si p r o s p e t t a n o ella e ploslo 
n e d e m o g i a l l c i in i l c u n 
p i e si de l l Asia 

I n ce r t i paes i i s l U ci (che 
p e r . l t r o 11 c o m m sslone d e 
1 O N U non speclf lc D u n i p i r 
t e ri e v i n t e d e l l i popò i / o 
ne vive In u n o s t i t o di «stis 
s s t e n / 1 m i rg ln i l e» uno s t i 

| t o che è d e s t i n a t o i d intera 
v i r s l se a o ro p o p o l a / i o n e 
c o n t i n u e ' ' i i "cgl n a t e 1 m 

I m e n t o i s f i e n a t o i t t i n l e e 
c o n t i n u e r à a p c r s s U i e i cri 
si di a p p r o v v l t r o n a m e n t o di 
p t o d o t t l i l i m e n t a r l Qui se 
condo il r i p p o r t o si t i o v i 
no k c i u s e per u n ag t r r i 

| v i m e i i t o i d l s p u a t o » clel ' i 
, s i t u a / one con i pers is te i ! 

/ a di c i r e s ' e t e r r i b li e 
. «per mi l ioni d i pe r sone H 
I m o r t . 

I n t a n t o i n c i l e per q u e s t i n 
I n o nei p i e s l o s a t i c i i d a^ i i 

c o l t u r a i i r e t r i t a si p i e v e d e 
un c i t t l v o ì acco l to d o v u t o 
a n c h e a l r d o t t o Impiego d i 
fer t l l 7 /an t i 11 cui p rezzo è 
n o t e v o l m e n t e r i n c i r a t o 

La p o p o l i / i o n e dell \ s l i P i 
c i f r o ne l 1 9 7 J n g g i u n c e r i 

] o l t -e d u e ml l i a id l e s e t t a n 
tu m 1 on l d i i b l t a n t l p i - i a 
"3 liei c e n t o dell In c u popò 
1 i / ione m o n d i a l e 

B R U N L L n E S 12 | 
I Ad u 11 c o n f e r c n / i t i m 

pn t e n u t i t i m m e i B I U N U 
es il cons ig l ie re e o n o m l c o i 
de l C o a s s;l o s v o l l i ' o i a t o 

1 d e l l i S o m i l i I \ I S i m i n ( 
t i " h i i f l e i m a t o che n So 

I ni i a su u n i iwpolnz o n e d i 
ci x a t i e mil ioni d i i b l t m t 

1 800000 sof l rono l i f i r n ' S i 
m i n t u h . a f f e r m a t o t h e l i | 

I si i l i i / Ione t ende i peguioi i | 
r e di u o m o In g o no m e n t i e 

] pe r iss c u r i l e 1 m i n i m o cs 
s e n / a le a p u b sognosl so 

1 no n c c e s s i r l i l a t l I n t e r n a / i o 
n i l i per 130 nnl on di d o l l i 
r i L.. pe r sone m o i t e d i fa 
m e s u e b b e i o f l n o n d ive r se 
m pli i i m e n t r e governo 
Rviebbe ' m p e t m i t o t u t t e le 
u s o r s e d cui d i spone La 
c i r e s t i a t s t a t a p i o v o c i t a 
da l l a s c e l t i che d i v i r 
a n n i co lp i s te g i a n p i r t v del 
t e r r l t o r o de l p i e s c 

In coincidenza con l'arrivo di Kissinger al Cairo 

Amnistiato l'ex segretario 
del partito unico egiziano 

Accusato di «complotto» insieme con Ali Sabri, Abul Nur era stato condan
nato a 15 anni nel 1971 - Gli israeliani chiedono la fine ufficiale dello stato 

di belligeranza in cambio di un parziale ritiro dal Sinai 

I L C U R O 12 
S t i m i n e poche o i e p i m i 

c l e l l a u vo il C i h o di K i s s i n 
>,ei 11 g io rn i l c Al Ahi ani h a 
l e s o n o t o che 1 ex s e g i e t a i l o 
gene ile del l U n t e n e soc ia l i s ta 
Abac i Vlohsen Abul N u r ic 
d i s i o cil c o m p i t i t i nel p r e 
s u n t o c o m p o t t o c u i t i o S n 
t i l t de l m a , „ i o 1971 e con 
d i n n a t o e 1 > i n n i di ec lu 
s ione e s t a t o st u ce r a to p t i 
d e c i s o n e di b i d a t i c a u s i 
de l le sue ca t t i ve condiz ion i 
d s i l u l t 

N e l l o t t o b i e scoi so in oc 
e is iont de l pi mo i n n i v t i s i 
r i o del l i „ u e i i i de l R a m a 
d m s td i ivev i r, i u n i i 
s t i i to I c s m m s u o del l i ^ u e 
1 i M v h m u d I nu /1 I c s . s e , i o 
t u i e d e l com a l o esci u t o 
del Un ione L i b b bc uke l i i 
1 e x m i n s i t o de-U A m b i e n t e e 
1 e \ e i p o del s u v i / l o Inloi 
ni u i o n i Non ivev m o invece 
b e n e l l c i a t o d e l i a m n i s t i a 1 
p i ne n l i ie t t i a l e e oc l e i 
v ce p u s d c n t e d c l l i r e p u b 
b i c i Ali S i b n i \ m i n l s t i o 
d t g i li t e m i b e l a r a u l G o m n 
e l e \ m l n i s t i o pe i „ l Af la i l 
p n s i d e n / i h S i m i S t i l l i l i 
che l u i o n o conci m n it i i moi 
*e ]) n i c o m m u t a t i ne l i 
voi l o i / U i i v i t i ) 

I i a i e u i / ione d i Abul 
Nili i nop i o nel m o m e n t o In 
cu i p i c n d e i m i d l a / o n c 
UbA in Med ) Oi u i U h i eoi 
p to ,- l ossetvu ai p e i c h c l i 

e nnc v e l i de l ^ l i v c c o l 
ti is to l i S ul i l e il cosici 
d i t t o ^ uppo S i l j i i G o n n i 
i l p i o ) ) nolo che aKl 
S i i t i U n i 1 p u s d e n t e eu 
z i m o n tendev i Ut d a r e n e . 

la so lu / o n e de l conf l i t to m e 
clioi t en ta le 

C o m e s e m p i e l i n c c n t i o f r a 
K s s i n g u e b a d n t e s t i l o coi 
di d i s s i m o Dopo 1 co loqu o 
e n t r a m b i h i n n o e s c u s s o o t 
• Imi smo e p re s d e n t e cs,l 
/ u n o non h i m m c i t o d i ciò 

i n e 1 suo i m co Heniv 
Seco i d o p u s c n t il se Ulto 
de l s c a l c i n o di S i i l o K i s 
s n u t r e l i t o i e de l e s e g u e n t i 
p iopos t e isi le l iane I s i a e l c si 
n n m n i ì i s t t t u n e il E s i t 

to 1 passi s t i l l i l a d M l t l i 
e Giddi e 1 c a m p i pe l lo l i l e 
11 di ^bu Hude s se i s u a 
v o l t i 1 EKitto i cce t ta d i con 
s e n t i l e die n i\ 1 ISI ic 1 ine l i 
1 bei i n i v i ^ a / o n e i el C m a 
e d b u e / di u i t o i i / z a i e 1 

U n i s t i i ì e e a i s t l i b u a m e n t c 
d i u r pa i se il l i t i o d i oi 
» , i n l / z u e e unb l c u l m i i l ! 
s p o " ivi e M o m i l st e e in 
f n e d i f i l m i l e u i d o c u m e n 
t o nel q u i l e si d i t h l n l ufi 
e i l m e n t e l i I n e del le o s i il 
t a l i i ) due pieM 

U n i d eh a i a / i o n e 1 i t t i oi. 
e s tesso d i R i b m In p u l e 
m e n t o e o n l e r m a che q u e s t e 
sono effi tt iv a m e n t i le cond ì 
/ Ioni sì tei une R i s p o n d e n d o 
id u n i n t u r o ^ a z i o n e de l e i 

pò di 1 i oppos iz ion i eli e s i l e 
m i de s t i i BeKh n R i b n h i 
d e t t o elle I s r i e l e si n i u t e i a 
ti ibb indori ire p i si s t i i 
t e * ci t 1 e impl i x t i o l l i f 
i I P K I U O n o n d i e h a i u i a 

1 ne ac l lo st i to di „ u u r a ? 
i d i t h u i i / o n e p u i h i a i i 

i n e t t e l i t t i n p i o p o s to 
eli H i l ) n i B e c h n t h e ive 
va n na t i to lu t i o e i u lm 
ni accus<tndo il gove rno d i 

t i i d i m c n t ) si e d i ch i a i i 
t o s o d d i s l a t t o 

Si r l t o i n a cosi al p u n t o d 
paitenz-.i 11 governo I s n e l i i 
n o e d i spos to i i c s i tu i re sci 
t i n t o u n i p i r t e de b i n a i i 
i l K i t t o in e imbio di u n i ve 
l i e p i o p i l t p i c o si p u t t i 
c h e isoli d i 1 EK I to s tesso 11 
S r i i p i l e s t m c s 11 L b u o 
c o n ì loro t e i i i t o l i o c c u p i t i 

i o min ice! i t i e v lol i l c i loro 
p i o b l e m l n o n ì soltl r possi 

1 bl e t h e S i d i t i c i c t t i un b l 
u l t o di q u e s t e n a l u i a e poi 
tita"> I o s tesso p e i den t e e,r 

I zi m o h i d e t t o p u voi e d i 
, no 
| I n u n m t e i v s t a i ] ftme^ 

p u b b l i c a t i s t i n n n i in h i d i l 
a s t i m p i ecri/l tn i S i d i t h i 

I 1 ) i d t o ehi I s i i e e deve ì 
j t i n i s i d i t u t t i 1 l e u to i l u i 

bi o c c u p i t i t loe d a l G o l i n 
. s t r l m o e d i l l i C SÌ, o r d i n i a 
] o l t r e c h e d i l S nnl e c h e 

Ino l t re a pales t ines i dev es 
sere concesso d M i t e c i p m 
i t u t t e le t ) i t t a t i v e r „ua i 

| d a n t i li d e s t i n o d e l i spon 
d i ODI d e n t i l e del G o i d a n o 

W A S H I N G T O N 12 
1 P i l i indo di v u l ì „ o m e n 

t ne coi so di u n a coni ci cn 
i / i s t a m p i i T o p e k a il p re 
j s idi t u I o i d h a d i t t o che i v i 
| i u n i ser ia p i o s p t u v i di 
i un i l i i „ u m i n i Medio 

Ot e n t e t di un l i t i o e m 
b u p o sulle l o i n l u u e i l ibe ili 
pi t io l lo n e o n pei cu K s 
s n „ e r i m | 3 o „ m t o n u n a d f 

I 1 e le m ssione mei t i 11 
P ì ' - n j ippo„ o de popò ) e 
tic Co ]„ ISSO dtf, 1 b l iti 

I Una! > 

i i s e n / i d u b b o i n d i e d t a 
t si u f é ì I m t o p u che 

se ' l e n i o c m e i a l e d e e Na 
/ on U n t e h i c o m p u t o un 
passo li t 11 p lesso p i e 
s l d i n t t d i t u r n o dell oi c a i / 
zn/loi e 1 PTO-. idente soma 
lo S u d B i le so l le t l a n d ò 
un a / one de 1 OUA p e - f a -
ces sa re „ 1 s c o n t i ! e lo spar 
u m e n t o di s a n a l e 'n Er t r e i 

H o ' d u e 1 — d ce W i d h e m 
nel suo tcle„' i m m a — che 

OUA c h e h i s e m p r e p reso 
v i i de ì 7 i i t l e u m a n t a r e )n 
s t u i / l o n c o m e q u e s t a vor 
i i i nche q u e s t a v o l t i esercì 
t i c ! suoi buon ! ufi ci 

Secondo a l c u n e font nel i 
c i p i t i e e o p i c i u \ a l l i v 
S. I l i d e l i r imi one s i i e b b e 
i o cornine «t i c o n t a t t i m o to 
d s u i t i per sa„i; n e i pos 
i t a l i t i d u m s s t e r n i / i o n e 
de piota e m i chi come e t i 
to ì l p e t i to Et o p a cons d e 
r i i n a que t o i e i n t e r n a e d 
c o m p e t e n z a e sc us va dei s o 
v e r n o d Addis Abeba C i e i 
la nl /1 i t i v i d i pace d i cui 
s e l a t t o p i o m o t o r e 1 P - c 
s d e n e s u d a n e s e N l m e ri n o n 
si i c s s t i a n o f inora nov 11 i n 
c h e se font sudanes i h a n n o 
p a r l a t o d i s n tomi Incor i ; ; 
gian 1 

I n t a i lo n e l i s i t u i / one al 
1 \ m a i i dooo d o d t „ o rn i 
d s t o n t fi i secesMon sii e r 
t i c e t r u p p e « n e l a t ve et o 
P che s regis t i i n o lndl / i d i 
un ' e n t o r i t o r n o al i n o r m a 

t i Cosi a l m e n o h a n n o de 
t o p e r s o n e sjiunte d i l c a i o 
luozo e r t r eo le qua l h a n n o 
P"ec s i t o che ne i t Un n u 
m c - o s ne^o/1 uf r e e ban 
che sono aper t 1 r e K o l i r m e n t e 
ed 1 ti i t i co di p c s o n e e 
vet i i re ne c e n t i o e mo l to !n 
t enso Qua lche co pò s p o " i 
d i co d a r m i da 1ioco — h m 
no » <er lo - ode t no te 
m e n i l e J l ui t s c o i t r si 
v e r i f e a n o 1 c u n e dee ne d 
ch l lome t i l i no d d AsmT-a 
su la s t i a d i c h e un sce ca 
poi loco i C h e r e n 

T e t moni h a n n o smen t to 
d i c i s i m e n t e voc d i ' u s e s 
ie-1 s e c o n d o e q u i ! i Rover 
na t iv i av "ebbero perso u n a 
s e t t a n t n i d uomini nel a sp i 

i t o i i v e n f i n t a s d u e n o t t ' 
f i i d A s m a r i e nei 1 i m m e 
1 i t i d n to rn i Neg 1 ospeda 
1 non v è t r acc i a del l i r -

vo di m o r t o ferit e a spa 
r a t o - i i non h i p r ò o c i t o \ t 
t me h a d e t t o u n o del t e 
s t i m o i 

Ad A s m a - a p a t t u ì : le de l l a 
poi z i e de l ese rc to h a n n o 
la t o r c i ' i i re g r u p p i di e v 
1 che v o l t i ino l i s c i n e 11 c i 
pò uo^o pei f i " ì t o r n o i le 
loro e l s e n vii i c z l poco d 
s t a n i n se„u l to ad un i p p e 
lo 11 o to <"• s e r i a la P O T O 
l a / i o n e dal] uf l ic o de gover 
n i t o r e del Ti Urea 

Nel i p p e o si c o n s l " i v a 
i l tiv 1 d n o n l o m r e n e 
v 1 u / vie n pe r lo o n 
t e res se I p i o 1 Ughi che si 
s a r e b b e i o r i f u g i i t i id A s m a 
l i in u n a s e t t l m i m e m i / / o 
s e c o n d o fonti q u i l l f i c i e s i 
r e b b e r o d verse m U I l l a 

Nel ì x m i u i c ^ o sono jziunti 
d i As ina ra con un l e reo d 
v i e u n a l t i a c i n q u a n t i n a d i 
i t a l i n c h e h a n n o dec i so il 
1 u l t i m o m o m e n t o di l a s c i i r e 
l i c i t t ì e i i t i e i II t o u l e d e l 
p olusrhi l t t l l i n i t- d i c i ica 
d u e m i l a e d i ques t i so o sei 
s e t t e c e n t o avncbbe io dec i so 
d r i e n t r a r e in I t a ! 1 

Si i p p r e n d t d i l l i m b i s c i a t i 
d I t i l n iti Addis Abeb i — 
dice u n i n o t a d l f i u s i l eu se 
r a a R o n n — che 1 esecuz o 
n e dell i n t e s i i a g g i u n t a con 
le a u t o r i t i e t i op iche In m e i 
to il v si i d u c i ta pe i con 
n i z i o n a l p i o v e n i e n t i tl.il a 
A s m a i a impl ica p r o c e d u r e n o n 
i n c o i a c o m i < t a m e n t e e s a u 

- i te 
T u t t a v i a 1 d u e i e e che 

t a ^ p o i l c i i n n o i^rimo con 
t i n g e n t e di 180 d o n n e e b i n i 
b ni d o v i e b b u o p a r t i l e — se 
condo a s s i c u r a / o n l r i cevu te 

nel a ser i t a d i d o m i n i 
Nel li i t t e m p o sono g u n t nel 
p o m c r gg o d i er i R o m i 
con 1 voli d i 1 n e i i c u n ' 
c o n n a / l o m l i t h e avevano s i a 
o t t e n u t o in p i e c e d e n z a 11 vi 
s to e c o m e p r c n n u n c l a ' o 11 
c o n n a z o m l c Cipoll ini che e 
s t a t o a c o t o d a u n m e d co 
del m i n i s t e r o degl Es te r i e 

m m e d l i t i m e n l t r i c o v e r a t o 
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e u m e n i J — di cui k u m £ et 
n i l i n p u U t t un sunto — o 
mcific d i l l in pi i r ippi iMMi 
t i t iwt i d i l l f i rmo ippoMe il 
U s t o Si t r i t t i eh p e i s n m l i t i 
i p p n t e n e n t i id un a r c o clic 
u d i i ine n 11 cine i di Don J u in 
f 1 p n d u d t l pi nc ipe Ju in 
C ui(is) ni t u Muppi (UH » 
D u n o c i ì / n ci l ian t il P i i 
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Ciuppo T ic-ito (cit te l i t i con 
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illt c o m m ss n o p e n e il 

1 LSO r>]/ i e m t \ i n c n t i che 
fino nd OL,J,M n t n i \ t \ ino in n 
l a n u t o i loio c s p i n c n t su u n i 
p T U t o n n i comune eli n \ e n 
rlic i / ione t lu d i tti sinclicnli 
t politici 

Il q u i d r o S D I ^ H O O m o t o 
qu ndt In c \ d e n / a In quo 
s o o ie u n a e ose t a de n 
spos n a i t t 0 £ o i m e n t o d 
eh u s u ^ i mos r i o d i l „ o \ u 
no di Ai is \ * i \ i " o d f o " 
*0 l 1 p 'X'Ss 01T1 OPC T t 
s u d e n t e s e i e n o l o U i o 
Lo s e - n o i o <.\o ^ f i m " d 
C i n n t h o S i b o r do S i r * o 
r u s So o Co t T Za n o a 

m P 

] 
lio 

r / o < n i b i 
sp i < do i i 

mo t d 
c u i so o d i e l l a i 
t o pò i \ i ( h e ( (< nel i ì 
ne q i in o p< el i e q i 
' o p i i n i ' o d i o 
**o p io os o — ( n i e 
s io i e "W ì 11 < 
m i e ie <.\ o d 
( e d o d 

d dn \h i "H * d i 
U i i \ 1 o 

n i i o ^v n 
t- i T o i q ( i e 
ci o r ì < o i • T 
d< e e n d i 

Cos i s n q io o a 
i u t il i % o n 

oi i d i ] r 

U iclo t lo i 1 i 
p u o ! t t c i 
u < b lx i r o \ c i ) 

so o i o i e t io n i n 
b o 1 o l d / e S 
n o < , de i P T ( l T ì w 
m e n t o d p o in i o n 
S p i m e i i 3 e e i ì 
C i t/ o i e M i *• 1 t o 

n le n i l to 1 o i n d i 
r o ho e <.W i e n o i ì i 
ho i o o o xi d 
q i t l i n d i 
che - e~ud i i i 
p-f / o i i p i 
pos b el i d i 
de e pe ie 

L i s - ] i n e ! b n o 
s u p e i io i dt t inn i li q l 

^ < n 
e o n 

5 1 i d n -

i t e 1 d 
d 

1 ( n e 
1 el n o 

1 d i i b o \ " 
J C i io 

i o d d i i T^ 
ci i i 

i i io "0 *» 
i ci \ d 

1 rv 

I \ T m 
> n i ci 
t d d d <-

7 1 S 
e o e] nd rffl 

<l i T n i q t 
n i i 3 < o*n 

^ ~> do o 
r 

C i d d 
d l i o 

d u --<i 
i i i ) f i 

i oc i d i e 
\ 1 1 ei e s i i 

-i i b i^r 
d C 3<" 

i i l b h ' 
r n 

1 M 1 «; 
1 s I 3 

c t el e -
l i i l i i " 

el o Io *n 
q el 

o o 1 e o d o i d 
AI ì I / i o i i do i* 

n ] 1 1 * 

~> 1 i nn 
s. i n e r i o So o i ' 

11 11 i < o •* 
i o e 

*- ì e i i i i f 

i b y 1 -ì o 
\ s n n i * -i 

f K T on ffi 
C< I 1 1 O 
3 ^ <i C 1 

Generiche risposte del governo 
(Dalla pi una pagina) 

sp ì iK o por 11 p te ì do 
a t r i t t a t i w i \ i i q u n 

to p u m i u n m o o c o n i l o ì 
to n sode poi t CT e n o n o 
me i c o m e 1 ni n t i o u ob 
b i \ o l i to ì 11 co e do q u i 
le ì s m d i c n l d o w i n i o e p 
m o r e 1 loio L, u d ì / o d o t t i 
E a t o sullo p ropos t e I N I U / I 
te d a l u o \ o i n o 
Le linee di l o n d o ono sost \n 

7 >À m e n t e t e n j r m o uoffo 
il ri i n d o del i o^^e pei \ 
c a ^ i - m m d a t o p e i o i m 
no p ros s imo I n f i t t i so o ne 
19"Q d o \ r e b b e s c i i v e n p i 
no t r l e n n i l e \ a l do fino i l 
1978 con j m pre \ s i o n e d 
s p e s i sj o b i e a t t o r n o i l t i ^ 
r n i l i m i ! i r d l I n s e c o n d o 1 io 
K0 s f u t a d 'ored s p o n o 
un « fondo spec i e d i r o t i 
z o n e presso 11 mi l i s t e rò do 
L L P P des t m t o i p r e n n o 
m m e n t l a l l e m p e i e che 
o p e r i n o nell i m b to d e l i ed 
1 / l i c o m e i i / o r n a (su i r e e 
ciot e ^ p r o p i n t e d i i c o m u n ) 
fino 1 copi re 1 JO del co 
s o d c l l o p e n z i o u I n l ì i n si 
\ o n e b b e d i e ì \ i r o i m 
to d scusso prò et o e i b o n 
to d a l l i B a n c i d i n i i p u 
e r ì spa r rn o c i ^ 
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